i 



* r * 




Quotidiano / sped. abb. postolo / L. 50 

Oggi alle ore 17,30 
nel Ridotto dell' Eliseo 

Ingrao e Vetere 
parlano agli statali 



Il dibattito 
deirAdriano 

Il CONTRADDITTORIO fra la DC e il nostro Partito 
svoltosi per tre ore a Roma dinanzi ad un pubblico di 
molte migliaia di cittadini stipati nel Teatro Adriano 
e raccolti nella adiacente piazza Cavour, si può con¬ 
siderare esemplare per definire gli attuali orienta¬ 
menti del partito di maggioranza relativa e il suo 
stato d’animo preoccupato, nervoso, rabbioso addi¬ 
rittura. 

La Democrazia cristiana si è presentata al con¬ 
traddittorio con la precisa volontà di non discutere 
sui fatti e sui programmi, di contrapporre alle spinte 
unitarie nuove che maturano nel paese fra lavoratori 
comunisti e lavoratori cattolici, fra il movimento comu¬ 
nista e settori diversi e vasti del mondo cattolico, una 
cieca faziosità anticomunista, riassumendo toni e 
« argomenti » che non sentivamo più dall’epoca dei 
Comitati civici, dagli anni più acuti della « guerra 
fredda ». 

Il Popolo e la stampa <r indipendente » possono 
scrivere quello che vogliono sull’andamento del dibat¬ 
tito. Ma tutti i presenti sanno, e gli stenogrammi stanno 
lì a testimoniarlo, che ad una pacata introduzione del 
compagno Trivelli il quale, partendo da un documen¬ 
tato bilancio del fallimento delle amministrazioni co¬ 
munali e provinciali di Roma di fronte ai giganteschi 
problemi della Capitale, poneva il problema d’una 
S nuova linea da seguire e indicava, di questa linea, 

| alcuni momenti e aspetti essenziali, il responsabile 
| della DC romana, Signorello, altro non ha saputo con- 
ì trapporre che una serie di invettive anticomuniste, che 
[ in certi momenti hanno anche assunto il carattere 
di vere e proprie ingiurie rivolte agli invitati comu- 
r nisti che, secondo l’accordo fra i due partiti, e a 
mezzo con gli invitati della DC. gremivano la sala. 

E’ vero che il sindaco uscente, Petrucci. ha scar¬ 
tato le invettive e le ingiurie, e di ciò gli va dato atto. 

' Ma egli ha ugualmente scartato il discorso sulla na¬ 
tura delle scelte compiute e da compiere, limitandosi 
a tracciare una sommaria elencazione delle « opere 
pubbliche» eseguite (!), rifiutando il discorso sulle 
riforme (dello Stato, della pubblica amministrazione, 
della finanza locale, urbanistica, ecc.) con la pere¬ 
grina tesi che tali questioni non riguardano il Comune 
e la Provincia (!), e credendo di dimostrare il carat¬ 
tere « non costruttivo » della nostra opposizione sulla 
base del numero dei voti contrari dati dai comunisti 
alle delibere della Giunta, senza dire su quali scelte 
e con quali motivazioni tali voti contrari erano stati 
dati! 

In quanto ad Andreotti, egli s’è affiancato comple¬ 
tamente a Signorello: e, stretto alle corde, ha eluso 
ogni discorso sul tipo di sviluppo che in questi anni 
è stato impresso aH’económia e alla società italiana 
e romana, e che gli veniva contestato, ed ha portato, 
come esempio del <r modello di sviluppo » al quale la 
DC intende restare fedele, la Cassa del Mezzogiorno! 

N ON CREDIAMO che in questo c’entri per nulla 
la rozzezza di interlocutori mal scelti o mal preparati. 
'Nessuno di questi interlocutori era un democristiano 
qualunque. E neppure c’entra a nostro avviso unica¬ 
mente il disperato sforzo, di carattere elettorale, di 
guadagnarsi consensi a destra, con Tanticomunismo 
sfrenato e col buttare a mare perfino il cadavere del 
centro-sinistra avvolto nel sudario del suo programma 
non realizzato e ripudiato. Il fatto è che la DC sta 
compiendo una svolta a destra, di cui la campagna 
elettorale ha potuto accelerare i tempi, non certo 
provocare. Il fatto è che la DC, più si sposta a destra, 
più si sente scoperta verso quella parte del suo elet¬ 
torato (e del suo stesso partito) che non solo non è 
d’accordo su questo ripiegamento a destra, ma sente 
. che in ogni caso (sia esso di ricerca d’un contatto, 
o di contestazione) il rapporto coi comunisti non si 
può non porre oggi in termini nuovi. 

Di qui nei dirigenti d.c. (e non solo nei Signorello 
e negli Andreotti, ma nei Moro e nei Rumor, che ieri 
f Bonomi ha ringraziato — a nome della categoria dei 
f fedeli di Mercurio? — per il loro « ritorno all’antico¬ 
munismo ») il tentativo di rinfocolar? lo « spirito di 
; crociata ». E di qui — poiché i tempi di Pietro l’Ere- 
ì mita sono oramai tramontati — la loro crescente paura 
1 e la loro rabbia crescente, sentendo che tali « argo- 
! menti » non fanno più presa, specie nell’elettorato più 
| giovane, anche democristiano. 

Ma rabbia e paura sono cattive consigliere. Lo si 
è visto nel desolato squallore dei discorsi di Signorello 
e di Andreotti. Lo si vede ogni volta che II Popolo 
torna sulla teoria moro-rumoriana, di recente conio, 
che il chiedere agli elettori democratici e popolari 
della DC di non votare più per questo partito, e dì 
votare invece per noi. costituirebbe da parte nostra 
una manifestazione di spirito antidemocratico, di « vo¬ 
lontà di sopraffazione », di « sete di potere »! Già. 
Perché la DC è sempre pronta a polemizzare con noi 
(ignorando le nostre posizioni) sulla questione della 
pluralità dei partiti e del ricambio di maggioranze e 
minoranze. Ma purché sia chiaro che i partiti possono 
essere molti, ma tutti subordinati ad uno solo, al < par¬ 
tito guida »: e che chi si propone (come è parte del 
legittimo giuoco democratico) di ridurlo a forza mino¬ 
ritaria, o almeno di ridurne la forza, diventa subito 
un antidemocratico. Mentre il c partito-guida » la sua 
posizione maggioritaria ha diritto di garantirsela anche 
con le leggi elettorali truffa! 

L 9 ■ 

AVANTI! e La Voce Repubblicana non hanno 
nascosto ieri il loro disagio di fronte al modo con cui 
la DC ha presentato, all’Adriano, senza belletto di 

Mario Àlicafa 
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Incontri a Saigon fra 
i buddisti e Cao Ky 

Viaggio tra il popolo Muong 

‘Servizio del nostro inviato 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rilanciando una linea di 
politica economica fallimentare 



Un documento della 
Direzione del PCI 

I vent’ anni 

della Repubblica 
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Il provvedimento potrà essere varato in tempo per il 2 giugno 


Amnistia: oggi voto definitivo 
dopo le modifiche del Senato 

Il gruppo dirigente de ha preteso restrizioni per 
la stampa e l’estensione del provvedimento ai 
collaborazionisti fascisti — E’ stata però respin¬ 
ta la vergognosa manovra che mirava a equipa¬ 
rarli ai partigiani — Migliorate le norme 
riguardanti i reati politico-sindacali 


Grandi scioperi degli edili 
e dei postelegrafonici 



Il nuovo sciopero contrattuale degli edili ha paralizzato ieri i cantieri in ogni parte del 
Paese* A Roma si è svolta in piazza Esedra una grande manifestazione unitaria (nella foto) 
nel corso della quale hanno parlato I segretari dei sindacati aderenti alla CGIL, CISL e UIL. 

' Sempre ieri è iniziato con la partecipazione pressoché totale dei lavoratori anche lo scio¬ 
pero di 48 ore dei 160 mila postelegrafonici e telefonici di Stato. A mezzanotte, intanto, si i 
concluso lo sciopero degli appalti ferroviari. I sindacati dei ferrovieri, dal canto loro, hanno 
deciso di riprendere la libertà d'azione e di attuare una prima astensione entro il 15 
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Voto del PLI alla nuova « giunta » illegale 

Aosta: il PSI si piega 
al ricatto dei liberali 

Lo sciopero 
dei tipografi 

Una speculazione dell'« Avanti! » e una 
dichiarazione del compagno Di Biagio 


ma chiede più 
sostegno per 

i monopoli 


Al Consiglio 


dei ministri 


Nessuna 
riserva 
sugli 
accordi 
per il MEC 
agricolo 

OGGI ALLA CAMERA LA 
MOZIONE COMUNISTA - LA 
DIREZIONE DEL PCI DE¬ 
NUNCIA LA GRAVITA' DEL¬ 
LA TENSIONE SOCIALE E 
POLITICA NEL PAESE — MO¬ 
RO: I LAVORATORI DEVONO 
FARE «GIUSTE RINUNZIE» 
E «ACCANTONARE» LE LORO 
RIVENDICAZIONI 

Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri e tornerà a riu¬ 
nirsi stamane; contrariamen¬ 
te al previsto, la precedenza 
non è stata data alla legge 
ospedaliera, ma agli accordi 
di Bruxelles sul MEC agrico¬ 
lo. sui quali, dice il comunica¬ 
to ufficiale, sono state appro¬ 
vate le relazioni di Fanfani e 
Restivo. Questo cambiamento 
di programma si spiega col 
fatto che, nella giornata di 
oggi, all’ordine del giorno 
della Camera figura la discus¬ 
sione sulla mozione del PCI e 
sulle interpellanze di altri 
gruppi in proposito. In prati¬ 
ca, il Consiglio ha approvato 
il cosiddetto « compromesso » 
di Bruxelles, che favorisce in 
modo schiacciante Francia e 
Germania di Bonn, mentre 
danneggia in modo grave la 
agricoltura italiana; alla pros¬ 
sima riunione dei ministri del 
MEC. che si terrà a metà giu¬ 
gno. malia dovrebbe dunque 
dare, secondo il governo, il 
suo assenso definitivo a quel¬ 
l’accordo capestro, dì cui lo 
stesso ministro degli Esteri 
Fanfani non aveva potuto ne¬ 
gare la pericolosità per gli in¬ 
teressi del nostro paese. 

A quanto risulta, nella se¬ 
duta di ieri, sia Fanfani che 
Restivo hanno cercato dì in¬ 
dorare . la pillola, vantando 
pretesi successi della nostra 
delegazione a Bruxelles nel- 
l’affermazione dei due prin¬ 
cìpi della « globalità » e del- 
l’« equilibrio *. Resta il fatto 
che. mentre la Francia è riu¬ 
scita ad ottenere i? regola¬ 
mento finanziario agricolo che 
voleva, e Bonn ha strappato 
la libera circolazione delle 
merci industriali per il 1° lu¬ 
glio 1968, lltalia non ha ri¬ 
cavato a Bruxelles che svan¬ 
taggi; pagherà di più e otter¬ 
rà di meno. Inoltre, e questa 
è la questione più importan¬ 
te, giustamente sollevata dal¬ 
la mozione del PCI. la politi¬ 
ca agricola comunitaria con¬ 
tinuerà ad essere basata sul 
sostegno dei prezzi e non sul¬ 
la trasformazione delle strut¬ 
ture, il che ha avuto e conti¬ 
nuerà a produrre effetti disa¬ 
strosi per la nostra agricoltu¬ 
ra. Fanfani ha anche riferito 
sui problemi che saranno di¬ 
scussi la prossima settimana 

m. gh. 
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Il Senato- ha approvato ieri 
con procedura d'urgenza il nuo¬ 
vo testo della legge sull’amni 
stia e l'indulto. Se la Camera 
voterà oggi la legge senza ul 
tenori modifiche, l'amnistia po 
tra essere concessa dal Presi¬ 
dente Saragat per il ventenna 
le della Repubblica. 

Come è noto, ' la settimana 
scorsa la Camera aveva appor¬ 
tato. dopo una dura battaglia 
parlamentare, alcune modifiche 
al testo varato in precedenza 
dal Senato. La Camera aveva 
introdótto ima speciale amnistia 
per i reati commessi dai parti¬ 
giani. in connessione con la 
lotta di liberazione, fino al 2 
giugno 1946. e aveva ampliato 
l’amnistia per i reati di stampa. 
Queste due modifiche hanno in 
contrato una opposizione decisa 
in una parte notevole del grup¬ 
po democristiano al Senato, tan¬ 
to che avantieri autorevoli 
esponenti della DC si erano pro¬ 
nunciati a Palazzo Madama 
contro la procedura urgentissi¬ 
ma e quindi, di fatto, contro la 
approvazione dell'amnistia pri¬ 
ma delle vacanze parlamentari. 

Dopo un animato dibattito 
svoltosi ieri mattina nella Com¬ 
missione Giustizia, la maggio¬ 
ranza decideva di mantenere la 
amnistia speciale per i com¬ 
battenti della Resistenza. Il 
provvedimento veniva però 
esteso anche agli appartenenti 
alle formazioni fasciste, con 
una formula inammissibile. La 
amnistia avrebbe dovuto essere 
infatti concessa per reati com¬ 
messi da « appartenenti agli op¬ 
posti schieramenti » nel perio¬ 
do luglio 1943-2 giugno 1946. 

Comunisti e socialisti unitari, 
pur non contrari in linea di 
principio ad un gesto uma¬ 
nitario. si sono però opposti 
con forza a questa vergognosa 
equidistanza che la legge di 
amnistia avrebbe sancito pro¬ 
prio nel ventennale della Re¬ 
pubblica fra chi ha combattu¬ 
to per la Resistenza, e quindi 
per la Repubblica democrati¬ 
ca. e chi ha difeso i rottami 
del regime fascista collaboran- 
do con l’occupante tedesco. 
Questa formula, caldeggiata 
naturalmente da missini, libe¬ 
rali e dalla destra de. non è 
passata. Il Senato ha infatti 
approvato (con la sola opposi¬ 
zione missina) un testo che e- 
stcnde l'amnistia anche ai col¬ 
laborazionisti fascisti ma di¬ 
stinguendo nettamente tra gli 
« appartenenti allo schieramen¬ 
to deli- Re«*stenza nella lotta 
di liberazione nazionale » e gli 
«altri cittadini che si siano 
opposti al movimento di libe¬ 
razione». Per i primi, si trat¬ 
ta quindi di un riconoscimento 
al contributo dato alla Resi¬ 
stenza. per i secondi, di un 
gesto di clemenza da par¬ 
te della Repubblica. Questo è 
il senso che Io stesso relatore 
ALESSI (DC) ha dato alla for¬ 
mulazione di questo articolo 
della legge. Comunisti e socia¬ 
listi unitari si sono comunque 
astenuti nel voto della seconda 
parte dell’articolo che preve¬ 
de l’estensione dell’amnistia 
anche per i collaborazionisti 

Al di là degli effetti pratici 
dell’amnistia, resta comunque 
la gravità della compiacenza 
manifestata da una parte con¬ 
sistente della DC nei confronti 
dei fascisti, considerati uno 
degli « opposti schieramenti » 
che si combatterono nel 1943- 
1945. Ciò che tra l’altro dimo¬ 
stra quale fosse il « senso dello 
Stato ». al quale i democristia¬ 
ni si sor» appellati per limi¬ 
tare in generale la portata del 
provvedimento. 

Il testo di questo articolo e- 

f. i. 
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Nessuna reazione al pe¬ 
sante discorso de! capo¬ 
gruppo malagodiano — 
Diffida di Caveri 

Dal noitro inviato 

AOSTA. 31. 

Con i voti e gli applausi dei 
consiglieri del centrosinistra e li¬ 
berali. l’avvocato de Cesare Bio- 
naz ha occupato stamane, nel¬ 
l’aula del parlamento regionale, 
il palco riservato al presidente 
della giunta. Uno alla volta, at¬ 
traverso una lunga serie di vota¬ 
zioni che hanno registrato l’asten¬ 
sione dei due consiglieri del PLI, 
si sono affiancati a Bionaz cin¬ 
que assessori de e due socialisti: 
Mauro Bordon (DC). alle finan¬ 
ze; Giuseppe Quignaz (DC) alla 
agricoltura. Carlo Benzo (DC) al¬ 
l'industria. Cesare Duany (DC) 
alla pubblica istruzione. Angelo 
Mappelli (DC) alla sanità. Mano 
Colombo (PSI) ai lavori pubblici, 
e Francesco Balestri (PSI) al 
turismo. 

Dal seggio del presidente del¬ 
l’assemblea. il socialdemocratico 
prof. Montesano ha quindi pro¬ 
nunciato la frase rituale: < pro¬ 
damo eletta la giunta regionale 
della Valle d’Aosta». 

Sotto i veli della solenne proce¬ 
dura burocratica, si è cosi com¬ 
piuto un altro atto, l’ultimo e 
forse il più grave, del colpo di 
mano organizzato dalla DC con¬ 
tro l’autonomia valdostana Bio¬ 
naz e i suoi collaboratori sono 
stati eletti da una assemblea con¬ 
vocata illegalmente. 

I legittimi amministratori della 
Regione e i sindaci della Valle 
avevano chiesto che la crisi po¬ 
litica. causata dal trasformismo 
dei dirigenti di destra dei PSI. 
fosse risolta con il ricorso alie 

Pier Giorgio Betti 
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Il compagno Mario Di Biagio. 
Segretario provinciale di Roma 
del Sindacato dei poligrafici e 
cartai aderente alla CGIL, ha ri¬ 
lasciato ieri la seguente dichia¬ 
razione: 

«Sulla vicenda sindacale del¬ 
lo sciopero dei q»:id:ani a Ro¬ 
ma si è imbastita una volgare 
speculaz-one politica falsificando 
completamente i fatti. 

< Fino alla g.omata di sabato 
le segreterie provinciali dei s:n- 
dacati poligrafici hanno unita¬ 
riamente "gestito’’ le ore di 
sciopero fissate dai sindacati na¬ 
zionali senza alcun ostacolo da 
parte di dessimo e tanto meno 
da parte mia. E ciò anche se 
avevo ratto personalmente pre¬ 
sente alle istanze nazionali la 
necessità di una tattica diversa 
tesa a colpire piu efficacemente 
il fronte padronale, cercando di 
operare ® questo fronte — cosi 
come avviene per tutte Se lotte 
sindacali in ogni categoria — 
una divistone basata sull’acqui¬ 
sizione di elementi favorevoli al¬ 
l’accoglimento delle rivendica¬ 
zioni contrattuali. 

« Nel pomeriggio di sabato, 
nell’incontro tra le tre organiz¬ 
zazioni. bo riproposto l'esigenza 
di una valuta»** aggiornata 


della situazione complessiva, pur 
confermando il dovere di man¬ 
tenere in atto il tipo di agi¬ 
tazione fino allora seguito. La 
risposta delie altre organizzaz. 0 - 
m e anche di un iscritto alla 
CGIL, è stata dhersa: mentre 
:1 rappresentante della UIL so¬ 
steneva la tesi assurda di inten¬ 
sificare la lotta proprio nelle 
aziende che si erano d ( ch:arate 
favorevoli alle mendicaz.ori de» 
lavoratori (e pubicamente Io 
aveva fatto una sola azienda) e 
disposte ad iniziare trattative, la 
CISL dichiarava di aver avuto ti 
mandato di "bloccare le rotati¬ 
ve” il che significava anche se 
non esplicitamente affermato, 
avere k> stesso obiettivo della 
UIL. 

« Questa un postazione sigmfl 
cava: 

« 1) stabilire una tattica sx> 
dacale assurda: dare due pugni 
a chi ti dà ragione e uno so» 
a chi ti è contro; 

« 2) porsi come nemico pm 
cipale non le aztenòc che orga 
ruzzano il crumiraggio, chia¬ 
mando m loro sostegno la poli¬ 
zia e violando le leggi sul col¬ 
locamento, ma quelle dove lo 
sciopero si realizza al 100%. sen- 
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L’assemblea della Banca 
d’Italia - Oltre che il 
blocco dei salari, il go¬ 
vernatore chiede ora 
quello della spesa pub¬ 
blica - Le partecipazioni 
statali dovrebbero inter¬ 
venire solo nei servizi 
Invito a investire la li¬ 
quidità bancaria all’este¬ 
ro - il piano Pieraccini 
considerato un «caro 
estinto » 


L’assemblea - della - Banca 
d'Italia si è svolta ieri mattina 
presso la sede delITstituto di 
emissione. Erano presenti 49 
partecipanti aventi diritto a 422 
voti. Sono fra gli altri interve¬ 
nuti il governatore onorario 
Menichella e il direttore gene¬ 
rale del tesoro Starninoti, in 
rappresentanza del ministro 
Colombo. 

Il governatore della Banca 
d’Italia dott. Guido Carli ha 
letto, dopo l’apertura dei lavo¬ 
ri. le « Considerazioni finali » 
della sua relazione annuale. 
Essa era molto attesa nel mon¬ 
do economico, poiché conclude 
la stagione delle assemblee 
azionarie e puntualizza la si¬ 
tuazione. Carli ha tracciato un 
quadro dell’economia nel quale 
le critiche alla politica econo¬ 
mica del governo sono state 
sfumate in toni quasi amletici. 
Molti si sono chiesti se prove¬ 
nivano da destra o da sinistra. 
I toni vagamente sarcastici 
usati nei confronti del program¬ 
ma che « esprimeva » — ha co¬ 
niugato Carli al passato — «una 
idea realmente rinnovatrice ». 
si sono alternati con l’allinea- 
mento conformistico alle tesi 
sostenute da Costa al recente 
convegno confindustriale di 
Fiuggi sulla politica dei red 
diti. « Il nostro sistema produt¬ 
tivo — ha detto Carli — non 
sarebbe in condizione di appor¬ 
tare modificazioni, nella distri¬ 
buzione del reddito, ai fattori 
che accrescessero ulteriormen¬ 
te la quota attribuita al lavoro». 

Carli ha proceduto per forti 
contrasti. Da un Iato ha ad 
esempio rilevato che nel 1965 è 
proseguita la contrazione degli 
investimenti. Dall'altro ha ga¬ 
rantito la liquidità sino ad a- 
dombrame un eccesso tanto 
da poterne investire buona 
parte all’eslero. Carli è sta¬ 
to persino caustico nei con¬ 
fronti della tesoreria, cioè ver¬ 
so il ministro Colombo. Egli ha 
detto che l'incertezza circa i 
tempi secondo i quali sono ap¬ 
provate le leggi e «l'imprevi- 
dibilità » dei loro finanziamenti 
sulla tesoreria «sono elementi 
che inducono a dubitare della 
possibilità di coordinare ! mo¬ 
vimenti di cassa della pubbli¬ 
ca amministrazione secondo un 
programma al quale gli organi 
responsabili della manovra mo¬ 
netaria possai» fare riferi¬ 
mento ». 

In parole povere Colombo 
spenderebbe troppo mentre Car¬ 
li non sa do\e trovare i mezzi 
per far fronte agli impegni. 
Data la sfiducia di Carli nelle 
« simulazioni » tramite « model¬ 
li econometrici » e sui dati che 
ne derivano in rapporto al red- 
dito, la critica ha investito di 
petto il ministro del Tesoro che 
si atteggia a restauratore dei 
conti dello Stato. 

Date le voci correnti sui nuo 
vi incarichi che attenderebbe 
ro Carli nella Comunità Econo 
mica europea, c'è chi ha insi 
nuato che il governatore della 
Banca d'Italia abbia voluto 
« sbattere la porta in faccia » a 
qualcuno. Altri hanno invece in¬ 
terpretato le sue «conclusioni 

Marco Marchetti 
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Conferma 
di una crisi 
profonda 

L A RELAZIONE che il dot- 
tor Guido Carli ha presenta¬ 
to ieri all'Assemblea della Banca 
d'Italia fornisce un quadro in- 
dubbiamente squallido dei risul¬ 
tati della politica economica di 
questi anni e degli indirizzi che 
ri vorrebbe ancora imporre alla 
nostra economia. Era stato detto 
— ed è stato poi ripetuto sino al¬ 
la nausea — che la crisi attra¬ 
versata dalla nostra economia, a 
partire dal 1963. era stata provo¬ 
cata da un eccessivo aumento dei 
salari e dei constimi, e dal conse¬ 
guente inaridimento delle fonti 
di finanziamento degli investi¬ 
menti Per uscire dalla crisi era 
stata quindi indicata — innanzi¬ 
tutto da parte del Governatore 
della Banca d’Italia — la necessi¬ 
tà di adottare una politica dei 
redditi il cui obiettivo di fondo 
avrebbe dovuto essere la forma¬ 
zione di un'adeguata massa di ca¬ 
pitali in grado di garantire il fi¬ 
nanziamento non inflazionistico 
dello sviluppo. 

Ora, dalla relazione che il dot¬ 
tor Carli ha presentato ieri, ri¬ 
sulta con chiarezza inequivoca¬ 
bile: da un lato la meschinità del¬ 
la politica dei redditi su cui tan¬ 
to si continua ad insistere; dal¬ 
l’altro, l'inutilità del ricorso alla 
politica det redditi per garantire 
il finanziamento degli investimen¬ 
ti Negli ultimi due anni, e so¬ 
prattutto nel corso del 1963, il 
crollo degli investimenti produt¬ 
tivi registrato in Italia non è sta 
to affatto causato da una scarsi 
disponibilità di capitali In que¬ 
sto periodo, infatti, t depositi ac¬ 
cumulati presso le banche ita 
liane hanno registralo una note¬ 
vole espansione. E' mancato pe¬ 
rò l’interesse dei grandi gruppi 
privati ad utilizzare questi capi¬ 
tali per lo sviluppo. Ed è manca¬ 
la soprattutto la volontà del go¬ 
verno di impegnare le imprese 
pubbliche e quelle a partecipa¬ 
zione statale nella realizzazione 
di vasti programmi di nuovi in¬ 
vestimenti, capaci di garantire un 
alto livello di occupazione delle 
forze di lavoro e l’impiego della 
ricchezza del paese per il poten¬ 
ziamento del nostro apparai> 
produttivo 

I L RISULTA IO di tutto ciò e 
quanto meno sconcertante l m- 
porlanh imprese italiane, alcune 
delle quali di importanza strate¬ 
gica per il nostro futuro sviluppo 
— come, ad esempio, l'Oltveth 
Elettronica, l’Ansaldo San Gior¬ 
gio, ecc. —, sono passate in que¬ 
sto periodo sotto controllo di 
grandi monopoli stranieri. La pre¬ 
senza del capitale straniero in Ita 
lia ba assunto, così, in questi an¬ 
ni, proporzioni che sembrano 
preoccupare lo stesso doti. Carli 
Frattanto, le banche italiane, per 
trarre profitto dai capitali avuti 
in deposito, non hanno trovalo 
altro di meglio che impiegarli al¬ 
l’estero. Nel 1963 — è la stessa 
relazione del doti. Carli a dir¬ 
celo — le nostre banche non so¬ 
lo hanno saldato i propri debiti 
contratti all’estero negli anni 
precedenti, ma hanno anche pre¬ 
stalo capitali italiani a banche 
straniere per un ammontare net¬ 
to di 441 miliardi di lire. 

Tutto ciò può costituire moti¬ 
vo di soddisfazione per chi — 
tome il nostro Governatore del¬ 
la Banca d’Italia — essendo fau¬ 
tore di una crescente integrazione 
finanziaria internazionale, giudica 
lo stato del paese dalla posizione 
internazionale delle nostre ban¬ 
che e giunge sino a vaneggiare 
sul legame ideale che tenderebbe 

Eugenio Faggio 

(Segue m pagine 1) 
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Ieri un incontro fra PCI e Union Valdotaine 


Carli 


Anali » come un allineamento 
alle critiche padronali tendenti 
a spostare più a destra l'asse 
politico del governo. - • 

Non a caso il governatore 
della Banca d’Italia ha voluto 
sottolineare che nella sua prima 
relazione all’assemblea del¬ 
l’Istituto. constatò che « la no¬ 
stra economia è corsa in avanti 
più celermente delle istituzioni 
nelle quali essa si inquadra ». 
Trattando dell’onda ciclica che 
« è salita, è caduta, si ’ é nuo¬ 
vamente innalzata ». nell’ultimo 
quinquennio. Carli ha in seguito 
, voluto, sia pur velatamente, ri¬ 
ferirsi ad una specie di ultima 
e immota spiaggia del centro¬ 
sinistra. 

Il governatore della Banca 
. d’Italia considera la stessa idea 
. « rinnovatrice » della program¬ 
mazione acqua passata: il piano 
Pjeraceini un « caro estinto ». Ed 
, esclude la possibilità di un suo 
intervento democratico ed antlmc- 
nupolisticu al (Hiiito da relegare 
. l’iniziativa pubblica < nei settori 
di carattere Infrastrutturale, e 
in s|K!CÌal modo dei trasporti e 
delle comunicazioni, e iti quelli 
della razionalizzazione delle 
strutture complementari all'atti- 
, vità di produzione agricola ». 
Proprio come richiede la destra 
economica, le Imprese dello Sta- 
; to non dovrebbero effettuare al- 
| tri investimenti nelle industrie 
di base. Per Carli sarebbe « in 
i , congruo * anche to sviluppo di 
, . iniziative a partecipazione sta- 
i • tale « nelle industrie di trasfor¬ 
mazione ». Perchè? 

Sempre secondo il governatore 
1 - delia Banca d’Italia in tal caso; 

■ « Le partecipazioni statali si met- 
: terebbcro in concorrenza con gli 

imprenditori privati, scompigliati 
dono le basi di calcolo economi- 
i co. con conseguenze non facil 
mente prevedibili v. I numero-li 
! e noti esponenti uel mondo (inali- 
; riunii e imprenditoriale presenti 
' all assemblea hanno a questo 
punto vivamente applaudito. 

Queste le grandi lineo emerse- 
dalia relazione di Carli. Più in 
particolare essa si è articolata 
in diversi paragrafi. A protesilo 
della crisi che attraversa il siste¬ 
ma monetario e alla massiccia 
penetrazione dei capitali esteri, 
e del dollaro in particolare, il re¬ 
latore si è detto preoccupato per 
il possibile « assoggettamento del¬ 
le imprese europee a quelle d’ol- 
tratlnntico ». In seguito ha soste 
mito per contro ottimisticamente, 
che l'integrazione finanziaria in¬ 
ternazionale può far assolvere al 
nostro Paese una posizione di ri¬ 
lievo « non priva di un legame 
ideale con la funzione che esso 
assolse nell'epoca rinascimenta¬ 
le di grande centro di interme¬ 
diazione finanziaria ». 

Proprio alle nostre spalle, lun¬ 
go le pareti dell'Istituto, tale le¬ 
game ideale ai banchieri di Fi¬ 
renze clic* finanziarono la corte 
. inglese, era ai riparo dalla polve- 
" re in una ordinata (ila di iiorinj 
« di ducati allineati in eleganti 
.bacheche. Ma attualmente scar 

■ Reggiano in Italia persino i pezzi 

, da 500 lire di argento, suscitando 
l’irritazione dei bottegai in dif¬ 
ficoltà per i resti. 

Circa gli incontri fra i rappre¬ 
sentanti del dieci paesi industrial¬ 
mente più evoluti del mondo, fra 
cui l'Italia, il relatore ha affer¬ 
mato che tendono a «stabilire 
una base di intesa in merito ai 
miglioramenti da apportare al si¬ 
stema monetario intemazionale, 
compresa la creazione di nuovi 
strumenti di riserva qualora se ne 
presentasse la necessità ». 

Carli ha quindi aggiunto che il 
problema della creazione di nuo¬ 
ve liquidità non dev’essere con¬ 
fuso con l'aiuto ai paesi meno 
sviluppati per evitare all'econo¬ 
mia mondiale « le premesse di 
tensioni inflazionistiche difficil¬ 
mente controllabili ». Secondo tali 
tesi le richieste di risparmio da 
parte dei paesi in via di sviluppo 
a quelli industrializzati, dovreb¬ 
bero automaticamente trasfor¬ 
marsi in tensioni inflazionistiche. 
M relatore non ha spiegato per 
quale altra via possano svihq>- 
| parsi le economie del terzo 
mondo. 

In seguito Carli ha trattato del¬ 
la dilatazione della spesa pubbli¬ 
ca ed auspicato che la situazio- 
. ne sia rivista e corretta dal go- 
, verno. 

I L’espansione della spesa stata- 
i le in rapporto aU'aumentata li- 

■ qualità, cui ha accennato rccen- 
; temente Colombo, c stata di fat- 
; to respinta dal governatore della 
, Banca d'Italia. Troppo gravose 
ì tono state di fatto considerate le 
[ emissioni di obbligazioni preven¬ 
tivate dall'ENEL, dall'ENI e dal- 

! TIRI che ammontano ad oltre 600 
miliardi e le occorrenze degli isti¬ 
tuti di credito mobiliare e immo¬ 
biliare che ammontano a 900 mi¬ 
liardi. oltre ai 100 miliardi di 
quelle di altri enti. 

In totale, le emissioni nette ef¬ 
fettuate nel 1966 ammonterebbero 
—- secondo Carli — a 3000 miliar¬ 
di. mentre nel 1963 sono state di 
1971 miliardi. Li relatore ha sot- 
toiinoato criticamente che emis¬ 
sioni di questa ampiezza < potreb¬ 
bero avvenire soltanto sulla base 
di una creazione di liquidità mag¬ 
giore di quella sufficiente ad as¬ 
sicurare nell’anno scorso il pre¬ 
visto sviluppo del reddito in con¬ 
dizioni di soddisfacente stabilità 
dei prezzi ». 

Le valutazioni indicate potreb¬ 
bero per altro — ha rilevato il 
relatore — subire riduzioni per la 
mancata approvazione nei termi¬ 
ni previsti dalla legge relativa 
alla proroga della fiscalizzazione 
di alcuni oneri fiscali e delle 
leggi relative al secondo Piano 
Verde e all'edilizia scolastica- E 
con questo persino gli ultimi im¬ 
pegni del programma governati 
vo vengono a cadere. 

Dopo avere esaltato il processo 
di concentrazione monopolistica 
nel settore chimico, tramite la 
fusione Montecatini-Edison, c la 
tutela dell'interesse generale che 
sarebbe stata realizzata tramite 
l’acquisto di un notevole numero 
di azioni da parte del settore pub¬ 
blico. Carli è tornato sulla poli- 
' teca dei redditi riecheggiando il 
ricatto padronale fra salario e 
occupazione. 

Un indirizzo di omaggio è ste¬ 
lo infine rivolto agli imprenditori 
- « audaci fino alla temerarietà » 
che si < impegnano in un cimen¬ 
to nel quale il merito o il deme- 
' rito dell’azione si giudica dai 
. frutti che essa reca ». 

Dopo la relazione di Carli han- 
no preso la parola il prof. Gior- 
. dano Dell’Amore, ridia sua qua- 
v.tlità di rappresentante e presiden- 
V |e dell’Associazione italiana fra 
i - lo Casse di Risparmia Egli ha sot- 

■ V MteMto la validità della relazio¬ 


ne del governatore della Banca 
d'Italia e auspicato che la ripre¬ 
sa economica sia sostenuta da 
una politica die incoraggi l’ini¬ 
ziativa private e salvaguardi la 
stabilità monetaria. ; 

Il bilancio dell'Istituto di emis¬ 
sione per l’esercizio I960 è stato 
infine unanimemente approvato 
dall’assemblea. . - • 


Crisi 


a stabilirsi tra la loro attuale at¬ 
tività e la funzione da esse svol 
ta nell'epoca gloriosa del Rinasci¬ 
mento Ma i sogni di grandezza 
fondati su gratuite reminiscenze 
storiche non possono coprire la 
grettezza e la meschinità di tutta 
fa linea di politica economica che 
il doti. Carli continua a soste 
nere. 

Presupposto fondamentale di 
una effettiva ripresa dell'espan¬ 
sione della nostra economia — 
secondo il doti. Carli — è una 
politica dei redditi del tutto con¬ 
forme a quella sollecitata dalla 
Confindustrta nel suo recente 
convegno di Piuggt Cioè una po 
litica dei redditi che, lasciata ca 
dere l'ipocrisia del controllo dei 
prezzi e dei prnhttt, persegua 
apertamente e soltanto un rigi¬ 
do controllo centralizzato della 
dinamica salariale, che garanti¬ 
sca quindi che questa sia stretta 
mente subordinata alla dinamica 
della produttività media nazinna 
le, e che veda lo Stato impegna¬ 
to a realizzarla innanzitutto ne< 
settore del pubblico impiego e 
delle imprese a partecipazione 
statale . 


M A IL DO'IT. CARLI non si 
limita a ribadire orientamen¬ 
ti già largamente accolti dal go¬ 
verno. Oltre a ciò, egli insiste 
mfatti nella preoccupazione che 
suscita — negli ambienti della 
alta finanza — il massiccio ricor¬ 
so dello Stalo c degli altri enti 
pubblici al mercato dei capitali 
per il finanziamento della pro¬ 
pria attività e dei propri pro¬ 
grammi di investimento. Le 
cifre fornite a questo proposito 
dal doti Carli non sono certo 
di modesta entità. Egli stesso ha 
però fatto osservare che la len¬ 
tezza con cui procedono i lavori 
parlamentari per l’approvazione 
del secondo Piano Verde e del¬ 
la legge per l'edilizia scolastica 
possono, almeno per quest'anno, 
ridurre quelle cifre. (Una possi 
bilità questa che rappresenta, for¬ 
se, anche una speranza e una 
sollecitazione ad una lentezza an¬ 
cora maggiore). 

Quanto agli investimenti in¬ 
dustriali, dopo aver rilevato che 
nel I960 quelli delle imprese 
pubbliche non supereranno il li¬ 
vello dell'anno scorso, il dottor 
Carli esclude che nei settori di 
base essi possano «essere mante¬ 
nuti all’altezza degli anni recen¬ 
ti». L'azione delle imprese pub¬ 
bliche dovrebbe dunque essere 
concentrata nei settori dei ser¬ 
vizi di carattere infrastrutturale 
(trasporti e comunicazioni) e in 
quelli complementari all’agricol¬ 
tura, senza ricorrere alla promo¬ 
zione di nuove iniziative nei set¬ 
tori delle industrie di trasforma¬ 
zione. Altrimenti — afferma il 
Governatore — «le partecipazio¬ 
ni statali si metterebbero in con¬ 
correnza con gli imprenditori pri¬ 
vali, scompigliandone le basi del 
calcolo economico». 

Tutto ciò, evidentemente, è la 
condizione affinchè i grandi grup¬ 
pi economici possano realizzare 
il proprio sviluppo sulla base so¬ 
prattutto di un massiccio auto¬ 
finanziamento. Anche il processo 
di fusioni e concentrazioni che 
va ora avanti, e che il doti Carli 
considera salutare, deve servire 
appunto a questo scopo. 

M A, PRESO atto di ciò che 
sin qui si è fatto per av¬ 
viare una riorganizzazione della 
nostra economia conformemente 
agli interessi del grande capitale 
finanziario privato, il Governatore 
della Banca d’Italia non ba ri¬ 
nunciato a sviluppare una forte 
critica e una sottile ironia nei 
confronti dell'azione del governo 
Mentre da qualche parte si con¬ 
tìnua a parlare di programma¬ 
zione in atto, egli ba accennato 
all'imprevedibilità degli effetti 
che la spesa pubblica può avere 
nella Tesoreria dello Stalo, al 
fatto che i fondi raccolti dalle 
banche per rilanciare fa costru¬ 
zione di case non hanno trovato 
finora alcun impiego, al fatto che 
la riorganizzazione del settore 
tessile va avanti per proprio con¬ 
to senza usufruire dei credili age¬ 
volati previsti nel progetto dr leg¬ 
ge fermo da un anno in Parla¬ 
mento, ella dubbia coerenza dei 
dati dei modelli econometrici che 
rappresentano un « procedere per 
simulazione », al « maneggio di 
grandezze aggregate che relegano 
in disparte i problemi di ordina¬ 
ria amministrazione ». Così al 
progetto di programma del mi¬ 
nistro Pieraccini egli ba finito per 
dedicare solo qualche accenno, 
e di esso ba parlato come di una 
cosa morta, al di fuori della real¬ 
tà. usando addirittura il tempo 
imperfetto. 

Queste critiche al governo, e. 
pru in generale la denuncia del- 
l'tneffinenza della macchina sta¬ 
tale, del suo vecchiume e della 
sua progressiva paralisi, anche noi 
le abbiamo costantemente fatte, 
ma da un punto di vista opposto, 
denunciando fra l’altro tutto que¬ 
sto anche come lo sbocco della 
politica che il governatore della 
Banca d’Italia ha voluto fosse 
seguita. Il doti. Carli si preoccu¬ 
pa ora che il processo di rior¬ 
ganizzazione monopolistica della 
nostra economia abbia neU'azio- 
ne dello Stato un ancor più pron¬ 
to e vigoroso sostegno. Noi (e 
non solo noi comunisti) voglia¬ 
mo invece impedire che questo 
processo vada aranti e imporre 
un nuovo indirizzo a tutto lo 
sviluppo della nostra società: e 
perciò sollecitiamo neU'esecutivo 
nazionale un « dinamismo », tolto 
in senso del lutto contrario a 
quello in cui si muove con col¬ 
pevole inettitudine e inerzia. 


Deludenti relazioni 
di Mariotti e Bosco 

- * t 

Il governo rinvia la trattativa ad accordi provinciali — Aggiornata a stamani la riunione 
congiunta delle commissioni Sanità e Lavoro della Camera — Dura critica dei SUMI alla 
FNOM per aver abbandonato le trattative — li comunicato che è stato diramato dalia CGIL 


Pecchioli: le elezioni per 
restituire alla Valle d'Aosta 
I suol diritti e l'autonomia 

L'incontro ha messo in luce l'esistenza di un fermo impegno co¬ 
mune dei due partiti - Le responsabilità del governo e del cen¬ 
tro-sinistra nella grave crisi della Regione - La realtà dei fatti 


ila avuto luogo ieri un «Tali sforzi appaiono piut- 
incontro tra dirigenti tosto conte un ulteriore e illu¬ 
de] PCI e deirUnion file tentativo di coprire il cu- 
Valdotaine. Al termine mulo di madornali illcgalità e 
della riunione il coni- soprusi che sono messi in ope- 
pagno Ugo Pecchioli, ra dal governo c dai partiti 


Bosco e Mariotti hanno riferito f temi generali della riforma sa- 
ieri sulla vertenza medici-mutue- intana. 


governo alle commissioni Sanità 
e Lavoro della Camera riunite 
in seduta congiunta. La riunione 
è stata aggiornata a stamani. 
Sono previsti numerosi inter¬ 
venti, soprattutto perché Cespo 
sizione dei due ministri è stata 
talmente deludente da rendere 
necessaria una messa a punto e. 
quel che piu conta, delincare una 
prospettiva di soluzione dei gravi 
problemi aperti dalla vertenza 

Chi si aspettava uno scontro 
o anche una semplice difTeren 
ziazione fra 1 ministri della Sa¬ 
nità e del Lavoro è rimasto com 
pletamente deluso. Entrambi 
hanno accettato l’ultima deci¬ 
sione della FNOOMM di ritirarsi 
dalle trattative e di affidare la 
soluzione della vertenza, tanto 
per la parte economica quanto 
per quella normativa, ai singoli 
Ordini dei medici provincia pei 
provincia. 

il governo, come la FNOOMM. 
può alfine lavarsi le mani della 
vertenza, sminuzzarla alla peri 
feria in mille rivoli diversi od 
evitare cosi di affrontare-i grandi 


E‘ una dichiarazione di falli¬ 
mento parallela a quella della 
FNOOMM. ma evidentemente più 
grave in quanto il governo ha 
la responsabilità degli alluri del 
Paese. 

La riunione è stata aperta dal 
ministro Bosco. Egli aveva da¬ 
vanti a sé una voluminosa rela¬ 
zione preparata in precedenza, 
ma non l’ha letta. Ha preferito 
improvvisare e attingervi saltua¬ 
riamente in modo confuso. Il mi¬ 
nistro del Lavoro si è limitato 
quindi a fare una trita croni¬ 
storia della vicenda esprimendo 
l’avviso che l’ulteriore seguito 
della vertenza non possa che 
proseguire in sede provinciale 
mediante trattative con gli Or¬ 
dini provinciali dei niellici, senza 
specificare quale ne sarà la con¬ 
troparte. cioè se solo l’INAM o 
anche le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori. 

Il ministro della Sanità, a sua 
volta, ha detto che il punto asseti 
/.mie che sta al centro delle 
preoccupazioni del governo e 
l’aspetto finanziario. L’ INA.M 


— ha detto — tia un deficit di 
circa 60 miliardi, la qual cosa 
j condiziona tutti gli altri aspetti 
del problema ». Per questo mo¬ 
tivo, cioè |>er realizzare econo¬ 
mie, c stata chiesta l’estensione 
della « quota capitaria » a tutto 
il territorio nazionale, mentre la 
richiesta della FNOOMM di libo 
ralizzare al massimo la profes¬ 
sione medica porterebbe a risul¬ 
tati opposti, anche sotto il pro¬ 
filo della programmazione sani¬ 
taria. 

E’ stato sottolineato il deficit 
dell’INAM ma non si è detta lina 
sola parola sulla spesa farma 
ceutica che è quella che piti 
grava sul bilancio dell’Istituto 
O meglio se ne è parlato, in 
altra sede, ma in maniera aber¬ 
rante. proponendo cioè ni medici 
di prescrivere meno medicinali: 
il risparmio cosi realizzato ver¬ 
rebbe distribuito a line d’anno 
fru i sanitari ad aumento dei 
loro compensi Ancora una volta 
un risparmio tatto sulla pelle dei 
lavoratori Perché se è giusta, 
in generale, una moderazione 


pugno Ugo Pecchioli. 
della Direzione del par 
tito. ha rilasciato la se- 

rOlVQlll I 1 U 0 V 0 guente dichiara/ione: 

rettore maanifico v w,wi 5" ,c 11 cam,H T° 

■ Spagnoli c con i compagni diri 

H'IlmuarcItn (tenti della Federazione Valdo- 

Qeil università stana ho avuto un incontro con 

d » Ma il Presidente della Giunta Rc- 
I MllanO gioitale, on. Caveri, e con As- 

MILANO 31 sessori ed esponenti delt’Union 
II prof. Giovanni Polvimi è Valdotaine per un esame del 
slato eletto oggi rettore dell’Uni- la situazione esistente in Val- 
versila degli studi di Milano. Il le. L’incontro ha messo in 
neo rettore entrerà in carica il i tlce l'esistenza di un fermo ini- 
prossimo 1 . novembre all inizio pcQ]W cominc nc u a lotta per lct 
del nuovo anno accademico, in j-ì , ,,, , . v . 

sostituzione del prof. Caio Mario deì } bonomia regionale 


di centro sinistra contro Tanto- 
nomiti della Valle d'Aosta, con 
tra la Costituzione della Ile- 
pubblica che (india autonomia 
tutela e contro la volontà della 
grande maggioranza dei valdo¬ 
stani. La continua distorsione 
dei fatti e la campagna di gros¬ 
solane falsità che hanno scate¬ 
nato i partiti e i giornali gover¬ 
nativi (con l’inammissibile ap¬ 


re partecipalo alle elezioni sulla 
base di un programma autono¬ 
mistico in stretta unione con lo 
schieramento del "Leone", il 
PSI ha inopinatamente gettato 
alcuni mesi fa alle ortiche gli 
impegni assunti, ha rinnegalo il 
programma con il quale si era 
presentato alle elezioni, ha ce 
(luto ai ricatti imposti dalla l)C 
per estendere anche in Valle 
il centrosinistra. 

« Questa manovra della IX' 
mirata a precisi obiettici mi- 
liautonomistici ampiamente di 
mostrati da contemporanei atti 
del governo quali l'abolizione 


poggio della RAI-TV che si è ( { CI g tr i(tì su n c acque, il rifili- 


Cattabeni. 

Il prof. Poivani è stato profes¬ 
sore di fisica generale deU'uni 
versila ili Milano dal 1929. rico¬ 
prendo in regnilo anche le cari¬ 
che di preside della (acoltà di 
Scienze e di direttole dell'Istituto 
di Fisica. Il prof. Poivani, clic 
è accademico dei Lincei, è stato 
anche presidente del CNlt. 


e della democrazia che il go¬ 
verno e i partiti di cent ru¬ 


bai guardata dal consentire ad 
esponenti dello schieramento 
autonomistico di esporre al Pae¬ 
se la vera situazione) non pos¬ 
sono però nascondere la realtà. 
« / fatti sono noti, ma credo 


sinistra limino sistematicamente C ^ c va Uja ricordarli ancora. 


violato e mirano a soffocare. 


Uopo lunghi anni di porteci 


Cadono pertanto nel ridicolo pozione al raggruppamento di 


to di adottare le leggi di attua¬ 
zione dello Statuto (zona franca, 
riparto fiscale, trasferimento 
dei beni patrimoniali dello Sta¬ 
to, ccc.), il tentativo di abolire 
le prerogative della Regione 
sulla pubblica istruzione c di 
colpire il bilinguismo. Questi 
sono i reali contenuti della opa¬ 


oli sforzi che la stampa gover¬ 
nativa sta compiendo nella va¬ 
na ricerco di contrasti tra noi 
e t'Uniun Valdotaine. 


forze politiche costituito con il razione in corso, una operazione 


PCI e l’Union Valdotaine per 
la difesa dell'autonomia c il 
progresso della Valle, dopo are- 


Torino 


Quaranta dirigenti 
giovanili 

abbandonano il PSI 


Per protesta contro l’involuzione socialdemo¬ 
cratica - Tra i dimissionari è il segretario pro¬ 
vinciale della Federazione giovanile socialista 


Approvata la 
proroga dei 
vincoli per 
le case ai 
31 dicembre 


preoccupazioni nel governo e della t'arinacoiiiania. ciò deve 
l’aspetto finanziario. L INA.M derivare da considerazioni me¬ 

dico-scientifiche e non già da un 

__ miserabile calcolo economico che 

degrada il medico ad una fun¬ 
zione inaccettabile. 

Sulla riduzione del prezzi delle 
medicine, sul loro acquisto diretto 
da parte degli enti mutualistici, 
sulla produzione nazionalizzata 
dei principali prodotti farmaceu- 
■ ■ ■ ■ ■ tici — tutte misure che incide¬ 
rli 12 ■! rebbero in misura sensibilissima 

HI | | z* 1*11 I I sui bilanci delle mutue — Ma¬ 

lli I l^%^#ll«l riotti, come Bosco, non ha rito- 

nuto di dover dire alcunché. 
Frattanto le varie organizza- 
„ _ _ zioni dei medici stanno valutando 

ha ZI ■ * a decisione della FNOOMM. Il 

'■12III SUMI (Sindacato unitario medici 

[IIIIII italiani) ha «deplorato che la 

*■■■ ■■ FNOOMM, dopo aver disdetto le 

convenzioni mutualistiche a no 
me di tutti i medici italiani, in 

H bb a un momento così grave per le 

11 2 ® I sorti della medicina intenda sot- 

I W I trarsi alle proprie responsabilità 

| %TI demandandole ai singoli Ordini 

provinciali, creando così nuovi 
motivi di rinvio, di dissenso c 
di frazionamento, dopo aver ri- 

UVOlUZiOtie SOCialdemO- pestamente proclamato la sua 

esclusiva competenza a trattare 
_ • ' •• in base ad un articolo di legge ». 

ari 6 il segretario prò* Il SUMI, dopo aver affermato 

che «questa fuga crea il caos 

nn oinvanilfk cnrialicta nella classe medica italiana e 

Ile gltJVdllllt; MJMdllMd nell’assistenza », chiede le dimis¬ 

sioni «di tutti i membri del co- 
TORINO 31 mitato centrale della FNOOMM 
.. ... e denuncia all’opinione medica le 

. Una quarantina di giovani so- gravi responsabilità dei membri 
aalisti torinesi iscritti al PSI de i comitato FNOOMM - sinda- 
hanno restituito stasera la tesse- ca y , 


Il PCI vota a favore 
ma denuncia i limiti della legge 

Approvata dalla Camera 
la pensione al commercianti 

Ancora una volta (per i contrasti fra DC e PSD rinviato il condono per 
gli statali — E’ il governo che ingarbuglia i lavori del Parlamento 


Chi è clic- li eoa. blocca e in mente tecnici e formali dei de¬ 
certi casi svilisce i lavori par- moeristiani. 


lamentali? Ancora una volta si è £j compagno VKSP1GNAM Ita IL 't^ e 111 nula, i comunisti Hanno 
avuta la prova, ieri a Montecito- annunciato, in sede di dichiara- ' oll 'to sottolineare di fronte ad 
rio. che è il Governo e solo il Go- z jone. il voto favorevole del grup- una categoria cosi importante le 
verno il responsabile di quei ri- |)n comunista. Un voto, ha detto, deficienze della leggi' stessa e 
tardi, di quegli ingolfamenti e c | tc sm onta con ('eloquenza dei hanno voluto portare lino in fon¬ 
di quelle « proliferazioni » legi- f all j tutta | a speculazione ten- (l ° lo sf° r/ ° per migliorarla e 
slative di cui poi ipocritamente tata c j rca un preteso e boicottila- adeguarla alle reali esigenze del- 


gio . delia legge da parte dei co¬ 
munisti. In icalta portando la 
legge in aula, i comunisti liatino 


verno il responsabile di quei ri- I>0 comunista. Un voto, ha detto, 
tardi, di quegli ingolfamenti c c hc smonta con l’cloquen/a dei 


ra. motivando le loro dimissioni 
tn un documento nel quale si de¬ 
nuncia vigorosamente l’involuzio¬ 
ne socialdemocratica del PSI. 
Tra gli altri sono usciti dal par¬ 
tito il segretario provinciale della 


« I medici — prosegue il co¬ 
municato — sono disposti a tor¬ 
nare alla assistenza mutualistica, 
purché le condizioni di lavoro 
mutino sostanzialmente nello spi¬ 
rito di un nuovo indirizzo assi- 


I Franco Gritti. e altri nove mein- 
|p mi bri (su un totale di ventuno) del 

telile MI J direttivo provinciale. Tra i mem¬ 

bri del direttivo dimissionari fi- 
Ol flirnmiira gurano il compagno Massimo 

^1 UllCinUI 6 Uslenghi, della segreteria del 

sindacato bancari, d compagno 
La commissione speciale per Vaglio di Pinerolo ed il compa- 
i fitti della Camera, riunita in gno Simonitto di Ivrea. Tra gli 
sede legislativa, ha ieri appro- altri firmatari del documento vi 
vato la proroga al 31 dicem- è il compagno Portazza del df- 
bre 1966 dei vincoli dei canoni rcttivo provinciale del sindacato 


Federazione giovanile, compagno stenziale che deve dare al cit . 


i ministri accusano il Parlamento. 

Si tratta, questa volta, di una 
legge di integrazione delle prov¬ 
videnze per le zone del Vajont 
lanciata ieri in aula solo per 
bloccare la legge sul condono 
delle sanzioni inflitte ai dipen¬ 
denti statali. Quest'ultimo è un 
provvedimento atteso da larghis¬ 
sime categorie di cittadini e ih> 
leva essere facilmente approva¬ 
to ieri: infatti la discussione ge¬ 
nerale su tale legge è già avve¬ 
nuta, in abbinamento a quella 


« Tavola rotonda » 
su scuola 
e Amministrazione 


Per iniziativa del 
nazionale personale 


•so e boicottila- adeguarla alle reali esigenze del¬ 
la categoria. 

_ Questa legge rappresenta in¬ 
dubbiamente un passo avanti |>er 
. la categoria dei commercianti ma 

DfOndfl *1 ® 11,1 P as - s ° ( * c l tutto insulTiciente. 

viw mm £• jmixjj-taiUe mettere in luce che 
* anche da parte del socialista AR- 

JOIU MAROLI. del d.c. ORIGLIA e di 

nitri oratori è stata denunciata 
. tu delusione che il mancato acco- 

ìrazione alimento di emendamenti miglio¬ 
rativi della legge ha sollevato 
del Sindacato nei gruppi interessati. Il compa- 
ale ministero gno PIGN1 ha anch'egli anmin- 


e delle locazioni. I vincoli sa- __ _ _ 

rebbero decaduti con il 30 giugno u dimissioni odierne giungono £ 

di quest anno. a conclusione di una lunga e te- secondò fase^il SUMI si impegna 

I-a proroga si c resa ncces naC e battaglia sostenuta dai gio- seconaa ,ase 11 bUM1 si impegna 
saria in conseguenza della man- van i d j sinistra nel Partito socia- S i tare un piano di riforma 
cata emanazione di una nuova jj sta _ Una vivace polemica era B ,oba!e che dovrebbe incontrarsi 
legislazione sulle locazioni che sorta circa una settimana fa, in U ° ana ^°^° presentato 

non si c potuta avere per il sano* seguito ad un attacco sferrato u&ufi organi zzaz ioni dei liivora- 
taggio governativo — per un in- da i la segreteria di federazione. toi > Tali documenti dovrebbero 
toro anno all attività della nenniana, contro la maggioranza P°* essere discussi in sede di 
commissione speciale. Poi. come sinistra delia FGS. A tutti 1 commissioni ministeriali. 


postelegrafonici. 

Le dimissioni odierne giungono 
a conclusione di una lunga e te- 


tadino la vera sicurezza di fronte suu amnwua, v »«-■=» 

all’evento morboso ed al medico tratta che d. discutere e appnv 
la nossihilità rii eserciinre in vare 1 due sol ‘ art 'Cl>ll che la 
. ..... .. CII ... compongono. Improvvisamente pe 

piena responsabilità ». Il SUMI r ò, dicevamo, è stata messa al 
sostiene quindi che tali condizioni d g , a com e rsionc in legge 
possono scaturire da un piano de j decre i 0 c he prevede nuxlifi 
generale di revisione dell assi- c £, e c j n t e grazioni delle leggi de 
stenza. Il Sindacato indica infine 19(53 c del 1964 sulle provvidenze 
le fasi che dovrebbe assumere alle zone devastate dalla cata 
questa riforma: nella prima è strofe del Vajont. Era urgente 
previsto il ristabilimento di un questa conversione in legge? No 
rapporto diretto tra Enti e me- e lo ha dimostrato bene il com 


suìl'amnistia. e quindi non si della P.I., aderente alla CGIL, ciato il voto favorevole 

j. 7._ __ • _ 1 ... .. i>„.. 1 _ 1 .. ucinn 


si c svolta a Roma una tavola PSIUP. 


vare i due soli articoli che la rotonda sui rup|>orti ♦ Scuola- Nella tarda serata la Camera, 
compongemo. Improvvisamente pe Amministrazione ». All'incontro dopo le repliche, dei relatori e 
rò, dicevamo, è stata messa al- hanno partecipato il Sindacato del sottosegretario e la discus- 
l'o.d.g. la conversione in legge nazionale scuola media (SNS.M), sione degli emendamenti (le¬ 
dei decreto che prevede muditi il Sindacato autonomo scuola spinti quelli migliorativi dei coni¬ 
che e integrazioni delle leggi del media italiana (SAS.M1). il Sin- paoni Busetto e Lizzerò) ha vo- 


del decreto che prevede modifi 
che c integrazioni delle leggi del 


pugni Busotto e Lizzerò) ha vo- 


1963 c del 1964 sulle provvidenze dacato autonomo scuola dementa- j a t 0 a scrutinio segreto la legge 

alle zone devastate dalla cata- re (SNASE), il Sindacato nazio- sul Vajont. e successivamente, 

strofe del Vajont. Era urgente naie autonomo dipendenti animi- sempre a scrutinio segreto, le 

questa conversione in legge? No. lustrazione scolastica (SNADAS). | e} ,gj su u a pensione ai cominci- 

e lo ha dimostrato bene il com- l'Unione nazionale direttori c 

pagno Busetto all'inizio del suo ispettori scolastici (UNADI). Nel 

intervento corso del dibattito è stata solle- 

La scadenza dei termini del vata l’esigenza che la scuola pri- 

decreto è il 9 luglio e quindi ci ,Tt a na e secondaria sia dotata, 
sarebbe stato tempo e largamen nel quadro delle norme costitu¬ 
te. alla ripresa dei lavori dopo rionali, di strutture organizzati¬ 
le elezioni; per approvare tale ve che le consentano d. contri- 

conversione. II motivo per cui si bmre alla formazione delle 

è voluto improvvisamente insc- scelte di politica scolastica e al- 


I-a proroga si c resa ncces- nace battaglia sostenuta dai gio- 
saria in conseguenza della man- van j d j sinistra nel Partito socia- 
cata emanazione di una nuova Usta. Una vivace polemica era 
legislazione sulle locazioni che sorta circa una settimana fa, in 
non si e potuta avere per il sabo- seguito ad un attacco sferrato 
taggio governativo — per un in- da ii a segreteria di federazione, 
toro anno — all attività della nenniana. contro la maggioranza 
commissione speciale. Poi. come di sinislra do | Ia FGS . * A tulti j 

e noto ’ d governo ha deciso o gj orna jj torinesi venne inviato un 
sblocco indiscriminato - Sia pur comunicato anon imo. redatto pc- 

camuffato J a ^f ‘ g ^ adaa, ‘L a ’ T rò su carta intestata della Fede- 
che, se il Parlamen o appro r» 7 ìnm> nt»1 nualo un tmn mcniin 


cne. se 11 ra— razione, nel quale un non meglio 

w I aar as ? 


bre di quest’anno. 

In pratica, dal 30 giugno, si 
sarebbe determinata una cairn 
za legislativa, chc avrebbe co¬ 
stituito motivo di totale confu¬ 
sione nel settore, oltre che di 


tori. Tali documenti dovrebbero 
poi essere discussi in sede di 
commissioni ministeriali. 

Da Trieste si ha notizia che 
oggi avrà luogo un incontro per 
trovare una soluzione alla ver¬ 
tenza medici-mutue in sede re¬ 
gionale. Vi prenderanno parte 
tutte le parti interessate, com- 


rire questo provvedimento nei la¬ 
vori dcll'ultim'ora di Monteci¬ 
torio (che chiuderà i battenti 


corso del dibattito è stata solle¬ 
vata l’esigenza che la scuola pri¬ 
maria e secondaria sia dotata, 
nel quadro delle norme costitu¬ 
zionali. di strutture organizzati¬ 
ve che le consentano di contri¬ 
buire alla formazione delle 
scelte di politica scolastica e al¬ 
ia loro attuazione e che il per¬ 
sonale della scuola abbia uno 
stato giuridico certo e moderno. 


sul Vajont. e successivamente, 
sempre a scrutinio segreto, le 
leggi sulla pensione ai commer¬ 
cianti e su alcune ratifiche di 
convenzioni. 

Per quanto riguarda la giorna¬ 
ta di oggi, il Presidente ha an¬ 
nunciato che verrà discussa la 
legge sufi’amnistia nuovamente 
modificata dal Senato. 

Al termine della seduta e pri¬ 
ma che si iniziassero le numerose 
votazioni a scrutinio segreto il 
compagno BASSO del PSIUP ha 
chiesto che il governo fissasse 
una data precisa anche se non 


la federazione giovanile torinese presi i rappresentanti dei sinda- 


« un gruppo di potere chc non 
rappresenta più neanche lontana¬ 
mente l'attuale composizione de¬ 
gli iscritti ». La segreteria pro¬ 
vinciale della FGS aveva repli- 


sopraffazione in danno degli in- cato prontamente con un altro 


quiiini. 


documento, in cui si diceva chc: 


tale battaglia essa si è spesso 
scontrata con la linea ufficiale 
del partito, ma lo ha fatto sem- 


La legge ora pa»»a. per la t La FGS torinese ha sempre 
sanzione definitiva, al Senato. condotto un’azione politica auto 

noma, mirante a contrastare il 
processo di sorialdemocratizza- 
zione del partito: nel condurre 
tale battaglia essa si è spesso 

U _ **_ • scontrata con la linea ufficiale 

r6€IUT6-6l6fT0l I del partito, ma lo ha fatto sem¬ 

pre con senso di responsabilità e 
**—-Jaruuuii con estrema lealtà nei confronti 

riraraeranno del partito, nel quale molti dei 

d suoi dirigenti militano da anni ». 
14 1 ° seguito l’attacco si era ina- 

--- a- sprito. fino alla riunione straor- 

n minUtro delia Difesa. 000 - diaaria di direttivo allargato te- 
revole Tremelloni. ha disposto nutas *. stasera, nel corso della 
che i giovani interessati alla duale 1 giovani d, destra fin nu- 


cati dei lavoratori, del Friuli - 
Venezia Giulia. 

Dal canto suo. la Segreteria 
della CGIL ha diramato un co¬ 
municato in cui. tra l'altro, ri¬ 
leva chc ci piu recenti sviluppi 
della situazione pongono in evi 
denza chc la linea portata avanti 
dalla FNOOMM nel corso della 
vertenza ha posto in crisi questa 


della P.I. sia rinnovata, nei suoi lo mozione presentata dal suo 
organi centrali e periferici, in gruppo sulla revisione del Con¬ 
modo da divenire veramente or- cordato. 

gano di programmazione scola- Il governo ha risposto rifiutan- 
slica. di stimolo c di coordina- dosi di fissare una data precisa, 
mento rii iniziative e che si prov- E in tal senso si è pronunciato 


zione del partito: nel condurre organizzazione per 1 incapacità 


ioni» o-m.- onuui.ia . i no | tro a stata sottolineata la ,ina na,a precisa anche se non 

oggi) è 1 disaccordo che esiste inoltre c smia souoimtaia ia .. rinaf _ 1 1 ; - j . 

V™ tv-. „ uct c.i rnmtnnn idi necessita che 1 amministrazione ravvicinata per la discussione ou- 
5 *.Jh 0 I JSlisH SSSSS& della P.I. sia rinnovata, nei suoi la mozione presentata dal suo 
^ £ Ì nei organi centrali e periferici, in gruppo sulla revisione del Con- 

nostro g ppo, „i„ rr ,„ n , a modo da divenire veramente or- cordato. 

provvedimento di clemenza sia d ; programmazione scola- H governo ha risposto rifititan- 

Sl rfS rf stica. d. stimolo c di coordina- dosi di fissare una data precisa, 

ccnziati del min. < mento rii iniziative e che si prov- E in tal senso si c pronunciato 

,esa ’ veda al riordinamento dello sta- anche il caggruppo de Zacca- 

Furono licenziati, per ragioni dc j r eli»tivo txrsonale in una giuni. Il compagno Accrcinan per 
solo politiche come si ricorderà, prospettiva moderna dello sue il rostro gruppo ha aderito alla 
ai tempi del maccartismo centri funzioni. richiesta di Ba»«o clic aveva in 

rw «««SS-S? < ; h intervenuti hanno concor- dicalo la data de! 12 luglio per 

Difesa Facciardi. La DC non u dato Mril'opportunità che vrn la di-cusMone della mozione. Sul- 
Ie saperne ri! includere questa pano indrt|j M , crossivi incontri la richiesta Bas=o si è votato per 

"ritfro un confronto P“*' ^ nano cd CSM è s,ala 

._... a; i- blemi trattati. respinta. 


di assumere insieme alle esi¬ 
genze fondamentali della cate¬ 
goria dej medici quelle del mi- 


pre con senso di responsabilità e glioramento dell'assistenza nella 


con estrema lealtà nei confronti 
del partito, nel quale molti dei 


ricerca di una soluzione di que¬ 
sti problemi che anziché contra- 


suoi dirigenti militano da anni ». stare con una prospettiva di ri¬ 


in seguito l’attacco si era ina¬ 
sprito, fino alla riunione straor¬ 
dinaria di direttivo allargato te- 


prossima chiamata alle anni del r-~i 

3 giugno, i quali il giorno 12 de- P? atl da » degenti della Federa 
vono esercitare il diritto di vo- zione. hanno r.proposto le accu¬ 
lo. possono presentarsi agli enti 50 a *‘ a segrete.-a. 
militari di addestramento il 14 Uscendo dal PM i giovani 11- 


nor.inzu nel direttivo), '■-pnllcg- 


to. possono presentarsi agli enti ai,a egroie; a. 

militari di addestramento il 14 Uscendo dal I*M i giovani 11- 

dello stesso mese. I giovani, a messisi stasera hanno deciso dt 


giustificazione delia ritardata costituirsi in gruppo autonomo, 
presentazione, dovranno esibire con il programma di operare in 
la ricevuta del certificato elei- stretta collaborazione con tutte 
torale convalidata e firmata dal qiwlle forze chc si impegnano nel 
presidente del seggio elettorale, rafforzamento e nella ristruttura¬ 
zione del movimento operaio. 

__ « Nel momento in cui prendia- 

- ~ mo una decisione di cui valutia- 


forma sanitaria ne costituisce 
anzi l’elemento di avvio ». 

I! comunicato afferma poi che 
la ripresa delle trattative a li¬ 
vello prov inciale * deve attuarsi 
con la partecipazione diretta delle 
Camere del lavoro e delle altri 
organizzazioni sindacai: ». 

Per quanto riguarda il conte 
nuto degli accordi, la CGIL ♦ n 
tradisce la linea del documento 
approvato a conclusione della ri» 
nione congiunta delle segreterie 
della CGIL e del Sindacato me¬ 
dici italiani del 27 maggio re¬ 
cependo a livello provinciale l'in¬ 
sieme oegli orientamenti e delle 
posizioni affermate. Con la ri¬ 
presa delle trattative a livello 


solo politiche come si ricorderà, 
ai tempi del maccartismo centri 
sta. quando era ministro della 
Difesa Pacciardi. La DC non vuo 
le saperne rii includere questa 
categoria nei provvedimento c 
allora, per evitare un confronto 
diretto, tenta di rinviare la Irg 
ge. C’è. dietro al rinvio anche 
una evidente preoccupazione elet¬ 
toralistica. _ 

Il compagno BUSETTO ha sot¬ 
tolineato questi argomenti ali’irù- 
zio del suo intervento, afferman¬ 
do in particolare che la mate¬ 
ria e il contenuto del decreto 
legge non sono tali da giustifi 
care il ricorso alia decretazio¬ 
ne di urgenza. E ciò perchè si 
tratta non di proroga di termi 
ne. ma di nuove provvidenze ai 
danneggiati. 

So e vero che non c mai ore 
*to per recare aiuti ai colpiti i 
dalla sciagura del Vajont non j 


i! rostro gruppo ha aderito alla 
richiesta di Ba»«o che aveva in 
diruto la data del 12 luglio per 
la rii-cusMono della mozione. Sul¬ 
la richiesta Ba»=o si è votato per 
alzata di mano ed essa è stata 
respinta. 


Torre Annunziata 


Cariche della polizia 
contro i lavoratori 


Numero-e categorie Ji la.orato 


as-olutamentr necc'sarto 1 ri sono m lotta a Torre Ano .in 


farlo con un decreto legge. In ziata: djc- g.onu di *c,opero ,,1 tivazioni e alia pe->ca. alle atti», 

fatti gli stessi comunisti ave pastificio Vo ci io contro i ficea tà mar.ttime in genere, porta la 

vano chiesto che il diregno rii zia menti, e .incora 48 ore degli concessione rilasciata alla Schei! 
leege oegi in direussjooe. c <*to operai Lepet.t per ì! contratto di di attraversare la banchina con 
forma rii convergono rii decre lavoro hanno vi.<o tutte le mae dac grossi tubi per il rifornimen¬ 

to. venisse direttamente discus- stranze astenerti compatte. Ieri to dal deposito di bitume, 
so in sede legislativa dalla com- mattina, seconda od ultima gior- seguito aita ferma protesta 

missione con grande, evidente, nata di protesta, c è stato un bru- dei lavoratori si è formata una 

risparmio di tempo. tale e assolutamente ingiustifica- delegazione chc. guidata da di- 


s.n.-trj u-cc.ntc di Ione quale 
enorme danno ai porto, alle co', 
tivaziom e alla pe*>ca. alle atti» 
tà mar.ttime in genere. ,noria la 


due grossi tubi per il rifornimen¬ 
to dal deposito di bitume. 

In seguito alla ferma protesta 


Merzagora riceve 
l'ambasciatore 
di Romania 


mo responsabilmente tutte le con- provinciale si debbono conclu¬ 
se guenze — è detto nel loro docu- dere: 1 ) 1 accordo con i media 
mpntn — intendiamo innanzitutto ospedalieri che definendo 1 orano 


se guenze — è detto nel loro docu¬ 
mento — intendiamo innanzitutto 
precisare che essa non significa 
volontà di rottura con i compa¬ 
gni della minoranza che rimango¬ 
no nel PSI per condurre la lotta 
contro la riunificazione socialde- 


giomaliero contemporaneamente 


Sul merito del decreto il com 
pagno Busetto ha sollevato nu¬ 
merose eccezioni sia per le ca¬ 
renze delle provvidenze previste, 
sia per i ritardi governativi so^ 

.. .. * . • j * .»_— 


stabilisca il nuovo trattamento prattutto in materia di sistema 
economico: 2 ) l’accordo relativo none idrogcologica della zona. 


alla assistenza specialistica am¬ 
bulatoriale in gestione diretta, al 


■Wiaoniaoii S j n qu j concisa e sostenuta con 

tutte le nostre forze, pur rilevag¬ 
li presidente del Senato, Mer- don e i limiti oggettivamente assai 


mocratica. lotta che noi abbiamo convenzionamento degli ambula 
sin qui condivisa e sostenuta con tori specialistici privati, afi’inte- 
tutte le nostre forze, pur rileva»- granone dell’attrezzatura pub- 
done i limiti oggettivamente assai blica e alla organizzazione della 


zagora. ha ricevuto ieri in visita angusti e l’arretratezza della loro specialistica domiciliare mediante 
di cortesia il nuovo ambasciate posizione rispetto ai nuovi com- l’utilizzazione degli specialisti ne¬ 
ra di Romania, signor Cornei piti oggi spettanti al movimento gli ambulatori in gestione diretta 
Burtica. operaio ». e convenzionati ». 


B urtici. 


operaio ». 


che rimane tuttora pericolosa. 

Nella mattinata la Camera ave 
va discusso gli emendamenti al¬ 
la legge che fissa la pensione per 
I commercianti. Tutti gli emen¬ 
damenti delle sinistre e anche nu¬ 
merosissimi emendamenti di al¬ 
tre parti politiche sono stati re¬ 
spinti dal governo. Sono passati 
solo alcuni emendamenti pura- 


tale e assolutamente ingiustifica- defecazione chc. guidata da di¬ 
to intervento deJa P. S. locale | rigenti della Camera del lavoro 
contro gli operai della Lepetit m- j c da rappresentanti deH ammini- 
nanzi ai cancelli della fabbrica: j frazione comunale, si è recata 
i lavoratori sono stati caricati. all 3 Capitaneria di porto, dove ha 
due d: essi fermati. I.a protesta esposto la gravità della situazio- 
contro questo incidente, vo.u.o c pe riavendo ampie assicurazioni 

* LvaÌ a circa l ini io di una lettera alla 

pno nori ptfcvai trovare alcuna s^j con la richiesta di so- 
ragione di intervenire, e stata Ter- . . , . .. .. 

ma: dopo alcune ore i due fermati spcns.one dei lavori e la sol.eata- 
sono stati rilasciati. Nel frattem- d| una riunione a livello 

po un’altra protesta si svolgeva, ministeriale P^ r affrontare il 
al grido « fuori i traditori e i cot- complesso problema. l.a Camera 
torri * innanzi al municipio di del lavoro in questa occasione ha 
Torre Annunziata. Erano gli auto- espresso la propria fiducia in una 


trasportatori e i portuali che ri- | sollecita risoluzione della ycrten- 
coroavano al sindaco e al cctìUo- za che si trascina da anni. 


che per ciò si presenta non co 
me un normale alternarsi di 
maggioranze, ma come un ten¬ 
tativo di mutamento istituzrn 
naie tendente a distruggere la 
autonomia. 

* Di fronte a questa situazio 
ne non poteva che seguire il 
ricorso al corpo elettorale affin¬ 
ché esprimesse nuovamente il 
proprio responso; questo esi¬ 
gono le buone regole democra¬ 
tiche! 

« Questa soluzione venne im¬ 
mediatamente prospettata da 
noi, dall'Union e dal PSIUP, 
ma ad e,ssa si apposero le for¬ 
ze del centro sinistra, estrema- 
mente timorose di un giudizio 
negativo da parte degli elet¬ 
tori. Il Consiglio della Valle 
(nel quale, tra l'altro, il cen¬ 
tro-sinistra può reggersi solo 
con l'appoggio comunque deter¬ 
minante del PLI) doveva dui i 
que essere rinnovato, e perciò 
i consiglieri dei gruppi unioni 
sta e comunista decisero di non 
ducere più partecipare alle sur 
riunioni, onde esso, stante la 
esclusione di due membri demo 
cristiani (sorpresi con le mani 
nel sacco c incriminati per 
aver tentato di estorcere t>W 
milioni) non era piti in grado 
di funzionare per mancanza del 
richiesto numero legale. Tale 
situazione venne esposta alle 
massime autorità dello Stato 
dagli esponenti autonomisti, af¬ 
finché provvedessero a nuove 
elezioni. 

« Fu a questo punto che ini 
zio una lunga e paradossale ca¬ 
tena di gravi illegittimità, di 
soprusi e di attentati alla auto 
nomia della Valle. Se ricordia¬ 
mo gli anelli principali: la no 
mina, da parte dell'on. Moro, 
di un Commissario per la Valle 
d’Aosta, in piena violazione 
dello Statuto della Regione, 
la convocazione da parte di 
iiucsti del Consiglio senza uvei 
ne alcun potere: la riunione di 
17 consiglieri (su 33) illegal 
mente convocati e sprovvisti di 
poteri per deliberare non costi 
luendo il numero legale ; la 
sfacciata violazione dello Sta 
tuta compiuta dai predetti 17 
consiglieri ueU'asstimere una 
serie di deliberazioni, l'ultima 
tra le quali — la più grave — 
è stata quella di revoca del 
Presidente della Giunta, on. Cn- 
veri, adottando cosi un istituto 
e una procedura che lo Statuto 
della Valle non prevede in ai 
cui i modo e compiendo cosi 
una ennesima inqualificabile 
violazione della legge costituti 
va della Regione. 

e Questi sono i fatti. Al di là 
delle falsificazioni risulta per 
tanto evidente che la resjmnsu 
bililà della grave crisi valdnsta 
na ricade unicamente e pcsan 
temente sul governo e sui par 
liti di centro sinistra 

' Loro scopo è quello dì or 
rilire e svuotare l'autonomia, 
di ridurre la Regione al rango 
di una filiale dell'amministra 
zinne centrale, di accentuare le 
caratteristiche autoritarie e di 
regime dell'attuale formula di 
governo. Tanto più grave c que¬ 
sta responsabilità in quanto 
l'attacco all'autonomia ha deter¬ 
minato uno stato di acuta ten¬ 
sione che potrebbe deteriorare 
seriamente quei rapporti con 
la minoranza etnico linguistica 
che l'autonomia aveva felice¬ 
mente risolto. 

« Di fronte a questa situa 
zinne ribadiamo perciò l'est 
genza che venga posto fine ni 
susseguirsi delle illegalità e che 
si indicano al più presto nuove 
elezioni per ripristinare il ri 
spetto della democrazia, i dt 
ritti e l’autonomia della Valle 
d’Aosta ». 


Ragusa: 
più iscritti 
che nel 1965 

La Federazione comunista 
di Ragusa ha comunicato 
di avere raggiunto i 7.000 
iscritti, pari ad oltre il 100 
per cento. I compagni per la 
prima volta iscrittisi al Par¬ 
tito sono 690. 
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Un documento della Direzione del PCI 


I VENT’ ANNI 
della REPUBBLICA 

Una grande vittoria dell'unità antifascista, una svolta decisiva nella storia 
d'Italia - Bilancio di un ventennio di lotte popolari e democratiche per realiz¬ 
zare la Costituzione contro la volontà della DC e delle forze reazionarie - Il PCI: 
la maggiore forza operaia, repubblicana, democratica del nostro paese 




La Repubblica italiana, nata dalla Resistenza, celebra il vente¬ 
simo anniversario della sua fondazione. La Direzione del PCI saluta 
questa ricorrenza solenne, nella quale il popolo italiano legittima- 
mente può sentirsi fiero che la sua lotta antifascista abbia portato 
all’avvento del regime repubblicano, conquista di significato storico 
per il nostro Paese, di grande valore per la nostra democrazia. 

Il ventennio vissuto dalla Repubblica, denso, impetuoso, trava¬ 
gliato, ricco di mutamenti e intessuto di lotte, si conclude nel pieno 
di una situazione politica nella quale i problemi dello Stato repub¬ 
blicano, del contenuto e dell'avvenire della democrazia, sono al 
centro di una dura battaglia fra le forze della conservazione e le 
forze popolari. Guardare con fierezza alle origini della Repubblica, 
ricordare le condizioni e le forze che ne resero possibile la vittoria, 
vuol dire comprendere tutto il senso del cammino percorso da 
allora ad oggi, tutto il senso della battaglia attuale. Quelle origini 
gloriose, per quanto avversate ed offese dai nemici della democrazia, 
sono rimaste salde, non si sono offuscate, e la necessità del loro 
compimento sorge con eloquente chiarezza dalla situazione di oggi. 
Quelle forze, per quanto attaccate e colpite, hanno saputo rispondere, 
si sono accresciute, sono andate avanti, sono oggi più mature e 
agguerrite per far compiere alla democrazia un nuovo tratto di 
cammino. - . . , . 

E’ così che il Ventennale della Repubblica, con il suo bilancio, 
i suoi motivi di ripensamento, la sua lezione, si colloca nel vivo 
della lotta in cui il popolo italiano è oggi impegnato, e le aggiunge 
coraggio, sicurezza, fiducia. 


La vittoria della Repubblica, ven¬ 
ti anni or sono, fu una vittoria 
delle forze avanzate deH’antifascismo. 
delle forze di sinistra laiche e cattoli- 
clie, ed ebbe come fulcro le forze la¬ 
voratrici e la loro unità. I voti dei par¬ 
titi della classe operaia, comunisti e 
socialisti, formarono da soli oltre il 70 
per cento dei voti per la Repubblica. 
Ix* altre forze della sinistra laica, tra 
cui il PRI e il Partito d'A/ione. inci¬ 
sero nel voto repubblicano per il 13*7. 
La Democrazia Cristiana, sebbene nel 
suo congresso pochi mesi prima del 2 
giugno. l’orientamento repubblicano 
avesse avuto una larga maggioranza, 
fu portata invece dal suo gruppo diri 
gente ad adottare nella campagna por 
il referendum istituzionale un atteggia 
mento agnostico e equivoco, con il risul¬ 
tato che su 8 milioni d* «‘lettori demo 
cristiani circa fi milioni rotarono per 
la monarchia. Anche il voto repubbli¬ 
cano della sinistra de! partito cattolico 
potè dunque pesare solo perché la scoi 
ta istituzionale democratica venne so¬ 
stenuta dalla forza do ; lavoratori schie¬ 
rata dietro i comunisti e i socialisti. 

Nel governo e nel paese l'alleanza dei 
due partiti della classe ojvrnia. i! co¬ 
mune loro ind'ri/zo politico eri il loro 
comune intenerito alla testa della lot¬ 
ta popolare sulla base del patto di uni¬ 
tà d’azione, g i-antirono hi vigilanza e 
la pressione d' massa necessarie por 
sventare gli iterigli:, le manovro. ? ten 
tati colpi d : mano con eir la ninnar 
chia. fax onta dille uuton'à d’nvruna- 
zionc anelo americano, cerco fino all’ul 
timo di sfuggire alla condanna Tn una 
Ttalia dove le storielle differenze tra 
Nord e Sud erano state ag'*r;r. a*e da! 
le xirende della guerra della Mierazio 
re. ed in cui la m ; «eria e la arretratez 
za meridionali fornivano alla mona rete a 
una vasta area di disgregaz'one socia¬ 
le c politica sulla quale far leva con 
l’appoggio delle vecchio consorterie lo 
cali, l'unità d : comunisti e socialisti 
nella battaglia r»er la Repubblica rap 
presentò un p-mio elemento di unifica¬ 
zione demnorat ; '-.» fra il Mezzogiorno 
e il resto do! paese. 

Ma la Repubblva noti fu conqui¬ 
stata soltanto attraverso la batta¬ 
glia por il referendum do! 2 giugno 
194fi Kssa fu frutto del’o stani io rin 
novatore da cui la Resistenza era stata 
animata, per la creazione di uno Stato 
e di una «oovtà nuovi, nei quali le ra 
dici del fa«ci«mo fossero tagliate a co 
minciare dagli istituti e dalle forze che 
del fascismo erano stati più diretta- 
niente responsahili. come la monarchia. 
L’obiettivo repuhblioano •— che nel Ri¬ 
sorgimento le correnti democratiche man 
avevano punto far diventare aspirazio 
ne popolare, c per il quale i! sociali¬ 
smo riformista non aveva mai condotto 
una propaganda né svolto una iniziativa 
politica — era stato assunto dai comu¬ 
nisti italiani, fno dai primi anni della 
loro ricerca e dello loro azione, come 
parte integrante della lotta rivoluziona 
ria per lo sv iluppo conscguente della de 
moerazia e per il socialismo nel mastro 
Paese Nella Resistenza, la determinan¬ 
te partecipazione dei comunisti contri¬ 
buì anche a rendere vaste masse popo¬ 
lari consapevoli dell’esigenza di trasfor¬ 
mare in senso repubblicano le istituzio¬ 
ni dello Stato. 

Merito del nostro partito resta con¬ 
temporaneamente il fatto che la aolu- 
«ìom del problema iati frizionale a fa¬ 


vore della Repubblica non fosse com¬ 
promessa. come era nei calcoli della mo¬ 
narchia e degli anglo-americani, logo¬ 
rando e spaccando su quel problema 
l’unità nazionale antifascista mentre era 
ancora in corso la guerra di libera¬ 
zione. Rischiavano di alimentare ogget¬ 
tivamente questo pericolo le pregiudi 
ziali schematiche rhe sulla questione 
istituzionale venivano dai socialisti e da 
altre forze di sinistra, alla vigilia del 
2.7 luglio 19-13 c poi nella Resistenza. La 
posizione dei comunisti, invece, ebbe 
sempre ed ottenne lo scopo di imporre 
alle forze conservatrici interne e allea¬ 
te al disopra del dilemma monarchia- 
repubblica. il massimo di unità nazio¬ 
nale e di attiva partecipazione del Pae¬ 
se nella lotta per la indipendenza e la 
libertà, nella 'guerra antifascista, in 
modo da assicurare al popolo italiano 
tutti i titoli necessari perché, a guer¬ 
ra ultimata, non potesse essergli nega¬ 
to il diritto di risolvere la questione 
istituzionale democraticamente. 

Sviluppo coerente e incisivo di tale 
posizione fu quello che. per iniziativa 
di Togliatti, nell'aprile del 1944. portò, 
con la cosidetta * svolta di Salerno ». 
alla costituzione del primo governo ria 
zinnale formato dai partiti antifascisti, 
ai quali la direzione politica del Paese 
non potè più estero contestata, neanche 
quando, dopo la liberazione del Nord. 
l'ofTcnsiva dei liberali fece cadere il 
governo Parri e mise in crisi il siste¬ 
ma de» C.f. N Fu. quella dei comunisti 
a proposito del problema istituzionale, 
ma politica audace e lungimirante sen¬ 
za la quale, con tutta probabilità, le 
forze antifasciste di sinistra non avreb- 
Ivro potuto agire da posizioni di go 
verno per una rap : da soluzione di quel 
problema, né si sarebbe avuta la con 
'libazione pipolare del 2 giugno 194fi. 
Non a ra-o. fra ì paesi dell 'Or-ridente 
europeo retti a monarchia e dove la 
monarchia si rese complice di un regi¬ 
me fascista o collaborò con l'invasore 
nazista. l’Italia è stato il solo a diven 
tare Repubblica. 

Con Telimi nazione della monar¬ 
chia le forze repubblicane ruppe 
ro la continuità «V! vecchio Stato ita 
liana e delle «ue strutture conservatrici 

Posto alla sommità di una organizza 
zinne statalo rigidamente accentrata, do 
tato «li una larga sfera di poteri «fret¬ 
tivi. 1 istituto monarchico aveva forni 
to. tino dagli inizi dell'unità d'Italia, un 
centro permanente di raccordìi e di me 
diazione tra le forze capitalistiche del 
Nord e le forze agrarie del Sud per la 
realizzazione del loro blocco storico, 
incanalando in sen«o moderato tutto il 
processo di formazione della società na¬ 
zionale. ed esercitando infine una fun¬ 
zione decisiva neH’a««econdare Tavven 
to della dittatura fascista. La vittoria 
della Repubblica significava dunque ab 
battere uno dei pilastri fondamentali su 
cui si era retto lo Stato cosrdetto libe¬ 
rale dal quale il fascismo era stato ge 
norato, e avviare l’edifioaziono di un 
nuovo Stato democratico, fondato sulla 
volontà pipìlaro. strumento nm già di 
conservazione ma di trasformazione so¬ 
ciale. Attraverso quella rottura al ver¬ 
tice delle vecchie istituzioni statali si 
apriva il varco per mandare innanzi la 
spinta di cui l’antifascismo rivoluziona¬ 
rio aveva improntato la Resistenza, la 
spinta ad una democrazia nella quale 
facessero ingresso le classi lavoratrici, 
e diventata# possibile la loro avanzata. 

•s %- *i • -• - , % - - 


La Repubblica italiana nacque con quo 
sto preciso e profondo accento demoera 
tico, che venne reso esplicito e sancito 
dalla Costituzione. 

I principi affermati in testa alla Co 
stituzione. elio < l'Italia è una Repubbli¬ 
ca democratica, fondata sul lavoro » e 
clic « la sovranità appartiene al popi 
lo ». stabiliscono che le garanzie del- 
('ordinamento democratico non possono 
essere ricercate e attuate se non nel 
l’ambito della sovranità popolare e del 
suo esercizio, e qualificano le forze la¬ 
voratrici. p-r la funzione che esse as¬ 
solvono nella società, per la parte da 
esse avuta nella Resistenza e nella 
scelta repubblicana, come il principale 
fondamento della democrazia e del suo 
sviluppo. Di qui derivano tutti gli altri 
principi innovatori formulati dalla car¬ 
ta costituzionale, che indicano come fi¬ 
ne dichiarato della Repubblica la crea¬ 
zione di una società dove siano rimossi 
« gli ostacoli che, limitando di fatto la 
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, im¬ 
pediscono il pieno sviluppo della perso 
na umana e la effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del Pae¬ 
se ». Alla preminenza degli interessi po¬ 
polari si riallaccia anche l'impegno co¬ 
stituzionale per una politica estera di 
pace e democratica. il ripudio della 
guerra « come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mez¬ 
zo di risoluzione delle controversie in¬ 
ternazionali ». il rifiuto per l'Italia ad 
aderire a organizzazioni intemazionali 
che non abbiano lo scopo di assicurare 
la pace e la giustizia fra le nazioni. 

La Repubblica si costituì pertanto con 
connotati ben diversi da quelli dello 
Stato prefascista e in genere degli sta¬ 
ti borghesi a carattere liberale. Sulla 
base di una ricerca ideale e politica 
che l'Assemblea Costituente confermò 
essere comune a tutte le forze, laiche 
e cattoliche, coerentemente antifasciste, 
la Repubblica si configurò come uno Sta¬ 
to democratico di nuovo tipo, permea¬ 
to di sovranità popolare, con un posto 
fondamentale assegnato ai diritti del 
lavoro, e quindi con il contenuto di una 
democrazia progressiva nella quale quel¬ 
la sovranità e quei diritti possano espli 
carsi colpendo il privilegio e operando 
profonde trasformazioni. Ciò significa — 
come Togliatti affermò all'Assemblea 
Costituende — che « la classe dirigente 
della Repubblica deve essere una nuo¬ 
va classe dirigente, direttamente legata 
alle classi lavoratrici ». 

Alla sostanza progressiva che è 
costituzionalmente propria della 
Repubblica italiana si richiama la linea 
democratica e socialista del nostro Par 
tito. quando affermiamo che su! terreno 
della legalità repubblicana e della Co¬ 
stituzione è possjb’le lottare per la p : e 
na attuazione della sovranità popolare 
e dei diritti dei lavoratori in una di 
re/ione che vada verso il socialismo. 

La nostra costante politica di unità 
corrisponde, anche essa, alla esigenza 
nazionale, democratica e socialista, di 
rendere effettiva la sovranità del pipi 
In con i suoi contenuti di rinnovamento. 
Tanto più reale, diffusa e incisiva è in¬ 
fatti la funzione sovrana del pipilo, 
quanto più sono uniti' le sue forze, ed 
in primo luogo le forze lavoratrici. 

La stessa posizione che noi prendem¬ 
mo nell’Assemblea Costituente sulla quo 
«tione religiosa e dei rappirtì fra lo 
Sra’o repubblicano e la Chiesa cattoli¬ 
ca. in favore dell'.irt. 7 delli Costiti! 
zinne, fu una piscione con'eirn-léemeo 
te democr.it : e.i non solo nerohé voi!» 
s ilici re le Uberi à di eo'CÌ«-nza. di fede, 
•di ouì'o. «T propaganda, e di organv 
zazioiie religiosa tra le libertà Linda 
mentali, ma anche perché, impedendo 
che su quella questione sì contrappi 
nessero il movimento operaio e il mo 
vimento cattolico, guardò al fatto che 
rincontro fra i due grandi movimenti, 
come era stato la chiave dell’unità an 
lifascista e della sua vittoria nella Re 
sistenza. così restava il problema-chiave 
della democrazia, della sua difesa e 
del suo sviluppi nel nostro Pa«'<o. 

La tensione e la instabilità po¬ 
litiche che hanno caratterizzato 
questi venti anni di regime repubbli¬ 
cano sono state determinate dallo scon¬ 
tro continuo tra la spinta pipilare a 
rendere operante il contenuto di demo- 
crazia progressiva pisto a base della 
Repubblica, ed il tentativo della gran 
de borghesia di arrestare, ricacciare in¬ 
dietro o deviare quella spinta. 

Spezzata l’unità dei partiti antifasci¬ 
sti dalla quale la Repubblica e la Co¬ 
stituzione erano nate, l’ala moderata 
della Democrazia Cristiana, facendosi 
mediatrice degli in te retai conservatori 


e obliedendo alla pressione dell'impe 
rialismo americano, rivolse l’azione ge¬ 
nerale del partito cattolico ad impedire 
appunto che il principio della sovrani 
tà pipolare e la funzione fondamentale 
«l«‘l lavoro trovassero realizzazione nel 
lo sviluppi dello Stato repubblicano. 
Accantonate o svuotate le riforme «li 
struttura, le questioni storiche del pai* 
se — la questione meridionale, la qui* 
stiline agraria, la questiono femmini 
le — non sono state avviate a soluzio 
ne. Lo Stato è rimasto pesantemente 
accentrato e burocratico, con ìa dilTu 
sione del sottogoverno e del clienteli 
sma. la mortificazione e la crescente 
paralisi delle autonomie locali, il rin¬ 
vio indefinito della istituzione delle Re¬ 
gioni. Nei rappirti fra partiti e Par¬ 
lamento, tra governo e opposizione, nei 
rapporti fra i partiti, la Democrazia 
Cristiana, sulla base della discrimina¬ 
zione a sinistra, ha preteso di imporre 
un proprio intangibile predominio. Nei 
rapporti fra Stato e cittadini hanno con¬ 
tinuato ad essere determinanti il pri¬ 
vilegio. la discriminazione verso i la 
voratori, la discriminazione politica. Il 
ricorso alla violenza da parte delle for¬ 
ze dello Stato contro i lavoratori e le 
masse popolari ha segnato lungo il ven¬ 
tennio una tragica traccia di sangue 
e di lutti. Nel campo, poi. della politica 
estera l’Italia è stata subordinata al¬ 
l’egemonia degli Stati Uniti e. in con¬ 
trasto con il dettato della Costituzio 
ne. vincolata nella sua sovranità dalla 
adesione ad un patto come la NATO, 
che ha fomentato la divisione dell’Ku- 
ropa e del mondo in blocchi militari e 
la corsa agli armamenti. 

K’ vero che la forte espansione «li 
questi venti anni ha mutato l'Italia «la 
paese agrario-industriale in industria 
le agrario, ha triplicato il reddito nazio 
naie rispetto al 1938. ha ridotto la di 
soccupazione, ha accresciuto l'istru¬ 
zione e la circolazione della cultura, ha 
cominciato a diffondere condizioni e 
strumenti di una vita moderna. Ma. es 
sondo tale espansione avvenuta sotto 
la direzione dei monopoli, essa non ha 
creato alcun equilibrai, e non solo 
non ha risolto i vt*cchi problemi della 
società italiana ma li ha inaspriti, ha 
fatto sorgere nuovi problemi, squilibri 
nuovi. Nella crisi sub«*ntrata alla espau 
sione lo Stato non ha saputo nemmeno 
g.irantire 1 livelli di occupazione rag 
giunti, né destinare la sjiesa pubblica 
ad impieghi produttivi e sociali. Insom 
ma, lo sviluppo economico che si è avu 
to nel quadro della Repubblica, non ac 
compagnato da uno sviluppo democra¬ 
tico secondo ì principi della Costituzio¬ 
ne. ha reso ancora più evidente e drum 
malica la esigenza dell'accesso al po 
tere d«*Ile forze lavoratrici e pojxilari. 
come condizione dì quelle riforme prò 
fonde senza le quali i problemi naziona¬ 
li non possono essere positivamente af 
frontali. Ha preso rilievo ed urgenza 
la necessità di una programmazione de 
mocraticd. come il terreno su cui la 
questione di uno sviluppo economico a 
vantaggio delle collettività viene a sal¬ 
darsi con la questione di una direzio¬ 
ne ■ politica capace di imporre ìa vo 
Ionia pubblica e quindi effettivamente 
fondata sui lavoratori e sulle masse po 
polari. 

Su! piano internazionale, la minaccia 
jxirtaia alla pace del mondo dalla ag 
grossume americana nel Vietnam, il ma 
turare dei disegni tendenti a dotare d. 
armi atomiche la Germania occidenia- 
!t\ hanno sottolineato i pericoli e le 
complicità a cui ci espongono la «ii 
jx-iifleiva dagli Stali Uniti e Tapparle 
m uza alia NATO. Gli accordi del MFC 
si sono coir la tamente tradotti m una 
condanna por la nostra agricoltura ad 
un avvenire di incertezza, ed m un in 
granaggto logorante per una parte no 
lev ole della nostra industria. E’ dive 
nata. cioè, molto più chiara la necessita 
di una nuova politica estera italiana 
che. nella sua autonomia, contribuisca 
attivamente alla pace e garantisca lo 
sviluppo indipendente e democratico 
del Paese, svincolandolo dalla strategia 
aggressiva deH'imperialismo e dalla 
presa del sistema intemazionale dei 
mono p«>li. 

Se dunque, in tutto questo ven- 
tennm. le forze conservatrici han¬ 
no puntato, per tramite della Democra 
zia Cristiana, a rendere inoperante e a 
disperdere l’eredità ideale e politica 
delia Resistenza, nelle forze popolari è 
rimasta vigorosamente radicata la co¬ 
scienza del posto che a loro spetta nel¬ 
lo Stato Repubblicano sorto dalla lotta 
antifascista. 

Quella coscienza, anzi, è stata Irro¬ 
bustita. resa più matura ed estesa per 
effetto deU'etperienza. Es» i stata al¬ 


la base od è il tessuto comune di tilt 
te le battaglie popolari, che. nei vari 
settori e sui vari problemi, si sono 
succedute dal 194fi ad oggi, del loro 
svolgimento e del loro allargarsi inin 
termiti. «!«*1 loro diffondersi a rt*gioni 
prima politicamente arretrate comi* il 
Mezzogiorno. de!TÌ!ii|x*tuoso ingresso 
delle nuove generazioni nella lotta. Le 
tendenze autoritarie emerse con la leg 
ge truffa nel ’73. con le ambizioni in 
tegraliste <l«*l governo Fanfani nel T»K. 
e poi. nel ’f>(). con l’aperta sfida reazio 
naria «li Tambroni. hanno sempre tra 
vuto pronti a sbarrare loro la strada e 
sconfiggerle il voto e la mobilitazione 
unitaria e combattiva delle masse. Quel 
la vigorosa tensione democratica sem¬ 
pre viva nelle forze decisive «lei pupo 
lo. il loro rifiuto dell’indirizzo conser¬ 
vatore o del prepotere democristiano, 
la costanza della loro ispirazione rin 
novatrice e unitaria, hanno espresso la 
continuità ed esprimono l’attualità del¬ 
l’esigenza antifascista come esigenza di 
attuazione del regime repubblicano qua¬ 
le la Resistenza e la Costituzione lo 
hanno configurato. 

Nelle lotte della classe operaia con 
le sue organizzazioni politiche e sin 
«Iaculi, per il salario, per l'occupazio 
ne. per il potere contrattuale, per la 
libertà nella fabbrica, la pressione de¬ 
mocratica generale delle masse ha 
avuto e trova la sua molla principale. 
La scissione portata nelle forze lavo¬ 
ratrici dalla socialdemocrazia nel '47. 
l’abbandono del patto d'unità d azione 
fra comunisti e socialisti da parte del 
PSI. la politica dell’ala destra di quel 
partito e la conseguente lacerazioni* 
e divisione di esso, non hanno coni 
promesso l’autonomìa del movimento 
operaio italiano, la sua carica unita 
ria profonda. la sua funzione «li clas 
se e nazionale. Battendosi per TarTer- 
mazione dei loro diritti, per accrescere 
il loro potere, i lavoratori sanno «li 
battersi per quello che «leve essere 
il fondamento della democrazia e la 
condizione necessaria della sua espau 
sione verso il socialismo. 

L’azione del PCI. l'elaborazione del 
la nostra strategia democratica e so 
cialista. le nostre projxvste program¬ 
matiche. hanno corrisposto in modo 
sempre più consapevole e organico a 
questa concordanza politica e ideale 
tra gli interessi e le lotte della classe 
operaia, gli interessi ed il movimento 
generale delle masse, la causa della 
democrazia «• la prospettiva del suo 
sviluppo. Perciò, per la nostra capa 
cita di interpretare le aspirazioni po 
(xilari nel loro impiiLo democratico 
avanzato, di riconoscere quell'impulso 
in tutte le sue manifestazioni molte 
plici e articolate, di guidarlo all'unità 
ed alla lotta, noi siamo stati Punico 
partito che. in questo ventennio, ab 
bia visto di continuo ascendere la sua 
forza elettorale c la Mia influ«*n/a 
jxilitica nel Paese. 

La discriminazione anticomunista è 
stata la barriera entro cui le forzo 
conservatrici hanno cercato di cristal 
lizzare un assetto politico, economico 
e sociale, chiuso agli sviluppi dettati 
dalla Costituzione. Ma l'obiettivo di 
isolarci, di ridurre la nostra forza, e 
di fiaccare cosi il movimento popola 
re amputandolo della sua maggiore e 
più risoluta componente rinnovatrice 
e unitaria, non è stato raggiunto dalla 
politica della Democrazia Cristiana né 
con il centrismo né poi con il centro 
sinistra. 

Nemmeno il ricorso da parte demo 
« ristiana alla utilizzazione della de 
Mra socialista per quell'obiettivo — 
pur levando sul cammino dell'unità 
della eia."*' operaia nuovi ostacoli, 
nuove insidie e minacce — è riuscito 
a limitare e contenere il nostro appor 
to alla costruzione di collegamenti 
sempre più vasti tra le forze lavora 
trici e democratiche, ad un'azione di 
massa sempre più intensa ed unita 
che. attraverso le rivendicazioni im¬ 
mediate. ha investito sempre più da 
v’icino le questioni strutturali e il pro¬ 
blema di una svolta politica. Tutto al¬ 
l'opposto di un isolamento nostro, è 
avvenuto che quei collegamenti e quel¬ 
l'azione abbiano cominciato a pene¬ 
trare anche il movimento cattolico, 
accentuando il distacco e il contrasto 
tra la base popolare, le correnti di 
sinistra, ed il gruppo dirigente del 
partito democristiano. 

Oggi, quando il fallimento. I n 
voluzione conservatrice e il ma¬ 
rasma del centro sinistra sono arri¬ 
vati a toccare un punto cosi basso, 
l'esigenza di rinnovare Io Stato e la 
società si ripropone in termini più che 
mai serrati. 
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brare il Ventennale della Repubblica 


Ini|X>tente a dominare la pressione 
|X)|Hilare per il rinnovamento, la poli 
tica del centro sinistra è diventata un 
terreno sul quale afiioranu da destra, 
ancora una volta, suggestioni «* sin¬ 
tomi a fondo autoritario. Da parte diT 
la grande borghesia insistente si fa 
la campagna ili di't i edito della de 
moerazia. «li tutta la « l;i"e (Xilitica. 
e in primo luogo contto i pattiti, i 
'inducati, il diritto di sciopero, il Par¬ 
lamento. la ste"a Costituzione Alla 
intransigenza del padronato dinanzi 
alle richieste operaie, alle sue rap 
presaghi', all'altaico «ontio le liber 
tà nelle fabbrichi*, corrispondono una 
recrudescenza poliziesca contro i la¬ 
voratori e i cittadini, la delinquenza 
fascista contro la quale non si pren¬ 
dono provvedimenti adeguati, l'attri- 
bu/ione di funzioni di iniziativa pili 
tiea alle geraiehie militari. Anche per 
non lasciare a queste tentazioni rea¬ 
zionarie alcuno spazio, la democrazia 
non può più rinviare il suo sviluppo. 
La sua avanzata in adempimento «iel¬ 
la Costituzione, l'instaurarsi di un 
rapporto tra Stato e cittadini confor¬ 
me al principio della sovranità pupo- 
lare, di un rapporto fra Stato e forze 
del lavoro conforme al posto fonda¬ 
mentale «li queste nella Repubblica, 
la attuazioni* di riforme che incida 
no nei rapporti di potere a vantaggio 
della collettività, sono ormai neces¬ 
sità improiogabili. 

In questa dirc/ioni* si muove p si 
rafforza la battaglia oggi in atto nel 
Paesi*. Alla ostinazione dei ceti con¬ 
servatori. .die loro nostalgie, albi lo 
ro arroganza, viene dalla classe ope 
raia. dagli altri strati sociali in lotta, 
dai sindacati, dalla gioventù stiliteli 
losca e lavoratrice i* dalle sue orga¬ 
nizzazioni. dalla sinistra laica e cat¬ 
tolica. dalla loro azione e dal loro di 
battito, lina ris|xista clic non è difen 
siva e che esprimi* invece una volon¬ 
tà di sviluppo, di conquista di nuove 
posizioni. In direzione di un'avanzata 
della democrazia le forze che sono 
impegnate nella battaglia sentono di 
dover ricercate, c già ricercano, for¬ 
me superiori di collegamento, di com¬ 
prensione reciproca, di intesa e di 
unità. A tale ricerca, che prima di 
tutto riguarda l'unità dei lavoratori al 
livello ria sindacale che politico, con 
tribuisce il discorso sul partito uniti 
calo della classe operaia, proposto dal 
PCI alle altre forze socialiste. Alla 
ricerca di una nuova, più larga, uni 
tà della sinistra contribuisce il dialo¬ 
go promosso con i cattolici dai comu¬ 
nisti. convinti che la situazione ita 
liana e internazionale, gli orientameli 
ti della Chiesa. aprono ora tra il mo 
vimento operaio « il movimento cat 
bilico, al di là della pace religiosa, 
la possibilità di un fertile confronto 
ideale e politico por la democrazia 
ed il suo progresso nel nostro Pac«e 

Quando, in generale, noi proponia 
mo la cinesi ione di una -t inversioni- 
delia tendenza » nel corso politico del 
paese, di un nuovo rapporto tra tinte¬ 
le forze di sinistra e democratiche, 
della costruzione rii uno schierameli 
tn politico nuovo, non siamo mossi da 
ristrette ragioni di partito. Siamo mos 
■ri proprio dalle esigenze della demo 
crazia. che non può avanzare se non 
viene battuta ed invertita la tcnden 
za. finora imposta dal moderatismo 
democristiano attraverso la discrimi 
nazione a sinistra, a bloccare quella 
« he deve essere la dinamica progres 
«iva dello Stato repubH-cano. * In 
versione della tendenza» e costruzio¬ 
ne di una nuova maggioranza fanno 
tutt'uno con il con«oliriamrnto della 
Repubblica e con il «no sviluppo se 
condo la Costituzione. 

La Repjbòhea compie vent a i.ii 
in un momento che è di grave 
crisi politica, ma anche di gran¬ 
di possibilità, per le forze popolari la 
cui tensione ha animato l'intero corso 
del ventennio, di avviare finalmente 
una svolta decisa in direzione del rin¬ 
novamento. 

Per ottenere quorio devono racco 
gliersi e impegnarsi tutte le energie 
democratiche, mobilitarsi e unirsi la 
volontà e lo slancio di cui tuffa in¬ 
sieme la sinistra è capace, e alla 
testa della lotta devono essere la com¬ 
battività e la tenacia di tutta la classe 
operaia. Un profondo fervore ideale 
deve percorrere tutte queste forze, 
accomunandole nella aspirazione alla 
libertà, alla giustizia sociale, alla in¬ 
dipendenza e al progresso della Pa¬ 
tria, alla eguaglianza dei popoli, alla 
pace. La vecchia generazione antifa¬ 
scista, lottando coerent«nenia per at¬ 


tuare nella Repubblica gli impegni 
della Resistenza, deve aiutare i gio 
vani a riconoscere ì Ioni ideali nelle 
pi «ispettive dello Stato repubblicano, 
a guardai lo coinè proprio, ad esser¬ 
ne orgogliosi, (ili mtelli liliali devono 
vedere la loro I unzione, la libei tà e 
lii responsabilità della itilmia. la sua 
dignità, come inseparabili da un im¬ 
pegno eiv ile e politico |xr far avan 
zaie nella Repubblica la democrazia. 

Per le Idi /e lavoratrici e democra¬ 
tiche del inondo cattolico, per le for¬ 
ze di base e di sinistra della Demo¬ 
crazia Cristiana, è questo il momento 
di liberarsi dal dominio mortificante e 
corrompitore nell'ala democristiana 
moderata, «li rendei e autonoma, di 
affermare e far prevalere contro di 
essa la propria ispirazione popolare 
e cristiana. Per le forze socialiste — 
lungi rial lasciarsi irretire e avvilire 
in una fusione socialdemocratica tra 
PSI e PSDI, vuota di ideali, preordi 
nata a dividere i lavoratori, velleità 
ria e confusa negli obiettivi fuor che 
in quello di partecipare ad ogni costo 
alla gestione della Repubblica nella 
sua presente incompiutezza — è il 
momento ili portare nella tessitura 
dell'unità politica di tutto il movimen¬ 
to operaio la componente della tra¬ 
dizione socialista migliore, del suo spi¬ 
rito di classe, del suo internazionali¬ 
smo. Per i democratici ili sinistra è 
il momento di collrgare alla lotta del¬ 
le masse, alle rivendicazioni o alla 
funzione della classe n|>craia, il loro 
senso rigoroso dello Stato, la loro an¬ 
sia di moralizzazione e di efficienza. 

K‘ il momento di restituire alla 
Repubblica il sostegno di quella unio¬ 
ne deiTantifascismo di sinistra che fu 
condizione della sua vittoria c clic le 
dette, nella Costituzione, la sua fisio¬ 
nomia progressiva. Quando, un anno 
e mezzo fa. il conservatorismo demo 
cristiano pretendeva di monopolizza¬ 
re ai suoi fini anche la suprema cari 
ea repubblicana, solo in virtù di quel- 
Tunioru* si è potuto riportare al ver¬ 
tice dello Stato il nome della Resi¬ 
stenza. Perché esso non resti un no 
me. bisogna che quell’unione diventi 
una linfa continua di tutta In vita del 
lo Stato, un alimento sicuro del suo 
sviluppo democratico. 

Q\ A «inerii compiti, in questa fase 
"/ cosi importante per l'avvenire 
della Repubblica, i comunisti ri 
volgono tutto l'impulso della loro vo 
lontà e della loro azione. 

Sappiamo che da parie nostra, non 
meno che delle altre forze di sinistra 
e democratiche, è necessario anche un 
contributo di riflessione critica, di ri¬ 
cerca. di adeguamento, c la prò.a mi¬ 
gliore della nostra responsabile con¬ 
sapevolezza in proposito è nel fatto 
che. in questo ventennio, ed ancora 
prima, fino dalle nostre origini come 
partito, l'elaborazione e la politica no 
•ri re sono state un continuo sforzo di 
adesione alla realtà del Paese, di in 
terpretazionc delia sua storia e delle 
sue condizioni, di conoscenza e di com¬ 
prensione delle ragioni pusùiie delle 
altre forze politiche democratiche. Per¬ 
ciò. mentre ci impegniamo a non at¬ 
tenuare un solo istante questo sforzo, 
abbiamo il diritto di chiedere agli al¬ 
tri un eguale sforzo nei confronti no 
stri. l’abbandono delle pregiudiziali 
artificiose c ormai logorate con le 
quali si vorrebbe ancora ignorare e 
deformare il senso democratico e na 
zionale ridia nostra prospettiva rivo 
luzionaria. 

Siamo una glande forza, la maggio¬ 
re forza operaia, di sinistra, popolare, 
repubblicana, nel nostro Paese. Se in 
questi venti anni la democrazia in Ita 
ha. nonostante gli attacchi dei ceti con¬ 
servatori. nulla ha perduto delle fon¬ 
damentali posizioni conquistate con la 
Resistenza, ed ha accresciuto le sue 
forze, ciò è stato soprattutto per la pre 
senza e per l’azione nostre. Senza di noi 
la Repubblica non può essere consoli¬ 
data. né la democrazia può avere il 
suo sviluppo. 

Noi vogliamo lo sviluppo della de¬ 
mocrazia perché siamo comunisti, per¬ 
ché sappiamo che sulla strada trac¬ 
ciata dalla Costituzione la democrazia 
avanzerà verso il socialismo. Qui. nel¬ 
la nostra certezza rivoluzionaria, sta 
la migliore garanzia della nostra fede 
repubblicana c democratica. 

VIVA LA REPUBBLICA! VIVA LA 
DEMOCRAZIA E IL SOCIALISMO! 
VIVA L’ITALIA! 

La Direzione del PCI 
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Novèlla: dare 


I lavoratori rifiutano di pagare i «conti» del centro-sinistra 


sbocchi positivi Anche 


alle lotte 


, » » 
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Anche oggi Roma : cantieri deserti 
Poste ferme e forte manifestazione 


Bonomi 
a mani 

vuote 


Il congresso (Iella Caldi- 
retti di Unitomi, che (li so¬ 
lilo si siolgevo con min 
grunde adunata al Palatino, 
si è ristretto quest'anno ad 
tuia riunione nella sala del¬ 
la l'cderconsorzi presso la 
sede centrale di Riunii Ma 
neppure (inasto ambienta più 
raccolto lui Incorilo lo svi¬ 
luppo di una discussione 
pubblica in lineila organiz¬ 
zazione l.a parte più sostan¬ 
ziosa, anzi, (li ll'avvenimento 
è costituita ila una confe¬ 
renza stampa di Paolo Ilo- 
nomi tenuta alla i idiin di 
questo vungressn-lnrsn. 

tXelhi (imjrienza stampa 
llononn Ita ammesso, anzi¬ 
tutto, il lullimenln degli 
obbiettivi sodali della indi- 
tira agraria ilei got enti (In 
lui sostenuti Xel PRiò, an¬ 
no di notevoli risultati pro¬ 
duttivi e di rialzi di prezzi, 
il divario fra il reddito pro¬ 
capite del!'agricoli tira e quel¬ 
lo degli altri settori è au¬ 
mentato da I.7RI lire a 2-17.1 
lire a scapito dcH'npricoltu- 
ni. Questo dii arin congloba 
tutte le posizioni soriaìi • dal¬ 
la rendita parassilnriamente 
goduta datili agrari ai salari 
dei braccianti, per mi la si¬ 
tuazione dei lavoratori è In 
definitiva ancora peggiore 
di quanto appaia. 

Nonostante citi Unitomi ha 
detto pomposamente clic la j 
Coldiretti a ritiene di avere 
latto il suo dovere per limi¬ 
tare la fuga dei giovani diti I 
campi i>. Ma fa sfrontatezza ' 
dell'affermazione non deve I 
sorprendere perchè è stata I 
largamente superata nella , 
successiva esposizione. j 

Infatti, rame via d'uscita 
Unitomi ha proposto unica¬ 
mente l'aumento dei prezzi. 
Xon che Unitomi respinga I 
gli accordi di Bruxelles sul I 
MEC: anzi, li accetta, ma , 
chiede lite aWinlcrno di mie -1 
gli accordi si proceda: lì al- 
l'atimento del prezzo del I 
grano, cioè della cidlura che 
dà il massimo reddito non 
ai coltiiatori diretti ma ai 
capitalisti: 21 al manteni¬ 
mento del prezzo attuale del 
latte: all'aumento del 

prezzo di orientamento per i 
bovini fin base al quale do¬ 
vrebbe funzionare un siste¬ 
ma di ammassi : dietro il I 
lutto ci ximo In Federcmt- 
sor zi r l’Il Ih -fi all'aumen¬ 
to del prezzo del riso; 5) al- 
l'atimcnlo del prezzo delle 
barbabietole sulla base di 
quello tedesco (anziché alla 
rei isiotie del contralto, in 
modo da tagliare le unghie 
al monopidio zuccheriero ) 
fìonomi Ita affermato che 
pur con queste Stic richieste 
a nel l°fli meno sii un milio¬ 
ne degli attuali un milione 
c 631 mila nuclei familiari 
potrà sopravvivere >>. Circa 
tn metà dei coltivatori diret¬ 
ti dere ciste prepararsi a tro¬ 
varsi fin d’ora un'altra occu¬ 
pazione. D'altra parte, il «n- 
stegno dei prezzi è stata la 
politica fatta in passala non 
solo dal governo italiano ma 
anche dalla Comunità econo¬ 
mica europea attraverso i 
regolamenti per prodotto e 
la manovra dei mercati eser¬ 
citata in condizioni di mo¬ 
nopolio in Italia, didla le¬ 
der con sorzi. I risultati, sul 
reddito dei contadini, sono 
quelli esposti dallo stesso 
Bonomi: cioè nn fallimento 
Xon bisogna, dunque, riper¬ 
correre la stessa strada Bi¬ 
sogna cambiare, passare dal¬ 
la difesa dei prezzi alla ri¬ 
duzione dei canoni (Taffitto, 
al finanziamento delle tra¬ 
sformazioni nelle aziende 
contadine tramite un Piano 
Crede fatto per i contadini 
e non per la grande proprie¬ 
tà. alFassociazione coopera¬ 
tiva prr ruso di nuovi mez¬ 
zi tecnici e per il mercato 
Ma Fon. Bonomi non ha 
rollilo prendere in esame, sia 
nella esposizione ai giorna¬ 
listi che nello pseudo-con¬ 
gresso, i prnfdcmi concreti 
snl tappeto. Solo per gli as¬ 
segni familiari ha detto che 
il governo si è impegnato a 
darli fin che misura? a qua¬ 
li condizioni?) per il primo 
gennaio 1967. Ma nè Ru¬ 
mor nè il ministro Restivo, 
intervenuti con la solita pro¬ 
sopopea. hanno confermato 
rim pegno. Chi ha orecchie 
intenda e solo r assemblea 
addomesticata dei f inizi onori 
bonomìani poteva far finta 
di non capire che /'imprjmu 
vale ' soprattutto per utiliz¬ 
zarlo uri corso della cam¬ 
pagna elettorale, per strap¬ 
pare ancora ioti ai contadi¬ 
ni. Ann hanno pensato che 
i contadini possano avere 
orecchie più acute di quelle 
dei funzionari di Bonomi. 


Assurda la polemica governativa contro le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori - Immenso corteo di brac¬ 
cianti, coloni ed edili nel capoluogo pugliese 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 31. 

Il capoluugo pugliese non ve 
deva da diversi anni una proto 
sta cosi imponente come parte 
dilazione e come numero di ca 
tegorie in lotta quale quella cui 
hanno dato vita oggi braccianti 
e coloni, edili, cavamonti e mar¬ 
misti. postelegrafonici di Bari e 
dei comuni della provincia. 

Tutte le categorie in sciopero 
hanno dato vita ad un lungo in¬ 
terminabile corteo che ha para¬ 
lizzato il traffico della città per 
diverse ore. Un corteo sopratut¬ 
to di braccianti e di coloni in 
sciopero da 48 ore per rivendi¬ 
care la stipula del patto di colo¬ 
nia. gli integrativi provinciali, la 
riforma della previdenza e del 
collocamento, il finanziamento 
del piano dell'ente irrigazione per 
la Puglia. A migliaia hanno di 
sertato i campi c le aziende co 
Ioniche c sono giunti a Bari con 
centinaia di cartelli t; di ban¬ 
diere. Ad c->m si sono affiancati 
I lavoratori edili della citta e 
della prov incili che hanno fer¬ 
mato da due giorni i cantieri, i 
c-av amenti ed i marinisti che 
hanno abbandonato le cave di 
Trani e di Gravina. 

Insieme con questi, i lavoratori 
postelegrafonici al loro primo 
giorno di sciopeio. In tutto sa¬ 
ranno stati diecimila e oltre che 
muovendosi da piazza Fieramo- 
sca hanno dato vita ad una ma¬ 
nifestazione di grande forza per 
respingere la politica dei redditi 
e il «no» del governo alle loro 
rivendicazioni. Facevano spicco 
nell'immenso colico le magliette 
multicolori dei giovani edili e le 
donne hiaccinnti e (olone munte 
imi nei use dai centi i della prò 
ancia, in testa al coiteo i diri 
genti sindacali Gramegna. Siculo. 
Colapietro. Di Corato. Mari. Se¬ 
guivano a gruppi i dirigenti del¬ 
le leghe bracciantili ed edili del 
le varie località lutti con i loro 
cartelli e le loro bandiere. I>a 
città lui iKituto cosi sentire diret¬ 
tamente tutto il vasto movimento 
della forte lotta in corso in que¬ 
sti giorni nelle campagne del Ba¬ 
rese e m Puglia per piegare l'in¬ 
transigenza degli agrari, per co^ 
stringerli a rispettare 1 patti e 
per respingere il diniego del go¬ 
verno a tutte le rivendicazioni 
del lavoratori in lotta, per de- 
nunz.iare l'attacco in atto da tem¬ 
po agli elenchi anagrafici e chie¬ 
dere di contro una riforma gene¬ 
rale della previdenza del collo¬ 
camento. 

Il « no » alla politica dei redditi 
è stato pronunciato con forza 
proprio in questo che è il collegio 
elettorale dell’on. Moro, venuto 
proprio in Puglia recentemente a 
ripetere che ì lavoratori dovreb 
bero secondo lui segnare il passo 
per consentire agli agrari e agli 
industriali di realizzare più prò 
fitti. 

A conclusione del corteo che 
è durato alcune ore i manifestan¬ 
ti si sono radunati in piazza 
Fiume clic non ha potuto conte¬ 
nere le migliaia di scioperanti. 
Un'ovazione interminabile si è 
sollevata dalla folla quando ha 
preso la parola dopo un breve 
discorso del compagno Colapic 
tro. segretario della Camera con¬ 
federale del lavoro, il segretario 
generale della CGIL on. Agosti¬ 
no Novella. 

La CGIL si considera impegna- 


Protesta 
della CGIL 
per l'esclusione 
dairOlL 

l-a segreteria della CGIL ha 
inviato al ministro del Lavoro. 
>en. Bo^co, un fonogramma di 
protesta in cui riafferma il pra 
pr.o diritto alla nomina di un 
suo rappresentante alla confe¬ 
renza deUOrgaruzzazione inter¬ 
nazionale del lavoro. Perdurando 
la discriminazione. Li CGIL re¬ 
spinge (invito del ministero del 
Lavoro a nominare dei rappre¬ 
sentanti tecnici. La nuova deci 
sione discriminatoria è duramen¬ 
te commentata in una dichiara¬ 
zione del segretario della CGIL 
Fernando MontagnanL Ricordato 
che nel 1954 e 1962 i ministri in 
carica ribadirono il carattere ro¬ 
tativo della rappresentanza al- 
l OIL (pur continuando ad attri¬ 
buirla soltanto a CISL e UIL) 
Montagnam rileva che « il nostro 
paese resta così l’unico in Eu¬ 
ropa che rifiuta ad una grande 
centrale sindacale il diritto ad 
avere il delegato operaio alle 
sessioni dcll’OIL. Tale esclusione 
è evidente che non può giovare 
allOrgan.zzaz onc intemazionale 
del Lavoro, sistemai .C3mente 
privata delfapporto che può 
dare una confederazione cosi 
rappresentativa come la CGIL ». 


Motorizzazione 
civile: sciopero 
dal 3 giugno 

Il personale dipendente dalla 
« Motorizzazione civile » attue¬ 
rà uno sciopero a tempo ,n 
determinato a partire dal 3 
giugno. Lo hanno deciso i sin¬ 
dacati della categoria per prote¬ 
stare contro la sospensione, a 
effetto retroattivo, dei diritti e 
delle competenze accessorie fi¬ 
nora riconosciute, e contro il ri¬ 
fiuto dell’Ispettorato di accettare 
| qualsiasi discussione al riguardo. 


ta, ha detto Novella, nelle lotte 
contrattuali decise dalle catego 
ne e portate avanti dalle Carne 
te del lavoio sia pei i contenuti 
rivendicativi che pei le torme di 
lotta Questo va detto perchè vi 
e stato da qualche patte l’invito 
a distinguere te posizioni della 
Confederazione da quelle delle 
organizzazioni di eategona Que 
sta distinzione da parie della 
CGIL non ci sarà mai perchè le 
organizzazioni di categoria si 
muovono su una linea che è fon¬ 
damentalmente quella della CGIL. 
E questo in modo particolare per 
i contenuti rivendicativi riguar¬ 
danti le contrattazioni all’interno 
delle aziende, i diritti sindacali 
e i miglioramenti salariali. 

Questa posizione la CGIL la ri¬ 
badisce in un momento che seni 
bra esser di ripresa della ten 
sione sindacale. Ad una coita di 
stensione contrassegnata da trat 
tative o dall'avvio di trattative 
riguardanti i iiatti colonici, i con 
tratti dei braccianti e dei sala 
riati. il contratto dei metalmec 
carnei, hanno fatto seguito non 
'•olii la iesistenza degl* agrari 
pugliesi ma lincile le recenti se 
rie difficoltà che si sono munire 
state nel settore agricolo na/io 
naie e nelle trattative con l’Inter- 
sind. Siamo di fronte allo sciope¬ 
ro dei postelegrafonici e a parti¬ 
colari difficoltà nel settore degli 
statali e dei ferrovieri. 

Tutto ciò — ha proseguito il 
segretario della CGIL - unita¬ 
mente all'aggravamento del set¬ 
tore dell’edilizia dà un quadro 
abbastanza serio della nuovj si 
illazione che sembra maturare. 
Non sappiamo ancora quali sa 
ranno le posizioni che verranno 
assunte concretamente dalla Con- 
(industria nell'incontro del 7 giu 
gno per il contratto dei metallur 
gici K' chiaro clic le organizza 
zioni sindacali saranno pronte ad 
accogliere ogni piojiosta positiva 
ma anche decise a ris[xmciere 
energicamente a posizioni di so 
stanziale rifiuto delle rivendica¬ 
zioni operaie o comunque ad equi¬ 
valenti manovre dilatorie. Dobbia 
mo tener conto del Tatto che il 
ministro Preti credendo di potei 
fare una distinzione tra rivendi¬ 
cazioni assurde e rivendicazioni 
legittime conclude col rifiutare sia 
le line che le altre. Le difficoltà 
esistenti • nell'economia agricola 
del nostro Paese esistono, ma di¬ 
pendono fondamentalmente dalla 
errata impostazione della politica 
agraria, dalle scelte fatte dagli 
agrari e dai pubblici poteri. Sia¬ 
mo arrivati così oltre che ad una 
sostanziale rinunzia ad una poli¬ 
tica di riforma agraria a situazio¬ 
ni di non attuazione delle parti 
positive delle leggi votate dal 
Parlamento. Siamo di fronte alla 
necessità di intensificare le no 
stre battaglie per una politica di 
riforme, di ristrutturazione delle 
strutture fondiarie ed agrarie e 
di mercato. Ciò è dimostrato an¬ 
che dal dibattito parlamentare in 
corso sul Piano verde n. 2. Albi 
politica dell'erfieienza aziendale 
deve essere sostituita la politica 
dell'efficienza dell'intero settore 
agricolo, una più giusta imposta¬ 
zione della politica degli investi¬ 
menti pubblici e privati per una 
Più giusta c coerente utilizzazio 
ne degli enti di svilupixi agricoli 
c. per quello che riguarda le re¬ 
gioni Puglie e Luciin.ii. dell'ente 
irrigaz-ione. 

E' questo — ha detto Novella 
— lo sbocco naturale che deve 
essere dato sia pure attraverso 
le necessarie articolazioni alla lot¬ 
ta per la stipula dej patti colonia 
c per i contratti dei braccianti 
salariati. Lo sviluppo della lot¬ 
ta dei coloni potrebbe anche por¬ 
tare ad eventuali soluzioni le¬ 
gislative attualmente dibattute 
dalle organizzazioni sindacali 
pugliesi. Sappiamo che la Con 
findustria — ha proseguito No¬ 
vella — si scandalizza per i no 
-tri attacchi riguardanti una po 
lirica dei redditi che equivale 
ad un sostanziale blocco dei sa 
lari: riaffermiamo che le posi¬ 
zioni sinora note sulle rivendica¬ 
zioni salariali, sulla scala mobile 
la durata delle parti normative 
dei contratti c i diritti della 
contrattazione aziendale porte¬ 
rebbero inevitabilmente a que¬ 
sto o a concessioni assoluta¬ 
mente marginali e talmente su¬ 
bordinate al profitto che il mo¬ 
vimento sindacale non può ac 
cettarc. Ciò che stupisce di più 
c l'intervento di alcune perso 
nalità governative Sia da parte 
di Moro che di Colombo si in 
siste sul fatto che bisogna fer¬ 
mare le categorie che sono an¬ 
date troppo avanti e sulla ne¬ 
cessità di saper dire dei « si » 
e dei * no ». Si tratta però — 
ha affermato l'on. Novella — 
di determinare in modo concre¬ 
to quali sono le categorie che 
sono andate troppo avanti alle 
quali bisogna saper dire di no 
FT chiaro che oneste categorie 
sia Moro che Colombo le trrv 
vano soorattutto nel «ettore dei 
lavorato*!, rei b*aceanti e nc 
pen' : onati E’ chiaro che spc 
ctaFnenV da due anni a questa 
parto ne-sun « no * è stato dot 
fo alle richie-te avanzate dalla 
Confinduriri.i e dadi agrari 

In questi giorni — ha conclu¬ 
so d comoagnn Novella — siamo 
alla vitn'lia deiranniversario del¬ 
la Costitirzione della Repubbli¬ 
ca ed è grave dover constatare 
che proprio in questa vigilia ab¬ 
biamo di fronte nn simile qua 
dro di politica economica e so 
ciale. A coloro che in questi 
giorni sj anprestano a fare dei 
bilanci sulle realizzazioni della 
Costituzione dobbiamo dire di 
mettere in questo bilancio la si¬ 
tuazione che denunciamo, le agi¬ 
tazioni e di scioperi che ab 
biamo di fronte e quelli immi 
nenti che sj preparano 

La CGIL che è stata un'arte 
fìcc della grande realizzazione 
democratica porterà avanti con 
coerenza la sua battaglia per 
gli obiettivi sociali previsti dal¬ 
la Costituzione. 

Italo Palasciano 
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Migliaia di edili al comizio dei tre segretari 
nazionali in piazza dell’Esedra 
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Riunita la FIOM milanese 


Metallurgici: serie 
trattative o 
ripresa della lotta 


MILANO. 31 

I prossimi incontri dei sinda¬ 
cati con rintersind c la Con- 
findustria dovranno segnare un 
radicale cambiamento nell’at- 
teggiamento degli indùstriali 
nei confronti dei cinque punti 
rivendicativi che costituiscono 
la piattaforma unitaria dei la¬ 
voratori metalmeccanici. Se ciò 
non dovesse avvenire, i sinda¬ 
cati dovranno riprendere al più 
presto la propria libertà di 
azione: queste, in sintesi, le 
conclusioni del comitato diret¬ 
tivo della FIOM milanese, che 
si è riuniio ieri per un esame 
della vertenza. 

Sulla base di questi orienta¬ 
menti. il sindacato provinciale 
ha convocato attivi in città ed 
in provincia. Oggi si sono riu¬ 
niti gli attivi a Sesto S. Gio¬ 
vanni. Legnano. Carate Brian- 
zn; per domani sono convocati 
gli attivi della zona romana, di 
Abbiategrasso. alle 21 di Vi- 
mereate: per venerdì quelli 
della zona Solari, Sempione. 
Bovisa e di Desio: per lunedi 
quelli della zona Lambratc, di 
Seregno e Monza. 

Inoltre il Comitato direttivo 
della FIOM ha dato mandato 
alla segreteria di ricercare con 
le altre nrganizzazioni sinda¬ 
cali un’intesa per tutte le ini¬ 
ziative unitarie che si rendono 
necessarie in questo momento. 

II giudizio del Comitato diret¬ 
tivo sulla posizione assunta dal- 
l’Intersind nel corso delle trat¬ 
tative è stalo estremamente 
chiaro: negativo e persino pro¬ 
vocatorio. Nel prossimo incon¬ 
tro sarà comunque possibile 
avere una valutazione comples¬ 
siva dell’atteggiamento dell’In- 
tersind. 

Per quanto riguarda la Con* 
findustria. il Comitato direttivo 
rileva come essa abbia * cer¬ 
cato di avviare un tipo rii di- 
( scussione che presentava in¬ 


tenti chiaramente dilatori. Di 
fronte a questo atteggiamento, 
i sindacati hanno giustamente 
imposto di fissare una data ul¬ 
tima per l'accertamento delle 
posizioni che è stata'èorft’ordata 
per il 15 giugno. 11 Comitato 
direttivo della FIOM ritiene co¬ 
munque che il tentativo conti¬ 
nuo degli industriali di dar luo¬ 
go ad una trattativa lunga e 
logorante esprime di fatto un 
atteggiamento rispetto ai pro¬ 
blemi di merito posti al tavolo 
delle trattative che non può non 
destare gravi preoccupazioni ». 

Dopo aver sottolineato l’alto 
senso di responsabilità dei sin¬ 
dacati che hanno voluto accer¬ 
tare fitto in fondo la reale di¬ 
sponibilità degli industriali ad 
una soluzione positiva della 
vertenza dei meccanici, il co¬ 
municato del direttivo conclu¬ 
de: « I sindacati nelle scadenze 
fissate accerteranno le posizio¬ 
ni assunte nel complesso dei 
punti rivendicativi rispettiva¬ 
mente dall’Intersind e dalla 
Confindustria. Il Comitato di 
retrivo della FIOM ritiene clic 
se non si dovesse verificare 
in queste occasioni un muta¬ 
mento radicale delle posizioni 
degli industriali, si renderà ne¬ 
cessario per le organizzazioni 
sindacali riprendere rapida¬ 
mente la propria libertà di 
azione per imporre una svolta 
sostanziale nello sviluppo della 
vertenza, respingendo cosi ogni 
manovra che tenda ad umiliare 
la grande lotta condotta in que 
sti mesi. In questo spirito In 
FIOM invita tutti i lavoratori 
a proseguire con forza, secon¬ 
do gli orientamenti già espressi 
dalle organizzazioni sindacali 
milanesi, l’azione già iniziata 
con successo con gli scioperi 
unitari di fabbrica dei giorni 
scorsi per respingere ogni ten¬ 
tativo che le aziende mettano 
in atto per il recupero della 
produzione ». 


Dopo una lotta di tre mesi 

Palermo: successo 
al cantiere Piaggio 


PALERMO, 31. 

Un importante successo — tan¬ 
to più significativo in quanto 
strappato in un clima di violen¬ 
tissime intimidazioni antioperaie 
— è stato ottenuto dai lavoratori 
dei bacini di carenaggio di Pe¬ 
lermo, gestiti da una società del 
gruppo Piaggio. Il minimo deh 
l'Incentivo navi — che è parte 
notevole deila retribuzione glo¬ 
bale — è stato portato dal 14 al 
nr*. con un aumento di per¬ 
centuale di oltre M punti. In 
base all'accordo raggiunto sta¬ 
notte all'ufficio regionale del la¬ 
voro, le nuove tabelle dell'Incen¬ 
tivo hanno inoltre valore re¬ 
troattivo dal dicembre '45. 

La battaglia per Sa riorganiz¬ 
zazione ed il miglioramento del¬ 
l'incentivo era cominciata nel 
febbraio scorso ed aveva portato 
all'assunzione da parte della Piag¬ 
gio di un impegno por lo trat¬ 
tative. Per quasi tra masi «li 
operai dei bacini hanno atteso 


tuttavia invano che il padrone ! 
facesse fronte all'impegno; e 
quando era divenuto chiaro che 
Piaggio non intendeva modificare 
i valori base dell'incentivo prati¬ 
cato a Palermo (il più basso tra 
quelli vigenti nei bacini italiani), 
i lavoratori avevano dato il via 
all'occupazione degli Impianti in 
segno di protesto. . 

Questa iniziativa avevo provo¬ 
calo una furibonda controffensiva 
alla quale olio giorni fa lo poli¬ 
zia ha dato il suo scandaloso con¬ 
tributo — oggetto ora di una in¬ 
chiesta del ministero dell'Inter¬ 
no — con l'illegale arresto di 
31 operai e la loro successiva 
denuncia a piede libero per oc¬ 
cupazione e violenza privata. Ma 
neppure gli arresti e le persecu¬ 
zioni hanno fiaccalo la lotta ope¬ 
raia che ha imposto ta trattativa 
ed ha, come si è viste, costretto 
Piaggio ad un aumento dell'incen¬ 
tivo ben più consistente di quel 
ridicolo 15% che costituiva la pro¬ 
posta padronale • ultimativo s. 


Si conclude alla mezzanotte lo 
sciopero dei 1(>0 mila postelegra¬ 
fonici e telefonici di Stato. Alle 
20 riprenderanno servizio i pt 
v' \iaggianti v. Nella prima gior¬ 
nata di sciopero la percentuale 
di adesione (95%) ha superato 
quella già alta del precedente 
sciopero del 18 aprile. 1 servizi 
postali, quelle telegrafici e quel¬ 
li telefonici risultano bloccati. 

Ed ecco alcune percentuali re¬ 
gistrate nelle sedi piovinciali: 
Ascoli Piceno 97%. Brescia 98. 
Chicli 98. Cosenza 9f>. Firenze 
95. Forlì 9fi. Frosinone. Rtinini. 
Grosseto. Lodi, al 100. Genova 
94. Latina 95. Milano 98. Na¬ 
poli 95. Panna 95. Perugia 90. 
Teramo 87. Terni 95. Torino 93. 
Venezia 95. Viterbo 97. Li\ orno 
97, Imperia 90. Piacenza 94. Ma¬ 
cerata 91. Rieti 95. Salerno 99. 
Foggia 90. Siena 98. Como 92. 
Brindisi 95. Lecco 94. L'Aquila 99. 
Taranto 9G. Civitavecchia 97. 
Lecce 97. Pescara 9(i. Aiezzo 98. 
Belluno 97. 

Nel corso dello sciopero si so¬ 
no svolte numerose, unitarie e 
combattive assemblee. I ..parte¬ 
cipanti hanno ribadito la volon 
tà di intensificare la lotta se il 
governo dovesse persistere nel 
suo atteggiamento negativo. Al¬ 
l’Assemblea svoltasi a Roma 
(sciopero nei servizi al 95%. al 
ministero oltre il 50%) hanno 
parlato il compagno Riccardo 
Fabbri, segretario generale delia 
FIP-CGIL e Sganga, segretario 
nazionale della UIL- poste. 

Non è mancato il tentativo, 
appena coperto, del governo di 
disinrormare l'opinione pubblica 
sui reali motivi deH'azione dei 
pt. In una nota ufficiosa, appar¬ 
sa ieri su alcuni giornali padro¬ 
nali e governativi si afferma che 
non _si comprenderebbero le ra 
gioni della lotta dei pt tuonando 
addirittura con titoli « I PT con¬ 
tro la riforma I! decorso c 
questo: è stato redatto un pro¬ 
getto di riforma dopo aver «sen¬ 
tito anche i sindacati ». e allora 
cosa vogliono i sindacati? In pro¬ 
posito il compagno Mano Man¬ 
cini. segretario della FIP Celi¬ 
ci ha rilasciato la -eguentc di¬ 
chiarazione 

«• I 160 mila pt non sono contro 
la riforma, come incautamente e 
falsamente si cerca di far cre¬ 
dere. bensì contro “ quella ” ri¬ 
forma. i suoi contenuti, le linee 
direttrici che vanno verso un cre¬ 
scente disimpegno dello Stato 
nella gestione di servizi di tanta 
pubblica utilità II progetto — 
ha prO'Cgmto Mancini — si ispi¬ 
ra a criteri pnvati-tici di effi¬ 
cienza e produttività, chiamando 
m causa il rigido rapporto co¬ 
sti- ricavi senza tener conto de¬ 
gli scopi altamente «-ociali ai 
quali lo Stato ha il dovere di 
adempiere in questo settore. Si 
punta a fare aumentare il peso 
c il profitto privato nei servizi di 
banco posta e telecomunicazioni. 
Peraltro è ben noto — tutte le 
organizzazioni sono concordi — 
che il progetto si discosta forte¬ 
mente dalle conclusioni cui era 
l>crv cauto il comunicato Nonni». 

* Questa ” soluzione ” per la ri 
forma si accompagna — ha con 
eluso Mancini — all'ostinato ri¬ 
fiuto di aprire un qualsiasi di¬ 
scorso concreto sulle pur mode¬ 
ste rivendicazioni economiche 
avanzate dai pt quali premesse 
per un definitivo riassetto degli 
stipendi. Atteggiamento che non 
poteva non portare alITnaspri- 
mento della lotta, la responsabi¬ 
lità della quale ricade unica¬ 
mente suITamministrazione pt e 
sui dirigenti politici di essa >. 


Scioperi 
nelle fabbriche 
di Milano 

MILANO, 31. 

Alla Vanzelt; ed alla Innocenti I 
(cosi come nei giorni scorsi si 
è verzicato alla IBM) centinaia 
di lavoratori hanno respinto con 
forza una serie di gravi rappre 
saghe che si sono verificate in 
questi giorni. 

- Alla Vanzetti. allo sciopero di 
un reparto contro ì) tentativo di 
aumentare ì ritmi di lavoro e *e 
guita una p.oggia di multe. Per 
tutta la giornata di ieri la grossa 
fabbrica di Vittuone è rimasta 
bloccata da uno sciopero di pro¬ 
testa. L'agitazione continuerà sa¬ 
bato se le multe non verranno 
ritirate. 

Fermi anche alcuni reparti 
della Innocenti. 


Gli edili iumani, assieme con 
quelli di tutta Italia, hanno 
ieri nuovamente scioperato per 
il rinnovo del contratto, nuove 
Imiti di lavoro, rifui me di sii ut 
tura 1 cantieri si sono svuo 
tati alle 12 e alle 14 migliaia 
di lavoratori gremivano i giar¬ 
dini laterali di piazza Esedra, 
dove si è svolta una forte ma¬ 
nifestazione durante la quale 
hanno parlato i segretari nazio 
nali delle tre federazioni di ea 
tegoria. 

A Roma, dove gli edili 
sono particolarmente numerosi 
(80 000 sino al '64. ora 50.000). 
i costruttori rappresentano sen¬ 
z'altro la parie più intransi¬ 
gente e più retriva del settore 
p idronale E nella capitale, per 
tanto, più intensa, più decisa, 
si Ta ogni giorno la lotta dei 
lavoratoti Oggi, a quanto pa 
tt. l'associazione dei costi ut 
tori (!'ANCE), ha convocato 
un'assemblea: verrà modificato 
l’attuale atteggiamento di coni 
pietà opposizione alle rivendi 
cazioni operaie e verrà accolta 
la richiesta di trattative? 

Comunque altri scioperi — 
hanno annunciato i tre segre¬ 
tari nazionali degli edili — 
sono stati già programmati uni¬ 
tariamente per la prima quin¬ 
dicina di giugno. Nel corso del 
la manifestazione, Luciano Ruf¬ 
fino, segretario generale della 
Feaeol-UIL. ha sottolineato il 
valore della lotta unitaria, che 
dà certezza nel successo della 
battaglia. Stelvio Ravizza. se 
grctario generale delia Filcn- 
CTSL. ha voluto rimarcare la 
legittimità delle irrinunciabili 
richieste unitarie dei sindacati: 
dalla riduzione dell'orario, allo 


aumento dtl salario, alla rego¬ 
lamentazione del cottimo, alle 
libertà ''inducali nei cantieri. 

Il segretario gmerule della 
Fdlea-CGIL. compagno onore 
voli- Claudio Cianca, lui poi 
ufi ermato che la lotta degli 
edili è ormai entrata in una 
fase acuta e di estrema ten 
sitine. La res|Kinsabilità è dei 
costruttori clic ancora non bau 
no voluto modificare la linea 
per troppo tempo sostenuta da 
tutti i gruppi padronali, la li¬ 
nea dell'Intransigenza di prin 
cipio del riliuto ad ogni trat 
tativa. Ora per alcune catego 
rie si sono svolti e si svolge 
ranno degli incontri e c'è da 
augurarsi clic abbiano uno sboe 
co positivo Quale saia la cale 
goria clic per prima riuscirà a 
vincere l.i resistenza padio 
naie? Non lo sappiamo — ha 
ulli rinato Cianca — ma siamo 


certi che qualunque essa sia. U’ 
successo saia di tutto il movi 
mento. Ed è attraverso questo 
vai co che passei anno, presto 
o tardi, tutte lo altre etite 
goi le. 

Per quanto riguarda gli edi 
li. la controparte è impegnata 
in una op|K)sizione che è chia¬ 
ramente politica: mentre si 
nega il rinnovo contrattuale, 
si chiedono provvedimenti go 
vernativi che tarebbero cadere 
sulla collettività le spese per 
una ripresa del settore, come 
{‘abbandono di ogni riforma, lo 
sblocco dei fitti, facilitazioni 
per alimentare ancora la for¬ 
nace della rendita fondiaria. 
Concludendo 1 un Cianca ha de 
nunciato il ritmilo della legge 
urbanistica c dell'applicazione 
della < 167 • • è su queste basi 
— ha detto - elle deve avve¬ 
nne Li iipii'.n del settore 


Massicce astensioni 


Lo sciopero nazionale degli 
edili per il contralto ha pratica- 
mente paralizzato Ieri ogni at¬ 
tività. Oltre alla massiccia 
astensione degli edili romani, 
culminata nella grande manife¬ 
stazione di piazza Esedra, si 
sono registrate ovunque altissime 
astensioni. A Genova ha sciope¬ 
rato il 95'?' del lavoratori, a 
Terini il 90, Napoli 75, Avellino 
90, Pescara 95, Bari 90, Catania 
90, Alessandria 87, Novara 65, 
Torino 90, Vercelli 70, Imperia 
95, Savona 95, La Spezia 93, 
Cremona 80, Mantova 90, Pavia 


60, Varese 80, Gorizia 96, Vo- 
nezlB 80, Forli 90, Rimtnl 95, 
Cosenza 95%. Nel corso dello 
sciopero si sono svolte forti 
manifestazioni unitarie A Bo- 
! logna ha parlato II segretario 
; generale aggiunto della FILI EA- 
; CGIL, Zaccagnlnl, a Genova II 
segretario della FILCA-CISL 
Messere, a Foggia il segretario 
della FILLEA Muscas. 

I sindacali Intanto hanno con¬ 
fermato anche lo sciopero di 24 
ore proclamato per II 7 giugno 
prossimo. 


Il padronato non ha ancora risposto alle richieste 

Anche i chimici verso 
la lotta contrattuale 

Presentate le rivendicazioni dei tre sindacati — La FILCEP-CGIL chiede 
aumenti dei minimi salariali del 15 per cento — Perchè non si è rag¬ 
giunta una « piattaforma » unica 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

Ogyi scade d contralto di la¬ 
voro dei 220 mila lavoratori chi¬ 
mici c farmaceutici italiani. L‘ul 
timo c stalo lottoscnlto il 27 giu¬ 
gno 1964 ed ora deve essere rui 
notalo. 

Le organizzazioni sindacali lo 
hanno da tempo disdettato e alle 
associazioni padronali — l’Asso- 
clumici, VAssofarma c la Farmu- 
mone — già hanno fatto perveni¬ 
re le proposte per il nuovo con¬ 
tratto. Si è quindi in attesa della 
convocazione di una prima riu¬ 
nione mentre la categoria è. se 
non proprio in stalo di agitazio 
nc. senz'altro su posizioni di vi¬ 
gilante attesa. 

Tuttavia già questa prima fa 
se. che potremmo chiamare « di 
presentazione della piattaforma 
rivendicatila ». pone alcuni in 
terrogativi. più che mai legittimi 
nel momento sindacale attuale, 
caratterizzato — come c noto -- 
da forli lotte contrattuali c da 
una grande spinta unitaria. 

Perchè le organizzazioni dei 
lavoratori — cceo una prima do¬ 
manda — non sono riuscite a tro 
rare l'accordo per presentare 
una piattaforma uivca. cosi co¬ 
me hanno fatto ’nctallurgict e 
alimentaristi? 

E’ vero, nella riunione di mar¬ 
tedì 17 maggio a Poma sono 
verificaie convergenze su parec 
chic rivendicazioni e l'esame de! 
le richieste si è stolto in uno spi¬ 
rito unitario apprezzabile. Ma è 
altrettanto vero che venerdì 20 
sono state presentate tre carte 
rirendicalive invece di una so 
la. comune. Il che non costituisce 
certo un elemento di forza, anche 
se la poxs,bilirà di un discorso 
unitario tra F1LCEPCGIL. Fc 
depchimici CISL c l'ILCID rcs’a 
sempre 

Xon a ca*o la FILCEP ha im 
mediatameli v rivolto un apj/ello 
a tutte le *uc organizzazioni per 
che lo sforzo già in atto n *l>’c 
le fabbriche pei il mi gl orair.cn 
lo da rapi>o,;, ui.dar>. che gin 
f :a dato imgortan , i risultati in 
questi ultimi mesi, si a inlensiù 
calo fino a cosflure. per >1 ino 
mento delle trattative, uno schic 
ramento unitario capace di im 
porre al padronato l'acccttazione 
delle nrendicaztoni. 

Quali sono queste rnendica- 
ztom? 

Prima di rispondere, vale la 
pena ricordare che il settore chi¬ 
mico è particolarmente importan¬ 
te, addirittura condizionante del¬ 
lo sviluppo aella economia nazio 
naie, è il settore m cui operano 
colossi monopolistici come la 
Montecatini c la Edison, è il set¬ 
tore delle grandi fusioni e con¬ 
centrazioni finanziane. In una pa 
rota il settore che può essere ro 
si delineato: nel giro di un anno 
(dal febbraio del '64 al settem¬ 
bre ’65) la produzione è aumen¬ 
tata Quantitativamente dell'8J2 
per cento e in valore lire del 
12,5; par contro la ore lavorate 


'viio dim’iuntc del I4..1 per cento, 
l'occupazione del ') ver cento; e 
il risultalo e cne il rendimento 
del lavoro è cresciuto in quantità 
del 24.8 per cento e vi t alare del 
.30 per cento incuti e il monte -a 
lari reale si c abbassilo del 5 
per cento. 

E' in questo quadro che si col¬ 
locano t sei punti della piattafor¬ 
ma FILCEP CGIL e ciac: 

1) aumento salai tale nella mi¬ 
sura del Li per cento: 

2) riconoscimento del diritto 
della contrattazione aziendale del 
premio di produzione, degli orga¬ 
nici. delle qttalnche. dille con¬ 
dizioni ambientali, dei cottimi e 
riconoscimento dei diritti sin¬ 
dacali; 

3i riduzione dell o r ario di la 
toro a 42 ore settimanali pa¬ 
gate 48: 

4) nuova classificazione dei la¬ 
voratori dipendenti: 

j > perequazione normalità fra 
operai c impiegali: 

6) istituzione di un efficace si 
sterna di prevenzione e sicurezza. 

Le differenze pii. marcate lah 
da non permettere la clcborazio 
ne di una p atlajorma umea. 
soi.o registrale e '^nuzialmente 
sui primi dee punti, d.c cantra!- 


Ferrovieri : 


sciopero 
unitario 
entro il 15 

I sindacati dei ferrovieri han¬ 
no deciso lo sciopero entro il 15 
giugno. L'incontro di ieri con il 
ministro dei Trasporti, infatti, 
non ha aperto alcuna possibilità 
di soluzione della vertenza. Le 
inadempienze governative — e 
detto in un comunicato congiun¬ 
to — sui piu gravi problemi del 
personale aumentano. Mancano 
precisi impegni in ordine al rias¬ 
setto c alla utilizzazione dei noti 
25 miliardi; negativa la posizio¬ 
ne sui problemi degii assuntori, 
delle competenze accessorie, del¬ 
l'orario di lavoro del personale 
viaggiante. Per quest'ultimo per¬ 
sonale oggi la segreteria del SFI- 
CGIL decide l'eventuate inizio 
dell'azione articolata. Già a To¬ 
rino e a Genova si sono avute 
astensioni particolari. 

La situazione verrà esaminata 
oggi dai tre sindacati presenti le 
confederazioni. 

Ieri, Intanto, si è concluso lo 
sciopero degli appalli ferroviari. 
La partecipazione ha superalo II 
95%. Alcune percentuali già no¬ 
te lo confermano. Milano 90, Vo¬ 
ghera 100, Cremona 96, Genova 
91, Napoli 9t. 


tualmente sono t più incisivi t 
cioè: gli aumenti salariali e il 
diritto di contrattazione aziendale. 

La Federchi mici CIZiL non .i 
c trovata d’accordo nel ricotto 
serre la priorità che questi due 
rimiti hanno sugli altri. Per es<a 
prioritaria è la richiesta rU Ila ri 
dazione dell'orario di lavoro a 12 
ore settimanali. Il dissenso pria 
apule lo si e avuto allorché si i 
trattato di quantificare gli aumen¬ 
ti salariali e di precisare i dirit¬ 
ti di contrattazione aziendale. 

Mentre la FILCEP CGIL ha in¬ 
dicato nel 15 per cento tale au¬ 
mento. la Fedcrchiinict CISL ha 
affermato — e scritto nel docu¬ 
mento inviato alle organizzazioni 
Ipadronali — che la misura del- 
l'aumento « doi rà essere stabilita 
in rap/iorto affo sviluppo della 
redditività settoriale nel biennio 
decorso noncl t delle prensioni di 
sviluppo per il periodo di durata 
del nuovo contratto *. Xon è 
questo il scii-o del di'Corso eh» 
vanno facendo ancne i itadrwu a 
Co ta e Moro ni particolare? 

Ma c e ancora in altro clrmen 
tu condizionante nelle richiesti 
della CISL a questo proposito. 
« .. la misura arali numeriti — è 
-fritto — rerrq negoziata anct’o 
ai rapinato cl \oddisfocimcnto 
delle altre r di r.-tc ai enti riffe?. 
-• economici ». 

Si vuol for e affermare che. 
otternila la ririuzionr deìì'o'ario 
di lavoro a 42 ore Induzione j># 
mitro già in aito nei compiesti 
piu grossil, ci si potrebbe anchs 
accontentare? 

Anche la L IL. parlando di una 
misura da stabilire * sulla basa 
di un obiettivo esame dei vari 
elementi... » fa lo stesso discor- 
.'O. anche se piu sfumalo. 

Altro punto di divergenza: la 
contrattazione aziendale. Innan¬ 
zitutto ad c-'o CISL e UIL non 
danno — lo abbiamo peraltro già 
ricordato — alcun carattere pno 
ri’.ano m-mtre ta FILCEP CGIL 
la cons,de r a q ultamente come lé 
'frumento pai tnoico jht raffor- 
,<.re il volere O’ co~tratta:xo *a 
de di operai e '-e ih imp'cgalt al 
I';’ terno della t ihbrlca. 

Poi c'è una questione di con¬ 
tenuto soprattutto per quel che ri 
riferisce ad esempio, al premio 
di produzione. La cui contratta¬ 
zione la FILCEP CGIL vuole cha 
s,a libera, senza Imitazioni, m 
livello delle diverse realtà azien¬ 
dali. Quasi un elemento extra¬ 
contrattuale. Ixi CISL invece i 
di parere contràrio. 

Queste in sintesi le questioni 
di fondo sulle quali l’auspicato 
accordo non si e realizzato fra 
i Ire sindacati di categoria Co¬ 
munque siamo soltanto nella fa¬ 
se della presentazione delle ri¬ 
chieste: ora si dorrà affrontata 
quella delle tra'latire, che non 
sarà — tenuto conto delle posi¬ 
zioni espresse anche recentemen¬ 
te da Costa — nè facile nè breve. 
Ma è proprio da queste riifficdL 
là che l’esigenza di un discorwt 
unitario si fa più pressante. 

Romano Bonifica 
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Spaventosa catena di; incidenti 53 milioni di refurtiva 

652 vittime TORINO: DUE 
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La vicenda del X Comiliter 


in USA per il 

\ 

Memorial day 


Intensa attività spaziale USA 

Surveyor arriva 

* » * 

Gemini 9 parte 


DITI ASSALTANO Fu acquistato per 
GIOIELLERIA il generale Aloja 

t 

CENTRALISSIMA il corredo da sposa 


519 morti in sciagure 
stradali, 133 annegati 
Numerosi sinistri anche 
in Francia • Undici mi¬ 
lioni di automobili sul¬ 
le strade inglesi 


NEW YORK. 31. 

Via via che passano le ore 
aumenta il tragico bilancio del 
Memorial day. la tradizionale 
resta americana che ha coinci¬ 
so con la festività supplemen¬ 
tare del lunedì di Pentecoste: 
il grande esodo ha portato a 
un numero inverosimile di vit¬ 
time di incidenti stradali, 519 
Se si aggiungono a questi i 133 
annegati (43 per il rovescia | 
mento delle imbarcazioni. 90 
mentre prendevano il bagno), 
si arriva a un totale di 652 » 
vittime. E non si tratta ancora 
di cifre definitive. La Penteco¬ 
ste di quest’anno, insomma, è 
risultata una delle più hit- 
tuose. 

Le autorità di polizia sono 
molto preoccupate, anche per¬ 
chè i dati mancanti riguardano 
le ultime ore del vveek end 
quando la sonnolenza e. spesso, 
le sbornie, sono causa di altre 
tragedie della strada. 




I rapinatori sono fuggiti a bordo di una Giulia 

II colpo portato a termine in tre minuti — Inu¬ 
tile tentativo dello zio del rapinato per far 

scattare il sistema di allarme 


TORINO, 31 fino a quando non si fossero al- 
Rapinata una gioielleria nella lontanati. Come si è detto, in¬ 
centrale via Accademia delle vece, il Capello si è subito por- 
j Scienze: due banditi, armati e | a t° all’uscio gridando: « Aiuto, 
i mascherati hanno portato via i rapinatori! ». Ha visto partire 
| preziosi per un ammonirne coni- l’auto che, in divieto di sosta, 
plessivo di cinquantatie milioni attendeva con il motore acceso. 
1 di lire. I rapinatori sono fuggiti Secondo alcune voci sarebbe sta- 
■ a bordo di una «Giulia* taiga- la vista anche l'auto sulla quale 
ta Genova. L’auto, color carta da > rapinatori sono saliti dopo aver 
•zucchero, è stata vista adonta- abbandonato la « Giulia ». La po¬ 
llarsi dallo stesso gioiellici e. lari- b'/ia ha subito organizzato una 
cintosi alla imita per chiamare battuta e posti di blocco ma 
aiuto non appena i banditi han- n<,n ne è sortito, finora, alcun 
no lasciato il negozio. E' stata esito, 
successivamente ritrovata nei 
pressi dell’ospedale San Giovan¬ 
ni. Si tratta di un’auto i ubata 
ieri a un professionista genovese. 

Al momento della rapina, allo f 
interno della gioielleria, si trova- v* a (3 fi 13 

! vano il proprietario Guglielmo - 

Capello. Ettore Rani e Bianca 

Tarchi. Uno dei rapinatori ha te- Pimaeei ni DM 

nuto a bada i presenti: stringe- lalITIcSSI Ul I III 

va in mano un mitra a canna 

corta. L’altro, che impugnava n |. Mff* f|a||#« 

una pistola, si è avvicinato alla JJ 11 UHI UCIIU 

vetrina e l'ha saccheggiata, de- m 

ponendo le gioie in un sacchetto TflIICM AlttnnifUU 

di plastico trasparente che aveva l,MU5U MIIIUIIIUIII 

con sè. 

Poi l’uomo si è diretto alla CATANIA, 31. 

cassaforte, che era stata aper- Gli alti del processo contro Mi¬ 
ta per trarne un « collier », e chelangelo Antonioni, per il fa¬ 
glia svuotata. Lo zio del prò- moso diverbio su mi aereo dei- 
prietario, proprio in questo nio- l’Alitalia con il comandante Uma- 
mento, ha cercato di scivolare «a. poi deceduto in un inciden 
fino al campanello di allarme, te. sono stati rimessi al PM dal 
Allora l’uomo con il nutra gli pretore di Catania, 
ha ingiunto di fermarsi, e poi eli li regista, infatti, non era mai 
mettersi con la faccia a terra, stato interrogato in fase istrut- 
La rapina è durata complessi- toria e ciò — come è stato riba- 
vamente tre minuti. I banditi so- dito della Corte costituzionale — 
no usciti rapidamente, intiman- costituisce una violazione dei di¬ 
do ai presenti di non muoversi ritti di difesa. 


PARIGI. 31. Allora l'uomo con il nutra gli pretore di Catania. 

Neppure la Francia è stata CAPE «ÉNNEDY - Cosi, secondo i tecnici, dovrebbe realizzarsi l'appuntamento orbitale ha ingiunto di fermarsi, e poi di V.regìsla.Miiiti. non era ma, 

risparmiata (lui terribile fine- * mettersi con 13 fsccin q tcim. stufo interrogato in fuse istrut* 

settimana di Pentecoste seb- * ra ® em * n * 9 e un ordigno chiamato ATDA, che ha sostituito l'Agena risultato finora fallimeli- La rapina è durata complessi- toria e ciò — come è stato riba- 

bene il bilancio sia meno ne- lare. Nel disegno è ricostruito il momento del raggiungimento dell'ATDA, che dovrebbe ve- vamente tre minuti. I banditi so- dito della Corte costituzionale — 

, . “ " au * ........ =>=>3 no uscrt, rapidamente, mtiman- costituisce una violazione dei di- 

gativo che nello scorso anno, nficarsi nella serata di oggi. do ai presenti di non muoversi ritti di difesa. Il generale Aloja 

Finora si hanno soltanto dati 

assolutamente provvisori, ma .... . ... , ______ 

che danno già repressione di Effettuata la prevista correzione orbitale • Teletra- 

Centoventuno i morti accer- SfHBSSfl la partenza di Stafford e Cernan - Un con- g' S f a t 0 arrestato ieri mattina nelle campagne del Cilento 
^rjtJSo'SSSr con" E i vegno sulle comunicazioni con gli extra-terrestri - ^- 



Il nome reso noto ieri 
da «Paese Sera». Resta¬ 
no ancora inquietanti in¬ 
terrogativi: chi ha paga¬ 
to? - Il capo di S.M. della 
Difesa ha il dovere di 
parlare 


L'antimafia 
interviene 
con indagini 
nel Messinese 


« L'alta Persona » per conto e NA I Maccimaca 
in favore della quale il direttore llUl IVIC9)lllv)v 
di amministrazione del X Comi¬ 
liter (Napoli). col. Urcitioli con¬ 
dusse per ben nove mesi le trat- L'INCHIESTA A TUSA E Ml- 

tative ver la fornitura di un cor- STRETTA, IL CIRCONDARIO 
redo da sposa (del valore di due ... __ 


milioni e mezzo) papato con as- LU 

seom spiccati daU'apenzia bau- DALLA 
caria cui ha sempre fatto capo 
il movimento finanziario di quel- 
l’alto comando, è il penerale con 
quattro stelle Giuseppe Aloja. Le ini 
capo di stato mappiore della Di- lvir | 
fesa. Il corredo è servito alla ... 

fiplia Annarosa che il 23 aprile nv . vn u 
1964 ha sposato un noto indù - S1 ‘ a US( 
striale lombardo, l’ing. Angelo coscritte 
Orlandi. L 

La notizia — che ha suscitato »,1 


IN CUI E' STATO UCCISO 
DALLA MAFIA CARMINE 
BATTAGLIA 


Le indagini della Commissioni 
parlamentare d’inchiesta sulla 
malìa si estenderanno per la p. i 
ma volta alla provincia di Me- 
siila, uscendo cioè daU'amtnto tu 
coscritto della Sicilia occidentale 
La presidenza dell’« antimafia » 


notevole sensazione negli am !* ^ «*d.bera.o l’un ,o ... Si 

Incuti militar, in modo portico- ™i ° 

lare — è stata data ieri da pl, n . )0 • °,i c j 3 ,. m ‘>Pistrato i, otto1 

Paese Sera. Il giornale, dieci p C H 1 ?| ll Lu,,.„i^ questore Troisi. 

giorni or sono, aveva ricevuto ?, di , 1 colonnello dei carabinieri 


giorni or sono, aveva ricevuto 
una copia fotostatica di questo 
carteggio censurata nei nomi del 


Mantarro — che partiranno og 
gì — per un sopralluogo nelle 


tuiaunmi uu numi utl _ rp %,• . .. 

colonnello, del generale per con- /one di fusa e Mistictta. 
to del quale si veniva operando Gli accertamenti verranno svol- 
e della stessa ditta fiorentina dei ti in relazione all'omicidio del 
coniugi Breri. Lunedì al quotidia- compagno socialista Carmelo Bai¬ 

no della capitale veniva recapi- taglia, assassinato la notte del 
tata un altro plico con una doctt- 23 marzo scorso. 
mattazione non censurata che l| delitto — sia per la tecnica 
permetteva cosi di conoscere il tipicamente maliosa che per la 
nome della « alta Personalità ». personalità della vittima, dirigen- 
/ or 10 giorni sulle rivelazioni j e sindacale locale — ha destato 
del giornale e stata innestata immediate ripercussioni negli am- 
iin azione diversiva nel tentati - bjenti della commissione antima- 
ì o di far ricadere su altro gene- jj a> c j ie | ia deciso di allargare 
rate la responsabilità di questa l’ambito territoriale dell’inchie- 
virenda. Sarebbe bastata una pa- s { a 


rota tempestiva a chiarire l'epi¬ 
sodio. che alla luce delle attuali 
conoscenze risulta complesso, si. 


II sopralluogo dei tre funzionari 
nella provincia di Messina preee- 


Centoventuno i morti accer¬ 
tati, 672 i feriti ricoverati in fin 
di vita altre 600 vittime con le¬ 
sioni più o meno gravi. Per 
quel che riguarda gli accessi di 
Parigi, su ciascuna delle auto¬ 
strade del Sud e dell’Ovest sì 
è potuto registrare, ieri sera. 


MUC. C..C ngiitiruii B .. accusa, u. Nastro servizio - 9~‘° realiznalo dalla stazione 

Paridi, su ciascuna delle auto- automatica sovietica Luna 9. 

strade del Sud e dell Ovest s. CAPE KENNEDY. 31. Nonostante continui l'avaria 

è potuto registrare, ieri sera. Correzione in orbita effettua- c u e »._ inwedito all’antenna 
un traffico (nel solo senso del ta . 0 ra il Surveyor dovrebbe t^m^ricaTS^maTS- 
rientro) pari a 4 500 veicoli al- I)oter effettuare l'allunaggio cinala di dispiegarsi, i tecnici 
°r-r‘ . ,. ........ poco distante dal punto pre- contano che il Surveyor possa 

Gli ingorghi, sugli ultimi chi- stabilito. Trenta chilometri di discendere sulla Luna con at- 
lometri delle autostrade e nel- distanza, per l'esattezza, con - terraqqio morbido. Essa in 
interno della citta, sono sta- lro ,• quattrocento che sareb- nn(> siò raso scatterà delle fa¬ 


ti numerosi e di lunga durata. bero stati lo scarto definitivo tografie'della 'superficie luna- 

• nMTiRA O. Qualora l'operazione correttiva re cos j come j ece ia sonda 

i. .i » ! iZZt. a„i H0 '* si fosse potnta ese 9 uire - sovietica lanciata il 3 febbraio 

Battuti tutti i primati del- L'arrivo è previsto per le 7.30 scorso 

inveirHi'ppnt^^o 0 bw'nmu' « ta,ionc di domani. u direttore del laboratorio 

Scà I’aIsSoS àitoiSwI - UoT , di( J n, \ ò sU,i0 richiamato di propulsione a getto di Pasa- 
automobili quan do si trovava a poco me- d ena. dott. William Pickering. 

I ‘ f.pttnro" phn ci ennn Huar no dl " mct ‘ l stra< ^ a tra la Terra } l(l dichiarato che nulla indica 

Le vetture che si sono nier- e la Luna, esattamente a 156 che us .\ mn saranno in 

sate lungo le arterie dell isola m : ln rhilnmetri dal nastro aia y .1 n 4 s .° 
ennn cinio nliro »ind»>i milioni la ciuiomeiri aoi iiosiTo pia- q ra do, fin da questo primo ten- 

sono state oltre undici milioni. JWla Lo si e i ascia t 0 inclinare tativo di realizzare un allu 

Gli incidenti stradali hanno „„ mnv ; mPn f n secnn- .’ u-J 

causato 91 vittime contro le 94 "" P° \ J naggio morbido. 


questo caso scatterà delle fo- 


j. 

! t * 




Un giovane austriaco confessa 
l'assassinio dei due fidanzati 

Il duplice delitto consumato a scopo di rapina — Un com¬ 
plice dell’assassino ha tentato di violentare la ragazza 


ma non suscettibile di censure de d * poco la partenza per Tusa 
se non sul piano del costume e e Maretta di un gruppo di par¬ 
salto l’ipotesi, per la quale non jamentari della commissione (tra 
si posseggono — ha precisato * quali il compagno Assennato a 
Paese Sera - a tutt’opgi prò. »> dc Mannironi) che si reche- 
ve che le spese del corredo sia- ranno in Sicilia subito dopo lo 
no state addebitate al Comiliter elezioni amministrative del 12 i 
di Napoli. 13 giugno. 

Una vicenda, dunque, che sem¬ 
brerebbe ridimensionata se non ___ 

restassero taluni punti oscuri a 
partire proprio dal silenzio in- 
spicgabile del maggiore proto- # 

° mutare le rosi,.,,, MOVIOientO 
riserve sulla questione il quo¬ 
tidiano romano parte proprio da 

questo inquietante interrogativo: a hvahiavSahi 

« Perché il gei. Aloja mn ha C 111 OlIlllZ 10111 

provveduto subito a precisare ■ 

che la '* Persona ” inizialmente _ 

indicata con tante assurde caute- J! mhaIaIIi 

le dalla ditta Breri era proprio Ql 

lui? Ciò avrebbe appagato la le- • 

pittima curiosità della opinione 

pubblica, stroncato sul nascere II Consiglio dei ministri, ieri, 
la ridda di segnalazioni inesatte all'inizio della riunione dedicata 
e di illazioni arbitrarie, avrebbe al AIEC (di cuj riferiamo in al- 
evitato l’inchiesta del ministero tra parte), su proposta del mi- 
e l’interrogazione parlamentare nistro deU’interno. ha deciso il 


sono state oltre undici milioni. „ C f a- La si è lasciato inclinare 
Gli incidenti stradali hanno un p 0 ^ movimento secon- 
causato 91 vittime contro le 94 dar £ dovilto alla deriV a. poi 


presentata sulla vicenda ». 


SALERNO, 31 nascosti dietro un cespuglio , lXon c ,’ 1 . soia , interrogativo lui- doti, l-ujgi fabiani da Potenza a 

Un giovane austriaco è l’as- e si erano lanciati poi addos- Sciita a ain ° Alala ° Sterno in sostituzione del pre- 

sassino dei due fidanzati di so alla coppia. Un primo col- « freddo distaccò » dalla rieenda presidente deH'ìxGIC^’dott Gen° 

Salerno barbaramente uccisi, po di fucile aveva raggiunto con l’invio presso il Comiliter di n aro De Campora da Enna a 


seguente movimento di prefetti: 


Non è il solo interrogativo tut- doti. Luigi Fabiani da Potenza 


dell’annn scorso T feriti eravi “V“ 1 — 1 Questa notte i portavoce della 

?mo 1199 (nol Tó- mn 6 sono . statl aCCest ! re razzl C0T ' I NASA hanno comunicato che a 

rettivi, spenti poi al momento \ bnTdo r / e j razzo tutto funziona 


Un giovane austriaco è l’as- e si erano lanciati poi addos- 
sassino dei due fidanzati di so alla coppia. Un primo col- 


desiderato. regolarmente, che non risente. 

Domani, quindi, la sonda do- finora, del mancato funziona 
vrebbe poggiare sul Mare delle mento della seconda antenna 
• I Tempeste, senza grandi cor- Thomas Stafford ed Eugene 

corriera nei rugamenti rocciosi. In portico- Cernan. che domani partiranno 

■ • tare H Surveyor dovrebbe al- a bordo della Gemini 9 (il lan- 

uUVTOne m lunare in un cratere largo un c ; 0 sard teletrasmesso alle 18.25 

■ • _ _ , centinaio di chilometri, pre- italiane), seguono con atten- 

India* 38 morii scelto dagli americani come zo- zinne il programma Surveyor 

uà di ricerche telecomandate c j ie è anch'esso. come quello 

DEHRA DUN (Indiai, 31. in attesa del grande balzo del- Gemini, una sorta di antica- 

Trcntotto persone hanno oerso l’uomo verso il suo satellite na- mera all'Apollo, che porterà 
a vita ieri sera in una corriera furale. I primi cosmonauti ; cosmonauti USA sulla Luna. 

irooi niiaTi ir» un hurrono alto < • »? 


: 

: ÌL? j 
.-vj 


>> ì 
: <" 


w 


precipitata in un burrone alto scenderanno in imo zoilo adia- Un’ora e 3-T prima della 
cento metri presso Delira Dun. rii anatri . -, r * V, 

ncliTndia settentrionale. L’unrco ™ ,te l?IP a cMnmetn e Gemmi sara lanciato un satel- 
n scampare è stato un ragazzo. lu, "- la z ' j7 - , . . "te artificiale che i due piloti 

Sembra che i passeggeri fo-.sero Questo settore selenico e a dovranno raggiungere a 297 
diretti a un santuario nell’Hima- circa settanta chilometri sud- chilometri di quota ed aggan 
laya. est rispetto il punto di allunag- ciare. risalendo verso di esso 

con una serie di orbite un po’ 

■ -* più strette. Cernan. nel corso 

del volo, ha in programma di 

a I _ • • uscire dalla caosula per una 

yO|jO la CrISI passeggiata nel cosmo della 

- durata di due ore e mezza. 

che costituirebbe un nuovo 

M • • • _ _ • record . 

Associazione maoistroti • c,!pa™ m quest’ i og s £ no a m sM^ 

** con i tecnici le varianti del 

volo, nel caso si verificassero 

_ * _ M - •#_ 2J _ M. _ inconvenienti nelle varie fasi. 

si elegge il presidente 

Anoheim. ha preso in esame. 

La Associazione Nazionale i fluire in modo determinante nel corso di un convegno con 


Dopo la crisi 


oaiuinu uaiuuiu.iiuiiu uuuioi, ir» u» iuwhl aitwi con i invio presso u comuiier ai naro j) e c amR ora da Enna a 

nel pomeriggio di domenica, il Bruno alla gamba, poi un un ufficiale alle sue dirette di- Brindisi: dott Ciro Conte da Brm- 
nelia pineta di Campolongo, altro alla mano destra. Mentre pendenze con l’incarico di svo 1- ( ] |sj a prosinone; dott. Carlo De 
un centro balneare sulla stra- il fidanzato veniva tenuto sot- { ,cre un °. inchiesta parallela sul- 4 \ardo. vice prefetto, nominato 
da che da Salerno conduce a to la minaccia del fucile, il ^a^caso* a^scoorffl* se Prefetto e destinato a Enna; dott. 

Paestum. La cattura del gio- complice dello Schneeweiss atd t7) - ' era ancora g car . Domenico Amari, vice prefetto, 

vane è avvenuta nella matti- tentava di usare violenza a teggio incriminato? Di cui. fra nominato prefetto e destinato a 
nata nelle campagne di Cice- Rosetta Calascione. L’autop- l'altro, si dice che non vi è P° tenza - I preretti doR* Domenico 
rale Cilento, a poca distanza sia effettuata l’altro giorno traccia. Eppure le copie fotosta- Dicuonzo e dott. Otello De Gen- 
da dove era stata ritrovata sul corpo della giovane donna tiche a Paese Sera sono perire- n aro sono stati nominati prefetti 
la vettura rubata ai due gio- ha accertato che le era stato eppure la ditta Breri ha di pnma classe, 

vani. fratturato il braccio destro al- ««dirizzalo la sua lunga corri- Inoltre su richiesta del mini- 

Decine di cani nnliziotto sta l'altezza del eomito Poi con s Pondenza al Comiliter. E allo- stro dei Lavori Pubblici on. Man- 

Uecine di cani poliziotto sta i auezza aei gomito, h-oi con T(J? <Ma proccdiamo con ordine cini il Consiglio ha deciso la no¬ 
vano battendo la zona quando un colpo di fucile, esploso a riprendendo gli altri inquietanti mina a direttore generale dd- 
da un cespuglio sono partiti bruciapelo, aveva ucciso la interrogativi proposti dal giorno- Ì’AXAS del dott. ing. Gilberto Or- 
due colpi di fucile, fortuna-’ donna. Mentre Antonio Bruno le che ha denunciato la vicenda. « ens ; attualmente direttore del 


tamente andati a vuoto. Dopo veniva finito a colpi in testa 
qualche secondo lo sparatore con il calcio dell’arma. Suc- 
veniva sorpreso ed ammanet- ecssh amento ì due assassini 


ito. erano rimasti ancora per qual- 

Si tratta di Werner Schnee- cdlc ora n< ;^ a capanna abban- 


Perché. ad esempio, i titolari 
della ditta Breri. interpellati dal 
giornale si sono rifiutati di for¬ 
nire il nome del loro cliente? 


servizio ispettho tecnico dei la¬ 
vori. 

Su proposta del ministro degli 


weiss. nato a TopJitsh venti- 
quattro anni or sono. E’ un 
barcaiolo. Ha confessato — 


erano rimasti ancora per qual- Do , <noffl appos( ’ ad esteri on. Fanfani. il Consiglio 

che ora nella capanna abban- una loro lettera del 30 settembre dei ministri ha appro\ato uno 

donata e dono aver rubato la j <)63 in cui domandavano al co- schema di decreto con il quale 

«500» del Bruno si erano al tornello Urciuóli se dovevano o viene riconosciuto nei confronti 

lontanati dirigendosi \erso il no lasciare i cartellini dei prezzi dei connazionali rimpatriati rial 

Cilento. sugli articoli commissionati, ri- Sudan e da Zanzibar, il diritto 

r -_. sulta chiaro che, in quel momen- a fruire del trattamento assisten- 


Associazione magistrati: 
si elegge il presidente 






Magistrati, che riunisce il no- sulla carriera dei colleghi più la partecipazione di numerosi 

\anta per cento dei giudici, giovani. In base a tale legge scienziati, la possibilità che sui 

avrà molto probabilmente do* ogni magistrato può essere a- pianeti esistano esseri dolati 

mani, il nuovo Presidente, vanzato di grado, dopo un de- di intelligenza e i modi di pos- I due fidanzati rinvenuti cadaveri nella pineta tfi Campolongo 

cioè il successore di Mario terminato numero di anni, sibile comunicazione con essi. 

Berutti. dimessosi in seguito Proprio attraverso un esa- Ma i discorsi non sono siali ___ 

alle polemiche scoppiate per me della nuova legge sulle molto ottimistici: forme di vita 

un intervento con il quale sol- promozioni per la quale i ma- intelligente, secondo i professo- 

lecito una inchiesta sull’opc- gistrati deH’Associazione si so- ri Oliver e Drake della unirer- Maj mosì ocfil/i 

rato del dottor Carcasio, il no per anni battuti, il Comi- sitò Cornell, potrebbero esiste- calivi 

Pubblico Ministero del «caso tato direttivo del sodalizio spc- re magari su un solo pianeta - 

Zanzara >. ra di raggiungere quell'unità fra diecimila. Poiché oggi come 

Il Presidente viene eletto che da tempo, per motivi di oggi i viaggi interplanetari e . m I • I • 

dal Comitato direttivo centra- varia indole, ai quali non è in'crr^rllari non appiano mol- I a ICAlO lflOtfltA 

le dell'Associazione. Un pn- estraneo il «caso Zanzara» f 0 vicini, i professori han- Lv llllaVUlv WUIC VICIlll© 


Cilento. s,, P lt articoli commissionati, ri- Sudan e da Zanzibar, il diritto 

secondo quanto hanno mfor- . sulla chiaro che. in quel momen- a fruire del trattamento assiiten- 

mato gli inquirenti — durante Giunti nei pressi di Cicerata j G essi non sapevano se il cor- ziale adottato a favore dei pro- 
l’interrogatorio di aver assa- avevano sbandato andando ad redo che era stato chiesto loro f u ghì di altri paesi africani • 
Iito la coppia di fidanzati e urtare violentemente contro di approntare era stato ordinato. ha deliberato un limitato movi- 
di averli uccisi a scopo di ra- un muricciolo. Avevano tenta- sia pure tramite il col. Urctuoli mento diplomatico: è stata quindi 
pina. Aveva ancora con sé to ripetutamente di rimettere d al generale Aloja e sarebbe dis ta n st jtuzione di consolati 
gli oggetti d’oro rubati; un a- * moto l’utilitaria, ma visto ggj ^Tu^So'Sie'i’Ur- «SS asSa a S 
nello, una collanina ed altro, che tutti gli sforzi erano nu- C iuot‘i. in proprio e per conto di di un consolato a KobeDsak*. 
Ha ricostruito poi le fasi che S S"« va "«- S1 erano ««retti a a / tn< intenderà fare al svperio- l’elevazione dei consolati di L«- 
hanno preceduto l’orrendo de- piedi attraverso ta campagne re, allora capo di SM dell’Eser- saka e di Rampala ad ambt- 
litto, raccontando l’episodio vicine, non prima di aver tol- cito. La seconda ipotesi cade di sdate la istituzione di una im- 
del furto della barca «Alba to la targa. basciata nel Kuwait 

SA 409 >. di proprietà del ba- Nelle campagne del Cilento tSJt'tl 

P[*mo. Carmine De Martino. 1 due si erano separati. Questa dotte la quantità con una uiaq- - 

di Vsetri sul Mare, \enerdi mattina uno e stato scovato piote spesa di mezzo tnilione, la 
scorso nello stabilimento « Il dai cani poliziotto ed ha reso ditta Breri continui a rivolgersi 

Pino». ' piena confessione del crimine, al coi UràuolL Si è già detto. aa *• 

ri'^Sfo ^ indagini proseguono per 00 010111 

laneo, attivamente ricercato identificare c rintracciare il r age nz,a n. 8 del Banco di Na- . 

dalla polizia, era giunto in Ita- complice. poh. cui fa cavo il movimento Sm ■■ma r m 


r 


mo tentativo di dare un capo non è stato più possibile con¬ 
ai sodalizio venne già effet- seguire. 


in e stato piu possibile con- no convenuto che l’unico 
•guire. modo per mettersi eventual- 

À Comitato direttivo dei ma- mente in contatto con esseri 


tuato l’8 maggio scorso, ma II Comitato direttivo dei ma- mente in contatto con esseri 
con nessun successo: divisi in gistrati si riunisce dunque con intelligenti d’altri mondi è 
tre correnti, gli oltre trenta un nuovo spirito, e con la fer- quello di costruire un super¬ 
componenti del Comitato non ma decisione di superare le radiotelescopio. Per ora si pun- 
raggiunsero un accordo e do difficoltà degli ultimi tempi. f fl su Marte anche se poche 


Le piccole isole vietate 
alle auto del non residenti 


dalla polizia, era giunto in Ita¬ 
lia per una breve vacanza in 
un camping della zona del 
Salernitano. Erano stati diver¬ 
si giorni ed avevano esaurito 
i soldi. Avevano compiuto una 
serie di piccoli furti tra cui 
quello nella sede del tiro a 
volo, in località San Leonar¬ 
do. Avevano sottratto un fu¬ 
cile di precisione cal. 12 ed 
alcuni proiettili. Poi venerdì 
avevano atteso fino a tarda 
ora la chiusura dello stabili¬ 
mento balneare « Il Pino » ed 
avevano scassinato la porta 
del bar rubando alcune botti- 


in funzione 
da oggi la 
« sala operativa » 
del comando 
generale dei CC 


poh. cui fa capo il movimento 
finanziario del Comiliter. Fu una 
« anticipazione di cassa », fu un 
pagamento per conto di Aloja? 

Ci pare — conclude Paese Sera 
— che il gen. Aloja sia l’unico 
in grado di fornire definitivi 
chiarimenti. E ri auguriamo che, 
nel suo stesso interesse, dopo 
l’errore iniziale del « silenzio» 
ad ogni costo, voglia sollecita¬ 
mente farlo. 


38 morti 
in uno scontro 
ferroviario 
in Romania 


VIENNA. 31 

In Romania si è verificata of- 


sv—s •sassi s/c sssrs. 


coca è venuta intanto dal mi¬ 
nistro della Difesa, TremellonL II 


rovi a ria: 38 persone sono morte 
e 35 sono rimaste ferite nello 


--- - ... ™ io su .Mane, ancne se porne , r uu uni mutuino aitunc uum- 

rmz? ‘r; «°.i" uova „.’ sS* è . ^ SSa ..»»b Smi **'*&.•****??, 


inutili votazioni, durante le anche — sottoforma di rela- 
quali furono fatti anche il no- zione — dal congresso della 


essere abitato. PP. della Camera la legge che le amministrazioni comunali in- e pochi spiccioli Si erano poi generale dell Arma dei Garabinie- lescu. è stato esonerato daU’in- 

Un ultimo elemento: si è di- limita la circolazione stradale teressate e le locali aziende di allontanati con la barca. ri, sara inaugurata una nuova sj a stato effettuato con fondi del carico - 

scusso . al convegno, sulle rea- nelle piccole isole nel periodo cura, soggiorno e turismo, può. Nelle prime ore della gior- « sala operativa » dotata di una i amm j n istrazione militare e co- La sciagura ferroviaria è ac 

rioni che avverrebbero sulla estivo. con proprio decreto, vietare che nata di domenica erano giun- a ”f!r™ ar f mutujue die vi sia stato tempora- caduta a circa 9 chilometri da 

Terra in seguito a un’eventuale L’articolo unico del provvedi- nei meri di più intensei movimen- ti a Campolongo. Avevano ti- o^nf^zione terrftoriae e^» neo prelievo di fondi dalle rispet- quandol’espresso Bu- 

inrnntm mn ertrn terrestri 1 0,61110 dìCe : * Nel!e Piccole isole to turistico, autoveicoli apparte- j a tj arca in secco e s i 0r ^ a01 “?f« 006 temtonaie e mo- {(P€ casse e successivamente carest-Galati è entrato in colli- 

hnJf,TJtTATLl dove si trovino comuni dichiara- nenti a persone non facenti par- pranosistemati nel ^scinale blIe deUArma - reintegrato ». sione con un treno locale. Sero- 

conrenuti hanno detto che prò- d di soggiorno o di cura, qualo- te della popolazione stabile siano , Hai A ^ a cerinxmia interverranno Q < Neà’esercizio finanziario 1 lo- bra che uno del due treni fosse 

babumente il nostro pianeta j a ^ stradale extra urbana fatti affluire nell’isola. I contrav- f. 00ana ?P ai °’ . aoo P c a ‘ presidente del Consiglio, on. Mo- pRo J963-’30 grugno 1964 presso in anticipo rispetto aU'orario 


PP. della Camera la legge che le amministrazioni comunali in- e P^hi spiccioli. Si erano poi generale 


Un ultimo elemento: si è di- limita la circolazione stradale teressate e le locali aziende di allontanati con la barca. 


me di Sofia Loren, oltre che Unione Magistrati italiani, scusso, al convegno, sulle rea- nelle piccole isole nel periodo cura, soggiorno e turismo, può. Nelle prime ore della gior- 

quello del Pubblico ministero cioè dall’associazione scissio- rioni che avverrebbero sulla estivo. con proprio decreto, vietare che nata di domenica erano giun- 


ministro rispondendo a una in- 
terrogazione dei deputati Menchi- 

generale dei CC nem e Pigni, del PSJUP. ha di- Sfalli 

9 chiavato: «da accertamenti di- ,n „ se ^ , n t ? 

Oggi, mila sede del comando Sei? SS JioS S^it^ S™o 

onerale dell Arma dei Carabinie- JZj?e , ^ 6U - è esonerato dall in 

ri. sarà inaugurata una nuova carico. 

ISSASSI t^iiccSSSuva SS lomministraziane militare e co La. sciagura ferroyiana è ac 


Carcasio. nìstica. formata quasi esclusi- Terra in seguito a un’eventuale Lar 

All’esame del Comitato di- vamente dai magistrati della incontro con eitra-tenestri. 1 0,61,10 

retrivo sarà anche la nuova Cassazione, dalle «loro eccel- convenuti hanno detto che prò- ^ ; 

legge sull’avanzamento dei lenze* dagli uomini che — Labilmente il nostro pianeta I L' 


E 


magistrati, legge che, in so- in ultima analisi — hanno im- sarebbe percorso da un'ondata 
stanza, toglie ai giudici della pedito finora l’evoluzione del- comp j esS o di inferiorità. 
Cassazione, alle « toghe d’er- fa giustizia in senso democra- * ■ J j 


tivo. con proprio decreto, vietare che nata di domenica erano giun- mungue die vi sia stato tempora 

L’articolo unico del provvedi- nei mesi di più intenso movimen- ti a Campolongo. Avevano ti- f neo prelievo di fondi dalle rispet¬ 
to dice: « Nelle piccole isole to turistico, autoveicoli apparte- j a barca in secco e si b^d^Anna t l e lire casse e successivamente 


dove si trovino comuni dichiara- nenti a persone non facenti par¬ 
tì di soggiorno o di cura, qualo- te della popolazione stabile siano 


erano sistemati nel cascinale 


reintegrato ». 


Cassazione, alle «toghe der- la giustizia in senso 
niellino », la possibilità di in- tico e costituzionale. 


ld ia i vie duauaic CAtia’UtuaiM iawi auiui* v- uvia. a wuuav . .. A t uìu^uh. «vi wiuieuw, w. yuu ijw* w yivsytHJ jutvt y§ coov *»* uunvipv iiopvww «u uiauv 

non superi venti chilometri e le ventori al divieto di cui al pre- nnanzati — Antonio Bruno e r0> y ministro della Difesa Tre- a suddetto comando mùitare og- previsto. Sul posto si è imme- 

difflcoltà ed i pericoli del traffl- cedente comma sono puniti con Rosetta Calascione — per in- melloni, quello degli Interni, fl getti di corredo furono acquistati diatamente recato il segretario 


Samuel Evergood 


co automobilistico siano partico- I la ammenda da lire 50.000 a lire I dossare i costumi. 


larmente intensi, il ministro dei 500.000 ». 


Avevano atteso qualche ora I cito e altre personalità. 


capo di stato maggiore dell’Eser-1 sdo per l’alloggio dèi comandante del partito comunista 


della regione meridionale ». 


compagno Cea 























'.-vv.* :« *v,* /. • ’ .. *v\ \ v;'?. ,y V’;.. r‘7'‘ ‘ ' . r 

>-*/*♦ */ * T 4 r . „ ' * • * H * %'is ’ 1 ^ /< .*.*** * 

1 < f * i» ^ * 1 • * * * V 1 >* - ,• . * 1 » ' » * ’ ^ l t • * \ . . 

pag. 6 7 ronfia . 


v ,*n i 

» - , . , 


/£». \ < ' 


r Unità / mercoledì 1 giugno 1966 


Il «Peschiera sinistro», un esempio del malgoverno capitolino 

. » i 

Cominciati i lavori: ma l'acquedotto 
avrebbe dovuto già essere in funzione 


Migliaia di persone a piazza dei Mirti 


Dieci anni 
di ritardo 


Progetti da dieci anni nei cassetti -1 lavori di Morlupo segnano il passo 
perché l’ACEA non vuole interrompere il flusso idrico prima delle elezioni! 


Ti i £iu<< »j • 


II. M'mil ,u»|l finirli» l»A HKtUlANÙ E fili 1MHAKT1 <NR-'-S'l 
< V 
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SI, nel piano tecnico finanziario (lell’ACEA 1962-1966 — piano 
che fu il primo atto del centrosinistra capitolino in materia di 
approvvigionamento idrico — c’era proprio scritto cosi: «entro 
l’estate del 1965 sarà neccssano Intervenire con un nuovo grande 
acquedotto esterno ». L’estate del 1965 è passata du un pezzo, come 
tutti sanno: e proprio in piena estate, il primo settembre, un'allu¬ 
vione costrinse mezza città a restare senz’acqua per una decina 
di giorni. Del nuovo « grande acquedotto esterno ». naturalmente, 
non si era vista neppure l’ombra: e, per di piu, il nubifragio 
aveva spezzato — appunto — l’unico grande acquedotto di cui 
ancora oggi Roma, una città di due milioni e me/zo di persone, 
dispone. 

Non è la prima volta che i rubinetti rimangono improvvisamente 
a secco: basta che si interrompa il flusso del Peschiera, e la città 
è in crisi. I tecnici pongono questo proolema da almeno 15 anni. 
I progetti hanno dormito nei cassetti per tanto tempo. Il Comune 
pensava di costruire prima l’acquedotto del lago di Bracciano; 
poi intrecciò una defatigante disputa col ministero della Sanità: 
quindi ripiegò sul Peschiera sinistro. Il tempo è passato, le esi¬ 
genze sono aumentate intanto in proporzione geometrica. Ieri sono 
iniziati 1 lavori con almeno dieci anni di ritardo: si dice che 
saranno portati a termine entro il 1970. Vedremo. Ma come non 
essere sceltici? E che cosa accadrà, nel frattempo? 


Una volata di mine ai pie¬ 
di di una coliinetta: cosi sono 
iniziati i lavori per il raddop¬ 
pio dell'acquedotto del Peschie¬ 
ra sulla sinistra del Tevere. La 
cerimonia, svoltasi non certa¬ 
mente per caso in questi giorni 
di vigilia elettorale, è avvenu¬ 
ta ieri mattina a Montorio Ro¬ 
mano, presenti ii ministro dei 
LL.PP. Mancini, il sindaco, al¬ 
cuni assessori. 

Sono anni e anni che si par¬ 
la di un nuovo grande acque¬ 
dotto, anni e anni che i tecnici 
hanno presentato i progetti. 
Nei frattempo la città si è in¬ 
grandita, i romani hanno pa¬ 
tito la sete, hanno conosciuto 
il disagio dei turni, delle code 
alle fontanelle, degli assalti al¬ 
le autobotti. Un guasto all’ac¬ 
quedotto del Peschiera (il Pe¬ 
schiera « destro ») e mezza 
città, almeno un paio di volte 
all’anno, si è trovata senz'ac¬ 
qua. E’ accaduto anche alcune 
settimane fa: la sospensione 
del flusso avvenne per esegui 
re dei lavori di sostituzione di 
un tratto di galleria disse¬ 
stato. Ora sarà necessario pro¬ 
cedere al raccordo fra vecchia 
c nuova condotta e. di conse¬ 
guenza. l'erogazione sarà nuo¬ 
vamente sospesa. Anzi tutto è 
pronto per collegare le due gal¬ 
lerie, ma i lavori definitivi so¬ 
no stati rinviati per motivi... 


elettorali. L'ordine della Giun¬ 
ta e del presidente dell’ACEA 
è stato questo: se ne riparla 
dopo il 12 giugno, dopo le ele¬ 
zioni. 

Tutta questione di metodo. 
Un metodo che era delle pas 
sate amministrazioni comunali 
centrista e che è rimasto an¬ 
che col centro sinistra. E se 
ieri sono iniziati i lavori per 
il raddoppio del Peschiera, se 
sono iniziati cosi in ritardo da 
far prevedere ancora disagi, in 
responsabilità è del modo co¬ 
me si è amministrato e si è 
continuato ad amministrare in 
Campidoglio e nei ministeri. 

I lavori del Peschiera sini¬ 
stro, secondo i tecnici, dovreb¬ 
bero terminare entro il 1970. 
Ma perché a quella data, dai 
nostri rubinetti, sgorghi acqua 
in sufflcienza non occorre sol¬ 
tanto che siano realizzate le 
gallerie, ma anche tutte le 
altre opere, i centri di distri¬ 
buzione. la rete di distribu¬ 
zione agli utenti, ecc. Secon¬ 
do il programma predisposto 
dall’ACEA e approvato dal Con 
siglio comunale, oltre al rad¬ 
doppio del Peschiera, dovreb 
be essere realizzato l’acquedot¬ 
to di Bracciano (con funzioni 
di riserva) e il miglioramento 
dell'acquedotto Vergine. Il tut¬ 
to comporta una spesa di 49 
miliardi. Per ora, ad ogni mo¬ 


do, di questa somma, soltanto 
dieci miliardi sono stati resi 
disponibili. 

Ma di qui al 1970 cosa acca¬ 
drà, ammesso che i lavori ini¬ 
ziati ieri siano portati in tein 
po a termine. Si tratta di pas 
sare dai 12.700 litri al secondo 
del 1964, ai 13.500 dell’estate 
dello scorso anno, ai 15.800 li¬ 
tri al secondo che saranno ne¬ 
cessari nell’estate del 1969. Per 
questo periodo sono state pro¬ 
gettate altre opere: il raddop¬ 
pio dell’acquedotto Appio- Ales¬ 
sandrino: il ripristino del Pe¬ 
schiera attuale: il miglioramen¬ 
to del Vergine: i pozzi a Col¬ 
latino e Finocchio e un nuovo 
acquedotto da Tivoli a Roma 
della portata di 1000 litri al 
secondo. 

Non tutti questi progetti so 
no stati finanziati e l’acqut- 
dotto da Tivoli a Roma, è 
quello che appare il più arduo 
da realizzare. Se questo prò 
gromma non verrà affrontato 
e portato al più presto a com¬ 
pimento potrebbe verificarsi 
una crisi. 

Quindi, al di fuori di ogni 
esagerato ottimismo, come è 
stato nei discorsi di ieri, e di 
ogni euforia elettorale, il pro¬ 
blema dell’acqua continua ad 
essere grave, va affrontato con 
impegno e. soprattutto, con me¬ 
todi nuovi. 


Grande manifestazione 
comunista a Centocelle 

Hanno parlato Ingrao e Modica — Ingrao oggi a un'assemblea di statali 
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SI i svolta Ieri sera a Centocelle, a piazza 
del Mirti, una grande manifestazione eletto¬ 
rale organizzata dal nostro partito nel corso 
della quale hanno preso la parola il compa¬ 
gno on. Pietro Ingrao, membro dell'ufficio 
politico del PCI e II compagno Enzo Modica 
Ingrao, rispondendo alle logore argomenta¬ 
zioni anticomuniste adoperate dalla DC In 
questi giorni, ho Illustrato la posizione del 


nostro Partito nella battaglia contro II mal¬ 
governo democristiano. L'oratore ha poi fatto 
appalto all'elettorato perchè 11 voto del 12 
giugno sla un voto per la democrazia, per 
battere II centro-sinistra, per far avanzare 
l'Italia verso II socialismo. 

Prima di Ingrao, sulla situazione di Roma 
a della provincia, aveva parlato II compa¬ 
gno Modica. 


Oggi si svolgerà al Ridotto dell'Ellseo (via 
Nazionale), alle ore 17,30, una manifestazione 
Indetta dal nostro Partito sul tema: a Per la 
riforma democratica della pubblica ammini¬ 
strazione ». Parleranno I compagni on. Pietre 
Ingrao ed Ugo Vetere, segretario generale del¬ 
la Federazione nazionale statali aderente alla 
CGIL. Presiederà II compagno Leo Canullo 

Nella foto: il comizio di Centocelle 


Decisi ieri sera dall'attivo dei sindacati 


Scioperi e manifestazioni di solidarietà 


per i 300 della Segeme 

. * > 

Lunedì la grande giornata di lolla — Incontro con gli operai in 
piazza Esedra - Denunciato l'atteggiamento remissivo del governo 


Alla Camera 


Donai Catfìn 
critica 
l'Alìtalia 


Il sottosegretario alle Parte- 
dazioni Statali Donat Cattin ha 
risposto ieri ad una serie di in¬ 
terrogazioni sulla drammatica 
questione dei licenziamenti del¬ 
la SOGEME. Nel corso della sua 
dichiarazione, dopo aver rifatto 
la storia degli avvenimenti che 
hanno portato ai 78 licenziamen¬ 
ti da parte della azienda (noto¬ 
riamente di proprietà dell’AUta- 
lia), U sottosegretario ha affer¬ 
mato che « poiché tale misura 
sembrava essere una azione di 
rappresaglia nell’invitare l’azien - 
• da a sospendere i licenziamenti 
sono state chieste spiegazioni 
sulle loro cause ». Tali spiega¬ 
zioni sarebbero state fomite an¬ 
che se, per ammissione dello 
stesso sottosegretar.o, esse ap¬ 
paiono poco convincenti. 

Donat Cattin ha anche detto 
che non si pone alcun problema 
di liquidazione della SOGEME e 
che. m ogni caso, se una deci¬ 
sione del genere dovesse venire 
presa essa non potrebbe avere 
efficacia senza l’au'or.zzaz.one 
del ministero. 

U sottosegretario, mrme. na 
negato l'esistenza di legami per¬ 
donali o di altra natura tra i di¬ 
rigenti dell’Alitalìa e quelli del 
la società De Montis cui sono 
' «tati affidati alcuni incarichi 
della SOGEMe. 

Il compagno Nanrruzzi. repli¬ 
cando, ha preso atto della irtr 
plicita condanna della posizione 
deU’AUTALIA contenuta nelle i 
dichiarazioni del governo, ma 
ha chiesto che tale denuncia di¬ 
venti esplicita e che il governo 
Intervenga con maeztore enerva 
ascendo dall'ambiguo atteggia¬ 
mento che finora ha caratteriz¬ 
zato la sua azione. 

Il de Simonacci ha anch'eai: 
Chiesto un intervento più energi¬ 
co nei confronti deH’ALITALlA. 
che agisce — ha aggiunto — eoa 
prepotente noncuranza di ogni 
raccomandazione gov emativ a. 
Egli si è detto solo parzialmente 
soddisfatto. 

Insoddisfatti anche il compa¬ 
gno Pigni del PSIUP. la compa¬ 
gna Marisa Cinciari Rodano, 
che ha messo in luce i gravi so¬ 
spetti che permangono circa la 
volontà di bqjida*e la SOGEME 
malgrado le gener.che afferma 
Boni del so:to-egretar o. .1 com- 

E gno Cianca e il compagno Go¬ 
dìi. 

E’ interessante mettere m lu 
«e che. dopo la replica degli in¬ 
terroganti. U sottosegretario ha 
voluto nuovamente prendere la 
parola per dichiarare ancora una 
volta che 0 governo seguirà con 
attenzione Cattività della SO¬ 
GEME e in sostanza per far ca¬ 
pire che da parte sua è assai 
poco attendibile la posizione pre¬ 
testuosa che la società ALITA- 
• 11A va assumendo a proposito 
' A Ìpaoti Hcanstameott. 


La generosa lotta dei dipen¬ 
denti della SOGEME che dura 
ormai da due mesi con l’ob- 
biettivo di respingere i settan¬ 
totto licenziamenti e salvare 
l’azienda, sfocerà lunedì pros¬ 
simo in una grande giornata di 
lotta e di solidarietà. Così ha 
deciso ieri l’attivo sindacale 
della Camera confederale del 
Lavoro. 

La giornata di lotta si arti¬ 
colerà. secondo le decisioni di¬ 
scusse e approvate dall'attivo 
sindacale, in scioperi dì un’ora 
in assemblee c nella votazione 
di ordini del giorno di protesta 
e nella raccolta di fondi nei 
luoghi di lavoro. La giornata 
di lotta si concluderà con una 
grande manifestazione che 
avrà luogo alle ore 17.30 in 
piazza Esedra. 

L’attivo sindacale ha anche 
approvato un ordine del giorno 
in cui si approvano « le injor- 
mazioni e le valutazioni espres¬ 
se nella relazione sullo stato 
generale della vertenza in cor¬ 
so », rilevando « l'accentuata 
ostinazione delle controparti — 
pubbliche e private — nel di¬ 
niego alle legittime rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e la pro¬ 
spettiva di una sempre più acu¬ 
ta tensione ». 

Il documento continua denun¬ 
ciando * l’incomprensibile at¬ 
teggiamento dei ministeri inte¬ 
ressati che, a tanta distanza di 
tempo e di fronte alla dram¬ 
maticità della lotta, non rie¬ 
scono ad esprimere la volontà 
politica necessaria per impor¬ 
re a un’azienda a partecipazio¬ 
ne statale e alla sua associa¬ 
zione l’avvio di trattative ba¬ 
sate sul rispetto delle libertà e 
dei diritti costituzionali e per 
impedire la smobilitazione, a 
vantaggio di privati . di un mo¬ 
derno ed efficiente impianto la 
cui gestione si presenta con un 
bilancio in attivo ». 

Intanto la sottoscrizione lati 
ciata dalla Camera del Lavoro 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

ET possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo dismfet 
tante, largamente sperimentato, 
adatto all’uso familiare, partivo 
larmente indicato per i bambini 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
p arvvioddos uovi ouoasuajard 
doloroso bruciore caratteristico 
dei dis nfettanU comuni 
Questo ritrovato, denominate 
* Citralkon *. può adoperarsi al 
posto dello iodio, alcool, acqua 
ossigenata ecc nella disinfeziooe 
delle ferite, delle bruciature, de 
gli sfoghi, nella pratica delle mie 
zi crii ecc Non arreca alcun do 
(ore. non macchia ed i profu 
mato. 

Un flac. da 100 g. costa L. 300. 
A ut Min. Sanità 2841 del 23 
3 . 60 . O. U. N. 94 del 164-00. 


per aiutare i « trecento » della 
SOGEME ha raggiunto la som¬ 
ma di lire 2.641.450. Questi gli 
elenchi dei versamenti effettua¬ 
ti ieri e ieri TaUro: on. Angelo 
La Bella, L. 10.000; edili can¬ 
tiere Ravenna (secondo versa¬ 
mento) 16.000; Squadra Rialzo 
Roma Smistamento 10.000; 
FIOM nazionale 50.000; PP.TT. 
nazionale 10.000; Fillea nazio¬ 
nale 15.000; FILAI nazionale 
10.000; VV.FF. naz. 10.000; Fe¬ 
derazione naz. elettrici 20.000; 
Sindacato naz. telefonici 5.000: 
Sindacato nazionale pensionati 
20 000; Sindacato naz. gasisti 
20.000; lavoratori Athos Mae 
stosi 20.600; Luciana ed Aldo 
Paladini 5.000; Direzione e Fe¬ 
derazione PSIUP 80.000; avvo¬ 
cato Livio Bussa 10.000; Lavo 
ratori Cantarmi 6.000 (1. versa¬ 
mento); dipendenti Ente nazio¬ 
nale Previdenza ed Assistenza 
Medici 30.900; dipendenti Cas¬ 
sa Previdenza avvocati e pro¬ 
curatori 8.000: dipendenti Ge- 
scal 10.000; dipendenti INPS 
5.000 (2. versamento). 

IDROTERMALI — Si è con 
elusa ieri la seconda giornata 
di sciopero dei lavoratori idro 
termali che sono in lotta per il 
rinnovo del contratto nazionale 
dì lavoro. La partecipazione 
allo sciopero è stata pressoché 
totale. Alla Coca-Cola. all’Ap 
pia Claudia e alia S. Pellegri¬ 
no. l’astensione dal lavoro ha 
raggiunto il 100 per cento, alla 
Pepsi Cola il 90 per cento. Se 
i datori di lavoro non recede¬ 
ranno dalla loro posizione di 
intransigenza altri scioperi sa¬ 
ranno dichiarati nella prossima 
settimana. 


Sotto gli occhi di centinaia di poliziotti 

Paaliacciata fascista 


all'interno dell'Ateneo 

Quattro teppisti hanno «occupato» la terrazza del- 
l'ORUR — Per ore gli agenti sono rimasti a guardare 



Comizi del PCI 

Bufalini a Genzano, Colombi a Montelibretti - Per il ventennale della Re¬ 
pubblica venerdì in piazza Mazzini parlano Terracini Trombadori e Vetere 


Venerdì 10 alle ore 18, In piaz¬ 
za San Giovanni avrà luogo la 
grande manifestazione di chiu¬ 
sura della campagna elettorale 
del PCI. Parleranno II compa¬ 
gno Luigi Longo e II compagno 
Renzo Trivelli. Un'altra grande 
manifestazione, per il Ventenna¬ 
le dalla Repubblica, avrà luogo 
alle 18,30 di venerdì 3 giugno In 
Piazza Mazzini. Parleranno i 
compagni Umberto Terracini, 
Antonello Trombadori e Ugo Ve¬ 
tere. 

Questa sera, a Genzano (ce 
20), parlerà il compagno Paolo 
Bufalini. Alla stessa ora, a Mon- 
tellbrettl, parlerà il compagno 
Arturo Colombi. 

Ed ecco gli altri comizi di 
oggi: 

Balduina, ore 19 In piazza Bai- 
duina comizio con Aldo Natoli; 
Tiburtlno III, ore 19,30 comizio 
con Renzo Trivelli; Frascati, ora 


19 comizio con Enzo Modica; 
Portuense Villini, ore 19,30 co¬ 
mizio con Aldo Giunti; Anzio- 
Lavinio, ore 20 comizio con Ma- 
derchi; Tufello, ore 19 comizio 
con Claudio Cianca; Borghesia- 
na, ore 19 comizio con Simona 
Mafai; Appio Nuovo, ore 19 co¬ 
mizio al Borghetto Lanuvio con 
Franco Raparelll; Torplgnattara, 
ore 19 comizio In via Fausto Pe¬ 
sce con D'Alessandro; Aurelia, 
ore 14 comizio con Leoni; Aure- 
Ila ore 18 comizio con Leoni; 
Laurentina, ore 19,30 comizio con 
Tozzetti; S. Giovanni, ore 19 co¬ 
mizio In piazza Ragusa con 
Marconi-Soldlnl; Villa Gordiani, 
ore 18,30 comizio In via Sere¬ 
nissima con Lucio Buffa; Mon¬ 
te Verde Vecchio, ore 19 piazza 
Ottavilla comizio con Dea Gal- 
larini-Lucente; Porta Maggiore, 
ore 18,30 comizio in via Giove¬ 
nale con Luciana Bergamini; Al¬ 


bano, ore 19,30 Villa Ferraioli 
comizio con Cesaronl-Dletrlch; 
Carpinete, ore 20,30 comizio con 
Luberti; S. Maria, ore 19 comi¬ 
zio con Felice Armali; Palestri- 
na-S. Rocco, ore 20 comizio con 
A. Marroni; Genazzano, ore 21 
comizio con G. Ricci; Fralloc- 
chie, ore 20 comizio con Del 
Gobbo Raco. 

Casal Bertone, ore 20 Incon¬ 
tro con I candidati della zona: 
parteciperanno Luciano Ventura, 
.laviceli, Luciana Bergamini, 
Procoplo Morelli e Benclnl. 

Centro, ore 21 presso la se¬ 
zione (via del Corallo, 3) verrà 
proiettato II documentarlo < L'al¬ 
ternativa s con il PCI ». 

COMIZI DAVANTI Al CAN¬ 
TIERI. — Oggi alle ore 12: Al¬ 
pi, con Trivelli; Portonacclo, 
con Fredduzzl; Pietralata, con 
Della Seta; Via Pian 2 Torri, 
con Mammucarl. 


In un podere di Tragliata 


Muore un operaio cadendo 
in un pozzo di 36 metri 

Stava istallando un motorino elettrico: si è sporto e ha perso l'equilìbrio 
Il fratello lavorava poco lontano: ha cercato di calarsi da solo in fondo al 
pozzo, ma è stato bloccato dai contadini - Il corpo recuperato dai VV.FF. 


La buffonesca esibizione di Serafino di Luta sotto gli occhi della polizia. 


Ai bugni 
i prezzi 
in vista 


Anche il ministro della Ma¬ 
rina Mercantile s’è accorto che 
le tariffe negli stabilimenti bal¬ 
neari sono troppo alte. Secondo 
un accordo raggiunto tra le Ca¬ 
pitanerie di porto e gli stabi¬ 
limenti balneari d’ora in poi 
le tariffe dovranno essere c- 
sposte, bene in rista, fuori dei 
botteghini. Ombrelloni, sedie, 
cabine ecc. avranno il loro 
prezzo: pertanto — secondo il 
ministro — dovrebbero cessare 
le discussioni e le proteste. 
Ma non è cosi. Il vero proble¬ 
ma resta quello della spiaggia 
libera, senza sbarramenti, can¬ 
celli. reticolati. E’ una lotta 
che ha già visto impegnati i 
romani negli anni scorsi. Ora 
il ministro si limita ad impor¬ 
re un cartello. Ma con i car¬ 
telli non si risolvono i problemi. 


Donne e bambini 
manifestano per 
gii asili-nido 

Centinaia di donne e bambini, 
reduci da una grande assem¬ 
blea svoltasi nella sede della 
UDÌ, hanno ieri manifestato 
davanti al Senato per sottoli¬ 
neare la grave situazione ve¬ 
nutasi a creare con lo sciope¬ 
ro dei dipendenti dell’ONMI 
provocato, come è noto, dalla 
assurda decisione di chiudere 
numerosi asilo nido. Una dele 
gazione è stata ricevuta dai 
senatori componenti della com 
missione sanità 
Ai senatori dei duersi grup¬ 
pi è stato presentato un ordine 
del giorno nel quale si chiedono 
contributi go\emati\i per i Co¬ 
muni allo scopo di costruire 
i asili nido e una rapida discus¬ 
sione dei progetti per la mo¬ 
difica della legge deDe lavo¬ 
ratrici madre e per la istitu¬ 
zione di un servizio nazionale 
di asili-nido. - 


Sotto gli occhi di qualche cen¬ 
tinaio di poliziotti, quattro fascisti 
hanno dato sita ieri a una buf¬ 
fonesca occupazione del terrazzo 
della Caterinetta dell’ORUR. Il 
ben noto Sera fin odi Luia. il suo 
amico Flac io Campo — Cià cac¬ 
ciati dall' Unnep-na nti giorni 
scorsi dopo la denuncia a loro 
carico — hanno trovalo solida¬ 
rietà e appoggio solo di altri due 
studenti: Franco Papitto e Cesare 
Mantovani. Gli altri della cara¬ 
vella hamo preferito restare sul 
viali. 

La pagliacciata, comunque, è 
durata anche troppo a lungo, da¬ 
vanti ai poliziotti indifferenti, 
malgrado che il prorettore Gior¬ 
dano avesse chiesto l’espulsione 
degli « occupanti ». Lo stesso que¬ 
store si è scomodato, nel pome¬ 
riggio, per * contrattare * con gli 
squallidi personaggi. Alla fine, 
per liberare il terrazzo dcl- 
Ì’ORUR, è stato necessario l’in¬ 
tervento dei vigili del fuoco, che 
ne hanno portato giù a brac¬ 
cia tre. 

Serafino Di Luia ha organiz¬ 
zato Invece un suo show perso¬ 
nale, a beneficio dei gerarchi 
del suo partito (erano presenti 
Delfino, Caradoona. Nico&ia, An¬ 
derson) e di m gruppetto di fans. 

Alla fine, oamonque, due vigili 
del fuoce tono riusciti a immo¬ 


bilizzarlo e a portarlo in que¬ 
stura. 

Ogni tentativo di provocazione 
da parte dello sparuto gruppetto 
di teppisti rapirti è stato respin¬ 
to dai numerosi studenti demo 
cratici che ri trovavano nei viali 
dell’Umv ernia I Goliardi auto¬ 
nomi. dopo aver rilevato in un 
comunicato le responsabilità della 
Giunta deH’ORUR, in vacanza 
dcH'assemblea. si sono riservati 
di < esprimere un giudizio sul¬ 
l’atteggiamento delle autorità di 
polizia, che già desta perplessità 
per r inspiegabile ritardo nel- 
l'espellere i quattro teppisti, mal¬ 
grado il mandato delle autorità 
accademiche ». 

L’assemblea del Movimento per 
la riforma e La democratizzazio¬ 
ne dell'Università — riunitasi net 
pomeriggio di ieri — ha deplo¬ 
rato da parte sua che le forze 
di polizia non siano state in gra¬ 
do, per ora, di liberare l’ORUR 
dai quattro facinorosi. « Se la len¬ 
tezza delle autorità accademiche 
dovesse persistere — è scotto 
in un comunicato — il Movimento 
è deciso a prendere tutte le ini¬ 
ziative necessarie per ristabilire 
nella Città Universitaria quella 
legalità e quell'ordine per la cui 
restaurazione studenti e docenti 
democratici si videro cost r et t i, 
appena un mese fa, od oculare 
! le Facoltà ». 


Un giovane meccanico è mor¬ 
to, ieri pomeriggio, precipitan¬ 
do a Tragliata in un pozzo 
profondo 36 metri nel quale 
stava installando un motorino 
elettrico. L'operaio, sotto gli 
occhi di un aiutante, si era 
sporto oltre il bordo del pozzo 
per rendersi conto della profon¬ 
dità, quando, forse per un ca¬ 
pogiro, ha perso l'equilibrio ed 
è piombato nel vuoto. Un fra¬ 
tello della vittima che si trova¬ 
va a pochi metri di distanza 
ha tentato di lanciarsi dentro 
H pozzo per cercare di salva¬ 
re A fratello, ma è stato trat¬ 
tenuto da alcuni contadini ac¬ 
corsi. Soltanto dopo un'ora i vi¬ 
gili del fuoco sono riusciti a 
recuperare nel fondo del pozzo 
il corpo, ormai senza v ita, del 
giovane, Francesco Vanin, que¬ 
sto il nome della vittima, ave¬ 
va ventidue anni e da due anni, 
insieme ai fratelli Angelo e 
Bruno, si era stabilito in un po¬ 
dere in via Epifanio, nei pressi 
di via Bocce a. mettendo su una 
officina per le riparazioni di 
macchine agricole. Il giovane 
inoltre spesso eseguiva altri la¬ 
vori per dei contadini della zo¬ 
na. Ieri, verso le 16 Francesco 
Vanin e un altro operaio. Enzo 
Giuliani, si sono recati al po¬ 
dere Maponi, in via Perella a 
Tragliata. per montare un mo¬ 
torino elettrico in un pozzo. 
«Mi ero allontano un attimo 
per prendere degli arnesi da 
lavoro — ha raccontato più tar¬ 
di 0 Giuliani ai carabinieri — 
ho visto Francesco che si spor¬ 
geva oltre il bordo del pozzo 
per guardare in giù. Improv¬ 
visamente l'ho visto vacillare e 
poi. con un urlo, è piombato 
di sotto... mi sono lanciato ver¬ 


so il pozzo, ma non sono riu¬ 
scito ad afferrarlo... ». Il Giu¬ 
liani ha quindi dato subito l’al¬ 
larme e la notizia è arrivata a 
Angelo Vanin che stava lavo¬ 
rando ad un centinaio di metri 
di distanza. Il fratello della 
vittima si è precipitato sul luo¬ 
go della disgrazia, cercando 
poi di calarsi nel pozzo. Alcu¬ 
ni contadini sono però riusciti 
a trattenerlo. Dopo pochi mi¬ 
nuti. insieme ai carabinieri. 


sono giunti i vigili del fuoco, 
che si sono calati nell’interno 
del pozzo per recuperare il 
corpo del giovane. L'operazio¬ 
ne. molto difficoltosa a causa 
della profondità del pozzo, si 
è conclusa dopo circa un'ora, 
e il corpo del giovane è stato 
quindi trasportato aH'obitorio, 
dove sarà eseguita l’autopsia. 
I carabinieri inoltre conducono 
una inchiesta per accertarti 
eventuali responsabilità. 


Il «71» prolungato 
fino a San Lorenzo 


I-a Commissione amministra- 
trice dell’ATAC ha approvato al¬ 
l'unanimità la trasformazione 
della linea filoviaria < 71 » in au¬ 
tobus e il prolungamento del per¬ 
corso al piazzale Tiburtina La 
lunghezza della linea « 71 » pas¬ 
serà da km. 2.810 a km. 3.640 e 
l’itinerario sarà il seguente: da 
piazza S. Silvestro a via Rattaz- 
zi angolo via Filippo Turati (per¬ 
corso invariato), poi: via Fflip- 
po Turati, via Principe Umber¬ 
to. via Cairoli. sottovia S Bi- 
biana. piazza di Porta S. La 
renzo. via di Porta Labicana. 
via dei Volsci. via degli Equi, 
via Tiburtina. piazzale Tibturtino. 
Ritomo: piazza e via di Porta 
S. Lorenzo, piazza Sisto V. via 
Marsala sottovia Cappellini, via 
Giolitti. poi: percorso invariato 
fino a piazza S. Silvestro. 

A tale derisione si è giunti 
dopo una lunga agitazione del 
cittadini di S. Lorenzo a segui¬ 
to della soppressione, da parte 
della maggioranza di centro-si¬ 
nistra e col voto contrario del 
compagno Fredduzzl, della linea 


10 nero e rosso. Nella seduta dal 
17 npggio. il rappresentante co¬ 
munista illustrò il promemoria 
del Comitato cittadino di S. La- 
renzo dove si richiedeva il prò- 
lungamente della linea «71». la 
istituzione di un servizio di ml- 
crobus e il prolungamento fino 
a piazzale Tiburtmo delle linea 
die attualmente fanno capolinea 
al Ver ano. 

Nella seduta dell’altra sera a 
In sede di dichiarazione di voto 
favorevole al prolungamento del 
« 71 ». il rompa eoo Freddura’ ha 
nuovamente insistito sul prolun¬ 
gamento delle linee che fanno 
capolinea al Verano fjno a piaz¬ 
zai Tiburtino e ha illustrato le 
richieste contenute in una pe¬ 
tizione sottoscritta da 500 cit¬ 
tadini della zona di Tomba di 
Nerone richiedente il prolunga¬ 
mento della linea « 6 * barrato 
dal Ministero degli Esteri a 
Grottarossa, delle linee «2» • 
«2» barrato dal Villaggio del 
cronisti a Grottarossa e. Infine, 
della linea « 301 » da Ponto Mi¬ 
rto a Piazzale FtanhAa. 
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Scrivala lotterà bravi. 



All'Opera 
« La Boheme » e 
«Balletti dell'Opera 
di Parigi » 

Oggi, alle 21, sedicesima recita 
In abb. alle seconde serali « La 
Bohème » di Giacomo Puccini 
(rappr. n. 97), direttn dal mae¬ 
stro Giuseppe Fatane. Interpre¬ 
ti: Mletta Sigitele, Hukmlni 

Sukmawati, Ruggero Bondino, 
Mario Basiola, Ivo Vinco, Paolo 
Mazzotta. Giovedì 2 11 Botteghi¬ 
no del Teatro rimarrà aperto 
dalle 10 alle 13. Andranno In 
vendita 1 biglietti per la prima 
del Balletti dell’Opèra di Parigi 
(dlclassettesimn recita In abb. 
alle prime serali) che avrà luo¬ 
go sabato alle 21. Verranno ese¬ 
guiti « Arcades ». « But ». « Prin¬ 
cesse Aurore » (pas de deux da 
«La belle au noia dormnnt»), 
« Dnpnls et Chloé ». Maestro di¬ 
rettore Richard Blareau. Inter¬ 
preti principali: Yvette Chauvi- 
re. Claude Bessy, Claire Motte. 
Christiane Vlafisl. Martino Par- 
main. Attillo Lnbls. CyriI Atu- 
nasofT. Jean Pierre Bonnefous. 
Michel Ilerrault. 

t 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle 1 B per la stagione 
di primavera dell'Accademia 
di S. Cecilia, concerto diretto 
da Franco Capuana. Musiche 
di Gluck, Schumann e Kodal.v. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Venerdì e sabato alle 21,30 In 

S. Agnese in Agone (P.zu Nu- 
vona) concerto per 2 cori e 2 
organi. DlretL Gastone Tosa¬ 
to. Musiche: Soler. Cavalli, 
Croce. Organisti: G. Agostini, 
W. Van de Poi. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Chiusura estiva 

BELLI (Tel 587 GB 6 ) 

Alle 22: « Le Uleu mariè > com¬ 
media ideata e realizzata da F. 
Aluffl. G. Maulini, S. Siniscal¬ 
chi, con E. Siroll, B. Sarrocco, 
O. Ferrari, G. Matassi, S. Crl- 
stofolini, A. Cifola. Scene T. 
Maulini. Prezzi speciali per il 

T. P. Ultima settimana. 

BORGO S. SPIRITO 

C.Ia D’OrlglIa - Palmi. Doma¬ 
ni alle 17 : « Le smanie per 
la villeggiatura » di Carlo Gol- 
doni. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE 

In allestimento Cabaret Inter¬ 
nazionale «Amrit Sani 8 hoiv». 

ELISEO 

Alle 21,15 concerto del piani¬ 
sta Mario Ceccarelli. 

FORO ROMANO 

Alle 21,30 suoni c luci in Ita¬ 
liano. Inglese, francese, tede¬ 
sco: alle 23 solo in inglese. 

FOLK STUDIO elei i/zwU) 
Alle 22: Ramoon, T. Torquati, 
Inge Romer, R. Rovere, H. 
Bradley. 

GOLDONI 

Ogni sabato alle 16,30 spetta¬ 
colo per bambini. 


MICHELANGELO 

Domani alle 21,30 C.Ia del Tea¬ 
tro d'Arte di Roma In: « Una 
storia del sud » novità con G. 
Monglovlno, L.T. Valerlo, A. 
Marani, D. Fracassi. Regia 
Maestà. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17,30 familiarissima alle 
21,30 Garlnel e Glovanninl pre¬ 
sentano Renato Rascel e Della 
Scala ini « 11 giorno della tar¬ 
taruga » commedia musicale. 
Musiche di Rascel. Scene e co¬ 
stumi Coltellacci. 

QUIRINO 

Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 

Venerdì alle 21,15 C.Ia Guar- 
■ dnbassI-Gonda col: « Trittico » 
di L. Pirandello. 

ROSSINI I lei «52 770) 

Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei In: 
« Che trappola! » di Muratori 
e da Roma Regia C. Durante. 
Domani alle 17.30 ultima re¬ 
plica. ■ . 

S. SABA 

Alle 21.30 Comp. del Possibili 
diretta da Durga. prlmu in- 
Italia « Fuori della porta ■ di 
W. Borchert, con Pietrabrunu. 
A. Maravia. U. Angelucci. M.T. 
Alessandroni. G. Gabran, Ja- 
covclla. E. Gallozzl. Regia e co¬ 
stumi Durga. Scene E. Amati. 
Domani alle 17 . 30 - 21 . 30 . 

SATIRI 

Alle 21,30 a richiesta 11 Gruppo 
MK.S presenta • I campimi! 
del puf ere - ri-tfla M T M « erri- 
Ultima settimana Domani al¬ 
le 17,30. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 

Alle 22 C- Barllll. P. BonacelU. 
M Bussollno. V. Zemltz pre¬ 
sentano : • La scappatella », 

(Der abstecher). di Martin 
Walser Rea!» Rni'erte Guic¬ 
ciardini. Domani alle 18. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prt 

oca a 16) 

Domenica dalle 15 alle 20 vi¬ 
sita del bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan¬ 
cing • P.le Jonlo. Montesacro) 
Aperta Uno ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante . Bai • 
Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24- 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tousaand 
di Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

XIV FIERA DI ROMA - Campio¬ 
naria Nazionale (Via Cristofo¬ 
ro Colombo) 

28 maggio -12 giugno. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI Mei 731306) 

I quattro inesorabili, con A. 
West A > Compagnia di ri¬ 
viste 

VOLTURNO «Via Voltumm 

II crollo di Roma, con C. 
Moliner SM 4 e rivista Derio 
Pino 


CINEMA 

. Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

IL tu kiss — Bang bang, ceo 
G. Gemma §A 44 

AMERICA ilei 66 DI 68 ) 

Agente MB Orlent Express 
(prima) 

Ah I ARkS (Tal 690.947) 

Incontro a Central Park, con 
S. Winters DR 44 

APPIO ilei /T9.638) 

Adulterio aU'ltaliana, con N. 
Manfredi SA 4 

ARCHIMEDI ('lei 875 667) 

, The Money Tfap (alle 16,45* 
18,30-20,15-22) 

ARISTON (lei. 3WJ3U) 

E venne un nomo, con R. Stel- 
ger DB 44 

ARLECCHINO (Tal 358 6541 
I pugni In tasca, con L. Castel 
OR ♦♦♦♦ 
ASTOR (lei 0.220.409; 

Tempesta su Ceylon A 4 
ASTORI* , lei (U0 24.1) 

Upperscven l’uomo da uccidere 
con P, Hubschmid A . * 

ASIRA ( lei (HO . 121)1 
M 5 codice diamanti, con J. 
Garner A 4 

AvtN I INO t lei iTcìSO 
Missione a Caracas 
Balduina de. jh àtri) 
Madame X, con L. Turner 

UR 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L'armata Brancateone. con V. 
Gauman flA 44 

BOLOGNA (lei 426 /DO) 

Entrate senza bussare, con R. 
Todd S 4 

BRANCACCIO ilei M-Vitól 
Nessuno mi può giudicare 
(prima) 

CAPRANICA (lei (572 469) 
Boeing Boeing, con T. Curila 

C 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672 400) 
lo lo lo e gli altrL con W 
Chiari • 444 

COLA DI RIENZO (TeL 350 564) 
Missione a Caracas 

CORSO ('lei d/ltttl) 

Agente 383 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

DUE Alluni lei 273J401) 

Gli uomini dal passo pesante, 
con J. Cottcn A 4 

EDEN ( lei itìUU l««) 

Le sette magnlflche pistole 

A 4 

EMPIRE nei. 055.622) 

Delitto quaoi perfetto, con P 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia ell'Eur 
Tel 6 010.006) 

lloelng Boeing, con T. Curtls 

C 44 

EUROPA (lei 065.736) 

Fantomas minaccia 11 mondo, 
con J. Marals A 4 

FIAMMA dei 471.100) 

Una donna senza volto, con 
J. Garner DR 44 

FIAMMETTA (Tel 4711 4M) 
Woman wlthout a face 
GALLERIA dei 0/3 ZOO 
Linea rossa 7000, con J. Caan 

8 ♦ 

GARDEN (lei 652.3*4) 

Nessuno mi può giudicare 
(prima) 

GIARDINO ilei *<4 940) 

Dieci piccoli Indiani, con H. 
O’Brian G 4 

IMPERlALCINE n. I (688.743) 
Detective'* Story, con P. New- 
man G 4 

IMPERlALCINE a. 2 (686.745) 

„ Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) RA " 44 


Il giorno 

Oggi mercoledì 1° giu¬ 
gno (152-213). Onoma¬ 
stico: Angela. Il sole 
sorge alle ore 5,40 e tra¬ 
monta alle 21,2. Luna 
piena II 3. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 68 maschi e 74 
femmine. Sono morti 25 maschi 
e 21 femmine (dei quali 5 mi¬ 
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 47 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 12, massima '23. 
Per oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 




Mostre 

Marlborough (.via Gregaria- j 
na. 5): personale di Scialoja fino 
al 5 giugno. Stagni (via Angelo 
Brunetti, 43): personale di Gior¬ 
gio Amato fino al 10 giugno. La 
Borgognona (via Borgognona 
n. 38/a): personale di Nino Ca¬ 
ruso fino al 10 giugno. Don Chi- 
sciolte (via Brunetti. 21 a): dise¬ 
gni di Mirko lino al 7 giugno. 
La Barcaccia (piazza di Spa¬ 
gna, 9): personale di (ì. Carlo 
Bargoni fino al !» spillino. La Pe¬ 
nelope (via Frattina. 99): Inci'io 
ni di Sarai Sherman fino al 14 
giugno. Russo (piazza di Spa¬ 
gna. l/a): per-ona'e di Enrico De 
Tomi fino al 4 giugno. Studio AN i 
(via dei Banchi d: S. Spirito. 10) : 
mostra dell'nri (pianato indiano 
fino al ”8 giugno. Fante di spade 
(via Ripetia. 251): !*en-»nna!o di 
Gianfranco Terroni fino al 2 
giugno. Il Carpine (via delle 
Mantellate. 3u): personale di 
Ibrahim Kodra fino al 20 giu¬ 
gno. Odyssea (via Ludovisi. 16): 
disegni di Giannetto Fieschi fi¬ 
no a] 4 giugno. Il Girasole (via 
Margutta. (C/a): personale dì Ugo 
Nespolo fino al 4 giugno. La Me¬ 
dusa (via del Babuino. 124): per¬ 
sonale di Alechinsky fino a! 15 
giugno. La Salila (via di S. Se 
bastianello) : personale di Ri¬ 
chard Serra fino ni 6 giugno. 

« Bulino. d'oro » 

Oggi alle 13.30 al Circolo Ber¬ 
nini (piazza Colonna 35) sì svol¬ 
gerà un incontro, organizzato 
dall Associazione orafi gioiellieri 
argentieri orologiai ed atTini. con 
la stampa, durante il quale sarà 
presentato il nuovo premio « Bu¬ 
lino d'oro ». patrocinato dal sin¬ 
dacato cronisti romani. La ma¬ 
nifestazione è stata indetta por 
la settimana orafa che avrà 
luogo dal 18 al 25 giugno- 

Oggetti rinvenuti 

Presso la De porteria comuna¬ 
le di via Nicolò Bettonì 1 giaccio¬ 
no numerosi oggetti rinvenuti tra 
il 14 e il 20 maggio scorsa Tra 
(Il oggetti sono compresi docu¬ 
menti, orologi, borse, borsette, 
portafogli, somme di danaro, oc¬ 
chiali da sole, spille e bracciali 
di metallo gial3o e di metallo 
bianco, chiari, una cassetta m 
legno con attrezzi da lavoro, ecc. 
Inoltre, nei locali di ria Tusco- 
lana sono depositati rottami di 
moto-lambrette e una ruota com¬ 
pleta per auto. I cittadini che 
desiderino recuperare gli oggetti 
smarriti debbono rivolgersi al- 
rufflcio Oggetti Rinvenuti, in via 
Nicolò Bettonì, comprovando ai 
tamonari addetti □ proprio di- 
Mttv MoOa debite forme. 


Conferenza 
di Adam Schaff 

Il prof. Adam Schaff, dell'Uni¬ 
versità di Varsavia, terrà ve¬ 
nerdì, alle ore 18. presso l'Isti¬ 
tuto di filosofia dell'Università, 
una conferenza su « L'alienation 
et i’action sociale ». 

Alunni pittori 

Oggi, alle ore 16. si inaugura 
la mostra annuale dei lavori di¬ 
dattici degli alunni della scuola 
media Enrico Fermi, in via di 
Ripetta 229. La mostra, che re¬ 
sterà aperta al pubblico nelle ore 
pomeridiane fino al 6 giugno, 
raccoglie disegni, plastici, lavori 
manuali c documentazioni scien¬ 
tifiche secondo i programmi della 
nuova scuola media in una vi¬ 
vace e completa presentazione. 

Settimana CRI 

Nel quadro delle manifestazioni 
che vanno svolgendosi in tutta 
Italia per celebrare la Settimana 
della Croce Rossa Italiana, do 
mani, ventennale della Repub¬ 
blica. avrà luogo dal Ciucio uno 
spettacolo pirotecnico con l'ac¬ 
compagnamento musicale che sa¬ 
rà eseguilo in piazza del Ibipolo 
dalla fanfara dei bersaglieri. I-a 
manifestazione, che avrà inizio 
alle ore 21,30. è organizzata sotto 
gli auspici del Sindacalo cronisti 
romani con il concorso del mi¬ 
nistero della difesa, del Comune 
e dell’Ente provinciale del turi¬ 
smo di Roma. 

Tennis ENAL 

l,a direzione provinciale dcl- 
l’ENAL e il Dopolavoro dipen¬ 
denti del Comune di Roma hanno 
organizzato il campionato provin¬ 
ciale di tennis ENAL 1966. Le 
gare inizieranno il 13 giugno nei 
campi del CRAL di via dell'Ac¬ 
qua Acetosa n. 7. Le iscrizioni 
saranno ricevute tino al 10 giu¬ 
gno — termine improrogabile — 
nella sede del CRAL dipendenti 
Comune di Roma, via del Corso 
n. 267. 


Orario dei 
negozi per domani 

Ber domani, anniversario della 
Repubblica, i negozi e i mercati 
rispetteranno la seguente disci¬ 
plina: chiusura per l’intera gior¬ 
nata di negozi, spacci, bandii, 
mercati rionali coperti e sco¬ 
perti. posti fissi e ambulanti dei 
settori alimentari e merci varie. 

Il normale orario di apertura 
festiva sarà effettuato dalle lat¬ 
terie. pasticcerie, rosticcerie e 
negozi di fiori. Oggi i forni effet¬ 
tueranno la doppia panificazione 
e i negozi e i mercati del set¬ 
tore aumentare rimarranno aperti 
fino alle ore 21 . 


Cerimonia 
per i 70 anni 
di Mario Praz 

Nella ricorrenza del settante¬ 
simo compleanno del prof. Ma¬ 
rio Praz una simiiatica manife¬ 
stazione si è svolta ieri mattina 
nell'aula prima della facoltà di 
lettere. Un gruppo di amici e 
studenti ha raccolto i saggi che. 
da studiosi di tutto il mondo, 
sono stati dedicati all'insigne pro¬ 
fessore. Durante la cerimonia il 
prof. Ghisalberti. presidente della 
facoltà, ha portato il saluto del¬ 
l’Ateneo. nel quale per 35 anni 
il prof. Praz ha insegnato. Hanno 
poi parlato I proff. Melchiorri. 
Baldini. Lombardo. D’Agostino e 
Gabrieli. 


Calcografia 


Si è inaugurala presso la 
Ca’cografla Nazionale in via del¬ 
la Stamperia n. 6 . una mostra di 
serigrafie pop di Dine. Licheieen- 
stein, Rosequist. Warhol ed altri. 

Gemellaggio 

Dal 7 al 9 giugno a Londra si 
terrà una serie di manifestazio¬ 
ni in occasione del gemellaggio 
tra la londinese Bond Street e 
via dei Condotti. 

Viaggi 

L'EN'AL provinciale organizza 
dal 19 al 25 giugno un viaggio 
a Parigi. Chartres, Chateaudun, 
Vendome. Tours, Langeais. Azay 
le Rideau, Ambaise. La quota 
di partecipazione i stata fissata 
in lire 65 000. Per informazioni 
rivolgersi in via Nizza 163. 


il partito 


COMMISSIONE DI CONTROL¬ 
LO — Venerdì 3 alle ore IR è 
convocata la Commissione fede¬ 
rale di controllo In Federazione. 

COMMISSIONE CITTA' ED 
AZIENDALI — Oggi alle ore 10, 
riunione della Commissione città 
e del responsabili delle sezioni 
aziendali, in Federazione. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
Oggi alle ore MI, riunione Com¬ 
missione provincia, in Federa¬ 
zione. 

OSPEDALIERI — Oggi In Fe¬ 
derazione alle ore 17 assemblea 
generale ospedalieri comunisti 
con Freddi!zzi. 

PER LE SEZIONI — Presso le 
sedi di zona è stato Inviato ur¬ 
gente materiale elettorale che è 
a disposizione delle sezioni. 

COMUNICATO - Si Invitano 
tutti i co m pagni in poes ass o di 
automobile a mettersi in contatto 
con io rispettive sezioni di ap¬ 
partenenza por concordare la 
proprio utilizzazione nell'ultima 
fase dello campagna elettorale. 


1 ITALIA (Tel 846 030) 

| Lo legge del più forte, con G. 
Ford A 4 

M Abbi OSO 'lei /KtoUHtì) 
Nessuno mi può giudicare 
(prima) 

MAJhbllC (Tei 674.908) 
Gioventù bruciata, cpn J. Dean 

DR 444 

MAZZINI (lei 351 942) 

Dieci piccoli indiani, con H. 

O’Brian O 4 

METRO ORIVE (Tei M)5(j i5l) 

I morituri, con M. Brando 

DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 089 4U0i 
L'amante Infedele, eoo R. Hus¬ 
sein DR 4 

MIGNON ( lei «69 493) 

La nave del folli, con S. Sl- 
gnoret (VM 18) DR 444 
MUUbHNO ilei 40U2H5) 

Balcarl operazione oro, con J. 

Semas SA 4 

MODERNO SALEUA (4ho 2H5) 

. Boeing Boeing, con T. Curtls 

C 44 

MONOIAL Ilei I.IAH 70) 

Missione a Caracas 
NEW roRK ile. <rtU271> 
Agente 068 Orlent Express 
(prima) 

NUUVO GOI OEN ( lei /55 002) 
Marcia nuziale, con U. Tognazzl 
(VM 18 ) SA 44 
OLIMPICO ( I 'ili 0 . 1:11 

Fantomas minaccia il mondo, 
con J. Maral» A 4 

PARIS ilei /043U6) 

Marines: sangue e gloria, con 
J. Mltchum A 4 

PLAZA (lei 081.193) 

Marcia nuziale, con U. Fo¬ 
gnari! (VM 18) SA 44 
QUATTRO FON1ANE »4/!>2H5) 
Uanger dimensione morie 
(prima) 

QUIRINALE (Tel 642 658) 

Mary Poppine, con J. Andrews 

M 44 

QUIRINETTA (lei 07(11112) 

Uno del tre, con A. Perklns 
(VM 14) DR 44 
RADIO CITY (lei 464.103) 

Dalla terrazza, con P Newman 

S 44 

REALE (Tel 580 234) 

Massacro a Phantom Hill 
(prima) 

REA (lei 864 165) 

Le 7 magnifiche pistole 
R1TZ (le) 437.481) 

Amore aU'ltaliana. con W. 
Chiari O 4 

RIVOLI 'Tel 460 883) 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor DR 44 

ROAt ‘Tei 870 504) 

Ucccllaécl e uccellini, con Totò 
SA 444 


ROXY 

Il più bel film di 
PIER PAOLO PASOLINI 

UCCELLACCI e 
UCCELLINI 


ROYAL (Tel. 770.549) 

I bucanieri, con Y Brynnor 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: uarllng, con 
J. Chriatle (VM 18) DB 444 

SMERALDO (Tel 451 581) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven S 4 

STAOlUM ,lel 493 280) 

L'uomo che ride, con J. Sorel 
(VM 14) A 4 

SUPERCINEMA ilei 485.498) 

100.000 dollari per Lasslter, con 
con R. Blindar A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi 8 A 4 

TRIOMPHE (Piazzo Annibaliano 
Tel 8.300.003) 

Massacro a Phantom 11111 
(prima) 

VIGNA CLARA (lei 320 350) 
lioeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA: La settima vittima, 
con A, Smyrner G 4 

AIRONE: Mary Popplns. con J. 

Andrews M 44 

AIASKA: Topkapi. con Peier 
Ustinov G 44 

ALBA: Sfida selvaggia 
ALCYONE; Due marines e un 
generale, con Fronchi-Ingras- 
siu C 4 

ALCE: Fantomas '70, con J. 

Marals A 4 

ALFIERI: Upperscven l'uomo da 
uccidere, con P. Hubschmid 

A 4 

AMBASCIATORI: Per qualche 
dollaro in piu. con C. East- 
wood A 4 

AN1ENE: Asso di picche opera¬ 
zione controspionaggio, con G. 
Ardisson (VM- 14) A 4 

AQUILA; Angelica, con M. Mer- 
cier A 44 

ARAI,DO: Asso di picche opera¬ 
zione controspionaggio, con G 
Ardisson (VM 14) A 4 

ARGO: Per qualche dollaro in 
più. con C. Easuvood A 44 
ARIE!,: Il mio corpo li scalderà 
ATLANTIC: U'armata delle belve 
AtJGUSTCS: Gli nomini dal 
: passo pesante, con J. Cotten 

A 4 

AUREO: Giorni di Tuoro a Red 
Rlvcr 

AUSONIA: I 9 di Dryfork City, 
con B. Croshy A 4 

AVANA: Secret Service, con T. 

Adam* A 4 

AVORIO: Sette ore di fuoco. 

con C. Rogers A 4 

BEI-SITO: Trappola mortale, 

con (1. Ford G 4 

BOITO: Agente 007 club di 

gangster* 

BRASI!.: Eroi del circo 
BR1STOU: Per qualche dollaro 
in più. con C. East wood A 44 
BROADWAV: Agente spaziale 
K I. con G. Nader A 4 
CALIFORNIA; Secret Service. 

con T. Adams A 4 

CASTELLO: One marines r nn 
generale, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

ONESTAR: Svegliati e uccidi, 
con H. Hnffman 

(VM IS) DR 44 
CI.ODIO: Il volo della fenice. 

con J. Stewart DR 44 

COLORADO: One marines e nn 
generale, con Franchi-Ingras- 
sìa C 4 

CORALLO: Il gladiatore che sfi¬ 
do l'Impero SM 4 

CRISTALLO: I < inesorabili, con 
A. West A 4 

DELLE TERRAZZE: n nipote 
picchiatello, con J. Lewis C 4 
DEL VASCELLO: Entrate sen¬ 
za bussare, con R. Todd S 4 
DIAMANTE; Come Inguaiammo 
l'esercito, con Franchi-Ingras- 
sifl C 4 

DIANA: Madamigella d| Man- 
pln. con K. Spaak (VM 18) S 4 
EDELWEISS: GII Impetuosi, con 
J. Darren A 4 

ESPERIA: Mary Popplns. con 
J. Andrews M 44 

ESPF.RO : Snperseven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 
FOGLIANO; La cambiale, con 
Totò C 4 

GIULIO CESARE : L'altare 

. Bllndford, con R. Hudson 

G 44 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: F.B.I. coltra Al 
Capace, con R. Stack • 4 


Le sigle che appaiono ae- • 
canto al titoli del film * 
corrispondono aUa se- I 
gnente eia est fica alone per * 
generi: g 

A a Avventuroso • 

C a Comico • 

DA a Disegna animate t 
DO e Documentarle - • 
DR a Drammatico . • 

O a Oblilo 0 

M a Musicale • 

I a Sentimentale % 

SA ss Satirico p 

SM a Sto ri co-mitologico 9 

II nostro ftudlsto sul film 9 

viene espresso sei mode • 
seguente: 0 

44444 a eccezionale • 

4444 m ottimo • 

444 a buono • 

44 = discreto • 

4 = mediocre # 

VM |i a vietato a) mi- • 

norl di t 6 anni a 

__ • 

••••••••••••• 


Terze visioni 

ACILIA: n.p. 

ADRIACINK: Viva Las Vegas, 
con E. Presley M 4 

APOLLO: 1 tre spietati, con R. 

Ilarrison A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE; Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Una ragazza a Saint 
Tropez, con G. Grad SA 4 
CASSIO: Ciao Pussycat, con P. 

O’Toole (VM 1B) SA 44 
COLOSSEO: Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: 1 figli di nes¬ 
suno 

DELLE MIMOSE: Dossier 101 
mitra e diamanti 
DOIUA: Jaguar professione spia 
con H. Danton G 4 

ELDORADO: 30 Winchester per 
E1 Iliahlo A 4 

FARNESE: Aiuto! con i Beatles 

C 44 

FARO: Avventura nella fanta¬ 
sia, con L. Ilarvey A 44 
NOVO CINE: Sabato tragico, con 
V. Mature DR 44 

ODEON: 002 agenti segretissimi 
con Franchi-Ingrassia C 4 

ORIENTE: In nome della legge, 

con M. Girotti DR 444 
PLATINO: L'incredibile avven¬ 
tura, con E. Genest A 4 

PIUMA PORTA: A D3 opera¬ 
zione squalo bianco 
PRIMAVERA: Riposo 
ItEGILLA: 1 cento cavalieri, con 
A. Foà A 44 

RENO: I tre centurioni SM 4 
ROMA: Sfida Implacabile 
SALA UMBERTO; Lama scar¬ 
latta 


IMPERO: Slieuaudoah la valle /ione squalo bianco 
deU'ouore. con J. Stewart PRIMAVERA: Riposo 

Bit 4 ItEGILLA: 1 cento cavalieri, con 

1NDUNO: MS codice diamanti. ax.^1 

con J. Garner à a RENO: I tre centurioni SM 4 

JOLLY: La decima vittima, con ««M A : Sfida implacabile 

M. Mastroianni SALA UMBERTO; Lama scar- 

(VM 18) SA 444 Iat,a 

JONIO: Per qualche dollaro In 

più. con C. Eustwood A 44 1 nette 

LA FENICE: Mezzo dollaro d ar- ARENE 

gento, con R. Tamblyn A 4 

LEBI.ON: Slezzo dollaro ri'ar— nc-t ■ p. 1 , q.... n 

Sento, con R. Tamblvn A 4 UELLE PALME: Prosa, apertura 

NEVADA: A 007 dalla Russia 

con co,. S. country + Sale parrocchiali 

N graiide A avvèntura? c'on'“jS BF ^ E a ^ KT,: 

Wuyntì DR 4 COLUMBUS: OS 8 117 minaccia 

NUOVO: Madamigella di Maupln Bangkok, con A.M. Plerangeli 
con C. Spnnk (VM 18) S 4 A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se- CRISOGONo: Maciste contro 1 
lezione; 11 servo, con D. Bo- cacciatori di teste SM 4 

garde (VM 18) DR 444 DELLE PROVINCIE: La sfida di 
PALAZZO: Sette dollari sul ros- Capitan Rob, con C. Cores 

so, con A. Steffer A 4 BUE MACELLI: Totò cerca pace 

PAI.LADIUM: Castelli di sali- C 4 

bla, con E. Taylor EUCLIDE: SI spogli Infermiera, 

(VM 14) DR 4 con N. Wisdom C 4 

PLANETARIO: La più grande LIVORNO: Missione in Oriente, 
storia mal raccontata, con M. con M. Brando DR 4 

V. Sydoiv I)R 4 MONTE OPPIO: Jerry g e 3/4. 

PRENESTE: Il circo e la sua con J - Lewis C 44 

grande avventura, con John NOMENTANO; I 10 gladiatori, 
Wavne DR 4 c °n G. Rizzo SM 4 

DUiiuVrnr- ti 7 NUOVO D, OLIMPIA: La leo- 

p **! N <;iPE II principe gtierrle- npssa d , Castlg | la 

ro. con C • Ilcston A ^ nuifìut?» 11 _ * _ _ _a* . _ 

RIALTO: Nude per amare, con °con N n‘ Kerf d " d * g « Ì 

N. llller SA 4 p^x: Una lacrima sul viso, con 

RUBINO: Non tutti ce l'hanno, B. Solo S 4 

con R. Tushingham QUIRITI: I dannati c l'inferno 

(VM 14) SA 444- SALA S. SATURNINO: Il giu- 
SAVOIA: Dieci piccoli Indiani, ramento di Zorro 
con H. O'Brian G 4 VIRTU 8 : Italiani brava gente. 

BPLENDID: L'arte di amare, con dl °e Santls DR 444 

E. Sommer S 44 

«Tir TAwn- nicinUrn rZ7 CINEMA CHE CONCEDONO 

S V^ T ^°c P h„ !| 0 senza ono- OGG j ^ RIDUZIONE ENAL- 

TiBBMn.mSSm V A T* AGIB: Adriacine, Africa. Alfte- 

Madame X, con L. ^ Astori». Cristallo, Delle Ter- 

. UR ♦ razze, Euclide, Faro, Fiammetta, 

TKIANON: Due mafiosi contro imperlalcine n. 2, La Fenice, Le- 
A1 Capone, con Franchi-In- blon, Nlagara, Nuovo Olimpia, 
grassia C 4 Orione, Planetario. Plaza, Prima 

TUSCOLO: Terrore nello spazio. Porta, Rialto, Roma, Sala Um- 
con B. Sullivan (VM 14) A 4 bcrto. Salone Margherita. Bplen- 
ULISSE: La caduta dell'Impero dld. Sultano, Trajano dl Fiumi- 
romano, con S. Loren SM 4 clno. Tirreno, Tuscolo. Ulisse, 
VERHANO; La ciociara, con S. Vcrbano. TEATRI: Rossini, Ba- 
Loren (VM Ifi) DR 4444 tiri. 


DELLE PALME: Prosa, apertura 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Cavalleria Com¬ 
mandos 

COLUMBUS: OS 8 117 minaccia 
Bangkok, con A.M. Plerangeli 

A 4 

CRISOGONo: Maciste contro 1 
cacciatori di teste SM 4 
DELLE PROVINCIE: La sfida dl 
Capitan Rob, con C. Cores 

A 4 

DUE MACELLI: Totò cerca pace 

C 4 

EUCLIDE: SI spogli Infermiera, 
con N. Wisdom C 4 

LIVORNO: Missioue in Oriente, 
con M. Brando DR 4 

MONTE OPPIO: Jerry S e 3/4, 
con J. Lewis C 44 

NOMENTANO; 1 10 gladiatori, 
con G. Rizzo SM 4 

NUOVO U. OLIMPIA: La leo¬ 
nessa dl Castiglia 
ORIONE: 11 giardino di gesso, 
con D. Kerr S 4 

PAX: Una lacrima sul viso, con 
B. Solo S 4 

QUIRITI: I dannati c l’inferno 
SALA s. SATURNINO: Il giu¬ 
ramento di Zorro 
VIRTUS: Italiani brava gente, 
dl De Santls DR 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIB: Adriacine, Africa. Alfie¬ 
ri, Astorla, Cristallo, Delle Ter¬ 
razze, Euclide. Faro, Fiammetta, 
Imperlalcine n. 2, La Fenice, Le- 
blon, Nlagara. Nuovo Olimpia, 
Orione, Planetario. Plaza, Prima 
Porta, Rialto. Roma, sala Um¬ 
berto. Baione Margherita. Splen¬ 
diti, Sultano, Trajano dl Fiumi¬ 
cino, Tirreno, Tuscolo, Ulisse, 
Vcrbano. TEATRI: Rossini, Sa¬ 
tiri. 



Proseguono con successo al per la regia di Roberto Gulc- 
Teatro di Via Belsiana le re- ciadlnl, da Carlotta Barili!, 
pliche della < Scappatella >, la Paolo Bonacelli, Mario Busso¬ 
brillante commedia in due tem- Uno e Virgilio Zernitz. Nella 
pi di Martin Walser presentata, foto: una scena della commedia. 
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Opere scelte 

1300 pigine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 
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LEGGETE 




con 11 vostra nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Fro¬ 
dante «a mm votote die 
in firme dn nnbbllcn 

lo • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 


All 


Unità 


L 


I (( marcili » 

in cassaforte ? 

Cara Unità, 

ci chiesero a suo tempo di produrre i 
documenti comprovanti la nostra posizione 
di internati militari. Avremmo dovuto bene¬ 
ficiare dei marchi messi a disposizione del 
governo tedesco. Sono passati due anni e i 
milioni non sono arrivati. Ed è la seconda 
volta che veniamo gabbati. Si può sapere 
come stanno le cose? 

GIOVANNI CIOTOLA 
(Napoli) 

• # • 

Cara Unità. 

essendo un ex deportato nei « lager > 
nazisti, nel luglio '64 feci domanda per 
ottenere quella riparazione morale di cui 
al decreto pubblicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale del 21 gennaio 1964. Ormai sono pas¬ 
sati quasi due anni e non si sa più nulla. 
Quando il ministero del Tesoro farà sapere 
qualche cosa ai deportati e perseguitati 
politici? Il governo tedesco ha già versato 
40 milioni di marchi: speriamo che quei 
soldi facciano maturare gli interessi e che 
almeno questi vadano a beneficio di chi ha 
sofferto la deportazione in Germania e 
soffre ancora attendendo. 

FRANCESCO LEGNAZZI 
(Milano) 

A norma delVart. 3 della lettpa 
n. 404 del 6 febbraio 1963, che ha rati¬ 
ficato l'accordo italo-tedesco per oh 
indennizzi a cittadini italiani colpiti 
da misure di persecuzione nazional¬ 
socialista. la ripartizione della somma 
versata dal governo tedesco (40 milio¬ 
ni di marchi) è limitata « esclusiva- 
mente alla categoria di cittadini ita¬ 
liani deportati per ragione di razza, 
fede o ideologia ». 

Nel successivo Decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica n. J 6 del 
21-1-1964 contenente la norma di ap¬ 
plicazione della legge citata, all'art. 1 
è specificato che « hanno diritto ol 
suddetto indennizzo coloro i quali, in 
qualunque circostanza ed ovunque si 
ìruoasserO, anch^fuori del territorio 
dello Stato, furono deportati nei campi 
di concentramento nazionalsocialista 
per aver: 

a) compiuto atti relativi alla lotta 
di liberazione, ovvero, 

b) svolto attività politica fu con¬ 
trasto con le direttive del regime fasci¬ 
sta e delle forze tedesche di occupa¬ 
zione, ovvero, 

c) appartenuto a partiti politici 
vietati dai regimi nazionalsocialista, 
ovvero, 

d) compiuto manifestazioni o atti di 
protesta contro il regime fascista o 
contro le forze di occupazione tedesca, 
ovvero, 

e) partecipato a scioperi, o com¬ 
piuto atti in occasione degli stessi, ri¬ 
tenuti ostili alle forze germaniche di 
occupazione, ovvero, 

f) subito persecuzioni per ragioni 

' di razza, ovvero, 

0 ) subito catture in occasione di 
rastrellamenti, di scioperi o azioni di 
rappresaglia. 

Hanno ugualmente diritto alla sud¬ 
detta riparazione gli internati militari 
e i lavoratori non volontari in Germa¬ 
nia che, in seguito ad atto di resisten¬ 
za o ritenuto tale o per atri considerati 
di sabotaggio alla produzione tedesco 
vennero trasferiti nei campi di con¬ 
centrazione nazionalsocialisti ». 

Va tenuto presente che per campi 
nazionalsocialisti sono da ritenersi 
campi di sterminio quali Dachau, Ra- 
vens-ruck, Mauthausen. Belsen, Au¬ 
schwitz, Birkenau, nonché i campi 
da essi dipendenti. 

Stando quindi alla lettera della leg¬ 
ge, il diritto all'indennizzo, non viene 
riconosciuto a tutti indistintamente, 
specie in riferimento ai militari inter¬ 
nati in Germania dopo l'8 settembre 
1943. ma solo a coloro che riempiono 
le condizioni previste dalla legge, e 
cioè agli internati, per i motivi elen¬ 
cati. nei campi di concentramento di¬ 
versi da quelli per militari considerati 
come prigionieri di guerra. 

Quindi per coloro che furono inter¬ 
nati militari, il diritto viene ricono¬ 
sciuto solo se possono provare il re¬ 
quisito dell’ultimo capoverso dcll’art. 1 
sopra riportato. 

Va rilevato che sono prese in esame 
le domande inoltrate entro la data del 
18 luglio 1964 al Ministero del Tesoro 
— Ufficio Indennizzi — Via Dalmazia 
n. 88 Roma, e che le decisioni della 
competente Commissione Ministeriale 
con gli elenchi dei beneficiari ammessi 
all'indennizzo, dovranno essere pub¬ 
blicati nella « Gazzetta Ufficiale». 

Allo stato attuale non risulta che 
decisioni definitive siano state ancora 
prese dalla suddetta Commissione. 

Gli Enti mutualistici: 
meccanismi 
per pompare soldi 
dalle tasche dei lavoratori 

Cara Unità. 

prima di tutto vorrei dire che la FNO.M 
si è mossa finora non tenendo conto che 
il suo naturale e indispensabile alleato in 
questa lotta deve essere i| « lavoratore- 
mutuato » e che senza il suo appoggio dif¬ 
ficilmente da sola riuscirà a far valere i 
giusti diritti dei lavoratori-medici. L’assi¬ 
stenza indiretta può essere intesa solo 
come uno strumento di lotta che esaurisce 
presto la sua efficacia proprio per il mal¬ 
contento che crea. Penso che per il pros¬ 
simo futuro le modalità di lotta dei medici 
dovrebbero essere modificate nel senso 
di un ritorno alla assistenza diretta (anche 
se solo con il rilascio delle cessioni di 
credito) intercalata da frequenti scioperi, 
come stanno facendo i lavoratori dell'in¬ 
dustria. 

In secondo luogo vorrei dire che la 
parola più chiara e serena, durante questa 
lotta, è stata detta dalla Direzione del 
Partito che nella sua dichiarazione del 
15 aprile, concludeva esortando a che sor¬ 
gesse un movimento popolare che « si col¬ 
leghi » alla lotta dei medici per imporre la 
riforma sanitaria. 

Oggi bisogna dire chiaramente che gli 
Enti Mutualistici, hanno perso il carattere 
democratico delle Società di Mutuo Soc¬ 
corso da cui sono nati per assumere lo 
aspetto di grossi meccanismi attraverso 
cui l'industria farmaceutica, pompa mi¬ 
liardi dalle tasche degli italiani. 

Quindi unificazione degli Enti, Commis 
sioni Paritetiche con presenza dei lavo¬ 
ratori mutuati, semplificazioni burocrati¬ 
che. quota capitaria o notula, ecc.. sono 
tutte misure secondarie e inefficaci se non 
si attua la nazionalizzazione dell’industria 
farmaceutica. 

Vorrei fare, inoltre, queste altre consi¬ 
derazioni: attenti a non giudicare i medici 
solo in base alle correnti politiche che la 
maggioranza di essi segue. Bisogna guar¬ 


dare all’effettivo lavoro che essi fanno e 
al contatto che essi hanno quotidianamente 
con il singolo lavoratore. Oggi la gran mas¬ 
sa dei medici non è di origine benestante, 
come una volta, e quindi partita nella 
professione con patrimoni alle Bpalle. ma 
di origine piccolo borghese, anche operaia. 
Gente che vive del proprio lavoro e vuole 
che esso sia rispettato. 

Poiché prima o dopo, se si vorrà realiz¬ 
zare il servizio sanitario nazionale, con . 
questa categoria nel suo insieme bisognerà 
prendere accordi. « Senza i medici, tanto 
meno contro i medici, non si può realiz¬ 
zare alcuna riforma dell’assistenza », ri¬ 
peto con il compagno dottor Marano di 
Napoli. 

Qualsiasi organismo assistenziale che 
ponesse in primo piano considerazioni eco¬ 
nomiche, cadrebbe inevitabilmente nel 
fiscalismo, che è il contrario della assi¬ 
stenza e che è la piaga che ora affligge 
gli Enti Mutualistici; a senso unico natu 
miniente, contro i medici e i lavoratori, ma 
non contro l’industria farmaceutica. 

MARIO DEL PRETE 
(Piombino) 

Con l’ora legale, 
indispensabile 
l’orario unico 

Caro direttore , 

ci permetta di segnalare, a mezzo del suo 
autorevole giornale, una situazione di 
estremo disagio nella quale si dibatte, con 
diverse altre categorie di lavoratori, quella 
dei bancari romani, a seguito dell’adozione 
dell’oro legale. 

Alle antiche e sempre più gravose dif¬ 
ficoltà dei trasporti urbani, si aggiunge 
ora, a rendere insopportabile il nostro ora 
rio di lavoro, t'anticipo del ritorno pome¬ 
ridiano ad un’ora oltremodo infelice, in 
considerazione soprattutto dell'incipiente 
stagione estiva. 

Come possa essere nocivo alla nostra sa¬ 
lute raffrontare a stomaco pieno un viag¬ 
gio, spesso lunghissimo, per le vie arroven¬ 
tate della città, non abbiamo bisogno dl 
illustrarlo a lei, che già altre volte ha con¬ 
cesso ospitalità a lagnanze del genere. 
Vorremmo solo, suo tramite, rivolgere viva 
istanza alle competenti autorità, agli enti 
interessati ed alla pubblica opinione, affin¬ 
ché venga presa in seria considerazione 
la richiesta, formulata da tutte le Organiz.- 
zazioni sindacali dei bancari di Roma alle 
Rappresentanze sindacali delle Aziende di 
credito, relativa all’adozione, almeno per 
il periodo estivo, di un orario di lavoro 
continuato, distribuito dalle ore 8 alle 17. 
che gioverebbe tra l’altro alla conclamata 
esigenza di alleggerire sensibilmente il 
traffico urbano nelle ore di punta (13-14 e 
19-20). Tale orario, inoltre, allineerebbe la 
categoria dei bancari a quelle forme di 
orario di lavoro in uso presso quasi tutti 
i Paesi civili. 

Saluti e ringraziamenti. 

UN GRUPPO DI BANCARI ROMANI 

« Saltuari » e pagati 
in ritardo 
i forestali di 
Abbadia San Salvadore 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di disoccupati di Abba¬ 
dia S. Salvatore che saltuariamente lavo¬ 
rano nei cantieri di rimboschimento del 
Corpo delle Foreste. 

Vogliamo fare presente che le nostre 
precarie condizioni economiche sono aggra¬ 
vate da incomprensibili atteggiamenti da 
parte di chi deve corrisponderci la paga 
e gli assegni familiari. 

Siamo a fine maggio e ancora non abbia¬ 
mo riscosso la paga di marzo ed aprile. 
Inoltre numerosi capi famiglia hanno da 
riscuotere gli assegni familiari del 19G4 e 
del 1965 oltre a quelli di quest'anno, mal¬ 
grado i ripetuti solleciti e le assicurazioni 
dateci in merito. 

Come è possibile che accadano simili 
cose? Non solo ci viene negato un lavoro 
fisso (e nella nostra montagna, ricca di 
grandi risorse naturali vi sarebbero le pos¬ 
sibilità. solo che si facesse una determinata 
politica), ma anche i pochi guadagni ce li 
fanno sospirare a lungo. 

Vogliamo che il tuo giornale denunci pub¬ 
blicamente queste cose, richiami il governo 
ai doveri che dovrebbe avere verso i lavo¬ 
ratori poiché sia il Corpo delle Foreste che 
l’INPS sono sotto il suo diretto controllo. 

Vogliamo inoltre che l'Unità renda a 
tutti noto che sul monte Amiata vi è una 
industria di Stato che guadagna ogni anno 
miliardi di profitto con l'estrazione del mer¬ 
curio e non investe nel nostro paese nem¬ 
meno una lira pjr "reare nuove fonti di 
lavoro. 

Grazie per l’ospitalità. 

UN GRUPPO DI LAVORATORI 
DEI CANTIERI FORESTALI 

Il voto della donna 
(leve essere per il PCI 

Cara Unità, 

alcuni giorni fa nei locali della sezione 
del PSI di S. Saba è venuto a parlare il 
pro sindaco: ha tenuto un comizio ai « co¬ 
munali », un discorso politico elettorale 
che conteneva fra le altre argomentazioni 
una « indicazione > per i futuri eventuali 
scioperi che la categoria potrà sostenere. 
Egli ha detto approssimativamente: « Con 
gli scioperi bisogna andarci piano, che alla 
fine del mese le detrazioni sullo stipendio 
possono far arrabbiare le mogli quando 
fanno i conti. Quindi lo sciopero è contro¬ 
producente ». Io sono una donna e vorrei 
chiedere a questo signore di quali mogli 
parlava: forse di quelle che passano la 
loro vita senza leggere un giornale e senza 
sapere che cosa è uno sciopero. Perché le 
mogli di chi lotta per un modo migliore 
di vivere capiscono e sanno benissimo che 
Io sciopero è l’unica arma che i propri 
mariti hanno nelle mani. Ma dove sono 
andati a finire i socialisti difensori della 
classe operaia? 

Comunque il comizio del prosindaco non 
è stalo proprio un successo: di comunali 
ce n’erano molti, ma ad applaudire sono 
stati esattamente in dodici (perché li ho 
contati). 

Vorrei concludere invitando tutte le 
donne che capiscono il valore del voto 
che sono chiamate a dare il 12 giugno, a 
riflettere. Votare comunista è per ogni 
donna ancora costretta a spartire la pro¬ 
pria vita fra la cucina e l’educazione dei 
figli. l'unico sistema perchè la prospettiva 
di un mondo migliore si avvicini. 

G. R. 

(S. Saba - Roma) . 
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LETTERATURA 


| Il primo volume (A-Ca) dell'opera curata 
1> da Giuseppe Petronio ed edita da Laterza 


Un grande dizionario 

t 

enciclopedico 

della letteratura italiana 

i 

Una somma di notizie che, necessariamente sottintese dalle storie della letteratura e reperibili non 
sempre facilmente in pubblicazioni specializzate, hanno tuttavia un valore propedeutico fondamen¬ 
tale per la conoscenza della nostra civiltà letteraria • Una grossa lacuna che viene colmata 


Un’opera altamente meritoria 
è quella a cui si è dedicato 
per alcuni anni Giuseppe Pe¬ 
tronio e che ora viene sottoposta 
al giudizio del pubblico. Si 
tratta di un Dizionario enciclo¬ 
pedico della letteratura italiana 
del quale l'editore Laterza ha 
pubblicato in questi giorni il 
primo volume (Bari. IMG. pa 
gine 6C0) e che si presenta, già 
a un esame approssimativo, ca 
me uno strumento di estrema 
utilità. Il piano dell'opera pre¬ 
vede nei primi cinque volumi 
« in una unica serie alfabetica, 
scrittori italiani maggiori e mi¬ 
nori. scrittori stranieri e del- 
l’antichità classica che hanno 
influito sulla letteratura italia¬ 
na. uomini politici, principi e 
papi che hanno avuto rapporti 
con letterati e scrittori: opere 
anonime; movimenti letterari: 
istituzioni culturali, accademie, 
biblioteche; giornali e riviste 
di letteratura, termine della re 
torica tradizionale e del lin 
guaggio critico moderno ». Cosi 
nel volume che abbiamo sotto 
gli occhi (dall'A a Ca). accanto 
alle voci dedicate agli scrittori 
italiani, abbiamo le voci « alie¬ 
nazione >. « amanuense ». c al¬ 
legoria », « anacrusi ». « anafo¬ 
ra », « accademia degli Altera¬ 
ti ». « Il Baretti * (la rivista go 
bettiana) e via dicendo. Per cui 
risulta pienamente raggiunto lo 
scopo dell'autore di fornire 
« una somma di notizie che. ne¬ 
cessariamente sottintese dalle ! 
storie della letteratura e reperi¬ 
bili non sempre facilmente in 
pubblicazioni specializzate, han¬ 
no tuttavia un valore propcdeu. 
tico fondamentale per la cono¬ 
scenza della nostra civiltà let¬ 
teraria ». Particolarmente utili 
(vogliamo sottolineare) quelle 
relative alla metrica, alle figure 
retoriche, a termini del lineuag- 
gio critico che rendono preziosa 
questa opera non solo per gli 
specialisti, ma anche per le per¬ 
sone di cultura media e per gli 
studenti. Una seconda sezione 
del dizionario sarà poi dedicata 
alle opere citate nella prima 
parte e una terza parte a tutti 
i nomi di persone citati nelle 
sezioni precedenti II dizionario, 
cosi, viene a configurarsi come 
un compiuto repertorio riguar¬ 
dante la letteratura italiana, e 
viene a colmare una lacuna che 
l’invecchiamento e l’inadegua 
tezza di precedenti opere dello 
stesso tipo avevano resa parti¬ 
colarmente grave. 

Naturalmente un'impresa di 
questo genere non comporta 
soltanto spogli ordinati che non 
lascino sfuggire nulla d'impor¬ 
tante. In questo senso il vo¬ 
lume pubblicato, a un esame di 
prima approssimazione, si pre¬ 
senta abbastanza soddisfacente. 
E’ vero che è stata notata da 
qualcuno la mancanza della 
voce «Arbasino» e che si potreb 
bero aggiungere alcune altre 
assenze. Ma si tratta di sviste 
inevitabili nella prima edizione 
di simili opere, che vengono 
eliminate nelle appendici e che. 
ad ogni modo, non hanno carat 
tere di particolare gravità. Il 
problema più serio, invece, che 
il Dizionario ha dovuto affron¬ 
tare è stato quello dei confini 
da assegnare alla letteratura, 
confini che, come è noto, la 
crìtica moderna ha enorme¬ 
mente allargati. Il Petronio ci 
dice che ha adottato il criterio 
più ampio. E. nel complesso, 
è vero. Tuttavia, a mio parere, 
non è né possibile, né giusto 
seguire un criterio unitario, per¬ 
ché i confini della letteratura si 
spostano da secolo a secolo, da 
periodo a periodo, e in alcune 
epoche opere di pensiero, di 
scienza e di storia hanno una 
incidenza sulla produzione let¬ 
teraria che non consente la 
loro esclusione, e in altre, in¬ 
vece. possono tranquillamente 
essere dirottate verso un dizio¬ 
nario delle loro specifiche mate¬ 
rie. Mi spiego con un esempio. 
Nel crogiuolo di idee, di ten¬ 
tativi. di esperienze che é costi 
tuito dalla letteratura del primo 
decennio del nostro secolo, non 
è possibile escludere persona 
lità che si caratterizzano piut¬ 
tosto come pensatori o uomini 
politici. E’ Ù caso di Giovanni 
Amendola, che, certo, fu cs 
senzialmente filosofo e uomo po 
litico, ma che ebbe un’influenza 
. non secondaria anche sui ma 
. vimenti letterari (basterà pen- 
. sare ai suoi rapporti con Pa 
' pini e Prezzolini) e che nel 
Dizionario è assente. E sarà il 
caso, od prossimi volumi, di 

C ini come Nitti, Salvemini, 
riola, tanto per citare i 


tizi ' 


primi nomi che mi vengono in 
mente. Tuttavia, come abbiamo 
detto, i criteri di larghezza usa 
ti in generale dal Petronio, 
limitano al mipimo incertezze 
di questo tipo. 

Inevitabili sono anche, in ope 
pere di tanta mole, disugua 
glianze e scompensi e bisogna 
dare atto ni Petronio di averle 
sapute ridurre entro confini 
cosi ristretti da darci un prò 
dotto di buona qualità pure sot 
to questo punto di vista. Tut¬ 
tavia qualche disuguaglianza ri¬ 
mane e ci permettiamo di se 
gnalarla all’autore perché pos 
, sa utilizzare le nostre osserva 
• zioni. se lo riterrà opportuno 
I In primo luogo, nelle voci dedi 
i ente agli autori maggiori, vi è 
j spesso una forte discrepanza 
nei criteri con cui è compilata 


la bibliografia: in alcuni casi 
abbondante (vedi Alfieri), in 
altri assai più ridotta e chia 
ramente insufficiente anche ca 
me bibliografia essenziale (vedi 
Alighieri e Ariosto) In secondo 
luogo mentre per molti autori 
si danno « i risultati più fermi 
raggiunti dalla critica moder 
na », per altri la posizione cri¬ 
tica esposta nel Dizionario ri 
sulta approssimativa o invec¬ 
chiata: è il caso di voci come 
quelle dedicate ad Alvaro e ad 
Auerbach (di cui si ignorano, 
chissà per quale ragione, gli 
iniziali studi su Vico) e. so 
prattutto. ad Angioletti presen¬ 
tato con la solita etichetta di 
stilista, sottovalutando altri 
aspetti piuttosto importanti del¬ 
la sua personalità. Infine vi 
sono alcune voci di carattere 


generale evidentemente inade 
guate: alludo alla voce « avan¬ 
guardia ». cui non solo è dedi¬ 
cata mezza colonnina - mentre 
è un concetto base per la com 
prensione dell’ultimo secolo di 
letteratura — ma della quale si 
dà una definizione generica e 
discutibile e una bihliografia 
ristrettissima e abbastanza ca 
suale 

Comunque si tratta di piccole 
macchie in un quadro di lar¬ 
go respiro, quadro di cui biso¬ 
gna esser grati all'autore e 
all'editore, che ha richiesto una 
fatica non comune e che risulta, 
lo ripetiamo, di estrema utilità 
a tutti i livelli: da quello della 
scuola a quelli della specifica 
specializzazione 

Carlo Salinari 


MEDICINA 


MILANO: si è tenuto nei giorni scorsi 
un grande convegno 
internazionale sugli «« steroidi « 

Gli ormoni sessuali 
sicuro presidio di 
giovinezza e salute 



Il prof. Pincus 


Tra le partecipazioni alla manifestazione scientifica quella del 
professor Pincus, il creatore della pillola anticoncezionale è 
stata una delle più ricche d'interesse 


Uno degli esempi più sugge¬ 
stivi della fondamentale omoge¬ 
neità dei processi vitali ci viene 
dalla cosiddetta « chimica degli 
steroidi »: si chiamano « steroi¬ 
di » tutte le sostanze la cui 
struttura chimica è fondata su 
una catena di tre esagoni e un 
pentagono, affiancati, e a loro 
volta costituiti da atomi di car¬ 
bonio e di idrogeno. Su que¬ 
sta catena di fondo vengono a 
inserirsi dei radicali. - o delle 
catene secondarie, formando ca 
sì una grande serie di composti 
differentissimi per le loro pra 
prietà anche se la loro struttu¬ 
ra chimica è sostanzialmente 
omogenea. Appartengono alla 
grande famiglia degli steroidi, 
per esempio, gli steroli: che sa 
no composti contenenti grasso, 
e sono presenti in forme diverse 
nei vegetali e nei funghi e negli 
animali (c’è uno sterolo umano 
del quale si parla molto a pra 
posito dellarterioscierosi. il fa¬ 
migerato colesterolo); è uno ste¬ 
roide la vitamina D: sono ste¬ 
roidi i principi attivi di molte 
piante medicinali, principalmea 
te quelle che agiscono sul cua 
re come la digitale e lo sira 
tanto; sono steroidi certi veleni 
ammali, come il veleno di ro¬ 
spo; sono steroidi gli acidi bi¬ 
liari; sono steroidi gli ormoni 
della ghiandola surrenale e gli 
ormoni sessuali. Insomma. la 
catena di tre esagoni e un pea 
tagono. formati di atomi di car¬ 
bonio e di idrogeno, è uno di 
quegli aspetti fondamentali del¬ 
l'omogeneità chimica della sa 
stanza vivente. 


Tre tipi di ormoni 


A un gruppo particolarmente 
importante di steroidi, gb ste¬ 
roidi ormonali. Tlstìtuto di Far¬ 
macologia dell’Università di Mi¬ 
lano ha dedicato un convegno, 
che ha visto afliuire nella nostra 
citta, in questi giorni, persona 
Utà di grande rilievo da molti 
paesi dei mondo. 

Due. come si è detto, sono le 
grandi famiglie di ormoni ste- 
rotdet: da una parte gli ormoni 
dei surreni. dail'aitra gb ormoni 
sessuali. La corteccia delle ghian¬ 
dole surrenali mette in circola¬ 
zione non un solo ormone, ma 
una intera sene di corticoste¬ 
roidi. le cui funzioni e proprie¬ 
tà formano un groviglio non an¬ 
cora ben noto. Certo ne è stata 
fatta di strada da quando, nel 
1716. l'Accademia di Bordeaux 
bandi un concorso sulla funzione 
delle ghiandole surrenali, e il 
concorso andò deserto! Ma la 
chimica degli steroidi è ancora 
giovane, risale solo al 19J0: e 
la complessità di funzioni dei 
corticosteroidi è tale, che dopo 
U primo entusiasmo per gli ef¬ 
fetti delia somministrazione del 
cortisone e dei cortisonici è su¬ 
bentrata una fase di scetticismo, 
dalla quale oggi si sta uscendo: 
• □ congresso di Milano è ap¬ 


punto una espressione di questo 
< rilancio ». 

Esso è possibile grazie al pa¬ 
ziente lavoro dei biochimici che 
hanno isolato o sintetizzato mol¬ 
te decine di composti simili tra 
loro dal punto di vista chimico, 
ma differenti per le azioni fi¬ 
siologiche: difatti l'azione fisia 
logica fondamentale dei cortisa 
nici. che viene utilizzata in te¬ 
rapia. è quella dell'inibizione 
delle reazioni infiammatorie: ma 
questa azione non viene svolta 
isolatamente, bensì in concomi¬ 
tanza con azioni non desiderate, 
o addirittura pericolose (come, 
ad esempio, l’aumento della pres¬ 
sione arteriosa). 

Il grande lavoro degli ultimi 
anni, del quale nel congresso si 
è fatto una specie di bilancio, è 
consistito nell’ elaborare una 
grande quantità di « varianti * 
del cortisone: varianti- provviste 
di azione terapeutica, e sprov¬ 
viste di questa o di quella azia 
ne collaterale indesiderata. I ri¬ 
sultati ottenuti hanno fornito al 
medico uno strumentario di cor¬ 
tisonici che si arricchisce conti 
nuamente. e che viene impiegato 
ormai in una gamma di situa¬ 
zioni patologiche molto vasta. 

Sono nati da questo settore del 
la biochimica anche altri farmaci 
nuovi, i cosiddetti « analizzan¬ 
ti »: si tratta di medicamenti che 
aumentano la sintesi delle pro¬ 
teine. cioè la costruzione dei tes¬ 
suti corporei: vengono usati ne¬ 
gli stati dì denutrizione, ma aa 
che nell’accrescimento del bam¬ 
bino e nel trattamento di certe 
decadenze senili; e inoltre nel 
trattamento delle fratture e in 
certi settori della patologia re¬ 
nale. 

Ma. oltre i corticosteroidi, i 
più importanti steroidi ormonali 
sono gli ormoni sessuali, che si 
dividono in tre categorie: i viri¬ 
lizzanti. o androgeni: i femmini- 
lizzanti. o estrogeni; e gb orma 
ni che proteggono la gravidanza, 
o progestogeni. Presenti tutti in 
entrambi i sessi, questi ormoni 
con il loro equilibrio garantisco¬ 
no la giovinezza e la salute: e 
la senilità proviene dalla loro 
diminuzione. 

Gli effetti dei tre tipi di orma 
ni sessuali sono diversi, e anct.e 
contrastanti tra loro e questo, 
nonostante la grande affinità di 
struttura chimica. Sono, di tutti 
gli ormoni, quelli che più fre¬ 
quentemente hanno l’onore delle 
cronache: soprattutto perché da 
essi ci si attende — ormai da 
molto tempo, fin dal tempo di 
Voronoff — la soluzione del pro¬ 
blema della senilità: recente¬ 
mente, per esempio, si è molto 
parlato della «pillola della pio 
vi ne zza », che si fonda, per l’ap 
punta sugli ormoni sessuali.. - 

Una delle partecipazioni più 
attese, nel congresso sugli ste¬ 
roidi. era quella del celebre pro¬ 
fessor Pincus: e anche fuori del 
congresso, in una serata svoltasi 
pr ess o la Fondazione Carlo Erba. 
Ptncu* è stato attorniato da cen¬ 
tinaia di med i e!, impazienti di 
conosce r à la novità nel campo 
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t ÀRTI FIGURATIVE 


VISITA ALLO STUDIO DI RENATO GUTTUSO 


UN ROSSO PURO QUALE 
EGLI NON DIPINGEVA DA ANNI 

Dopo l'esperienza dei quadri « da Morandi », ora esposti alla « Nuova Pesa », il pittore sta 
lavorando a una serie di tele dove passato e presente si scontrano alla luce dell'autobiografia 


degli anticoncezionab. Pincus di¬ 
fatti. che ormai da decenni si 
dedica agb studi sugb steroidi, 
deve la sua celebrità anche tra 
i profani alla pillola anticonce¬ 
zionale. composta di estrogeni 
e progestogeni. Le prime espe¬ 
rienze di massa con le « pillole 
Pincus ». condotte a Portorico 
e ad Haiti, risalgono a dieci aa 
ni fa; e da sei anni le pillole 
sono vendute in tutti i paesi. Si 
ha dunque ormai un’esperienza 
sufficiente di tutti i possibili ef¬ 
fetti dannosi di questo tratta¬ 
mento anticoncezionale? Secondo 
gli ottimisti le pillole possono 
avere effetti dannosi solo nel 
campo della circolazione del san¬ 
gue, e perciò sono da sconsiglia¬ 
re alle donne che soffrono di 
varici, a quelle che hanno già 
sofferto di flebite o tromboflebile, 
e a quelle che per esigenze di 
lavoro devono stare lunghe ore 
in piedi. Secondo i pessimisti, ca 
me i) prof. Migliavacca. c’è da 
prendere in considerazione la 
possibilità di lesioni epatiche, 
oltre alla possibilità di lesioni 
ipofisarie tardive, instaurantisi 
quando il trattamento venga pro¬ 
seguito per molti anni. GU sve¬ 
desi avrebbero constatato trom¬ 
bosi cerebrale in 51 donne che 
seguivano questa pratica anticoa 
cezionale; i sovietici preferisca 
no. all’uso degli ormoni, l’uso 
degli anticoncettivi locali, mec¬ 
canici o chimici, che vengono 
fomiti gratuitamente. 

Le « pillole » in Italia 

■ In Italia le celebri « pillole » 
sono vendute Uberamente, a dif¬ 
ferenza degli altri mezzi anti¬ 
concezionali di uso femminile, 
grazie al fatto che le « pillole » 
possono essere usale m modi e 
in dosaggi diversi: in un certo 
modo e in un certo dosaggio 
servono come anticoncezionali, 
mentre con altre frequenze e da 
saggi servono o per curare l’acne 
giovanile, o la sterilita. Ufficial¬ 
mente. dunque, tutte le donne 
italiane che per 21 giorni al me¬ 
se prendono la loro dose di 
estrogeno e progesterone, io fan¬ 
no per curarsi la pelle o per 
avere bambini: col risultato di 
non averne. La pillola si burla 
delle leggi fasciste contro la ven - 
dita di mezzi anticoncezionali, 
e le copre di ridicola (Nel ri¬ 
dicolo. nel paradosso divertente, 
ci sono però delle ombre: l’uni¬ 
co anticoncezionale femminile che 
si possa acquistare liberamente 
in Italia — beninteso « senza mu¬ 
tua » — è anche l'unico che ab¬ 
bia delle controindicazioni medi¬ 
che; gli altri anticoncezionali, 
quelli per uso locale, che non 
sono controindicati nè per U fe¬ 
gato nè per l'ipofisi nè per le 
varici, die possono essere usati 
anche da una com m e s sa che sta 
in piedi tutto Q giorno, quelli 
continuano a esser vietati...). 

Laura Conti 


Sono tornato nello studio di 
Guttuso dopo molti mesi. La na¬ 
tura. a volte, sema pietà ope¬ 
ra delle rotture, e tutto sem¬ 
bra finire. Poi. accade che si 
torni a stare in piedi, che da 
uomini si possa tornare alle 
cose che si amano e che si com¬ 
battono, che si possa fornnre 
a far ordine nella propria vita 
e nel proprio mestiere. Allo 
studio di Guttuso, come in tanti 
altri, sono tornato non solo per 
risentirmi fra le cose della mia 
vita, nel cuore dei miei inte¬ 
ressi di critico d'arte, ma anche 
spinto dalla visione di quel 
gruppo di opere — dodici di 
pinti e un folto numero di 
guazzi e disegni — che. prima 
esposto alla galleria « Il Milin 
ne », a Milano, viene preseti 
tato in questi giorni, alla « Nuo 
va Pesa », qui a Roma. Della 
mostra avevo raccolto gli echi 
quasi fosse, alla maniera vivai- 
diana. uno splendido « cimento 
dell'armonia (Morandi) con la 
invenzione (Guttuso) ». 

La visione diretta dei quadri 
mi ha. invece, turbato nel pro¬ 
fondo per l'asprezza del collo¬ 
quio con le cose e ho sentito 
la mostra come la mostra dram¬ 
matica di un uomo pittore che si 
scopriva, così scoprendo la car¬ 
ne viva dei problemi d’oggi, 
fino a toccare qualche punto 
di solitudine lacerante. Certo, 
c'erano di mezzo ragioni uma¬ 
ne: l'aver visto Morandi qual¬ 
che giorno avanti la sua morte 
e l'aver impresso nella mente, 
per non dimenticarlo più, il suo 
sguardo già oltre la vita no¬ 
stra. Ma di fronte ai quadri 
senti che ci sono di mezzo an¬ 
che ragioni puramente plasti¬ 
che. vale a dire pensieri pra 
fondi sul modo più schietto di 
dire la verità con i mezzi della 
pittura. Guttuso. a un punto 
culminante della sua vita piena 
di artista, quando potrebbe abil¬ 
mente vivere di rendita su quel 
che già ha fatto, sente di nuovo 
il mondo delle cose assalirlo 
come una marea e tenta, anco¬ 
ra una volta, di andare avanti. 
E. nel suo studio, infatti, tutta 
una serie nuova di quadri, ben 
oltre la serie « da Morandi ». 
eppure impensabile senza quel 
precedente confronto, mi ha 
confermato l'impressione dram¬ 
matica dei quadri * moran- 
diani >. 

Non c'è, forse, altro pittore 
contemporaneo che abbia di¬ 
pinto tanti oggetti quanti Gut¬ 
tuso ma, oggi, la sua mano 
esita, trema, sceglie, scatta 
violenta, si placa intenerita su 
pochi oggetti, presente e me¬ 
morie, fa ardere il colore al 
massimo e allo stesso tempo lo 
spegne in una grave armonia di 
bianco, grigio e nero come per 
un'elegia funebre. 

Ho visto : nuovi quadri che 
il pittore chiama € autobiogra¬ 
fici *: se è difficile prevedere 
a quali rive approderà il ci¬ 
mento amoroso e drammatico 
con gli oggetti di Morandi. è 
possibile dire che dalla pietra 
dura del confronto già scorre 
un’acqua pura. Ci sono, nello 
studio, alcuni quadri perfetti, 
nei quali il presente prende 
una sua struttura, si rafforza 
e cresce direi, dalle memorie 
della giovinezza: in essi la vita, 
anche quella dei momenti più 
crudeli, appare come un fanta¬ 
sma dolcissimo e prezioso fatto 
di tante e tante cose concrete 
e insostituibili. Un fanciullo si 
aggira, con la grazia di un bim¬ 
bo dipinto da Watteau. fra le 
piante e i mostri delia Villa 
Palagonia. a Bagheria. 

Il padre agrimensore, dalla 
figura manetliana, è tornato ad 
armeggiare coi suoi strumenti 
esatti che tratta con mano 
esperta e tenerissima. E an¬ 
cora un quadro, col primo bril¬ 
lare dei colori sul corro sici¬ 
liano nella luce mediterranea di 
un meriggio accecante, con la 
figura del pittore perduta nel 
fare e la sua testa, non dipinta, 
che si identifica col tutto delle 
cose e dello spazio azzurro, in 
uno scatto di fantasia ine¬ 
briante. 

Infine, un quadro, certo un 
capolavoro <Tun periodo nuovo 
di Guttuso, con i poveri oggetti 
di un passato lontano, una pi¬ 
stola terribile vicino al pane, 
le uova a friggere in un tega¬ 
mino, nella prima stanza del 
pittore dove il mestiere del pit¬ 
tore si fece « mestiere di vi¬ 
vere »; e, su tutti gli oggetti 
l’alito di una grande fiamma, 
il fuoco cTun rosso puro quale 
Guttuso non dipingeva da anni: 
è U rosso del socialismo e del 
Partito. In questo rosso le mor¬ 
te stagioni e la presente e vira 
si fondono in un bagliore che 
invola ogni cosa come in una 
lavala di Chagall. 

Un rosso cosi teso e fiam¬ 
meggiante c’era anche nella 
mostra dei quadri « da Moran¬ 
di», in quella numero cinque, 
schioccante contro U blu ma- 
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Renato Guttuso nel suo studio. 

rino d'una bottiglia, mentre 
tutti gli altri oggetti suariano 
in grigio e nero e una foglia, 
che avrebbe potuto li porre an 
che un Sutherland. accenna una 
levità di favola tenerissima 
nella concretezza della costru 
zione dei particolari e del tutto 
così aspra e fiera. 

Sono tornato alla mostra per 
ritrovare questo rosso. E mi 
sono convinto che Guttuso si è 
avvicinato agli oggetti dipinti 
da Morandi, vedendo e senten 
do il mondo sempre più invaso 
di oggetti e impoverito di uo¬ 
mini veri. Forse, Guttuso va 
pensando a una nuova concre¬ 
tezza, tale che anche gli uomini 
più pesantemente inumani pos¬ 
sano essere sollevati e tra¬ 
scinati nel turbine d’una « fa¬ 
vola » realistica, tanto e tanto 
più grande di ciascuno di loro. 
Cosi ho rivisto i dipinti « ma 
randiani » di Guttuso e mi sono 
stupito e incantato nello sco¬ 
prire come e quanto da un se 


si dice così 


L’«amante» 
del francobollo 


Il mondo dei filatelisti è in 
subbuglio e la « speculazione 
sui francobolli * è l’argomento 
del giorno: la discussione offre 
qualche appiglio anche al lin¬ 
guista? Filatelia è un neologi¬ 
smo dotto dei secondo Ottocen¬ 
to, venuto a noi dal francese: 
traduce il termine philatelie, 
coniato dal francese M. Herpin 
nel 1865. ma affermatosi solo 
più tardi in sostituzione di 
timbrophilie (che ancora preva¬ 
leva nel settimo decennio del 
secolo). Filatelia si compone 
del prefisso filo, che viene dal 
greco philos, amico, amante: 
e del sostantivo greco atéleia. 
che significa franchigia, esen¬ 
zione dalle imposte (il franca 
bollo, come si sa, è una carta 
valore, emessa daU'ammini- 
strazione postale, che si applica 
alla corrispondenza per testi¬ 
moniare l’avvenuto pagamento 
della tassa di porto e recapito, 
e che « esenta * la corrispon 
denza stessa da altre tasse). 

Il prefisso filo, è quanto mai 
fecondo nell'italiano: è reperi¬ 
bile in vocaboli composti di 
antica data, che lo includono in 
quanto sono traduzioni lisce 
lisce di forme latine (è il caso 
di filosofia e filologo), ma risul¬ 
ta ancor più produttivo in età 
a noi vicina, per es. neJl’Otto- 
ccnto. quando opera entro i 
settori più disparati (nella bo¬ 
tanica abbiamo filodendro ; 
nella zoologia, filòdromo, un 
genere di ragni, e filodriadi, un 
genere di serpenti: nell'arte. 
filodrammatica ; nella politica. 
filellèno: nel costume, filonei¬ 
smo, cioè amore per il nuovo, 
ecc.): ed egualmente attivo ri¬ 
sulta nel nostro secolo (basterà 
citare filosovietico). 

Col Novecento il prefisso in 
questione agisce largamente 
non solo nella terminologia 
scientifica (della quale 0 latino 
e il greco costituiscono ancora 
la matrice principale), ma ao- 


che nel lessico quotidiano, e ciò 
rientra in un fenomeno più va¬ 
sto: oggi, infatti, le parole com 
poste sono diventate legiope e 
tutti ormai maneggiano con 
disinvoltura elementi come an¬ 
te — (anteguerra), pre — (pre¬ 
fabbricato). post — (postopera¬ 
torio), para — (parastatale), 
ami — (anticarie), cripto — 
(criptocomunista), super — (su¬ 
personico). inter — (interregio¬ 
nale), iper — (ipersensibile), 
ecc. E nel parlar comune è fre¬ 
quente l'invenzione linguistica 
proprio su queste basi: si può 
allora dire che ha pr gredito 
l'analiticità della lingu- italia¬ 
na. la sua attitudine ad arric¬ 
chirsi mediante la giunzione di 
« pezzi » intercambiabili (si 
tenga presente che nello stesso 
senso operano gli elementi com¬ 
positivi che si trovano in posi¬ 
zione di suffissi, come — erario. 
— fobo. — fono, — filo. — ma¬ 
nìa, — patio: tecnocrazia, ecc). 

Una direttrice particolare di 
questo processo è illustrata da 
locuzioni del tipo ante e post¬ 
bellico. prò e antifascista, nelle 
quali il parlante avverte netta¬ 
mente la parola come composta 
e vi riconosce, non fusi, i due 
membri: come notò Giorgio 
Pasquali, la spinta a tale uso 
(iniziatosi pressappoco con gli 
anni *30) ci è venuta dalla lin¬ 
gua tedesca, che dice normal¬ 
mente «Der Ein and Ausmarsch 
der Truppen» (= l'ingresso e 
l'uscita delle truppe). Certo si 
verifica anche, ed è tradiziona¬ 
le nella nostra lingua, il fatto 
opposto (gli avverbi in — men¬ 
te, tanto per fare un esempio, 
ci appaiono oggi come unità 
indivisibili, benché siano nati 
dall'incontro di due distinti vo 1 
caboti: veloce + mente, one¬ 
sta + mente. ecc.), ma non 
sembra che l'italiano attuale 
batta più molto questa strada. 

t. r. 
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vero momento « saggistico » si 
possa poi liberare il racconto 
puro. 

Rivedendo questi quadri nati 
dagli oggetti dipinti da Mo 
randi. a cominciare dal pri 
mo che riproduce, nella par 
te bassa, un paesaggio moran 
diano del ‘12, io sono stato os¬ 
sessionato, come in contrap 
punto, dalla memoria di alcune 
grandiose « nature morte », 
sterminate e sconvolte « città » 
pollockiatie (Guttuso è tra i po¬ 
chi pittori ad aver sentito dav¬ 
vero l’americano Pollock!), 
nelle quali il pittore cercava 
una dimensione umana della 
moderna polis, un modo di sen¬ 
tire e vivere la vita in propor¬ 
zioni umane. Anche con que¬ 
ste « variazioni » sugli oggetti 
dipinti di Morandi e osservali 
come oggetti reali. Guttuso cer¬ 
ca una dimensione umana. 1 
tempi si sotto fatti più crudeli, 
così disumanamente ingenerosi 
e, fra i tanti e tanti oggetti. 


si fa sempre più difficile vivere 
con quelli che fanno davvero 
parte della propria vita, non¬ 
ché di una comunità di uomini 
che sentimenti e moralità orga¬ 
nicamente e solidalmente le¬ 
ghino. 

Non voglio prevaricare le in¬ 
tenzioni di Guttuso e, a chiari¬ 
mento del lettore, riporto qual¬ 
che breve frammento dell'auto 
presentazione per « il Milione ». 
Serire Guttuso: « ...Occasione 
all'avvio fu una fotografia scat¬ 
tata da John Rewald nello stu¬ 
dio di Morandi qualche mese 
prima della morte dell'artista. 
Vi si vede un tavolo con oggetti 
già disposti da Morandi, nel 
modo a lui consueto di definire 
lo spazio. Oggetti allineati che 
si elevano, si alzano dalla ter¬ 
ra come edifici da una pianura. 
Dal tavolo pende un foglio di 
carta di colore neutro, a iso¬ 
lare il tema da ciò che sta in 
basso, sotto il tavolo a terra, 
dove bottiglie, scatole, fruttiere 
sono ammassate alla rinfusa, 
come in uno stanzino o in una 
soffitta. 

« La fotografia genera un con¬ 
trasto attivo fra il disordine 
casuale degli oggetti in bas¬ 
so, e il richiamo all’ordine de¬ 
gli oggetti disposti sul tavolo, 
e aveva fatto pensare a Re- 
wald e a me. a un curioso ac¬ 
costamento voluto dal caso. Gli 
oggetti ammassati in basso, 
infatti, possono far pensare 
alle scene di oggetti da me di¬ 
pinti, ripetutamente, sin dal 
1940... ». Dopo aver ricordato la 
lunga lotta per il realismo e 
che investiva anche Morandi. e 
che proprio lui, Guttuso, ed al¬ 
tri giovani condussero per il 
rinnovamento della pittura no¬ 
stra: il pittore ricorda la dolce 
e straziante visita a Morandi. 

« ...Me ne uscii portando con 
me un colloquio interrotto, e un 
sentimento, appena identifica¬ 
bile. che investiva Morandi, 
quel che aveva fatto, e me 
slesso, ii mio percorso... Presi 
a dipingere il primo di questi 
quadri e il secondo (numeri 
l e 2), con commozione e in¬ 
certezza. Era solo un "omag¬ 
gio”? A Morandi o ai suoi 
oggetti? Era ovvio che gli og¬ 
getti di Morandi non erano 
quelli veri, di vetro o di coc¬ 
cio, elencati nella fotografia 
che avevo dinnanzi, ma nuovi 
oggetti, quelli da lui dipinti nei 
suoi quadri... La sola motivazio¬ 
ne non intellettualistica dei qua¬ 
dri che vengono definiti "omag¬ 
gio a”, o comunque delle ela¬ 
borazioni che partono da opere 
di altri artisti, consiste nel porsi 
di fronte a queste opere nella 
stessa relazione con cui ci si 
pone di fronte alla natura... 
Non si tratta perciò di omaggi, 
né di prevaricazioni né di ab¬ 
bandonarsi a culturalismi pole¬ 
mici... Non si tratta neppure di 
un "necrologioVorrei che 
questi quadri fossero conside¬ 
rati pitture "dal vero", un ten¬ 
tativo di presentazione degli 
oggetti quali essi sono divenuti 
attraverso la scoperta di Ma 
rondi ». 

Questo, ed altro, scrive Gut¬ 
tuso aggiungendo di avere 
oggi in sospetto ogni idea di 
stilizzazione e forzatura espres¬ 
sionistica sino ad augurarsi di 
* ..spersonalizzare al massimo 
l'individuale intervento, che... 
limita, e non aiuta, il raggiun¬ 
gimento di un’espressione libe¬ 
ra... ». Essere liberi e semplici 
nel dare forma alla realtàJ 
Ma come esserlo senta deside¬ 


rare un ordine? E come impe¬ 
gnarsi, con tutta l'energia rivo 
luzionaria, perché non si con 
trabbandi una restaurazione? 
Dopo tante e fruttuose cs pe 
rienze delle neo aranqutntke. 
il problema è tornato a por si 
con una drammaticità che fa 
impallidire la drammaticità de 
gli anni Venti Per chi pensa 
a un primo ordine socialista 
l'ordine di Morandi appare co 
me un ordine portato nello cit 
tadella della propria esistenza 
di essa sublimando agni attimo 
di vita, tutto concentrando sul¬ 
la durabilità degli affetti, e per 
la concentrazione esclusila già 
coloriti di malinconia funebre 
sul loro nascere. 

Chi voglia far ordine per una 
polis traversata dal moto di 
masse umane stermir.ztc l'or¬ 
dine di Morandi non basta. 
Certo il sole, per lunghi anni 
ancora batterà la calce delle 
case o svarierà sul caccio delle 
scodelle nel solito modo e. se 
l'uomo ha costanza e amore, 
potrà ritrovare gli oggetti n un 
punto lasciati, potrà sereno 
mente invecchiare guardando t 
riflessi della luce sul volto del 
proprio figlio, della propria don¬ 
na lo credo che oggi, per Gut¬ 
tuso, ma non soio per lui. il 
problema di un ordine umano 
delle cose sia un pensiero domi¬ 
nante, un tormento da rivoluzio¬ 
nario non da oppositore e pro¬ 
prio in senso leopardiano. 

Mi scusi un pittore quale è 
Guttuso se dico che questi suoi 
quadri sono nati da una grande 
solitudine da un momento di ri¬ 
flessione estremamente concen¬ 
trata e struggente sulla propria 
vita e sulle sorti umane. Soli¬ 
tudine amara, nonostante tutte 
le frequentazioni umane, e che, 
nella pittura luce e guizza co¬ 
me una lama e. mentre taglia 
diamanti matissinni di colore o 
districa forme armate come in 
Sutherland. pone per tutti con 
tutto il coraggio della pittura, la 
domanda: che fare? 

Sarà morbosamente sogget¬ 
tiva l'impressione ma l'ordine 
a cui ci invita Guttuso è arduo, 
impietoso. E, se ben ricordo, 
scriveva Voltaire, che ai morti 
spetta soltanto la verità. E’ 
tempo di lasciar morire tante 
cose per impegnarsi nell’essen¬ 
ziale. Molte altre volte — co¬ 
me da sempre è costume del 
dipingere — Guttuso s’è messo 
di fronte ad altri pittori: a 
Cézanne (era ancora un ra¬ 
gazzo), a Ingres, a Géricault, 
a Le Nain. a Cranach, ad An¬ 
tonello, a Rembrandt, a David, 
a Van Gogh, a Picasso, poi 
inesauribilmente. E l'elenco po¬ 
trebbe essere ben più nutrito. 
Ma Guttuso, grande pittore di 
idee e di storia, e infaticabile 
costruttore di oggetti (senza 
il suo espressionismo non sa¬ 
rebbe stato Guttuso), ha sentito, 
nell’incontro con Morandi, il 
drammatico fondersi del tem¬ 
po dell’esistenza col tempo della 
pittura. Ora ci dice di non spre 
cario questo tempo, di ammini 
strarlo con generosità ma arrh'- 
con saggezza. Tutti i r-nmeri’. 
della pittura di Morandi remi¬ 
tele di Guttuso si tona-": ». 
aranti e indietro nel teme >. i.» 
minciando con un fare « 
gistico » e finendo per ms -:\C 
gerii con una specie ài * 
pe-l’oeil » psicologico \. « «%» 
perché ma penso, mc~.: f e 
co, al grande vecchio ài Ne-n* 
brandi che serrai mente 
vicino al suo letto t g» vw» »A 
dorati in ima Imo* JT .w 

Darlo Mkaccht 
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un teatro 
popolare 


Ribadite da Strehler e Grassi le scelte 
di due anni fa - Riserbo sui rapporti 
tra l'ente e il Comune 


predita 
la pilbla 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

Chi si aspettava dichiarazioni 


ni hanno usto questo spetta¬ 
colo. 

La sostanza del discorso 
strehleriano è stata dunque 


esplosive e radicali prese di questa: pur calcolando tutte le 
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posizione, alla conferenza-stam¬ 
pa di Giorgio Strehler e Paolo 
Grassi, tenutasi ieri nel foyer 
del Piccolo Teatro, è stato de¬ 
luso. Dopo le recenti notizie 
circa l'accettazione o meno, da 


difficoltà e le avcersità incoi) 
trate. pur mettendo sulla bilan 
eia la fatica spesa dalla <* èqui 
pe » del Piccolo Teatro, questi 
due anni hanno confermato la 
giustezza di una scelta (quella 


parte dei dirigenti del teatro appunto, del « teatro popola 
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di via Rovello, degli inviti ri¬ 
volti loro da varie parti, e di 
conseguenza, circa il loro ab 
bandono dell entc da essi stessi 
(ondato, molti si aspettavano 
addii mura dei colpi di scena 
, Che i due uomini di teatro sia 
no (e non possono davveio non 
esserlo) in aperta polemica con 
la loro città, con la società mi 


re »), dalla quale non si intende 
allatto deflettere; si cercano, 
an/i, migliori condizioni per 
portai la avanti. 

Ila poi preso la paiola Paolo 
Grassi per illustrate la recente 
tournée (nel foyer erano pie 
senti numerosi attori della coni 
pagina delle Baruffe), sottoli 
ueandonc l'importante dimen- 


lanese, con rAmmimstraziune sione culturale e offrendo tutta 




municipale per il modo con cui 
i loro sforzi non solo non sono 
appoggiati come meriterebbero, 
ma spesso addirittura sono in¬ 
tralciati, questo è sicuro. Ma 
che essi intendano arrivare ai 


una significativa aneddotica 
(tra cui. la registrazione di 
venticinque minuti di applausi 
durante una replica a Berlino 
democratica). Grassi ha tenuto 
a prospettare con dovizia di 


ferri corti, scendere sul terreno particolari la fama e l’autore- 




dell"* aut-aut ». è ancora pre¬ 
maturo affermarlo. 

La conferenza-stampa non ha 
dunque avuto, come ha sottoli¬ 
neato una spiritosa battuta di 


volezza del Piccolo in tutta 
Europa, citando articoli di cri 
tici. servizi di grandi giornali 
dall'Austria alla Polonia, dalla 
Repubblica Democratica Tede 


Nostro servizio 

PARIGI. 31 

Un iitiuio fenomeno. un turni o m - I • 

personaggio. alo interessando le IflCTffilfftVIf 

cronache e il pubblico dello capi *»iVilUIIWf IV J 

tale. Si chiamo Antonie, compone 

e canta, fa politica e lilosotui, #*♦#« mAM |* 

vi interessa di moda e di tuba STCI ITI6QII0 

rustica. E. nel frattempo, vende w 

decine di vuylmiu ili dischi pie viovi’a m 

ni di strambotti filosofici clic lui n ‘ j." ; 
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A vederlo, poi, il tipo è ancor ^ L>rcta - * a t f tva , l°P° * * n / drl .° 5* le 
più sorprendente di quanto non ld COJ .P‘ to sabato, a Lenmgra- 
possa apparire da una pur som - do - e 51 cominciano a nutrire 
maria descrizione delle sue mol- buone speranze per fa sua salu- 
teplici attività Ha t capelli lun * e - ì] a ,,,, ia r a *° stamane la 
p.'ii ma. come rilevava un setti segretaria dell ufficio moscovita 
manale francese t talmente lun del compositore sovietico. Que 
ahi che di fronte a lui i Bollino st'ultima aveva telefonato la not 
Stones e i Beatles sono delle pai te scorsa a Leningrado, dove si 
te da biliardo » E un grosso naso, trova Sciostakovic. ed aveva po 


te scorsa a Leningrado, dove si 
trova Sciostakovic. ed aveva po 


le prime 

Agente 3 S 3 
massacro al sole 

Il film inizia con una sequenza 
nei dintorni del « muro » di Ber¬ 
lino. Poi, veniamo a sapere che 
a San Felipe nei Caraibi c'è 
stato un colpo di Stato clic ha 
portato ai potere il generale Si- 
queiros (Fernando Sancho), un 
rivoluzionario, protetto ovvia¬ 
mente dai sovietici, che, tra l’al¬ 
tro, ha al suo servizio uno scien¬ 
ziato specializzato nella fabbri¬ 
cazione di potenti gas tossici. 
Il nostro agente segreto 3S3 (al 
secolo George Ardisson) sarà 
inviato immantinente dagli Stati 
Uniti a San Felipe per recupe¬ 
rare lo scienziato, un altro agente 
segieto, e per compiere tante al¬ 
tre prodezze a soggetto. Contem¬ 
poraneamente l’Unione Sovietica 
invierà un altro suo agente se¬ 
greto. La « banda di assassini » 
del generale Siquciros. logorata 
da una fazione di estremisti elle 
non vedono di buon occhio te 
simpatie che il generalo ha verso 
gli americani, ha un quaitier 
generale avveniristico, - dove e 
possibile incontrare, tra le altre 
cose, leggiadre fanciulle che 
nuotano in piscine piene di tioii 
m attesa di allietare i sensi di 
qualche cliente occasionale (tra 
cui l'onnipresente generale!. 

11 film, diretto da Simon Ster- 
ling (il nostrano Sergio Solitimi), 
che narra confusamente le bra¬ 
vate di 3S3 tra un letto e l’al 
tro, è un’orgia di idiozie, un vero 
massacro di immagini «al buio». 

Il cinegiornale SEDI (2070) che 
seguiva era sintonizzato ideal¬ 
mente con il film: un « documen 
tario elettorale » al servizio della 
crociata anticomunista di Rumor 
e Malagodi. Ci siamo dovuti an 
che sorbire circa mezz’ora di va¬ 
ria pubblicità, mentre i nostri 
migliori documentari marciscono 
nelle scatole di latta. 

vice 


Formata la 
giuria per 
le «Grolle d'oro» 

SAINT VINCENT. 31 
E’ stata composta la giuria del 
XIV Gran Premio Saint Vincent 
per il cinema che dovrà attribui¬ 
re le « Grolle d'oro » alla migliore 
attrice, al miglior attore e al mi 
glior regista della produzione ci¬ 
nematografica 19(55 ‘66. 


tewart Grangcr e la giovane moglie Caroline sono a Roma 
er un periodo di vacanze. Un fotografo li ha colti in un 
tteggtamento affettuoso a Piazza di Spagna. 


Strehler. le tinte « gialle » che * ca alla Repubblica Federale 
qualcuno pensava dovesse ave- Tedesca, alla F rancia, alla 
re. E’ stato un incontro, tra i Sv tzzcia. 
due dirigenti del Piccolo Tea- J ultima parte della confe- 
tro. e un ristretto gruppo di ronza-stampa e stata dedicata 


le da biliardo » ts un grosso naso, trova ociu.Mah.uvu.. ra aveva pu j giuria che quest’anno eom 
un neo aliandolo della bocca , un tufo parlare con alcuni familiari j , ' • r! :_ ri : Pf, r miHn 

™l,o da zitella ac,da. Va ,n e, del maestra. U segreteria ha con (LmàutlS, Piava GaddS 

ro con un paio d, pantaloni beige fermato che alcuni eminenti car Arturo r^inocita. Domenico 

e una camicia a fiori, di stile diologi di Mo=ca sono partiti ie- 

hmcajano. suona la chitarra e la ri per Lentnarado e che. ogni, si 
armonica e qualche altro stru riuniranno p n r confrontare le ri¬ 
merito. Il cinque dicembre star -.pettive diagnosi. 


ischi proibiti 


i’V 

S : 


'ì-ztà 


Dylan e i Byrds 
censurati dalla 
radio americana 

Alcune canzoni incriminate per « inci¬ 
tamento all'uso delle droghe » 


giornalisti e di invitati, cstre- questione delle proposte 

inamente pacato e discorsivo, . e , a Strehler. invitato come 
fatto molto di cifre e di infor- ^ n( .'f 0 A a ^ ir !£ cro 1 t*’ 3 *!' 0 che 
inazioni. Ila aperto l’esposizio- fu di Ervvin Piscator a Berlino 
ne Strehler. rifacendosi ad una ^olksbuhne 

conici enza-stampa da lui tenu- f’f' assl ha fatto la cronaca de- 
ta due anni fa. esattamente al- ®!‘ av ' cnimen ti : _ tutto e comin- 
l'inizio della stagione teatrale ciato da un ampio articolo pub- 
in cui egli voleva dar inizio ^'eato dalla rivista tedesca 
al suo programma di « teatro . l , entcr beute e firmato da uno 

popolare ». Iniziativa che fin da u? ntlCI . tedcs P hl : 

allora egli prevedeva difficile. S,Pgfr,d Mclchinger. in cu. s. 
irta di difficoltà, e probabilmen- Prospettavano le difiicoIta in 

te destinata a imbattersi in in- “j 1 , 51 d ‘ b;a '!^| d 
comprensioni e ostilità. Tutto m . ,aacse - Tale articolo ha su- 

p meinic „„„„„„ sedato un vastissimo interesse 
questo e regolarmente avvenu- „ 

lU- o.-a nei paesi di lingua tedesca e 

Strehler conclusasi’la trionfa anche in Francia: G ha spinto. 

\r~ • di- ,a Freie VolKsbiinne, ad avan- 

tro a Vienna. Varsavia, Berli- _ 

nn va Amhnrrth zare la loro proposta a Sti ehicr 


armonica e qualche altro stru riuniranno p n r confrontare le ri- 

mento. Il cinque dicembre star -.peline diagnosi. 

so il suo nome era assolutamente 

sconosciuto II 22 aprile era qui 

il primo delVOlympia. Un record, —————■ - 

dicono gli intenditori. Tant'è l e 

ro che i suoi dischi venduti osai- . 

Icino attorno al numero di mezzo Film fPmClfWffCCO 
miboiie. Gl, uomini politici, corre rml * WCtUSIUVMtWU 

voce a Bar un. si s/aiino preoe - - • • ■ 

capando del fenomeno e vorreb ISpllClTO 

baro servirsene a fini elettorali 

dal momento che «fa Francia di ' g fjIllllVfir 

meno di vent'anni vota Antoine». -- w — 

Ecco il suo programma eletto¬ 
rale: PARIGI. 31 

- Ho ricevuto una lettera dal II giovane regista cecoslovacco 
Presidente. Mi chiede: "Antonie Pavé! Juracek, autore dei film 
fu che hai del buon senso / Come Josef Kilian e Ogni giovane uomo 
si fa ad arricchire il paese? / girerà un nuovo film ispirato ai 
’’ Mettete in vendita la pillola famosi viaggi di Gulliver. Non si 
nei supermercati ». La pillola, ita- tratterà di un film storico o fia- 
turalmente, è quella antifeconda- besco e neppure di un film di 


tua. Questo couplet fa parte del trucchi, bensì di una storia di BEVERLY HILLS. 31 

le elucubrazioni delle quali dice- nani, in cui Io spettatore ravvise- Il produttore cinematografico 
vaino prima E sono forse queste rà l’analogia con i rapporti che inglese James Woolf, di 46 anni. 
od assicurare ad Antonie tanta jntei corrono tra gli uomini. Jura- è deceduto domenica sera in se- 
popolarità tra i « meno venti ». rek ha scritto anche ta sceneg- guito ad attacco cardiaco. Tra i 
Però Antonie parla anche della giatura del film e darà alla sua film prodotti dal Woolf. i più no- 
guerra («E se un giorno per er- nuova opera il titolo provvisorio tevoli sono stati: Moulin rouge, 
rare t nel Vietnam o a Cuba o j,a chiare ver definire » nani. La regina d'Africa. Pandora. 


J 


Nostro Servizio troverai più strana che nota, decisivo allargamento del pub- 

NFW YORK 31 Segnali nelle strade... ». Ed an- blico: se. per esempio. Vita di 

'Censura aUa radio americana che questo * P recisano \ B - vrds - Caldeo ha avuto una media di 

K c7nzono « bea?T ur , 5 ! rÌftTÌSCC ' « 3 T rcaIe 590 spettatori per sera. Le ba- 

L. a - d idi tdl ‘ nenza visiva che prova un ruffe chio”otte e 11 aincn dei 

H rnmnV t ^ i 3 ” jj a tro viaggiatore allorché mette pie- potenti ne hanno avaiti rispet- 
rt complesso dei Byrds sono de ^„- a | ba una città stra . ^ C’è sta- 

[ashìngton! a BalUmo^cd a nìerra^Ue^’ 3 C3S3 ’ È 1°’ dunquP ’ ha affermal ° streh ' 

puston. capitale del Texas. p t . ,er . nonostante tutte le difficol- 

ntrambi i dischi sono siati Lome può una canzone che tà e le incomprensioni, un salto 
fessi al bando da un certo d ? scrive ,a , cilta di Londra ve- qualitativo, perché se la politi¬ 
ci Gavin di San Francisco il n ' re scam hiata per una can- ca di tipo popolare e le scelte 
p « rapporto * influenza circa zone 1 ’^ e adudc ed incita alla dei testi hanno allontanato un 
Elle stazioni radio del Paese. droga? A giudlcare dal test0 - certo più o meno largo strato 


tro a Vienna. Varsavia, Berli¬ 
no Est. Amburgo. Parigi. Zuri¬ 
go: riaffermatasi a pieno la 
prestigiosa « presenza» del Pic¬ 
colo Teatro a livello europeo, 
è possibile oggi fare un abboz¬ 
zo di bilancio di questi due an¬ 
ni in cui il suo teatro si è im¬ 
posto la via del grande pubbli¬ 
co popolare. Qui Strehler ha 
citato molte cifre: numeri di 
recite, di spettatori, ecc. Ne è 
risultato un chiaro fenomeno di 
decisivo allargamento del pub¬ 
blico: se, per esempio. Vita di 
Galileo ha avuto una media di 
590 spettatori per sera. Le ba¬ 
ruffe chiozzotte c II gioco dei 


D4.-IUI •» lUUtl/ * UVOV. I • ] . 

tivo del bando: le canzoni come M ' w,e - ( l uesta caai Pf 


irlano di droga e quindi costi- 
iscono un incitamento al 
rio. 

c E’ nostra opinione — si leg¬ 


gila censoria appare piuttosto ghese. hanno richiamato nuovi 
strana. Se Io sono chiesto an- spettatori, in larga magcioran- 
chc i Byrds: « E incredibile. 7a giovani. E ha citato qui 
straordinario, clic un testo ag- un dato assai interessante: del- 


Dal quale è stato, qui a Milano 
persino l’autore del Vicario, il 
drammaturgo Hochhuth. per ri¬ 
badirgli lo stesso invito. 

Nessuna risposta precisa, ha 
detto Grassi, è stata per ora 
data agli amici tedeschi. I due 
uomini di teatro hanno chiuso 
rincontro di stasera con molto 
riserbo, c non sono voluti en 
trare nel merito delle questioni 
milanesi che li riguardano c 
mettono in gioco l’avvenire del 
Piccolo Teatro. 

a. I. 


vu, uumjuv., na aiiuiiiaiu viiicir 

ter. nonostante tutte le difficol- Pipfrfft fioriti! 

tà e le incomprensioni, un salto C W wwl Hll 

qualitativo, perché se la politi- rinunci» 

ca di tipo popolare e le scelte l lilUllCIO 

dei testi hanno allontanato un ■■ n l 

corto più a meno largo strato 0110 « 0011100 » 
del vecchio pubblico medio bor¬ 
ghese. hanno richiamato nuovi Pietro Germi non realizzerà 
spettatori, in larga mageioran- piu « La bomba », il film che. co- 
za giovani. E ha citato qui me egli aveva annunciato duran- 
un dato assai interessante: del- te ,a lavorazione di «Signore e 


pubblico 


\y tt 'omeri Xumbers 12 & 35 
Donne di un giorno di piog- 
l n. 12 e 35 ”) di Bob Dylan 
ino implicitamente un inco- 
ggiamento o un’appruv azione 
■l'uso della marijuana o del- 
Uucinogeno LSD. In coscien- 
, noi non possiamo consiglia- 
simili dischi per le trasmis- 
ni, nonostante il loro successo 
vendita ». Appena pubblicati, 
atti, i due dischi hanno rag¬ 
gilo il 45. posto in classifica 
nello dei Byrds) e il 28. (quel 
di Dylan). « Per il futuro » 
giunge Gavin « ci riserviamo 
distinguere fra i dischi che si 
titano a menzionare tali dro 
e e quelli che invece ne ap- 
3 va no implicitamente il con- ! 
no ». ! 

I* la seconda volta che ì i 
iris e Bob D>Ian si trovano ! 
molti in simili faccende: la j 
ma fu un anno fa, quando ■ 
:i un disco, a sfondo prole- j 
itario. dei Byrds con la can- 1 
le Afr. Tambourine Man ! 
itta da Bob Dvlan. I 

Byrds sì sono affrettati a • 
egare il significato della loro j 
tzone incriminata: « Altezza j 
j miglia » hanno detto « non ; 
nifica affatto una descrizione ■ 
chi si trova in stato di allu 
lazione a causa di stupefa - 
iti. Semplicemente si riferì r 
i a un nostro v iaggio in aereo ; 
rso Londra, e quella era l’al 1 
za a cui volava il jet. Avrem 
> benissimo potuto intitolare 
canzone: ” Quarantamila 
ecentoquaranta piedi ”, ma ( 
titolo del genere non suona 
molto allettante! ». 

Ino dei versi incriminati 
te: <E quando cali giù, la 


John Knnnnpr pubblico giovanile. Trentamila j un attentato dinamitardo i>crpe- 
'JUiin rvnepperi giovani al di sotto dei vent'an- ì trato in ambiente napoletano. 


UNA MELA A TESTA 



Nicoletta Rangoni Machiavelli sta interpretando, accanto atl'attoro Buri Reynolds, il film « Un 
dollaro a testa ». Ecco, nella foto, i duo attori cho durante una pausa della lavorazione, si ri* 
sforano: Buri Reynolds sta mangiando una mola o un'altra na offra alla sua < partner s. 


altrove / Si preme un bottone / 
Che bel fuoco di artificio .. »). del¬ 
la libertà, del razzismo. .Ve parla 
senza arrabbiarsi, come fanno 
certi americani e certi altri fran¬ 
cesi. che Ledono nel Vietnam so¬ 
lo una occasione per inserirsi nel 
la corrente dei « rebcl song ». di 
quelle canzoni, cioè, che costituì ( 
scono una i al vola di sfogo al ma 
lumore dei giovani, alla loro in 
soddisfazione, senza indicare re- 
'ipon-abilità precise. 

Olympia c dischi. « rebel » ed 
elucubrazioni non impegnano fa 
talmente Antoine. Il quale fre¬ 
quenta l’università e in giugno 
presenterà un progetto urbanisti¬ 
co. Subito dopo si preparerà a 
conseguire la laurea in scienze 
economiche. 

Dice di se: « Io non sono anti¬ 
conformista. Sono aconformista. 
che è tutta un'altra cosa. I ca 
pelli lunghi? Non certo perchè so¬ 
no di moda, bensì perchè mi pi ac 
ciano cosi. E' stata una conici 
denza ». 

€ E la pillola? ». gli chiedono. 

« .Non sono cose serie, sono co¬ 
se vere e io le canto non per 
cambiarle, o per cambiare il mon 
do. semplicemente per far vedere 
che non rivo con la testa sotto 
la sabbia ». 

Dicono di lui che ha bisogno 
di ri vere a 50d all'ora. l*a sua ri j 
vacilà e la «uà fdalità sorpren ' 
do "0 « Dormirà d> no'te. alme | 
no'' ». si è ciliegio un cronista e i 

10 ha seguito per ire giorni. Mac- I 

chè dormire. ! 

Dopo lo spettacolo ali'Olump o j 
grande cena con ah amici e ; 
scherzi a bizzeffe. Le ragazze del * 
quartiere lo hanno scoperto e hnn j 
no invaso il locale, mandando tu! 
to in frantumi Antn ne non s, è 
scomposto. Ha raccontato la sua 
rila. le ha ìrfraftemife. infine ho 
pagato il conto. La bagarre è h j 
nifa alle cinque del mattino, con ! 

11 proprtelar'o del ristorarne se 
riamente nei guai. 

La seconda sera non è stala 
molto disamile. C~è stato, m piu 
qualche laro d'acqua versato <ul 
In sua tC'ta La terza notte An • 
faine Pia pa*-afa nel suo piccai', ' 
stud’O. r- ero i'am'c; che bei evo ! 
ro c danzarci- ned' mus-che a *-a j 
nc e i rr, co r osc.b li Oant io ta , 
ha paqot'i ’i.> e d’cono che i *;jo* ( 
guadaom 'un milione a sera) se 
ne radano tutti in fumo con ra 
v dirà sorprendente Antoine non 
ha automobile e non ha un guar¬ 
daroba fornito: ha due paia di 
pantaloni e due camicie a fiori 
Ma regala capi di vestiario agli 
amici e preziosi modelli alle ra- 
pazze (e pare stano numerose) 
che passano nella sua cita. Non 
ruote pensare al suo avvenire, di¬ 
ce E" contento di vivere facendo 
quello che ali piace e quello che 
sa fare. Quando le sue canzoni 
non piaceranno più. trorerà un al¬ 
tro modo per impiegare le sue 
energie, cercando di rivoluziona 
re la moda o l'urbanistica. Non è 
riuscito ancora — dicono gli 
amici — a nroluzionare l'amore 
E quando la sua occasionale com 
paqna gli sussurra all'orecchio: 

« Antoine, sono stanca, andia¬ 
mo? ». diventa l'uomo più normale 
del mondo e con lei scompare nel¬ 
la notte. 


La regina d’Africa. Pandora. 





Il romanzo da cui 
è stato tratto 
il film che ha fatto 
scandalo in Francia 

nelle librerie e nelle edicole 
a lire 350 
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BEVERLY HILLS. 31 
Il produttore cinematografico 


Sprint 
con allegria 

’ Le commemorazioni televisi¬ 
ve degli attori scomparsi con¬ 
tinuano. Dopo la serie monca 
dedicata a Marilyn Monroe, 
ecco il ciclo dedicato ad Alan 
Ladd, l'indimenticabile giusti 
ztere di II cavaliere della val¬ 
le solitaria. Ieri sera il biondi¬ 
no è apparso in un film medio 
ere di George Marshall, La da¬ 
lia azzurra. Sul secondo carni 
le la sorpresa. Sprint ha ntiun 
ciato alla consueta sene di sor 
vizi sullo sport per dedicare 
tutto il suo tempo alla più 
squallida, grigia e noiosa esi¬ 
bizione di canzonette, cantanti 
e ciclisti che si sia mai vista 
a nostra memoria sui tele 
schermi, la telecronaca det 
Girul'estival presentato con al¬ 
legria (!) da Mike Bmiyiorno 

Davanti a simile esibizione, 
che si è svolta in uno dei tem 
pii della lirica, il Teatro regio 
di Parma, è difficile persinn fa¬ 
re dell’umorismo. Non valgono 
strumenti critici — e come po¬ 
trebbe essere diversamente — 
a spiegare un simile spettacolo 
che si colloca a nostro giudi 
zio nelle abitudini « musicali * 
di certe persone abituate a 
sfruttare ogni suono di trom¬ 
betta per far danzare il ca¬ 
vallo di parata. 

Le considerazioni possono 
essere solo di costume Crede 
ramo che lo show alla Bau 
giorno fos«e finito per semine 
o comunque confinato nella 
settimanale Fiera dei smini 
Errore grave dì chi pecca d'ni 
(tenuità. Eccolo il Mike, lnon 
do, aitante, grassottello. ii ri¬ 
spettoso della sintassi e della 
grammatica, il capino rivolto 
al cielo in una suprema ri¬ 
chiesta d'ispirazione non sap 
piamo a quale delle nove mu¬ 
se: eccolo a ripetere le stesse 
parole. « allegria ». un belt'ap 


plauso v, « ho fatto un gran ti¬ 
fo » eccetera eccetera: eccolo 
qua a presentare, spiegare, 
confondere come ai bei tempi 
in cui l'Italia di Lascia o rad¬ 
doppia? delirano per il biondo 
eroe venuto da Manhattan a 
diffondere il tele quiz fra i te¬ 
lespettatori italiani. 

In qualche occasione ieri se¬ 
ra é anche sembrato affasci 
nante sopratutto quando oc 
canto a lui sono comparsi alla 
ribalta det regio ' i cantanti 
esordienti Alfonsino Belfiore, 
con giacca edoardiana. capelli 
impomatati e occhiali affami 
cali e Enzo Amadesi, ragazzi 
no impacciato cd cmozionatts 
stm o. 

Allegria, dunque, come dice 
Mike. Ieri sera chi ha scel¬ 
to Sprint ha scelto male. Tcn 
.siamo a quali giudizi: avran¬ 
no lancialo gli sportivi che 
hanno trovato sullo «iberni'), al 
posto del pallone a scuce botto 
ni, dei raggi luccicanti delle 
biciclette, degli scadi de> con 
tornei risii, la farcia svi'i’h/nte.' 
il profilo da fure f, o d hi uccio 
a mulinello del Mike 

Si poh ebbe fme a urbe i ma 
piemia anto>nani del m,'mola 
re tiiKwaonin di f}n»,rn, ra un 
linnuanmn che fnr-e im 1 Ty < mi 
la un (ilolnon slitti' l-H ■’ •"'! no 
stra civiltà esanime"'- fin 
molta attenzione per scovrire 
anale contributo aerò dato al 
Pernlnziniie delTidioma italico 
nucstn misto di parole strappa 
tc di peso dal manuale di auel 
lo che cab ritiene il perfetto 
telc'iH'ttotare e i ondile con nn 
pizzico di incthn'uzione .senni 
biuta per cnitcsin 

Con tutta la buono volontà 
non siamo riusciti ad attendere 
la fine della show e abbiamo 
cambiata canale Nessun para 
gane certo fra la iarda di 
Alan Ladd e quella d> Bnnginr 
nn Nessuna, por carità 


© 


Conti. Arturo Lanocita. Domenico 
Meccoli. Leo Pestelli. Carlo Tra¬ 
bucco. Mario Verdone e Gino Vi- 
«eniini. terrà il 7 giugno a Roma 
una prima riunione orientativa al 
termine della quale si conoscerà 
la :oj,i dei candidati formata da 
quattio o Cinque nomi per ozili 
catego: ,a. 

La consegua delle « Grolle 
d'oro » avverrò la ^e-a del 2 tu 
gùo oc! to:;o del gran gala del 
c.nenia che >■ tei a nel salone 
delle feste del Casinò de la Val 
lée di Saint Vincent. 


E' morto 
il produttore 
James Woolf 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA. 

15.30 49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Arrivo della 14. tappo 
Farina Ai una e « Fiotes'-o alla tappa ». 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Ficcale «Ione: « Tanti auguri, 
zia L’aterina *; b) Ditelo voi • Gong. 

18.45 QUINDICI MINUTI CON JIMMY FONTANA. 

19.00 OPINIONI A CONFRONTO. I bbri tascabili. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tictac Segnale orario - Cronache 
italiane - La giornata parlamentare Arcobaleno • 

20.30 TELEGIORNALE della sera . Carosello. 

21,00 MESSAGGIO DEL CAPO DELLO STATO IN OCCASIONE 
DEL VENTENNALE DELLA REPUBBLICA. 

21,10 DAL FASCISMO ALLA REPUBBLICA, a cura di Hombert 
Bianchi Regia di Gianni Serra Quinta puntata: « Le 
grandi scelte ». 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero 

23.00 TELEGIORNALE della uotla 


TELEVISIONE 2 


10-11,20 Fej Roma e zone colltgule, in occasione della XIV Fiera 
Campionaria Nazionale: Programma cinematografica 

21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE. 

21,15 OBLOMOV dal romanzo omonimo di Ivan Gonciarov con 
Alberto Lionello. Bianca Toccalondi, Giuliana Lojodice, 
Germana Faoberi. Cbecco Bissone. Fina Ccl Regia di 
Claudio Fino. 

22,40 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. Programma a 
cura di Giulio Macchi. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio urt 7, ». 10, 
12, 13, 15. 17. 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 7: Alma¬ 
nacco Musiche del mattino 
len al Parlamento: 8,30: il na 
slro buongiorno. 8,45: Interra 
dio; 9,10: Pagine di musica; 
9,45: Canzoni, canzoni. 10,05: 
Antologia operistica. 10,30: La 
Radio pei le Scuole, 11: Cro¬ 
naca minima. 11,15: Itinerari 
italiani; 11,30: Franz Joseph 
Ha>dn; 11,45: Un disco per 

I estate; 12.05: Gli amici delle 

12; 12,20: Arlecchino. 12,50: 

Zig Zag. 12,55: Chi vuoi esn.i 
lieto... 13.15: 4a Giro d Italia. 
13,20: Canllun. 13,23: Punto e 
virgola. 13,35: I 'Olisti deUa 
musica legge!a. 13,55-14: Gior¬ 
no per giorno; 15,15: Le novità 
da vedere. 15.30: Parata ai 
successi, 15.45: Quadrarne ect» 
nomteo; 16: « Uh. che bel ca¬ 
stello *: 16,30: Rassegna di 

Giovani Concertisti. 17,25: Hot 
(redo Caeiam. 18: L'approdo; 
18,40: Sono un poeta. 19: Sui 
nostri mercati. 19,05: U setti¬ 
manale dell'agricoltura. 19,15: 

II giornale di bordo. 19,30: Mo 
(ivi in giostra. 20,15: 49 Giro 
d'Itaiia; 20,25: Musica per ar¬ 
chi; 21: Messaggio del Capo 
dello Stato in occasione del Ven¬ 
tennale della Repubblica; 21,30: 
Aida 

SECONDO 

Giornale radio oie 8,30, 9,30. 

10.30, 11,30. 12.15. 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30 1740. 18.30 1940 


21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto m 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8,30: Con¬ 
certino. 9,35- Un lisci per 
l'estate. 10,35: Le nuove ,-an 
zoni italiane. 11: Il monm di 
lei. 11,05: Buonumore in -nusi 
ca; 11,25: Il brillante. 11,35: 
Il moscone. 11,40: Pei soia or¬ 
chestra. 12: lema id orio; 
L'appuntamento delle IJ. 14: 
Voci alla riballa. 14,45. Dischi 
in vetrina. 15: Un disco per 
l estate 49 Giro d'Italia; 
15,15; Motivi «celti pei vo*; 
15,35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia. 1645: Ire minuti 
per te; 16,38: Dischi dell ultima 
ora; 17: La bancarella del di 
sco; 17,25; Buon viaggio. 1745: 
Non tutto ma di lutto. 17,45: 
Rotocalco musicale. 18,25. Sm 
nostri mercati. 18,35 *Tas«e uni¬ 
ca. 18,50: I vostri ureteriti; 
19,23: Zig Zag. 19,50 49 Giro 

d'Italia. 20: Punto e virgola; 

. 20.10: Divagazioni in altalena; 
20,40: Dallo swing al bop. 21: 
Cuore 1966. 

TERZO 

1840: La Kav-egna Atona 
contemporanea. 18.45: ioti ano 
Samuel Schroeaer. 19. Hi hi io 
grafie ragionate. «9.30- or» 
certo di ogni sera. 2040 Ri 
vista delle riviste. 20,40. lai 
tan Kodaly. 21: Il ulomilt del 
Terrò. 21.20: Costume, 2140: 
Dnnitn Scm-takovic. 22,15: Le 
avaiieuardie ancio«a«som. 22,45: 
La « Nuova mugica » dall'im¬ 
mediato dooocuerra ad oggi 


AIUTO/; 


BUIO! 


io 
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PAG. 10/ sport 


Con i 267 km. della Parma-Arona il «Giro» 


riprende il suo duro cammino verso Trieste 


2 C w w 0 
9 S * * 3 


3 | . e i| i . l i 

Idi, I i -HHiiijìjli 5 

» » a » » » T I I i ■>ri- 11 rrr-rr-' r % \ T I 


* n M •) y t* a I » c 

r* y^' , crti> i>. mi •#»»!•</* »«• 


l’Unità / mereoledì T giugno 1966 J| 


: Sulla Riviera Romagnola : 
: in ogni stagione con : 


La tappa di oggi 


OGGI LA LUNGA TAPPA DEL MOTTARONE 


|1’Unità 


vacanze 


Anquetil farà valere il suo peso a fa¬ 
vore di Jimenez? — Albani preannuncia 
l'attacco della « Molteni » 

Motta il terzo 
che gode ? 



’i 



Per ii meeting atletico 


/ sovietici 
a Torino 


Edy Ottoz, l’ostacolista valdo- i se la vedrà con Bonaiuto (me- 


Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più • 
note località della Riviera Romagnola ? e 

Z L'Unità vacanze, per i mesi di maggto-giu- * 

Z gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la * 

- possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo # 

2 e di svago in ottimi alberghi e pensioni della • 

“ Riviera Romagnola. • 

Z I prezzi giornalieri di pensione completa. • 

Z che vengono praticati per i nostri lettori sono * 

2 validi sia per la vacanza di due giorni che per * ; 
2 la vacanza di otto giorni. Ogni lettore che • 

Z vorrà godere dì questa eccezionale ospitalità • 

I dovrà presentare all'albergatore il tagliando * 

Z che qui pubblichiamo. • 

I | • 

, l’Unità - vacanze . : 

. MAGGIO ■ GIUGNO SULLA . • j 

RIVIERA ROMAGNOLA 


Dal nndrn inviato sparare. Cavie te movi, te fur¬ 
imi nostro inviato mino, dicono a Roma. E poi c'è 

PARMA, 31 Jimenez, per non dire di Au¬ 
lì Giro riposa. Altig passeggia quetil... ». 
per le vie della città con la mo- « La situazione, al momento, è 
glie. De Rosso va dal parrocchie- favorevole a Vittorio. Toccherà 
re, Adorni stacca il telefono. Mot- a noi muoversi c toccherà a 
ta è bersagliato dalle interviste, Jimenez che secondo me, poten- 
Anqtietd dorme fino a mczzogiur- do contare su Anquetil, rappre- 


stano soprannominato « la gam¬ 
ba più svelta d’Europa » sarà 


tri 66,72) e Rodeghiero (75,68), 
Delle atlete impegnate la Scel- 


1 lettori potranno scegliere di trascorrere le loro • ] 
vacanze in maggio giugno fra i seguenti alberghi e • j 


no. Sono arrivale le mamme e 
le sorelle dei corridori: quante 
mamme, quante sorelle! Da Tre¬ 
viso è giunto il « Club De Rosso - 
per criticare Sergio Zavoli c tut- 


scnta un glosso pencolo». 

< Aitai' 1 ». chiedo. 

< Altig è una bella fiedma .. 
Ulcero die Motta ha dovuto as¬ 
soggettarsi a molte interriste 



uno dei numeri d’attrazione del kanova, ex primatista mondiale, 
meeting universitario in prò- ha saltato l’altro giorno a Mo* 


- pensioni: 


grammo domani a Torino, meet- sca in. 6,48 e alla gara di Dort- |B “ 

ing che acquista un interessan- mund m. 6.73; i migliori tempi ;• - 

te valore internazionale per la 1 stagionali delle altre ragazze so- 

partecipazione di alcuni dei più | no i seguenti: Popkova: 11”5 e 


- RIMINI 


! validi i appi esentanti dcll’atleti- 
! sino sovietico. 


33 "4; Becker: m. 6.32 nel lungo 
e nel '65: 11 "ti sui 100 m. e 


Dall’URSS sono diluiti giunti. 2.5 "ti sui 200 m.; la Simpson, 


ti i giornalisti che scambiano la compresa quella per V* Unità » 
modestia di Guido per debolezza, naturalmente. Ecco il dialogo. 

Nel ciclismo bisogna essere au- « Sei contento del risultato di i 
daci, prepotenti. Guido dovrebbe ieri? ». 

dichiarare ai quattro venti che- «Si. però pensavo di prendere 
Molta è un « lavativo » e che Al- un minuto, un minuto e mezzo da 
boni si diverte a svegliarlo di Anquetil e meno da Adorni. In 
notte: allora si che Zavoli, la te- compenso sono finito davanti a 
levi sione e l'Italia ciclistica par- Gitnondi e. francamente, non me 
lerebbe di Itti. A me piace tanto l'aspettavo * 


- '-.v, 


/t. X>45* % 

gDjfc v r 


j rispondendo all’invito del C’USI 
! - intelligente animatore dell’a 
tletica italiana — Igor Ter () 

, vanesi.m. Valcrj Skvoitsov. Aua- 


sempre nel '65. U"(i e 23"8: 
Sainotosova: 11.» e 23’ti; mentie 
delle italiane la Cigni si pie- 
senta con 25”3 (Sassai i) sui 200 




toly Mikhailov. Sergej Mamiov, metri; la Govoni con il 57’’3 sui 
Gennadi Bliznetsov, Zubov, Sgc- 400 m. a Bologna; la Giudici con 
1 lahoski e Alexandr Zolotarycv. 119 sui 100 m.: la Stoppa U’’8 
1 Vasiliy Anissimov, Valentin Ci- e la Vettorazzo 11”9: nel luogo la 
j stiakov, Nikolay Politiko, Brad- Minelli ha una misura stagiona- 


cosi questo De Rosso questo con¬ 
tadino che si guadagna la mia m 
bicicletta, questo campione taci¬ 
turno. onesto, leale 
Il Giro si cambia la camicia e 


« Chi l ineerà il Giro? » 

« Adorni ha le maggiori proba¬ 
bilità poi viene Jimenez. Il ter 
zo che gode potrei essere io. ma 
c’è anche De Rosso; non si di¬ 


to i conti, chiude tuia pagina e montichi di Guido». 

ne apre un'altra. Un italiano di c Da chi può venire la sor- 

Parma. Vittorio Adorni, è balzato presa? ». 


con un volo stupendo in vetta al- 


Da Anquetil perché è quello 


la classifica. La sua impresa di che lui più mestiere », 


ieri è anche l’argomento di oggi: 
stanotte la città s"è addormenta- 


« Gì mondi? ». 

« Non escludo che si possa ri- 


tiana Scelkanova, Samotesciva^ e p. 

Buono, li aldo. Beriuti, (ìiatu. 

ANQUETIL si congratula col suo «rivale» VITTORIO ADORNI dopo la sua prodigiosa Preatoni. Cassini, Peloso. Bo- — 

vittoria nella tappa a cronometro di Parma. (Telefoto) CflSl 






Piero Saccenti • E 




« Sei giorni 
internazionale » 


ta all’alba: nei caffè, per le sira- prcndcrc> ma dovrà tener conto 
de. davanti agli alberghi dei cor- t .| ie Adorni è un suo compagno 
ridori si parla tanto della favo- di squadra... ». 

Iosa impresa di Vittorio, dei 18 017 <. Cosa farà \ltig? •. 

di media che gli hanno permesso , Tutti j.,lardano Motta e De 


di battere il re. «le roi ». della Rosso e Altig se ne va: può suc- 


specialità: Jacques Anquetil. cedere ». 

Non era mai successo durante T . . 

il Giro d’Italia, anzi nel ’G4, prò- ... 1 

prio nelle vicinanze di Parma (a 1 

Bussato), il grande Jacquot ave- , 

va dettato la sua legge, aveva 1 * 

scandito il tempo con la classe. * Vorn 


cedere ». 

« Ti piace Altiq? ». 

« Mi piace perché oltre ad es¬ 
sere un campione è un uomo di 


« Vorresti essere al posto di 


lo stile e l'aqilità e la potenza Adorni?». ... , 

ben note: 48.036. una media fan- «Altroché! Manto lui ha la 
tastica. dissero i tecnici. E ieri maglia rosa c chissà se riusciio 


Adorni ha fatto meglio! 
Meraviglia, stupore. E una do¬ 


li portargliela via ». 

Giunti a questo punto, pure 


manda: che succede a Jacquot? mi possiamo concederci qualche 
Sconfitto in marzo a cronometro ora di svago. Senza esagerare, 
da Poulidor nella Parigi Nizza, però, visto che voltando pagina 
tre mesi dopo cede clamorosa- il Giro annuncia per domani tuia 
mente a Vittorio Adorni: è la alzataccia. La quattordicesima 


Le direttive di lavoro precisate a Riccione 

L’impegno deirillSP 
per lo sport di massa 


fTplefntn) naiuto. Rodeghiero. Sicari, Arese. 
v Asta. Dalla Pria e forse Cornac¬ 

chia e Azzaio. Per le ragazze si 
~ fanno i nomi di Paola Pigni, Giu¬ 
dici. Govoni, Spampani, Mineili 
e Vettorazzo. Avrebbe dovuto ga- 
leggiare anche Maria Vittoria 
Trio ma uno sfortunato inciden¬ 
te muscolare la terrà lontana 
dalla ixxiana. Peccato: sarebbe 
^ certamente risultato interessante 

G il suo scontro sul lungo con la 

■ Scelkanova e la Becker. 

“ Numeri centrali del meeting sa¬ 

ranno senz.’altro le due gare su¬ 
gli ostacoli, i 110 hs e i 400 hs. 
Sugli ostacoli « alti » Ottoz che 
vanta già un 13"8 (Sassari: 


Castiglioni 
e Bolzacchini 
in testa 


1-a prima tappa della cSei 
Giorni Internazionale » si è con¬ 
clusa ieri • sera al Velodromo 
Olimpico con la coppia Casti- 
glioni-Bolzacchini in testa alla 
classifica con punti 21, seguita 
da Premoli Grimaldi con punti 
11. Chemello Castelli pjunti 11. 


Hotel Milord (VL Ariosto); 
maggio L. 1600 giugno lire 
IbUU (bambini sconto 30%) • 
Hotel Anaid (via Coletti) 
Kivabella. L. 1800 (bambi¬ 
ni sino a 9 anni L. 1500) - 
Holel Falcon (VL Emme): 
L. 2400 (bambini sconto 20 
per cenio) Pensione Villa 
dei Gerani (via Paimanova) 
«isabella L 1600 (bambini 
L I.50U» Pensione Carol 
(via sabatino* itivabella: 
L. 1600 (bambini L. 1300) 
Pensione Bucaneve (via 
Nazano Sauro), me 1600 
(bumbirn L. 1200) Albergo 
California (via Canuti) Vi 
serbella. L 1600 (bambini 
L. 1300) Pensione Danubio 
(Vi \espilivi i l- '(00 (barn 
bini L 1200) Pensione Mia 
mi (Vi N Sauro). L 1606 
i bambini I. 1200» Pensione 
Pairianan» < Vi '‘aiottani) 
b Giuliani Mare L. M>U(> 
ibamnmi L 1200) Pensione 
La Fonie (via Labriola) Vi 
serba: L 1500 ‘bambini lire 
1200) Holel Colon (via Si 
racusa) Marebelb; L. 1500 


1400. L. 1600 con bagno 
1700 camera con doccia * 
(bambini sino 7 anni sconto • 
30 %) Pensione Chiara (via # 
Zainbianchi) Vispi belili; Ine # [ 
(bambini sconto 30°!;). • ! 

BELLARIA • \ 

Albergo Adriatico tua A • | 
dilatici)) L- ILUU (con ba 4t i 
gnu L 1800 bambini sconti • \ 
4l)‘ò*) Pensione Villa Nanm — ij 
(VL Pascoli): I, 1800 'barn 
bini L 1400): Pensione Villa * j 
Scordovi (via Tirieno) lire • . 
1400 (con bagno L. 1600 • f 

bambini sconto 25%) • J 

IGEA MARINA 

Pensione Niagara (Vi Uvi ® 
dio): L. 1500 (bambini su»it • 
to 20 25%) Pensione Orlen • 
sia (via Pioppi ami L lìdi • 
(con bagno L IhOC i> <>i> ^ 
bini -(iin’e 25'’V) ^ 

RICCIONE # 

Pensione Aurea uia \ i/u ^ 
no Smiio), L 1600 l> >i■ >!>■ in 
L. 1200 ° 

__ • 

(•) Salvo eccezioni nei * 
bambini sino a sei anni • 


VACANZE LIETE 


Pii — 1 - RICCIONE - PENSIONE GlAVO 

FPÀSSENE’ ÀG0RDIN0 LUCCI Via Ferr ar.si 1 Giugno 

I KHJJLML UVURUmU ^ , 30() Dal , j , ug , io aJ 1(J , 7 

Albergo POSTA - 3- categoria l. 1.600 Dall’11/7 al 20/7 L I «U0 

Tel. 62.348 - 31 letti - acqua Dal 21/7 a) 28 8 L 2 100 Dal 21/8 

corrente calda e fredda - bagno aJ 30/8 L. 1 600 tutto compreso 


campionati universitari )e iU3"9 Talpo-Valentini punti 5. Matiddi- 

di ClSty^^ttenrno con un ven Z /' no " Fa i - g0 , ski * Wa ' 

lo contrario di metri 2.60 al se- ch . eckl (Polonia) punti 3. 
condo, se la vedrà con l’intra- ,. .‘1 poma gara e stola la in- 

montabile Mikhailov (32 anni) diuduale dilettanti Al termine, 

rllf» l’nnnn sninin ci Ipririn cui TalpO, COI1 pilliti 7. SÌ am,illdi- 


permesso all’UISP di conseguire i un migliore collegamento organico 


clic l’anno scorso si fermò sui 
13”7. La miglior misura del ’66 
del sovietico è di 14" netti. Sa¬ 
ranno della partita Liani 14”3 ad 


fine di un’enncaf è il declino del tanna è infatti la vii) buina' ben io sport tumuid e» a i«iai : ,coi u u.. ranno della partita Liani 14 3 ad 

canwion sS di Franc a? l a 267 sonochilometri della Par- niente riconosciuto che gb enti di notevoh progressi nel suo lavoro tra tu te le associazioni interes- Atene e a Sassarj e 14 » a 0 ran- 

doZanda è vertinante ma atten- vui-Arona duecènto in pianura propaganda svolgono una funzio- facendone una forza di propulsio- sale al problema del corretto un- ge in Francia e forse Cornac- 

aomanaa e perwiame. ma auen ma arona. auecimu m n u. a j tamente positiva per la dif- ne all interno del movimento spor- piego del tempo libero. r |,j a oh,,.. sa nllo i r i 10 va i e . 

ztone a vendere lapeìlc òellnr.so venticinque in salita et ■ fusione dello sport. Il riconosci- tivo e democratico del nostra Si tratta di un lavoro autonomo quest’anno e-’li punta al titolò 

prima del tempo. Certo. Anquetil discesa. L organizzazione comu mento ha fatto i^i ubbia mente pia- paese. e rii chiara alternativa alle linee ?. U „_? nn ° _V _L° 


con a Ìr^ d ^^ NA - Tel 42.734 vicina mare. 

^ ' n' llt f#i C 9 r em a!w->lci u" moderna, tranquilla, con tutti i 

?r, n "L clò m conforts • specialità gastronomi- 

la un giro) con punti 20. . . ~ „ * tn „ innn Tjnn . Alio 


riscaldamento centrale • am¬ 
biente tranquillo - autoparcheg¬ 
gio salone panoramico - pasta 
e telegrafo in casa. Pensione 
L. 3.000. 

RICCIONE PENSIONE CORTI- 
NA - Tel. 42.734 - vicina mare, 
moderna, tranquilla, con tutti i 


100 m. mare 
Prenotatevi. 


Gestione pioprm. 


lltlItltM'IMIIIIMlHIMIMMIMIIMI 

ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO MOTOCICLI 


Si tratta di un lavoro autonomo 

’ « . i* i ' . ,, • » »- - » j: __ meiiiu lux taiiu uiunuuiauitrmc tua- patot. » e di chiara alternativa alle linee . „ lirrir>0f , 

non e piu negli anni verdi la sua ,„ca che ,nu »r, chilometri di sa- al di là de li e patenti di Tre sono stati I punti fonda- | proprie dello sport-spettacolo, al- eònTCo. 

macchina, le sur leve potrebbero Ut a e «benemerenza*. l’UISP. bisogna mentali sui quaU a Riccione si è . fesasperato professionismo sporti- cJìholTn) 

essersi un pochino arrugginite, asfaltati, e perciò... occ io a e riconoscerlo, non si è mai adagia- incentrato il dibattito. In primo vo; un lavoro che esalta, invece, q 11 „i ì , 


Atene e a Sisari e 14" a Oran- r, che. Bassa stagione 1400 - Alta AUTOSCUOLA Ludov.s. Via Ito 

ge. in Francia e forse Cornac- ri,' interpellateci. sella 143 Via Marche 13 (4/166.) 

chia. Ottoz si sa quel che vale: jjg °i \YnMi e Premoli RICCIONE PENSIONE PIGALLE Rmnovo pa,entl ‘ Met,,co ,n ^ 

quest’anno eglj punta al titolo ' Neiramericami di ITO giri ' do- Viale Goldoni. 19 TeL 42 361 LAVORATORI volete acquistine 

europeo e. perchè no (?) al re- un’accanita lotta Cnsligìionl Vicina mare - Ottimo trattamento autovetture nuove, occasione ot 
coni mondiale (13”2 di Lauer e in CO ppj a con Bolzacchini si a f- ‘Menu a scelta. Bassa 1500 1-15/7 fine condizioni permute, pagarne ) 

Ca J hoa ">’.fermava con punti 133 e un L- 1900 Alta interpellateci Ca ‘o? Rivolgetevi Dott. Brandmi 

n.. — 1: t _1! _ r i_i: _ X .. * . I _• _ l ) l -n •» *, I ■Rnri ^ L icnn-, 1 % 


ge. in Francia e forse Cornac¬ 
chia. Oltoz si sa quel che vale: 
quest’anno eglj punta al titolo 


Nella gara ad eliminazione Ca- mterne ii at eci' 
stigliali risultava vincitore da- 
vanti a Wachccki e Premoli. RICCIONE PE»V 
Nelfamericana di 100 giri, do- Viale Goldoni. 19 


cord mondiale (13”2 di Lauer e 


« • . . I | ■ T • » I l(.VllU3\,tl IV, » iv« * o » (, litui uuu 0 iu — — I- VU* Uil IdVUlU UIC CPdRd, lil V LV.I., C.inli «fi _ mfnptnzufi _ < ,, . r . , 

eppero ricordatevi della Liegi- gomme. ta sugli allori: stanno a dima luogo il salto qualitativo realizza- i valori dello sport e della educa- Jr,®: 1 ,. (h ' an,a f;R 10 a 

Bastognc-Liegi del 2 mangio sror- f a sn /ifa, il Mottarone. è a s t rar io anni di lavoro pratico e di to dalla concezione dello sport di zione fisica quali componenti del- 7. j ?? ra .V? 0 ! 10 - } nle ressant e Castello- Chemello e Taddei- Pro¬ 
so. non dimenticate il suo allun- quota 1380. Adorni la conosce impegno programmatico. Nel 1968 massa, inteso come sempre mag- la vita del giovane. Di questi eie- " due,1 ° r nnolii-Anisimov: il ro- ni con punti 6. 

go, il suo scatto in salda che f )CIÌC e d(CC c /, e potrebbero sue- rmsP festeggerà il proprio ven- giure diffusione deU’aUività for- menti si sostanzia, quindi il ca- maao pon .,? sucora ^« rodato » a , a prima serata non ha rl- 


go, il suo scatto in salita che I bene e dice che potrebbero sue 


impegno programmatico. Nel 1968 
l’UISP festeggerà il proprio ven- 


menti si sostanzia, quindi il ca- 


fascio dt stucco t uwionrti. i cedere cose importanti e perlan- . ann : d : i aV oro di niativa e dell agonismo sportivo, rattere autonomo e unitario del- 

Motta e compagnia. Tenete a f Q dof)0 U na « cronometro » eia- . ’ ,. ., , ’ Poi il piano di stretta interdipen- fUISP. nel quale confluiscono dif- 

mentc i cinque minuti guada- morosa, il Giro prevede subito f spetaenze ‘. r m iaee cne nanno i d^p^a realizzato daH’UlSP tra i ferenti volontà e differenti forma- 

gnati in 35 chilometri c non fida nuove insidie, nuovi colpi di sce- tribuno, efficacemente,^ altatier- var j momenti — formativo, prò- zioni per determinare una politi- 


feto di quelli che lo ritengono na i,’avventura continua: a do * mazione di un associazionismo pagandìstico, agonistico — caret 

già sul viale del tramonto mani. sportivo democratico. teristici dell’attività di un ente 

Trovandosi staccato di 3’35". p* c_l_ La recente Conferenza naziona- di propaganda. Infine l’azione 

non è escluso che ieri sera Jac Vino 3ala j e or g an , zzaz ione. a Riccione, svolta dagU enti locali, e da altre 

quof abbia deciso di far valere il ha verificato le scelte di fondo organizzazioni democratiche qual 

suo peso e la sua autorità in fa che dalla conferenza eli Milano la CGIL. FARCI, le Cooperative 


varj momenti — formativo, prò- ziexii per determinare una politi- 
pagandistico, agonistico — caret- ca sportiva libera da subordina- 


sportivo democratiexi. teristici dell’attività di un ente zioni e da condizionamenti di con- ai iez V p -* j" e non ^’. nao ' t 1 ° 11 

La recente Conferenza naziona- di propaganda. Infine l’azione tenuto antisjxjrtivo e antieduca- »ore elei due grandi ostacolisti, 

le di organizzazione, a Riccione, svolta dagli enti locali, e da altre tivo. Aiusimov chnire il <w con uno 

ha verificato le scelte di fondo organizzazioni democratiche quali j .sessanta centri e corsi orga- „ C, ?L > P 

chi» risila rnnfnrp«i 7 a Hi Milano la fCiIL. TARCI» 1 g CoODGratlVG. niTintì TKP rlirAÌÌampnto n nioncliolo delle) Stagione) C r TI* 


mano non è ancora « rexiato » a La prima serata non ha ri¬ 
punto tant’è che voleva diserta- chiamato molto pubblico eppu¬ 
re la riunione. Il suo miglior tem- re la manifestazione meritava 

po stagionale è il 50"9 ottenuto a dal punto di vista sportivo ed 

Roma la settimana scorsa. Ani- anche per lo spettacolo « Musi- 

simov è fermo a 51**3. Si tratta ca Sport ». Spettacolo che è sta¬ 
di tempi clic non rendono il va- to presentato da Renato Taglia¬ 
tore dei due grandi ostacolisti: ni con la partecipazione di Pao- 

Anisimov chiude il ’6 j con uno lo Galdi c il suo complesso, 

splendido 49"5 (miglior temilo Waine Albritt. Fiammetta c lo 


ro di vantaggio davanti a bine proprie, 
istello- Chemello e Taddei- Pro- RIMINI - VILLA RAFFAELI,! 
con punti 6. Via Giglio 23 . TeL 25.762 . vicina 

La prima serata non ba ri- mare Confort - Lieto soggiorno 


cucina genuina abbondante 


vare di Jimenez Badate in un Classifica qenerale 

modo o nell’altro e ancora lui. 

Jacquot. l’uomo più temibile. In- Vj|forJo Adorn , Mh24 . 1V '; 

fatti, appoggiando, proteggendo 2) ' MoMa 3) De Rosso 

Jimenez rende lo spagnolo p,u / ri3 „ 4) AltI (Gcr) a ror . 
forte di quello clic è. Vorremmo 5) Zilio ^ a ' 2 W ; 6 ) Balmamion i 

iim/in/i* «h fin/t r/m/iWrrt ' " 9 _ _._ 


che dalla conferenza di Milano la CGIL. FARCI, le Cooperative. n izzatì dall’UISP. direttamente o 
del maggio 1962 ad oggi hanno le Case del Popolo per garantire cor) ] a collaborazione degli enti 


nolli con un 50” netti. Frinolii e 


vederlo. Jimenez. in una squadra 
come la Mann, tanto per fare un 
esempio: varrebbe meno, molto 
meno. E in secondo luogo chi può 
negare ad Anquetil i mezzi per 
tirar fuori nel punto più iripen- 


a 2'51"; 7) Jimenez (Sp) a 3'10"; 
8) Taccone a 3'12"; 9) Glmondi 
a 3*26"; 10) Anquetil (Fr) a 
3'35"; 11) Bilossi a 3'40"; 

12) Maurer (Sv) a 3'49"; 13) Zan- 
degù a 5*13*'; 14) Schiavon a 



I cvi» lei Luuauuidziuiic vicoli tini AnJMWlAi. ; J ltft J: 

locali, delle Case del Popolo, di da R d 

; altre associazioni, sono oramai 

! un patrimonio prezioso nella crea- a a 1 ’ ^vit" 

i zione di una effettiva nuova co- g - a 5 e ??P z ? nn ?JX--C 


£iUiiC Ui una cucima uuwia w . • /-*>.»*> «_j„i *r-\ ,. . . . . 

scienza sportiva. Il ragazzo, la zmi 03 7 miglior tempo de! fo) spettacolo interverranno Mimi 


sua formazione, la prevenzione e 
la cura di quelle malformazioni 


e Carrozza (52”5). Berté, Elio Cipri e il suo com- 

Forte é l’attesa per il salto plesso. Gino Paoli e Little 
in aito. Valeri Skvortsov è il Tony. 


re la manifestazione meritava Bassa 1600 Alta interpellateci 
dal punto di vista sportivo ed MIRAMARE RIMINI . ALBER- 

Iu/a c. S i' G0 PROMENADE . Tel. 30200 
T , Ò n' seconda linea mare gestione 
to presentato da R ei ’ at ° X d h* ia ' proprietari - trattamento ottimo 

C " n ' a ^ rtpc, f ^ ,0nP d, , P£U> - GiugnaSett. 1400 1600 - Luglio 
lo Galdi e il suo complesso. ->-inn -»=nn 

Waine Albritt. Fiammetta c to Aco ,n UW) l " ,to corn f ,re<:o 
imitatore Rossi. 

Per oggi sono in programma 
le batterie della velocità, una 
gara di inseguimento con elimi- 
nazioni, le finali della velocità e 
una americana gigante. Per to 
spettacolo interverranno Mimi 

Berté, Elio Cipri e il suo com- OGNI GIORNO 

Ginn Pani! f IH» lo UIWI\MVJ 


sato una « diavoleria » tipo Liegi- s’13”; 15) Polidori a 9*; 16) Bai- 
Bastogne-Lieqi? Eh. si: il Giro tistìni a 9*07"; 17) Passuello a 
roifa pagina con Adorni in ma- 9 * 20 "; 18) Fonlona a 9*25"; 

glia rosa e annuncia che il bel- 19) Mugnainl a 11*16"; 20) Maino 
lo. il difficile dere ancora venire. a t4'28"; 21) Oenson a 15*27"; 

Intanto si cerca di ralutarc le 22) Dancetli a 15*39"; 23) Co- 
possibilifò degli italiani, in pri lombo a 15*44"; 24) Massignan I. 
mo luogo di Adorni ^on per . a K' 39 "; 25) Ottaviani a 20*16"; 


niente ho trascorso la giornata 26 ) Negro a 23*41*'; 27) Ferretti 
nel < clan * dei suoi massimi ri a 24*14"; 28) Mealli a 27*09"; 
pali, il «clan» della Molteni E 29) Pambianco a 33*01"; 30) Huy- 
B giudìzio di Giorgio Albani mi smani a 33*11"; 31) Poggiali a 


B tanze riscontrabili. mngraoo, prima aen incontro ai 

MmMmMWWmm «flrlIVIVIVf La creazione e lo sviluppo di calcio URSS-Lanerossi Vicenza 

■ ■ImAAÌB II mWM ■■■ questo movimento di base dimo- ba superato in bello stile m. 2_1, 

^ ■w ;. tra già oggi foa dimo>trerà più feconda misura europea di tut- 

ancora domani, che lo stesso sport li • tempi e quarta mondiale 

agonistico troverà le sue basi na- (solo Brume!: 2.28. Ni-Chih chin: 

f | U _ turai: di uno sviluppo quantitativo 2.26 e John Tliomas: 2.23 hanno 

mmmm fMVikfll e qualitativo. Il CONI invita gli fatto medio). Suoi avversari sa- 

Fflf %J1 f||l HI W mimm Enti di propaganda ad un largo ranno gli «azzurri* Bogiiatto 

|l|| wmmiW tmm vWl rnpeano per costruire una rete (2.10 nel *65). Zamparelh (2.01 

di centri parificati. Per FUISP in aprile a Milano) c. forse. Az- 

* è im invito scontato, ma sbaglia zaro (2,06 e 2,(M lo scorso apri- 

MILANO, 31. I Milano, all’Inter che ha già il CONI quando vuole commissia le). L’altro sovietico. Mart>mov. 

Tranne la conferma dell’af- concluso l’ingaggio del Golea- nare aglii enti di propaganda cen- vale m. 2.10. 


cosi largamente diffuse tra i gio- ,n sito. Valeri Skvortsov e il 
vanissimi, sono al centro dello nuovo «astro» sovietico della 
impegno assunto e sorprendente- specialità. Domenica scorsa a 
mente positive appaiono le risili- Mosca, nel meeting Mosca-Le- 
Lanze riscontrabili. mngrado. prima del! incontro di 


e. b. 


Piazza Libertà Firenze. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico pei la cura 
delle * sole » diafunzioni e de¬ 
bolezze sensuali di origine ner¬ 
vosa. psichica endocrina *neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali! Visite prematrimo¬ 
niali Iloti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 3!» «Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo, tot. 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso U sabato pomeriggio • 
nel giorni feativl. Fuori oraria, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi si riceve aolo per ap¬ 
puntamento. Tel. 471.110 (Aut- 
Com Rema 1«J1» del 25 otto¬ 
bre 1956). 


sembra azzeccato. « Il Giro pre¬ 
senta al comando un grande cor¬ 
ridore che per giunta ha fin qui 
goduto di un particolare vantag¬ 
gio. il vantaggio di trovarsi fuo 
ri dalle polemiche che hanno coin- 


33*53*’; 32) Vicentini a 35*05"; 
33) Stabhnski a 36*44"; 34) Grac- 
zyk a 38*45"; 35) Destro a 42*10"; 


zyk a 38*45"; 35) Destro a 42*10"; fare Aleroni, il mercato calci- dor all’apertura del calcio 
36) Porlalupi a 42*27"; 37) Bo- stico non presenta grosse no- mercato, 
drero a 44*52"; 38) Knapp a vita. Molte invece le trattative Infine il Milan starebbe per 
44*54"; 39) Preziosi a 45*29**; 40) J j n corso. Incominciamo da Sor- 


rtor alFanprtnra del calcio prefabbricati che non tengano II grande Igor Ter Ovanesian. 

, conto delle esperienze e delle pe- alla sua ultima stagione atletica 

mercato. culiarità degli enti stessi. a dar retta alle sue dichiarazio- 

Infine il Milan starebbe per L’incontro ormai avanzato tra ni. collauderà la maturità dei no- 
acquistare Frustalupi dalla i problemi dello sport, delle scelte stri Gatti e Boneschi. Ter Ova- 



XIV FIERA 


acquistare Frustalupi 


sovente in coda al gruppo. Iran 
quitto e sornione: è giunto alla 
cronometro nelle migliori condi¬ 
zioni possibili e la strahiliantc 
prova di ieri è appunto la dimo¬ 
strazione del suo stato... ». 

« Ma da damanì in poi — os 
serro — dorrà difendersi dai ro- 


54*06"; 46) Armato a 54*12"; 47) le difficoltà avanzate da Carra- d j un elemento valido per mo- 
Barìviera a 54*44"; 48) Durante ro a sborsare 13) milioni più vimcntare il centrocampo. In- 
a 57[39"; 49) CucctoeHi. a_59*35''; Balzarmi o Barluzzi con Fag- fine è stata conclusa la trat 


JJJ. giunta dci terzino 503,3 in P re tativa tra il Cagliari e 

V48"- 53) Bto'dan a C 1h rM** 54) st,to * ^ sia intervionato ? Genoa per il passaggio ai 
k"«r. l , lh“u * SS) Nolmlnl ^ “■*» «*■ Buri di Cappellari. 

a 1h.2*23"; 56) Bailelli a 1hJ*or*; 


sfri attacchi. Avete Motta a 47”. 57) Cornale a 1h.3*04"; 58) Boni 

De Rosso a 1’13". e Altig a 2’02”, a 1h.4*4é'*; 59) Fezzardi a 1h^* notizie riguardano le \endite. 

tre Molteni tutti in fila, pronti a 28"; 60) Binggelì a 1h-5'57”; 6!) alcune già concluse, altre an- 

Sambi a 1h.6'10"; 62) Houbrechts cora in fase di trattativa: Pe- 

— Ih-*'45"; t ron j è passato al Napoli, mcn- 

64) Basso a lh.12*; 65) Campa- , , t avrebbe mani- 

gnari a 1h.12*37"; 66) Bugini a Jinent ^ atiebbe mani 

■ t 1 1 „ . f 1h.irst"; 67) Ballini a 1h.l6'5r ; , festato m interesse per 

Harilda battG JOtre «) Tblelln a 1h.iri6"; 69) Novak 1 «la destra Domenghini. Sem 

a 1h.18*21"; 70) Mannucci a Ih. pre per quanto riguarda la 


Flnter. 

In casa nerazzurra le ultime 


totip 


La schedina per il concorso 


e resta mondiale 


19*44"; 71) Miele a 1h.19*49"; J me . è riuscita a mettere le * fr * ort,nar »o del 2 giugno: 

72) Centomo a 1h-20*47"; 73) Da mani sull’aia destra della na PRIMA CORSA 1 

<! K *. Hu9e " s ,® zionale azzurra juniores. Vasti- 2 

1h.2T35'; 75) Stefanoni a Ih.24* . . _ ___ 


da. di scelte moderne delle Care tri 7.31. Gatti si presenta forte 
del Popolo, del circolo coooerati- del suo balzo di m. 7.51 ottenu¬ 
to. crea le coodiz onj per un lar- to domenica scorsa a Perugia, 
co reh erarren ‘0 d, forzo che fac- Il secondo saltatore solletico, 
eia atanzare tutta la problematica Zototariev vale m. 7.55. La sua 
del settore. .-peciahtà è però il tnolo dove 

L’UISP ba di fronte a sé un nel 1965 raggiunse i ni. 16.50. 
complesso uwerne di problemi da quarta misura mondiale. 

• far avanzare c di cui farsi parte Nelle gare di velocità Politiko 
dirigente e di spinta, trovando (10”4 e 21”3 sui 200 rn.) dovrà 
nel contempo le capacità di modi- fronteggiare Giani (I0”4 a Tren- 
fkrare le sue strutture, i suoi me- to domenica scorsa); sempre 
todi di Lavoro, la sua capacità di nella velocità saranno impegnati 
presenza e di stretto collegamento anche ubov-Beiruti (I0”5 sem- 
con gli uomini — assessori allo pre a Trento), Preatoni (I0”8 a 
sport, urbanisti, tecnici sportivi. Sassari), Cassini (10”8 alla Pa- 
dirigenti democratici, medici, edu- squa dell’Atleta), e Peloso (10”7 
catori — che possono portare un pure lui alla manifestazione mi- 


ROMA 



contributo positivo. 


lanese). La nostra staffetta 4 per 


ET un compito non facile, irto I 100 sarà composta da Ucmrti. 


TOKYO, 31. 1h.22*35"; 75) Stefanoni a lh.24* "j '- a nèlìè file dto 

Il giapponese Fightlng Harada, 41"; 76) Lievore a 1h.25'14"; 77) “ V* P ,oca ' a . nelle « ll0 

campione del mondo di pugilato Vigna a 1h.29*03"; 78) Grassi a LTato. 

della categoria pesi gallo, ha con- lh.3V18"; 79) Andreoll a 1h.32* A puro titolo di cronaca nfe 

servalo il titolo battendo ai punti 09"; 80) Pifferi a 1h.33*09"; 81) riamo la notizia data da un 

l'aspirante brasiliano Eder Jofre. Sartore a 1h.37*29"; 82) Minieri giornale milanese delia sera , 

Il giapponese, avvantaggiato a 1h.39*54"; 83) Manza a 1h.4Q* j n pierito alla offerta fatta dal- | QUARTA CORSA 

dall'età più giovane e da un peso 16"; 84) M aceto a fS) | a j mcn t U5 a l Vicenza per oi¬ 
di circa un chilo superiore, ha Anni a 1h.4«6 ; 86 ) Fantinato tencre vinicio; 1Q0 m nioni più 

KSì,J z 1 rsr ^ 

centro, costringendolo ad arretra- 13"; *9) Bonso a Ih-58*12"; fi) avTebbe dovmto essere mdinz- 
m Mrtinu* mente. Geli! a 2h.r33". zata non piu a vicenza ma a 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


di difficoltà ma certamente af¬ 
fascinante. A Riccione i conventi 
ti hanno delineato il futuro p-o 


Giani. Preatoni e Peloso. Nei 
400 metri scenderanno in gara 
Bello (46 ”7 nel ’65) e Bianchi 


ftramma di lavoro con chiire/za. (49 ”5 a Sassari) e il sovietico 
La Conferenza ha rappresentato Rradcikov (48’’3); nei 1 500 Sica 
nel lavoro dei:T!SP una lapn n (3*5I"1) e Del Buono (3’48”6). 


QUINTA CORSA 


importante e. con la piena co 
«cienza dei hm.ti predenti, è sta- 


Sgelaboskì (3*4r'4) mentre la 
staffetta 4 x 400 dei nostri uni- 


SESTA CORSA 


Pi MMtimjamenta. 


zata non piu a vicenza ma a 


to un rTKwnento ferv ido di idee e versitari co m prenderà — Bello, 
di impegni per quanti vogliono m Bianchi, Frinolii e Iraldo. 
qualche modo operare per lo L’astista Bliznetsov (m. 5.03) 
sport e per la gioventù. collauderà Dionisi (4,60) e Ga- 

aa; MM ._J; I eazz » (L40) mentre nel giavel- 
VlOrgiO IVtingarai lotto il sovietico Taran (atteso) 
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l’Unità / mercoledì 1 giugno 1966 


SAIGON: nuova fase nella prova di forza 


Incontri fra buddisti e Cao Ky 


[I monaci mantengono la richiesta d’un governo di civili — Nuovo suicidio 
[cruna giovane ad Huè, dove è in atto una manovra per piegare i « ribelli » 
[Continua la lotta antigovernativa e antiamericana delle masse — Vio¬ 
lenta ripresa dei bombardamenti terroristici sul Nord e sul Sud 



rag. il / echi e notizie 


Oggi la scelta decisiva 


i 

San Domingo : pesa 

- ' : \ •• • - , • 

sulle urne l’ombra 

» ‘ , , 

dei «marines» USA 


Ì SAIGON. 31. 

Gli americani stanno c cser- 
tando pressioni » perché il 
in. Nguyen Cao Ky interven 
i con la forza, così come ha 
Ito a Danang. contro la città 
Ilué, per stroncarvi una 
)lta per tutte la ribellione lo 
ile e toglici c alla opposizione 
jddista uno dei punti di for- 
i più importanti La notizia, 
ffusa da giornalisti ameri 
ini, costituisce probabilmente 
iltanto la « copertura » di un 
ano che è già in avanzata 
ise di esecuzione: le forze mi- 
tari « ribelli * sono state qua- 
completamente ritirate da 
ué, per disposizione del co¬ 
rnicilo Phan Van Khoa. co- 
landante della prima divisio- 
e del primo corpo d’armata 
sindaco, nominato dairalto. 
i Ilué, e col consenso del ge- 
erale Nguyen Chanh Thi, che 
la continuando sempie più 
Bifidamente la propria » con- 
érsione » e portandosi su imi 
[•/ ioni più vicine a Saigon 
Lo stesso Phan Van Khoa ha 
incialo oggi un <r ultimatum » 
gli studenti di Hué perché si 
arrendano » entro le dieci di 
Uésta sera, restituendo le ar¬ 
ii e, soprattutto, la stazione 

r dio dalla quale vengono emes- 
in continuazione appelli an- 
-governativi e anti-americani, 
a stazione radio verrebbe loro 
Dncessa un’ora al giorno, ma 
otto il controllo e la censura 
dì militari (secondo alcune 
)nti, gli studenti avrebbero 
salariente « consegnato * ai mi- 
tari la stazione radio). « Pres¬ 


sione americana » o no, le 
prossime ore o i prossimi gior¬ 
ni potrebbero essere decisivi 
per la sorte di Hué. dove an¬ 
cora stamattina una studentes¬ 
sa di 17 anni. Nguyen Thi Van, 
si è sacrificata tra le fiamme. 

La manovra contro Hué si 
è profilata mentre, a Saigon, 
la situazione sembra stia en¬ 
trando in una nuova fase, con 
un incontro avvenuto oggi tra 
una delegazione di buddisti e 
Cao Kv L’incontro è giunto di 
sorpresa, ma viene ritenuto lo 
inizio di una serie di negoziati 
ai quali i dirigenti buddisti non 
si presentano compatti (la loro 
delegazione è composta da al¬ 
cuni esponenti « moderati *. co¬ 
me Tarn Chau. ma anche da 
esponenti dell’ala più militante 
ed intransigente). Ai negoziati, 
d’altra parte il * governo » si 
presenta in uno stato di an 
cora maggioie divisione. In¬ 
fatti sono circolate stasela a 
Saigon voci, provenienti da fon 
ti attendibili, secondo cui al¬ 
cuni ministri starebbeio pie- 
mendo perché il * capo dello 
Stato » Nguyen Van Thieu e 
lo stesso Cao Ky si dimettano, 
aprendo cosi la sliada ad una 
soluzione, almeno provvisoria, 
dell'attuale crisi. Da parte bud¬ 
dista un pubblico invito ai 
fedeli ed ai monaci perché si 
astengano da qualsiasi altro sa¬ 
crificio è stato lanciato oggi e 
ripreso nella stessa Hué (po¬ 
che ore dopo il suicidio col fuo¬ 
co di Nguyen Thi Van) dal re¬ 
verendo Tri Quang. Dopo rin¬ 
contro dì oggi con Cao Ky. d’al- 


*5 


tra patte, i dirigenti buddisti 
hanno detto che mantengono 
tutte le loro richieste, compre¬ 
sa quella delle dimissioni del 
* governo ». Ma altri colloqui 
seguiranno nei prossimi giorni, j 
Mentre la situazione, al ver- I 
lice, sembra dunque entrata j * 
in una fase di negoziati, alla l 
base le masse continuano a j 

dimostrare uno spirito militali i - . ' 1 

te indomabile. A ilué nemmeno i ' * 

oggi i vietnamiti impiegati pres : 

so le installazioni militari USA , 1^ < ' sfa 

si sono presentati al lavoro. j 
mentre a Saigon, dalla stessa 

sede dell'Istituto buddista, esco HU \ 

no a migliaia manifestini fir- ■*. *9 

mati dal < Movimento di lotta ' i- ” 

per salvare il popolo ^ in cui ^ *' 

si mettono violentemente sotto 

accusa gli americani. I volan- . 

e<jrrott!j v 

La guelfa di sterminio, è 

continuata anche oggi con ^ 

più violenti attacchi aerei che , ‘ 

siano mai stati sferrati contro JI. JjP 

il Vietnam del nord negli ulti BHl ” 

mi cinque mesi. Gli attacchi àlk *** - -sf 

sono stati particolarmente in- . .. 

tensi a nord e a sud di Hanoi. -j, . ”■> ?' / AP 

Centinaia sono le 

sud. mentre nella zona di ;; 2 

Tuyen JB 

Thuong, reparti di collaborazio- 

nisti hanno raso al suolo un HUÉ — Una drammatica immagine del suicidio deila monaca Nu Thah Quang che domenica 
villaggio nel torso di un ra- scorsa si è data alle fiamme per protestare contro la guerra e contro il governo del crimi- 
strellamento. naie Cao Ky 


Il nostro inviato speciale nel Vietnam del Nord | 

/raggio tra il popolo Muong 

Una scuola di lavoro socialista: 6 ore di lavoro, 7 di studio — Gli studenti contadini dissodano valli e montagne, stu¬ 
diano matematica e fisica — Un solo lusso: la cultura — Salto vertiginoso dal Medio Evo al ventesimo secolo — La 

liberazione della donna e la distruzione del feudalesimo 


Dal nostro inviato 

HANOI. 31. 

Truong Thanh Nien Loa 
long Xe Choi Chu Nghia è 
p mplicemente il nome di una 
puo/a, una delle scuole più 
wiginali del Vietnam e, cer- 
tmente, del inondo. L’inter- 
rete traduce cosi: « Scuola 
i Lavoro Socialista dei Gio¬ 
enti ». Per visitarla tpiù esul¬ 
mente: per darle una rapi¬ 
ci occhiata, perché per visi- 
irla sul serio, con cura, e in 
lodo completo, ci vorrebbero 
ette o otto giorni) ci trasfe 
amo nella città di lloa tìinlt. 
ovest di Hanoi, dove preti- 
amo alloggio in una locanda 
la periferia della città, al- 
insegna dell’airone bianco 
ella locanda vivono solo al¬ 
ani tecnici cinesi, fra cui una 
ipazza alta e snella, som- 
mie e timida, imbarazzata e 
i certa nel passo come una 
erra. 

La mattina dopo ( 13 mag 
o) si parte all'alba. Il pae- 
I ggio è profondamente divcr- 
i da quello delle pianure, 
èlio risaie, nelle calli. Col¬ 
te impervie, coperte di fitte 
ireste, giungle in cui vagano 
icora tigri fameliche, che i 
mtadini della minoranza 
uong cacciano con balestre 
frecce avvelenate, o con fu 
li rudimentali, ad avancar i 
i e focone, di fabbricazione 
cale. Torrenti. Grotte. Roc- 
r. Uno spettacolo maestoso, 
le riempie il cuore di am 
irazione. 

Attraversiamo in traghetto, 
m la jeep sovietica, le verdi 
:que del Dhim nero. Anco- 
un breve tratto in jeep, poi 
piedi, fra campi di mania 
i. di arachidi, di cotone. La j 
rra è stala dissodata da po I 
>. Si vedono ancora i mozzi 
ni degli alberi bruciati ~ 
me qui si usa — per strap : 
ire spazio coltivabile alla fo 
sta. Giungiamo infine a una j 
spanna, dove ri attende l)mh j 
oat. vice direttore della j 
vola. | 

Dinh Hoat mi racconta la I 
orìa dell'istituzione. ed è una I 
uria singolare e straordma 
>. veramente « nostra ». so- 
ulista, comunista. Si comin 
ò nel 195$. quattro anni do 
» la vittoria sui francesi, nel 
triodo della -' ricostruzione 
•onomica. Le «effe naziona 
à che abitano la provincia 
Hoa ffinh (Muong, Thai. 
ly. Ao-ta. Meo. Hoa. di au¬ 
ra origine cinese, e infine 
nh, cioè vietnamiti veri e 
opri) mancavano quasi com 
Blamente di quadri. L’anal- 
betismo toccava punte del 
per cento. Sotto i francesi 
era una sola scuola elemen- 
re riservata ai figli dei no¬ 


bili, gli onnipotenti Lang, e 
dei loro vassalli Dao, di no¬ 
biltà meno elevata. Prima del¬ 
la rivoluzione, solo tre t ple¬ 
bei » erano stati ammessi alla 
scuola, e solo perché parenti, 
o piuttosto clienti, degli ari¬ 
stocratici. 

La provincia aveva un bi¬ 
sogno urgente, una vera « fa¬ 
me ». di scuole, ma lo Stato 
non aveva fondi da stanziare 
ne borse di studio da offrire. 
Che fare? L'associazione gio 
rande del partito fece una 
proposta audace, veramente 
rivoluzionaria. I giovani avreb¬ 
bero lavorato e studiato al 
tempo stesso, per mantenersi 
agli studi, trasformandosi au¬ 
tonomamente in nuova classe 
dirigente, senza chiedere nul¬ 
la allo Stato. Si cominciò co¬ 
si: l’associazione giovanile 

prese in appalto dei lavori edi¬ 
li e soprattutto stradali, e la 
grande avventura cominciò, 
partendo praticamente da ze¬ 
ro. con lo slancio di chi vuole 
fare un balzo dal Medio ero 
al Y.Y secolo, conquistando 
d’assalto ■ un futuro forse ap 
pena un po’ migliore. 

I primi anni furono duris¬ 
simi. Otto ore di lavoro, sei 
di studio al giorno il tempo 
era cosi diviso• sveglia alle 
t.30, dalle 5 alle 9. lavoro; 
dalle 12 alle 15, studio: ■ an 
cora lavoro fino alle 19; dalle 
19.30 alle 22.30. studio. 


Liquidare 

l'analfabetismo 


Ni trattata di liquidare lo 
analfabetismo, di portare gli 
allievi fino al livello della 
quarta elementare, si insegna i 
vano le tecniche agricole mo- ) 
dente, 'i impartiva un'educa J 
zinne politica attraverso lo j 
studio delle tradizioni patriot- i 
fiche (ielle diverse nazionali 
(a: come gli avi avevano tot 
tato contro gli invasori sfra 
meri, grazie a chi ora il Viet¬ 
nam aveva conquistate l indi 
pendenza e la pace. 

Migliaia di quadri contadini 
uscirono da questa scuola co¬ 
munista, e andarono a diri¬ 
gere le sezioni del parlilo, 
le amministrazioni locali, le 
cooperative. E menfre studia 
vano costruivano edifici, • 23 
chilometri di strada, una diga 
capace di irrigare 5 00 ettari 
di risaie. Fecero risparmiare 
allo Stato dOO mila dong e ne 
guadagnarono 350 mila, con 
cui finanziarono nuove attività, 
aprirono nuove classi, compra¬ 
rono libri, lavagne di legno, 
gesso, inchiostro, carta. 

Lo scuola fu premiata cori 
l'Ordine del lavoro di secon¬ 


da classe, con una lettera del 
presidente Ho. fu dichiarata 
€ Impresa di avanguardia >. 
L'esempio dilagò in tutto il 
nord. Ora nella Repubblica vi 
sono 64 istituti organizzati su 
questo modello, di cui sette 
nella sola provincia di lloa 
Bmh 

Dal 1962, l'orientamento è 
in parte mutato. Non più la¬ 
vori edili e stradali, ma agri¬ 
coltura e allevamento. Gli al¬ 
lievi dissodano valli e monta¬ 
gne. coltivano manioca e le¬ 
gumi. riso, granturco, ananas, 
arachidi, canna da zucchero e 
una pianta (in vietnamita 
Chau) che dà un'essenza me¬ 
dicinale. 

Hanno costruito piccole of¬ 
ficine per lavorare i prodotti 
(per esempio, un molino per 
produrre farina di manioca). 
Allevano 300 buoi e vacche, 
32 bufali, più di cento maiali 

Ora le classi sono nove (la 
prima corrisponde alla nostro 
seconda elementare, perché lo 
alfabeto viene insegnato l'ulti¬ 
mo anno dell'asilo, in classe 
preparatoria). Sei 1967, et <a 
rà anche una decima classe, 
da cui gli allievi più capaci 
potranno andare all'università 
Il programma comprende quat 
tro i materie ». o piuttosto 
gruppi di materie, fondamen¬ 
tali: politica, tecnica aprico 
la. tecnica di gestione delle 
cooperative, cultura generale 
cioè storia, geografia, mate 
malica, fisica e letteratura. Da 
un anno si insegna anche tee 
nica militare. Si tarara un po' 
meno. « solo sei ore ». Il lem 
po è così diriso: sei ore con 
secutire di lavoro: dalle 4.30 
alle 11.30: dalle 13.30 alle 17.30 
studio in classe, dalle 19 alle 
22. studio individuale. 

* ìxi nostra scuola — dice 
con semplicità il vice direi 
fore — è un virato di quadri 
politici e amministrativi. Far 
ìiiamo dirigenti a tutta la ,-o 
rirfò vietnamita ». Sedici dei 
migliori allieri sono entrati 
nella facoltà di medicina (an 
ch'cssa. come il lettore ricor 
de rà. ora c evacuata nella 
giungla ») e nella scuola supe 
riore. Alla fine di quest'anno, 
una ragazza si laureerà in me¬ 
dicina. 

Lasciamo la capanna, andia¬ 
mo sui campi, dorè gli allieri 
sono al lavoro. Il caldo è ter¬ 
ribile, il cielo nuroloso. ma 
non piove La stagione secca 
si prolunga, la terra è arida, 
c’è una preoccupante siccità, 
che il monsone umido di sud¬ 
est tarda a spezzare. Ragazzi 
e ragazze zappano fra piante 
di manioca. Ne chiamiamo 
qualcuno, ci sediamo sulla 
sponda di un ruscello, all’om¬ 
bra di un albero, fra ananas 
ancora acerbi. Ctaecuno indos¬ 


sa il costume del suo popolo. 
Le ragazze Muong, Tay e 
Thai (siamesi) non portano 
pantaloni, ma gonne nere lun¬ 
ghe fino ai piedi, fasce vario 
pinte intorno alla vita e al 
petto, giubbetti attillati. Imba 
razzate e timide (è la prima 
volta che s’incontrano con un 
italiano, e ben pochi europei 
sono arrivati fin qui), gioca 
no con i pesanti coltellacci da 
giungla da cui non si separano 


Avidi di 
apprendere 

Conversiamo. Mi dicono che 
le difficoltà più sene s'incon¬ 
trano nella letteratura, e non 
perché le minoranze non ab¬ 
biano gusto per la poesia e la 
prosa (è vero il contrario, 
questi popoli hanno ricchissi¬ 
me tradizioni letterarie tra¬ 
smesse oralmente), il fatto e 
che ognuno parla una lingua 
diversa, anche se tutti, più o 
mena conoscono fin dall'mfan 
zia il vietnamita - volgare ». 
standard, una specie di Un 
qua franca ( ma la definizio 
ne è impropria) che e il Un 
guaggio comune del paese. In 
vece — e la cosa interesserà 
i nostri insegnanti e studiosi 
di problemi scolastici — la 
maggioranza degli allievi lia 
una lendenza spiccata per le 
materie tecniche e snentifi i 
che. soprattutto per la mate 
malica e la fisica. Mi indi¬ 
cano una ragazza anione. Si 
chiama Rni Thi Mai, ha se¬ 
dici anru e frequenta la sesta 
classe In matematica e fisi 
ca ha che equivale al nostro 
dieci Lei arrossisce, modesta, 
e abbassa lo sguardo sui suoi 
piccoli piedi scalzi, pofrerosi. 
ma mollo belli. j 

e Sono aridi di apprendere, 
sono pieni di curiosità, di vo- j 
qha d'imparare. Soprattutto 
chiedono informazioni sulla si 
Inazione internazionale », dice 
il vice direttore. 

Chiedo a un giocane meo 
quanto disli il suo villaggio 
natale dalla scuola. Non lo 
sa. esattamente. Sa solo che 
ha impiegalo quattro giorni di 
viaggio, per venire fin qui. 
uno in corriera, tre a piedi (i 
meo — spiegano i libri sul 
Vietnam — virono tutti al di 
sopra dei 500 metri, fra le 
montagne del nord). Quattro 
giorni di viaggio: ma in real¬ 
tà il salti che questo ragazzo 
sorridente ha fatto in pochi 
anni è un salto di molli seco¬ 
li. E sono ì comunisti che gli 
hanno teso la mano. In hanno 
sorretto e aiutato in uno sfor¬ 


zo che a me appare sovru¬ 
mano, sublime. Conosce le lot¬ 
te del popolo italiano contro 
l'aggressione americana, sa 
della colletta c dell’ospedale 
da campo, e per manifestar¬ 
mi la sua riconoscenza sce¬ 
glie, nel bosco vicino, una 
foglia verde, e su questo stru¬ 
mento agreste, suona un'aria 
pastorale. Poi tutti mi invi¬ 
tano in una capanna, e con 
ventagli e ombrelli di carta 
improvvisano danze che pia¬ 
cerebbero anche ai nostri ado¬ 
lescenti ye-ye. 

Nel pomeriggio — dopo il 
pranzo e la siesta su lettini 
da campo — visitiamo alcune 
classi, semplici tettoie aperte 
a tutti i venti. 1 banchi sono 
di buona fattura, le cattedre, 
invece, di rozzi rami non scor 
tecciati. e le lavagne di legno 
verniciato di nero, su cui si 
fa fatica a scrivere col gesso. 
Ammiro la perfetta disciplina, 
il profondo silenzio, la com¬ 
postezza severa di questi gio¬ 
vani vestiti poveramente, che 
portano con disinvoltura e fie¬ 
rezza camicie stinte e rattop 
fiate, spesso lacere sulle spal¬ 
le. sul dorso, sili gomiti. I n 
so lo lusso, per loro: la cultu¬ 
ra. lo studio Penso ai nostri 
giovani, fai no paragoni, e mi 
vergogno un poco anch'io, che 
non capisco niente di mate¬ 
matica. e sbaglio anche sem 
phei calcoli aritmetici, nel re 
dere come questa gente c pri¬ 
mitiva > maneggia con disin 
voltura ima materia che per 
me resterà sempre un mistero. 
Saltando a pie' pari alcuni se 
eoli, mi hanno lasciato indie 
tro. Ma sono tutti comunisti, 
come me. e questo mi dà un 
momento di grande gioia. 

Sono le 14.30. ed è tempo di 
metterci w marcia Sei chi 
lometn a piedi, per visitare 
la cooperativa Th/nh Ixing del 
popolo muong. La strada e 
larga e buona, ma incomple 
fa. .Yon ci sono ponti, e nem 
meno la jeep può farcela. Ixz 
rimandiamo al di là del fiu 
me nero. Ci aspetterà ad un 
altro imbarcadero. Marciamo 
nella polvere, sotto un sole 
ardente, e di tanto in tanto 
beviamo bottiglie di birra 
calda. 

Ed eccomi fra il popolo 
muong. in una grande e bella 
casa di legno, una casa aerea, 
costruita — come tutte quelle 
dei muong — su tronchi di 
albero, a due o tre metri dal 
suolo. Le travi che sostengo¬ 
no il soffitto sono intagliate 
e dipinte: mostri, draghi, ca¬ 
ratteri cinesi. In quest’atmo¬ 
sfera esotica e quasi fiabe¬ 
sca. incontro la segretaria del 
partito Nguyen Thi Chenh. 
donna solida dai neri occhi pe¬ 
netranti, un espressione severa 


e al tempo stesso dolce e ma¬ 
terna. Ha nove figli, la più 
grande studia chimica in Ger¬ 
mania (« a Berlino? » — non 

10 sa), un altro letteratura ci¬ 
nese a Rechino. E’ nel par¬ 
tito dal '4$. ha fatto la lotta 
clandestina contro i francesi 

Mi racconta di come ì Jang 
e t dao crudeli opprimevano 
i contadini, li costringevano a 
lavorare senza salario sui feti 
di. e a fornire gratuitamente 
ai signori la legna da ardere, 
i volatili, i maiali. I lang di¬ 
sponevano a loro capriccio 
della vita e della morte dei 
contadini. Commettevano pre 
potenze e delitti. Non c'erano 
scuole, la vita era durissima. 

11 riso bastava al massimo per 
due. tre mesi. Le donne erano 
le più oppresse e sfruttale. 
Non avevano alcun diritto. Non 
potevano nemmeno ricevere gli 
ospiti, né dormire accanto al 
marito. Dopo ogni parto, do¬ 
vevano restare tre mesi in 
cucina, con l'assoluta proibi¬ 
zione di uscirne. Non potevano 
fare il bagno, né lavarsi, e 
il loro unico cibo doveva es¬ 
sere il riso, e un po' di sale 
abbrustolito in tuia marmitta. 

Ora le donne sono libere, 
partoriscono in una inferme 
ria. i malati vengono curntj 
dal medico, non ci si limita 
più alla magia e alle erbe 
della foresta. E il riso c'è tut 
to l'anno, si mangia a sazietà. 
E i contadini hanno potuto 
comprare zanzariere, coperte 
ovattate, thermos, tazze e teie¬ 
re. « Ora siamo quasi ricchi ». 
dice sorridendo la compagna 
Chenh 

Il padrone di casa suona il 
gonq. chiama a raccolta gli 
artisti del villaggio. Arrirano 
giovani donne, bambini, ragaz 
zi. Le donne danno un rnneer 
to « di benvenuto » in onore 
m,o e del Partito comunista 
italiano II gong e lo strnmen 
to nazionale dei muone Con 
esso esprimono gin.a. felicita 
o dolore Questa volta espri 
meranno felicità. Anche la 
compagna Chenh luona. ed è 
come un grandioso scampa 
nio, il suono di un gigantesco 
carillon. 

A notte fonda, ci avviamo 
verso il traghetto più ricino. 
Dobbiamo osservare le regole 
della difesa passiva. Oggi non 
ci sono stati allarmi, ma un 
attacco aereo improvviso è 
sempre possibile. Gli omerica 
ni potrebbero bombardare. 
Bombardare cosa? Bombarda¬ 
re queste case, tentare di di¬ 
struggere l’opera di civiltà 
dei comunisti che sono davve¬ 
ro — il Vietnam ne è una pro¬ 
va inconfutabile — il sale più 
prezioso della terra. 

Arminio Savioli 


S \NTO DOMINGO. .51 

l n milione duecentomila c it 
(.ululi dominicani sanno domani 
alle urne per eleggete il nuovo 
piesulente e pone termine, con 
questa scelta, al regime piovvi* 
sono uscito dalla ciim dello scoi¬ 
mi anno, in seguito alla pressio¬ 
ne politico - militale dell imperia 
lismo ameiicano Insieme con il 
piesidente. devono esseie desi¬ 
gnali il vite piesulente, settati 
taqunllto deputati, ventisette se 
natori settantasette snidaci e 417 
consiglimi comunali. Il nuovo 
piesulente e gli alili eletti agli 
lugani tenti ah prende! anno pos¬ 
sesso delle cariche il I. luglio, 
con mandato quadriennale 

Tie candidati sono in lizza pol¬ 
la piesidenza il pruno e il favo 
i ito di tutti i ptonestici è Juan 
Itoseli, leader del Partito rivo 
limonano dominicano, sostenuto 
anche dai socialcristiani. dai co 
munisti, dal movimento *14 giu 
gno » e dal Movimento popoline 
dominicano Itoseli vinse le ele¬ 
zioni del I9fi2 (le pi ime elezioni 
libere dopo la (tentennale tiran 
ma di Trujillo) con circa il se-, 
s.mta pei tento dei voti, ma fu 
deposto dopo meno ili un anno 
di governo da un (dipo ili Stato 
militale i--.pii.ilo dagli Stati Uni 
li 111 suo nome e pei il lipnstmo 
della legalità costitu/ionalc il po 
polo dominicano msoi se nello 
apuli- dell'anno sioiso e iesistei 
te dolcamente all’intervento ai 
inalo degli Stati Uniti, piu laidi 
mascherato come azione toliti 
liva dcll'OSA 

Avversari di Uosili sono .loa 
qiiim Balaguei. candidato del 
partito « riformista ». e Kar.u-I 
Bonnelly candidato del Movi¬ 
mento di integrazione nazionale 
Balaguer è un ex-alto funziona¬ 
rio e « uomo di paglia » di Tropi 
Io. sostenuto dagli Stati Uniti o 
dall'oligarchia dominicana : la 
sua campagna elettorale, appog¬ 
giata da una vasta mobilitazione 
di squadrarci- terroristiche, ha 
puntato sia sull'acrie-n di « co¬ 
muniSmo ». mossa a Roseli sia 
su promesse demagogiche ai rt-li 
più poveri della campagna Bon¬ 
nelly è un altro degli screditati 
personaggi politici del passato: a 
lui l’ambasciata americana adì 
dò. dojio la fine di Trujillo. una 
sorta di * interregno ». noM'estre- 
mo tentativo di impedii e Lev ohi 
/ione democratica del paese II 

* movimento * clic egli i appi e- 
senta è una coalizione tra il par¬ 
tito * liberale evoluzionista », la 
€ avanguardia rivoluzionaria ». la 

* unione civica nazionale » e altir 
formazioni di destra e di ostie 
ma destra. 

A poche oie dalla consultazio¬ 
ne, la più grande incertezza con¬ 
tinua a regnare nella capitale 
dominicana, sia per quanto ri¬ 
guarda l'ordinato svolgimento 
della consultazione, sia per quan 

10 riguarda il * dopo ». Se Ba¬ 
laguer non ha potuto più contare, 
negli ultimi giorni, sull'azione in¬ 
timidatoria e provocatoria dei mi¬ 
litari. ora consegnati nelle ca¬ 
serme. la teppaglia fascisteggian- 
te è sempre attiva ne! paese: ieri 
l'altro a Santiago e ieri nella ca¬ 
pitale. si sono avute nuove vio¬ 
lenze contro i sostenitori di 
Bost-h. ton un bilancio di deo- 
ne di feriti, e non si esclude che 

11 candidato degli Stati Uniti pos 
«a ricorrere * in extremis » ad 
atti inconsulti per silurare la ron 
stillazione Una tale prospettiva 
potrebbe vedere coinvolte con un 
ruolo di primo piano le truppe 
americane tuttora stazionanti nel 
paesp come ha osservato giov e 
di a Bruxelles il colonnello Frali 
cisco Caamano. » leader » della 
i esistenza costituzionalista detrai! 
no scorso: in tal ca=o si assi 
sterebbe ad un i iesplodere della 
gurrra civile. 

La portata internazionale del 
voto di domani ha richiamato a 
Santo Domingo numerosi osser¬ 
vatori di ogni narie de! mondo 
Accanto ai soliti * rannrespntan 
ti » dell’America latina ufficiale 
ampiamente disponìbili per pnal 
siasi manovra ebe il Diparti 
mento di Stato intendesse intra 
nrendere vi sono anche esponen¬ 
ti dejropposÌ7Ìone militante ame 
rirana come il » Ipader » socia¬ 
lista Norman Thomas e Ravard 
Rustùi portavoce del movimento 
per i diritti civili 


Nel nord 
nigeriano 
i tumulfi 
si estendono 

L.AGOS. tl 

. Molto elevato » e stato defini¬ 
to da fonti ufficiali il numero 
dei morti nel cor^o dei tumulti 
che da più giorni *i ripetono ed 
estendono nella regione settentrio¬ 
nale dd pae»e. in particolare « 
Kano. rn.i poi anche a Kaduna. 
ex capitale regionale, e in vari 
centri minori. Centinaia di ferii: 
gremisi .mo gli ospedali A Sòho 
to. la città che dava il nome nel 
secolo 'Corso all’.mpero dei Fulah 
musulmani e che e ancora sede 
di un 'iiltaro. j Gusan Zana e 
altrove, -tino stati attaccate an 
che (h.t'O e m.s'ion, cristiane 
G!’ abranti del nord provemen: 

J da altre rx-g.on, c appartenerli, 
. a •-nn- d verse da quella Fulah 
I Unica — jkartétolarmcnte gli Iho 
dell est — rifluiscono vrr c o i lo¬ 
ro paesi di origino, resp.nti dalla 
esplosione di un conflitto che r. 
calca gli scherni delle div.siom 
razziali. 

Come è noto, la sollev azione 
del nord è stata provocata dalla 
decisione — proclamata la set¬ 
timana scorsa dal governo mili¬ 
tare centrale — di sopprimere 
contemporaneamente la forma fé 
derat iva dello Stato, i partiti e le 
organizzazioni politiche Fino al 
colpo di Stato militare del 15 gen 
rvaio. il nord esercitava una in 
fluenza prepooderante sull’assie¬ 
me della Nigeria, con il primo 
ministro Tafawa Balewa che era 
un uomo del Sardàuna di Sòkoto. 
e con lui fu ucciso. Ora t feuda¬ 
tari del nord reagiscono alla prò 
spettiva di essere governati dai 
militari Ibo o Yòruba. e riescono 
a sollevare anche strati popolari 
notes oh con parole d'ordine reli¬ 
gione. 


Lettera di Gromiko alTONU 

Piano deirURSS per 
la neutralizzazione 
del suolo lunare 
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L Unioni- Sovu-tica lia solli-u 
tato rON’U a promuovete un con 
vegno tia le ixiti-n/t- clu- hanno 
attività e\tratei iosti i per con 
eludete un Pattato miei nazionale 
«he assumi la assoluta neutia 
lità del suolo limai e e degli albi 
pianeti impedendovi I iiiMalla/m 
ne «li basi militali e ih anni ato 
multe La pioposta ila « -tata 
fatta dal mmi'tio degli (Mei ì 
(Itomi Imi e pei venuta al m-iìh- 
tallo gonfialo delle Ya/iom Uni 
te U ’lliant smto fonila di let 
tei a 

Nella sua tettoia il mmi'tio de 
gli (-sten .sovietito lineile che la 
piossima sessione deirONl’, «he 
si api uà ni setti-mine studi una 
voi a e piopiin legislazione mter 
nazionale snllesploini/ono e la 
eventuale utilizzazione delle ti 
sorse lunati 

I (inalilo punti basilati sui qua 
li si impenna la letti-in ili Grò 
tniko sono: La Luna e gli alti! 
corpi lelesti dovi anno exsete li 
beri per l'osplma/ione o a dis|>o 
si/ione di lutti i paesi t | )f . \ n 
giórno servii sene M-n/a disti ì 
miiiaziom. La Luna e gli altri 
corpi telesli dovranno ossei e 
sfinitati a siopi pai dici c tutte 
le basi militali e le anni capai i 
di distiu/iono in massa dovi anno 
cs.si*m iitcsse ai bando. L’esplo 
razione di questi colpi celesti do 
v rebbi- essere attuata tenendo 
presente d bene di tutto d gene 
io umano. Durante l'esplorazione 
dei iorili celesti dovrà esservi 
tra i paesi impegnati collabora¬ 
zione e assistenza treiproea 


Indonesia 

Studente ucciso 
dalla polizia 
a Giakarta 

Gl \K ARIA J1 

tu gìiippo di eludenti indone¬ 
siani e pi-noti ato oggi con la tor 
za all'intento del pai lamento ed 
ha costii Ito i deputati ad oidi 
naie ibi- la banche)a sul palazzo 
venisse messa a mezz'asta ni si¬ 
gilo di lutto pei la morii- di uno 
studente di 17 anni, i miasto uc¬ 
ciso u-ii scia dalla polizia inter- 
u unta in uno scontici tia fazio¬ 
ni i iv .ili di studenti 

I disili (lini lei i seia erano sc-op 
piati dotante ima ìlunionc del 
fronte studentesco, tia opposito 
ri c sosti-nitoi i dell’organi/zazio 
ne studentesca musulmana che 
è stata espulsa dal fi onte stesso, 
sotto l'aecus.i di opporsi a Su - 
Lai no Quando le due razioni so 
ilo vellute alle mani è intei ve 
unta la polizia la «piale Ini fatto 
uso delle anni uccidendo un gio¬ 
vani- e feielidono .litri nove. 

Sul piano politico è intanto da 
segnalale elle a Bangkok prose¬ 
guono i colloqui tra le delegazio¬ 
ni indonesiana e malaysiana gui¬ 
date rispettivamente dal ministro 
degli esteri Mnhk e dal vice pri¬ 
mo ministro Tun Abdul Razak 
colloqui dedicati alla ricerca di 
una soluzione della veitenza che 
divide i due Paesi 


Avrà colloqui col governo Paasi 

Dean Rusk è giunto 
in visita a Helsinki 

Il segretario di Stato visiterà anche Oslo, prima 
di recarsi a Bruxelles per la riunione atlantica 


HHI-SINM. 551 

11 s t metano di Stato ameni a 
no Dean Rusk. e giunto oggi 
ad Helsinki per una visita di due 
giorni concordata fin dallo s«m 
so anno e suiccssivamente un 
nata in seguito allo scoppio del 
la itisi dominicana Rusk avrà 
colloqui con esponenti del no 
verno Paas o costituito «pileria 
quattro giorni fa e del quale 
fatino parte anche i comunisti 
Analoga visita egli fai a ad 
Oslo, puma di raggiungete, il 7 
giugno. Bruxelles. |ier la mimo 
ne dei ministri degli esteri della 
NATO. Dopo la conferenza n tia ri 
tica Rit'k si recherà a Bonn per 
consultazioni ro-i i dirigenti del 
la RFT. 

Nel la-ciare gii Sta!, Umti. 
Rusk aveva nuovamente ribadì 
to questa mattina che il go 
verno di Washington non ha 
in programma di ritirare forti 
contingenti di truppe dallKuro 
lia. Aveva aggiunto che la di 
scussione a Bruxelles < .m gli altn 
alleati e un la Fraia n verte a 
su « numero'! aramionii » e no 
trebbi' e"ere -decisiva » r>* r 

(marno r igu3rda i problemi no-P 
dal ritiro della Francia Rii'L 
aveva tuttavia negato efie- la s, 
tuazione possa considerar'! seti 
tica » 

Lordine del giorno della con 
ferenza di Bruxelles include, o! 
tre alla questione delle relazioni 
con la Frane.a. una decisione 
sulla nuova sede de. quartieri 


-leniuali politilo e militale della 
Nato t* i problemi della sicurezza 
euiope.i 

Come e noto la Danimarca tia 
fatto s.qH-ie che pi esente! à. con 
l'appoggio della Norvegia, pro¬ 
poste pc: mia ninfei en/a con la 
URSS >u questo tema. I partico¬ 
lari della piopo-ta non sono noti. 
\ Kti'k e al ministro degli esteri 
tedesco occidentale. Schroeder, 
v ene attiibuito l'intento di pro- 
potre elio sia la NATO nel suo 
assieme a prendere l'iniziativa, 
inquadrandola nella consueta im- 
ixi'ta/ione immobilistica, che po¬ 
ne in pr.mo piano il tema della 
ruinifìcaz.one tedesca, e condi¬ 
zionandone cosi gli sviluppi. 

Tanto gli Stati Uniti quanto la 
RFT «uno sollecitati ad agire 
dalla possibilità clic- De Gaulle 
«• ko-ii 2 h,n. nei colloqui che 
avranno a MO'i.i nella seconda 
meta di giugno concordino una 
azione « ornane su bnM diverse 
da quel!.- abitualmente conside¬ 
rate m I quadro atiuntuo. 

\ Helsinki KtisL è giunto sol 
tanto ixx he o-e dopo la prima 
numo-ie citi governo c la mix 
p.-e-enta/ione al presidente Krk 
konen II p r esidi-ntr ha detto nel 
si.ci di*<or'o che le preoccupa 
/toni espresse all estero per il 
governo finlandese '| mostrerai» 
no senza fondamento, come tan 
tc volte e accaduto m passati» 

Si e appreso die Rusk si m 
centrerà anche con d ministro 
comunista per te comunicazioni, 
la-o Soupaa 


Per il complotfo contro Mobutu 


Condannati a morte 
quattro esponenti congolesi 


KINSHANA 31 

Ai termine di un processo fuj. 
minco durato appena un'ora e 
mezzo, e istruito nel breve giro di 
24 ore. i quattro esponenti politici 
congolesi che erano siati arrestati 
sotto t’accasa di complotto contro 
Mobutu e di tentativo di assass.n o 
deilo stesso generale presidente, 
.sono stati condannati 3 morte 
oggi pomengg'o. 

I condannati sorto: Eianstc 
Kimba. Jerome Anany. Emma¬ 
nuel Bomha e Alezandre Malham- 
ba. Un altro accusato di com¬ 
plotto e dj tentativo di assassinio 
di Mobutu. è l’ex ministro degli 
esteri Cieophas Kamitatu, fi qua¬ 
le è riuscito a fuggire e s t trova 
tuttora alla macchia. 

Dagli interrogatori • dal pro- 


I u —11 — sfondo quanto ha <L- 
ciuaraio oggi fi minierò degli 
esteri congolese Bombolo — sa¬ 
rebbe risultato che 1 quattro era¬ 
no m contatto con le ambasciate 
degli Stati Uniti, del Belgio, del¬ 
la Francia e della Germania oc¬ 
cidentale. Un funzonano della 
ambasciata belga nella capitale 
congolese Kmshasa (ex Leopold 
ville) — il primo segretario 
Uain Rens — è stato immedia¬ 
tamente espulso dal Congo. 

L’imputato Bomba, ha dichia¬ 
rato Bomboko. avrebbe tuttavia 
r.cevuto risposte negative do 
parte francese, americana .e te 
dose a occidentale alla sua ri¬ 
chiesta di appoggio al tentativo 
di colpo dj stato contro Mobu 
tu: avrebbe invece trovato aiu¬ 
to presso l'ambasciata dal Belgio 
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rag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mereoledì 1 giugno 1966 


Comunicato congiunto 
sui colloqui fra il PCI 
e il PC finlandese 


La delegazione guidata dal compagno Erkkl 
Salomaa è rientrato ad Helsinki 


La delegazione del Partito comunista finlandese che dal 23 
al 30 maggio ha soggiornato in Italia su invito del Comitato 
centrale del PCI, è partita lunedi pomeriggio dall'aeroporto di 
Fiumicino per fare ritorno in patria. In mattinata aveva avuto 
luogo l'incontro conclusivo delle conversazioni politiche tra la 
delegazione del PC finlandese, guidata dal compagno Erkki 
Salomaa, vicepresidente del partito, e la delegazione del PCI 
diretta dal compagno Mario Alicata. L'incontro ha confermato 
l'ampia identità di vedute dei due partiti comunisti su tutti i 
problemi presi in esame (riportiamo più sotto il comunicato 
conclusivo dell'esito delle conversazioni e sulla visita in Italia 
della delegazione finlandese). 

Nel lasciare Roma. Erkki Salomaa, anche a nome degli altri 
componenti la delegazione, ha espresso ai rappresentanti del 
PCI il suo vivo ringraziamento per la fraterne accoglienze e 
l’amicizia con cui la delegazione è stata ricevuta in Italia. 


Ecco il testo del comunicato 
congiunto: 

« Una delegazione del Parti¬ 
to comunista finlandese, gui¬ 
data dal compagno Erkki Sa¬ 
lomaa, vice presidente del 
partito, e composta dai com¬ 
pagni Anna-Lisa Hyvonen, 
membro dell'UfTicio politico, 
Rainer Virtanen, deputato al 
Parlamento, responsabile del 
Comitato regionale di Unsi- 
maa (Finlandia del sud). Ksko 
Malmbcrg. segretario della 
Federazione del Partito della 
città di Tampere. Hilkka 
Allunala, responsabile della 
redazione esteri del quotidia¬ 
no Kansan Vutiset, ha sog¬ 
giornato in Italia dal 23 al 
30 maggio su invito del Co¬ 
mitato centrale del PCI. Du¬ 
rante la sua permanenza la 
delegazione del Partito comu¬ 
nista finlandese ha avuto due 
lunghi incontri con una dele¬ 
gazione del PCI guidata dal 
compagno Mario Alicata. del¬ 
l’Ufficio politico, e composta 
dai compagni Carlo Galluzzi, 
membro della Direzione e re¬ 
sponsabile della sezione esteri, 
Sergio Segre membro del 
Comitato centrale. Dino Pel- 
liccia e Irma Trevi della se¬ 
zione esteri. La delegazione 
finlandese ha anche avuto una 
lunga conversazione con li se¬ 
gretario generale del PCI. 
compagno Luigi Longo, e con 
i compagni Giorgio Amendola 
e Giancarlo Pajetta, dell’Uf¬ 
ficio politico del Partito, ed 
Eugenio Peggio, dei Comi¬ 
tato centrale, alla presenza 
anche, dei compagni Alicata, 
Galluzzi, Segre, Pelliccia e 
Trevi. 

« La delegazione finlandese ' 
ha anche visitato Bologna. Fi¬ 
renze e Napoli. A Bologna è 
stata ricevuta al Comune dal 
sindaco Guido Fanti e dagli 
assessori, e ha successiva¬ 
mente avuto un colloquio con 
la segreteria della Federazio¬ 
ne del PCI. Nella capitale 
emiliana ha inoltre visitato 
una Casa del popolo e una 
Cooperativa. A Firenze, dopo 
un incontro con la segreteria 
della Federazione e con i 
membri del Comitato federa¬ 
le. la delegazione finlandese 
ha avuto incontri con U prof. 
Giorgio La Pira, con il dr. 
Giovannoni della direzione 
della rivista cattolica « No¬ 
te di cultura » e con i com¬ 
pagni Banchelli del PSI 
e Biondi del PSIUP. Al suo 
rientro a Roma i rappresen¬ 
tanti del PC finlandese sono 
stati ricevuti alla Camera dei 
deputati dal compagno on. 
Fernando Santi, membro del¬ 
la Direzione del PSI. 

« Nel corso delle conversa¬ 
zioni avutesi al Comitato cen¬ 
trale del PCI la delegazione 
del Partito comunista finlan¬ 
dese e i rappresentanti del 
Partito comunista italiano 
hanno proceduto a uno scam¬ 
bio di informazioni sulla si¬ 
tuazione politica nei rispettivi 
paesi e sulla lotta dei due par¬ 
titi per l’unità di tutte le for¬ 
ze di sinistra, per lo sviluppo 
e il rinnovamento democrati¬ 
co. per la pace e il sociali¬ 
smo. Le conversazioni hanno 
permesso di constatare resi¬ 
stenza di una identità di ve¬ 
dute dei due partiti nella va¬ 
lutacene dell’attuale situazio¬ 
ne intemazionale e dei com¬ 
piti che stanno di fronte ai 
comunisti e a tutte le forze 
di pace, nella lotta contro 
l’aggressione al Vietnam e 
per far prevalere nel mondo 
una politica di pacifica coesi¬ 
stenza nel rispetto dei diritti 
e della libertà di tutti i popo¬ 
li Le due delegazioni si sono 
soffermate in modo partico¬ 
lare sui problemi europei, e 
hanno confermato il reciproco 
impegno di operare, insieme 
a tutte le forze interessate al¬ 
la distensione e alla pace, per 
il superamento dei blocchi mi¬ 
litari e la creazione di un si¬ 
stema di sicurezza collettiva. 

«Nel corso delle conversa¬ 
zioni sono anche stati presi 
in esame i nuovi rapporti che 
in tutta una serie di paesi eu¬ 
ropei si stanno ora sviluppan¬ 


do tra i comunisti, i socialisti 
e altre forze di sinistra. An¬ 
che in futuro i due partiti 
intendono favorire, con Ja 
loro politica unitaria, questo 
processo, che considerano po¬ 
sitivo e ricco di prospettive. 

« La delegazione del Parti¬ 
to comun-sta finlandese ha 
ampiamente informato la de¬ 
legazione del PCI sugli svilup¬ 
pi politici che hanno condotto 
alla formazione di un governo 
di coalizione comprendente i 
socialdemocratici, i socialisti, 
il cenilo e i comunisti. Sul 
significato di questo nuovo 
indiri/zo della politica finlan¬ 
dese. espresso dalla creazione 
di una nuova maggioranza con 
la partecipazione dei comuni¬ 
sti. i compagni del PCF hanno 
anche avuto modo di intrat¬ 
tenersi nel corso dei colloqui 
avuti a Firenze con l’on. Gior¬ 
gio La Pira e a Roma con 
tl compagno Fernando Santi. 
La delegazione del PCI ha 
dal canto suo sottolineato la 
importanza di questi svilup¬ 
pi unitari in Finlandia, anche 
quale indice di nuove tenden¬ 
ze le quali si vanno ora fa¬ 
cendo strada in numerosi pae¬ 
si dell’Europa occidentale, e 
ha illustrato l’azione dei co¬ 
munisti italiani per la crea¬ 
zione di nuovi rapporti tra 
tutte le forze di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche, e in parti¬ 
colare tra tutte le forze socia¬ 
liste. 

« Nel corso delle conversa¬ 
zioni è stata inoltre consta¬ 
tata una larga identità di ve¬ 
dute sui compiti che stanno 
di fronte ai partiti comunisti 
italiano e finlandese, quali 
grandi partiti di massa che 
svolgono una funzione decisi¬ 
va nella vita politica dei ri¬ 
spettivi paesi, per l’elabora¬ 
zione e la realizzazione, nel¬ 
la più larga unità con tutte 
le forze socialiste e di sini¬ 
stra, di una via italiana e di 
una via finlandese al socia¬ 
lismo. Anche lo scambio di 
opinioni attorno a questioni 
ideologiche ha permesso di 
constatare questa identità di 
vedute, al pari dell’analisi dei 
problemi del movimento co¬ 
munista intemazionale e della 
lotta per il rafforzamento del¬ 
la sua unità. 

« I compagni finlandesi han¬ 
no espresso un apprezzamen¬ 
to positivo sull’attività e le 
lotte del Partito comunista 
italiano, in particolare per 
quel che concerne l’azione 
per l’unità della classe ope¬ 
raia e di tutte le forze de¬ 
mocratiche e il collegamento 
tra i problemi di oggi e la 
prospettiva socialista. Essi 
hanno inoltre espresso il lo¬ 
ro ringraziamento per la fra¬ 
terna accoglienza e l’amicizia 
con cui sono stati ricevuti in 
Italia. I due Partiti hanno 
confermato l’importanza di 
questi incontri bilaterali e 
hanno convenuto di estende¬ 
re ancora i rapporti frater¬ 
ni esistenti tra il Partito co¬ 
munista italiano e il Partito 
comunista finlandese. Questi 
rapporti sono visti dai due 
Partiti anche come un contri¬ 
buto alla estensione delle re¬ 
lazioni tra tutte le forze so¬ 
cialiste e di sinistra in Euro¬ 
pa occidentale, per far preva¬ 
lere una politica di rinnova¬ 
mento democratico e di costru¬ 
zione della sicurezza del con¬ 
tinente. 

< Le due delegazioni hanno 
infine manifestato la convin¬ 
zione che esiste oggi la ne¬ 
cessità e la possibilità di 
superare, sia nel movimento 
operaio sia al livello dei rap¬ 
porti politici tra i paesi del¬ 
l’Europa occidentale e i pae¬ 
si socialisti d’Europa, le di¬ 
visioni del periodo della guer¬ 
ra fredda, e di avviare la 
creazione di nuovi rapporti. Il 
Partito comunista finlandese 
e il Partito comunista italia¬ 
no intendono dare il massimo 
contributo, nei loro paesi e 
su scala europea, alia crea¬ 
zione di questa collaborazio¬ 
ne. nell’interesse delio svi¬ 
luppo democratico, del pro¬ 
gresso sociale « della pace >. 
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// rapporto di Novotny 
al XIII Congresso 

del PC cecoslo vacco 

Pieno appoggio ai popoli vietnamiti — Breznev recando il saluto del 
PCUS denuncia le nuove provocazioni USA contro Cuba socialista e sotto- 
linea la necessità dell’unità socialista contro l’aggressione al Vietnam 


Amnistia 

sclude d’altra parte chiara¬ 
mente i nazisti che siano stati 


razione di voto, prenda la parola è possibile ed è uno solo: una evidente. Da quale parte stiano 
l * ,v j. e P e di’ ul l collaborazione tra tutte le for- quelli clic rinunciano alla loro 

Il discorso e di una violenza ze democratiche del paese e funzione di sindacalisti per com- 
inusitata. Rivolgendosi ostentata- . nei paese e --—--— .... 

niente ai banchi dei due consiglie- 1,1 primo luogo con il nostro 
ri socialisti che gli scorsi giorni partito, che consenta negli 

_ « r : J i -__* _ 1 min I i In ».. é ì é ■ n-, -12 


funzione di sindacalisti per com- 


in primo luogo con il nostro [ )iere Ulia , a nie i C !?n n P ^ f ^{lf v 4 !h,-™* 

nm-Hin ... ticomunista. è altrettanto chiaro. 


\ ri socialisti che gli scorsi giorni puiuiu, cne consenta negli E - , m , es to modo che si è 

condannati in Italia per reati avevano timidamente accennato a Enti locali la costituzione di violata l’autoiiomia del sindaca 
commessi durante il periodo una loro « differenziazione » nei maggioranze che aprano an- t 0 è da una parte diversa da 

dell’occupazione nazista (si contesto del pateracchio cent rosi- che la strada ad una nuova quella nella quale milito». 

tratta concretamente dei casi njstra-PLI. fi capogruppo liberale situazione parlamentare e di - 

di Kappler e Roeder, tuttora „’ ia ^ ( ; ‘ìfir! governo. La dichiarazione del compagno 

detenuti in Italia). ìl suo partito e i gruppi della eoa ‘Per far avanzare questa Mario Di Biagio, segretario prò 

Per i reali di stampa si è hzione governativa. P R PL1 «de- prospettiva la Direzione del , 1 ?. 

avuto un peggioramento rispet- cisatnente al suo posto » ogni voi- PCI chiede agli elettori e a 

to al testo approvato dalla Ca- ta che si tratta di « combattere tutti i democratici italiani di 

mera e un miglioramento, pe- '• comuniSmo », « non osteggerà » sostenere col loro voto e la 

_ * I n ni i/\i fr» m . Ut aiu 


fi suo partito e i gruppi della eoa- « i er lai avanzare questa 

lizione governativa. Il PL1 «de- prospettiva la Direzione ilei „ n . rpre 

cisatnente al suo pósto » ogni voi- PCI chiede agli elettori e a H li?; n rn l tn fdn In 

!f comuni™ l la .tn t S'?S r ° ““l* 1 dcm0 '™ ,ici «“''a"' f Itfcòcm h Quale si à toltalo 
1 comunisnìo ». * non osteggerà » sostenere col loro volo e la utilizare una delicata con- 


-- * l„ n >,(ioinr 3 n 7 n- . vii 7 -. . w .. . " . (il utilizzare una (leticala con- 

rò, rispetto al precedente te “ aggiunge Sini facendo hi ! or ? az,on . e . le . rivendicazioni e giuntura di lotta sindacale per 


sto del Senato. Il testo della tendere che l’appoggio liberale * e * otte dei lavoratori e una colpire l'Unità e il PCI. Alle 

Camera escludeva praticameli- dovrà essere pagato con adegua* politica che dia sbocco posi- chiare e franche parole del com- 

te qualunque conseguenza pe- te contropartite sul piano delle tivo alla grave crisi che oggi panno Di Biagio che ha reagito 

naie per i reati di diffamazio- '•celle amministrative — non si- travaglia il paese ». come si dorerà nd min azione 


ne specifica a mezzo stampa «‘“«tea che staremo a guardare 
quando il querelante avesse a - cbe vo t e remo sempre a favore. 


COMMISSIONE BILANCIO 


provocatoria diretta a colpire at¬ 
traverso la sua persona il sinda¬ 
cato CGIL che egli rappresenta, 


cettato il giudizio di un jurì n p vuol dire che saremo i servi commissione Bilancio della noi non avremmo motivo di ag- 

d’onore sulla verità dei fatti sciocchi che dalla porta dicono Camera il ministro Pieracci- giungere altro. Tuttavia poiché 

attribuiti. In sostanza il gior- sempre di sì ai padroni che stan- ni ha presentato l’emenda- l’Avanti! e il Popolo, ubbidendo 

naie che fosse incorso nella no all interno ». mento sostitutivo del teslo evidentemente più a obblighi 


licite tilt itiaov. niv-uiuu . . . j. iiiwiiu .-H/.-miumu un iumu - --- * — . v . 

diffamazione avrebbe dovuto ‘.riinguaggloTrsm' ^‘ disegno di legge con il ^m™lnLU in dovere dlVe 

pubblicare questo giudizio e- pesantc ricatlo politìto . del ie quale il governo protende di ™natela tirila vohme prona- 


pubblicare questo giudizio te¬ 
so a ristabilire la verità dei 
Tatti in questione. Ma questa 
soluzione di compromesso (prò 


sono sentiti in dovere di fare 
in materia della voi gare propa- 


v«v* « - III 1 » • | | in riunì'mi un cu m/ij/uil j/n/inr 

sto sta leggendo fi suo discorso cnieuere 1 approvazione del (ian( j a anticomunista, sentiamo 
e ha anticipato che ne eoiv^egne piano. Nel breve dibattito die ,j biòoflno di aggiungere q uni¬ 


rà il testo alla stampa. 1 due ne è seguito, Pieraceini ha cosa. 


nosta dal ministro Reale alla consiglieri del PSI ascoltano seri- accolto la richiesta avanzala \’n cioè detto clic l'attuale t er 

‘ > »» ..Li lift ■! /■■■■M-iifioiiMiM t i - • . * » 




(’ imor .v non è stata accettata /a battere ciglio, e fi capogruppo 
Lamera) non c stata atceua a , lberalc continiia rivendicando il 

dalla maggioranza del Sen* 1 - c . a rattere di «forza democratica 

Si e cosi stabthto che godra centro » ilei suo partito, e 


dal compagno Leonardi per- lenza sindacale ha posto in lu - 

..i. * i .. i« : . __ i _ ; i n . ...» 11 — r.-.f A a 


! (IcH'amni.stia, per il reato di 
! diffamazione specifica a me/- 
I 70 stampa, il direttore respon 
j sabile, qualora sia noto l’auto- 
| ìe dell'articolo incriminato. Lo 
| stesso reato di diffamazione 


ui lliiuu v vivi oliva imi uur. v - , , . . , 

rimproverando ai socialisti di non suine (lei materiale propara- 
essersi « ancora del tutto affralì- torio inerente il piano stesso. 


diè tutti i membri della coni- l 'i». insieme alla combattività e 
missione possano prendere vi- all'unità della categoria, anche 
sione del materiale prepara- ulnou problemi di tattica snida- 

Ilispie 0 abllinelite, alla coni democratico di quello consentito, 

miccinnn l< intinzn «1 mmu-lrn « , • • . 


specifica a mezzo stampa, per volo dei liberali deve essere in¬ 
quanto riguarda l’autore de- terpretato solo e solamente come 
gli artici li. sarà amnistiato so- voto anticomunista», il PL1, pei- 


cati da veccln legami politici ». Inspiegabilmente, alla coni- .i... nue u 0 consentito. 

Aggiunge ancora che il PL1 è an- missione Finanze il ministro ^, l0 questo momento, dagli at- 

tiregionalista sebbene « per ra- Preti ha invece opposto un ri- tuali dirigenti del settore nuoti- 

giom eminentemente politiche » fi llto a( j una richiesta alialo- dumi di Roma. Come possono, ad 

e conclude affermando che t il g a t | t »j compagno Rafl’aelli. esempio, all'Avanti! ritenere sag¬ 
rato dei liberali deve es'-eie in- SuRo modalità di approva- aio. e sindacalmente corretto, un 

Inrnrn n n co n o crii »» moni n mino mvmmiui l .... . * 


gli ari 
lo nei 


in rlli il fiiii'rdanle C1 ". «ara voto lavoievole alla uimth.vmj uh la cimila nei 

i caM in cui querele i pres jden/a della giunta «come regolamento, riunitasi a Mon- 

aooia concesso la iaeoua espressione completa di quanto tocitorio sotto la presidenza 

sopra detto», e si asterrà per ,fi Buedarelli Ducei. E’ stato 


di prova o la legge non preve 
da la facoltà di prova. Si trai 


gli assessorati per dimostrale la 


ta di un grave limite se si sua ' libertà di pensieio e ili 
tien conto del significato et | azione t. 


fettivo clic ha la « prov a * nel¬ 
la nostra giurisprudenza e 


azione i. 

Qualche giorno fa il consiglie 
re socialista Colombo si era di¬ 
chiarato indisponibile per una 


Preti ha invece opposto un ri- inali dirigenti del settore quoti- 
fililo ad una richiesta alialo- dumi di Roma. Come possono, ad 
ga del compagno Rafl'aelli. esempio. nll’Avanti! ritenere sap- 
Slllle modalità dì approva- «io. e sindacalmente corretto, un 
/ione del piano Pieraceini ha comportamento di lotta che porta 
discusso ieii la giunta del preferenza a colpire proprio 
roKolonicnlu. riunitasi a Mon- ^ £ 

t 1 ( . cl ‘°‘ ìo . • S0 11 .° I a pie sull n/ti ( ,f l( , fifipudorio la causa generale 
di Bocciai olii Ducei. E stato cateiiona e. cui che è de- 

respinto li tentativo della „ duhmrimn dispone 

maggioranza, sostenuto dal ile non od a ' ti altare * ma ad 
Carlo Russo e dal socialista mvetlnre . le nc/iiesfe del sin- 
Di Primio, di imporre il ri- ducalo:' La leu che queste azten- 
corso all’art. 85 del regola- de ranno colpite * doppiamente » 


nella interpretazione elle ne e j maggioranza « anticomunista », e 
stata data dalla Corte di Cas- l’altro esponente del PSI, Baie 
sazione a sezioni riunite. An- stri, aveva detto che fi « condì- 
che se si riesce a provare la zionamento politico » del PL1 sa- 
veridicità dei fatti pubblicati, rebbe stato respinto. Quando Pe- 

basta che un piccolo dettaglio ** siecJe V ut a „i j 1 ' ,enziont : 

. ^ i.- dell aula converge sul banco dei 

non si possa provare perche socialisti, j n attesa di una rcpli- 


uiento della Camera (discus¬ 
sione generale in aula, reda¬ 
zione del piano in commissio- 


e insostenibile: fino al punto da 
legittimare l’ipotesi che dietro ad 
essa alcuni nascondano la volon¬ 
tà precisa di colpire proprio cer¬ 


ne Bilancio; approvazione o | t , aziende, e m particolare la 
rigetto del piano in aula al- nostra, che fin dal primo ino- 
traverso dichiarazioni di voto mento ha dichiarato di accetta- 
dei singoli gruppi). Laconi re le richieste della categoria. 


PRAGA - Il compagno Leonid Breznev a colloquio con il primo segretario dei PC cecoslo- “ a ^„ 

vacco Anionin Novotny (Telefoto A.P. - all’« Unità ») cioè per questi reati di stam- 

«muiim nuvunif \ / p a la pena, che prevede un 

massimo di sei anni, è spropor 

Dal nostro corrispondente 1 co * a ne * corso quarto pia- » nacciano di avere gravi colise- zionata all’entità e alla natu- 

® I r»r* niiinniimiruiln '.iiimnnlnrò fini I (fllPIl'/D nnpho DOT* Pnlnrn 


manchi la «prova». Tn effet- C a che sembra inevitabile, ma Co- per il PCI e Lu?7.atto per il twohri». I Avanti! sembra fa- 

ti la maggioranza governati- lombo e Balestri tacciono e lo PSIUP si sono infatti opposti r< ’ propria la singolare * teoria > 

va non ha voluto tener conto scontro, se mai c’è stato, si chili- alla tesi dell’approvazione per ( h>lla lotta « indifferenziata » che 

di un fatto fondamentale: che de con il completo, totale trionfo legge; riserve sono state '}!'T#;«riV/ATfz» 

avanzate dall’opposizione an- sVt„ToZne. sembra sindacai- 


PRAGA, 31. |Q 

E’ cominciato questa inatti- per ccn o. 

, „ -, Y1 , Novotny ha affermato quindi 

na a Praga il X111 Congrego J di un ulterioro a ‘ ppro . 

del Partito comunista cecoslo- fotK /j mento del runIo de | par- 
vacco che si svolge alla pre- ^ jn ^ , e sfere deUa *J ita 

i ì a a ni ai Parlai rn sociale, della politica, dell’eco- 
di bO delegazioni di Partiti co-_i„„-’ 


no quinquennale aumenterà del guenze anche per coloro che ra del reato spesso commesso fio gli accordi intercorsi Bionaz. 


di 60 delegazioni di Partiti co¬ 
munisti e operai stranieri. So¬ 
no inoltre presenti, in qualità 


nomia e dell’ideologia. Egli ha 
detto che il paese è alla vigilia 
di importanti mutamenti nei 


ne sono autori. I nostri fratei- nell’esercizio del diritto 
li cubani possono star certi cronaca, 
che 1 UPSS appoggerà decisa- Un’altra modifica rilev 
mente Cuba rivoluzionaria. questa volta positiva, è 

oi^rio S u^ re * a - ri0 -i ^ e p era * e 5^1 portata per l’amnistia dei 
PCUS ha poi rilevato che 1 at- d commessi ner moventi 


della Democrazia cristiana e dei -iv-m/ofe ri'iirnnnnrizinno m- 11 « tm testala e ìe 

suoi «miei liberali avanzale dall opposizione an stata». Orbene, sembra sindacai- 

‘ «Se nessuno chiede la parola ohe Pf r guanto riguarda la meillc cnrrctto all’Avr.ntd «». 

— dice il prof. Montesano — procedura d urgenza. Consta- comportamento di lotta che met- 

passiamo alle votazioni ». Seeon- tata PinconcilinhiliLà delle te sullo stesso piano il pulcino e 

do gli accordi intercorsi Bionaz. posizioni, si è deriso di ag- l’elefante, la Voce Repubblicana 


ev: podestà fascista di Quart e giornare la discussione alla e '/ Corriere della Sera? Sembra 
presidente regionale della con- ripresa dei lavori parlamenta- nil’Avanti! sindacalmente corret- 


Tr . .. .. . federazione bonomiana, viene 0 ni nè 

Un altra modifica rilevante, oletto presidente della Giunta. Gli 
questa volta positiva, e stata danno compatti il loro suffragio ^ " 


portata per l’amnistia dei rea¬ 
ti commessi per moventi poli- 


. -il* , _ _i * Ui IIIIIARU1IIL1 mUUUIILUU liti 

l:;?;:2 «*** a ,ion a poh. 


ì i:_ zi ; _ _iiiliuui ui uiiuliuiiu uuua ìazh- r— *** '"■** 

presentanti di partiti progres- tjca economica. Q ues ti cambia- e gli interessi vitali 

sisti e di menti si propongono di assicu- naia di milioni di r 

zmne di varie parti del mondo. rare la direzione di tutta la S(> . Europa ». Breznev h 

La delegazione del PCI e com- cJetà su una base scientifica. accento sulla necessaria unità 
posta dai compagni Cossutta, Tornando ancora alle questio- delle forze rivoluzionarie e so- 
Quercioli, Caprara e Stendardi. n - brucjanti de i momento poli- cialiste. La guerra di 
Sono presenti anche fi compa- tico i n t er nazionale. Novotny lo prova. Gli aggri 
no Baruzzi, del PC di San Ma- ha af fennato con forza che Vietnam si troveram 

a TdctAd P g An5dne,,1 ’ il popolo cecoslovacco è ac- più a urtare contro il 
dei rmui . , . canto all’eroico popolo vietna- appoggio dato al pop 

Questa prima giornata di la^ mUa e continuerà a dare la sua mila dall’URSS e d 
von e stata quasi nteramente jgli ass i s tenza alla RDV e altri paesi socialisti. 

nana lettura nel raD- . * ... t t _ 


tica economica. Questi cambia- e gli interessi vitali di centi- 
menti si propongono di assicu- naia di milioni di persone in 
rare la direzione di tutta la so- Europa ». Breznev ha posto lo 

cietà su una base scientifica. accento sulla necessaria unità 
Tornando ancora alle questio- delle forze rivoluzionarie e so¬ 
ni brucianti del momento poli- cialiste. La guerra del Vietnam 
tico internazionale, Novotny lo prova. Gli aggressori del 
ha affermato con forza che Vietnam si troveranno sempre 


teggiamento dei circoli diri- t j c j 0 s j ndaca H, anche quando 
genti degli Stati Uniti e della j a pena massima superi i tre 
Germania di Bonn e « sempre ann j d j reclusione. La Came- 

P1U J n C ? ntraS -° -» 01 ?- 1 . ( ^ esu * e .^ 1 ra aveva escluso daH’amnistia 
e gli interessi vitali di centi- q Ues tì reati qualora concorres- 
i^ia di milioni di persone in serQ d j verse a gg r avanti. Veni 
Europa». Breznev ha posto lo vano esc j us j ad ese mpio i rea 


i diciannove consiglieri della 
DC. del PSI. del PSDI. del PLI 
e il Campagnard. anticomunista della DC. Ieri, economica (vedi i giornali ciudi- 

Stasera l’aw. Bionaz ha co- aU’asseniblea della Coldirct- vendenti » e di « informazione ») 

manicato, con una lettera al pre- D nnmr i, a rieovtifn ner e duella ixirte di giornali che. al 
ridente in carica on. Ca\eri. che . ’ , qnlenne rinenzia contrario, perseguono fini di orien- 

- data la «immediata esecuti- UMf* 1 ® i"* V‘"K Cruento politico e ideale (dalla 

vita» della deliberazione di eie- mento da parte di Bonomi, o \Iqqq Repubblicana, all Avanti!, 
zione a presidente — intende di stesso Bononil ha comunicalo 0 j Popolo, all’Unità. all'Avvenire 

essere già in possesso del suo in- ai socialisti che egli sara sem- d’Italia) e che. proprio per qiie- 

carico «a tutti gli effetti». A pre solidale con loro «finché sto. sono tagliati fuori dalle co 
quanto si sa, l'ufficio della pre- essi opereranno nella sfera tossali fonti di introito pubblici- 
sidenza della Giunta sarà allog- dcmnrratica contro i conni- torio e dai finanziamenti estra¬ 
niato provvisoriamente presso la n | s ^| , ordinari » clic toccano ai giornali 

presidenza del Consiglio, ma en- ‘ . tipicamente « padronali »? 

tro le ore 9 di venerdì mattina Moro, che ha parlalo nella v a i e differenziazione, anche se 


ripresa dei lavori parlamenta- mi Avanti, smaacannenie correi- 

ri c oinù inforno -illa ninf’i ta il,la l,nea c, “’ 1W " distingue 

1 1 , e Cloe intorno alla meta frfl j( ^ Jr0|I(|> [M(lmna i e , dl (l „ ei 

di Liugno. proprietari di testate che seguo- 

In seno al centro-sinistra, no puramente e semplicemente 

cresce intanto la pressione criteri e finalità di speculazione 


economica (vedi i giornali c indi¬ 
pendenti » e di « informazione ») 
e quella par te di giornali che. al 
contrario, perseguono fini di orien¬ 
tamento politico e ideale (dalla 


-'• „ _•'-* - r”** ., r vano esclusi ad esempio 1 rea- essere già m possesso dei suo in¬ 
accento sulla necessaria unita d j j nvas j 0 ii e d j azienda agri- carico « a tutti gli effetti ». A 
del e forze rivoluzionane e so- cola 0 industriale, il boicottag- Ùimnto si sa, l’ufficio della pre- 
cialiste. La guerra del Vietnam - olial aeB ravafn dalla vio SKÌenza dolla Giunta sara allog¬ 
hi prova. Gli aggressori del 3 . . uio.l «iato .provvisoriamente presso la 


il popolo cecoslovacco è ac- pm a urtare contro il crescente 
canto all’eroico popolo vietna- appoggio dato al popolo vietna¬ 
mita e continuerà a dare la sua mita dall’URSS e da tutti gli 


torio e dai finanziamenti estro- 
ordinari » che toccano ai giornali 
tipicamente « padronali »? 

Tale differenziazione, anche se 


ieri ripristinato il testo pre- — l’on. Cavcri dovrebbe rendete 
cedente che estende l’amnistia disponibile il suo ufficio al Pa- 


stessa sede, non si 6 lasciato qualche settore del sindacalismo 
sfuggire l’occasione per riha- poligrafico non l’avverto, è nei 
dire, non solo ai coltivatori fatti. Jn altri settori, da quello 


occupata da a lettura del a i la Jotta {Jel popolo sudvietna- L’unità delle forze socialiste cu f cónóórrano'divers 

porto introduttivo (c 1 attività . ch ba |JJ {X?r i* attuaz i 0 . dovrà anche - finche esisterà b esclusa S o lo ri 

del Gomitato ccntralc e com- ^ delle sue giusto aspirazioni. > a NATO - esprimersi come oso d i a^mi 
piti futuri del Partito ») del finora si e esnressa. nel noten- 


a quei reati anche nel caso in \ a77 :° della Regione. Il prcsiden- dirotti, la linea conservatrice dei braccianti a quello de, me 
L unità delle forze socialiste - ---— ,j; _ —- te m carica e gli assessori umo- .i„u„..__. talmeccamei. è del resto da an 


diverse aggra- te . j? carica e .8*! asses " 0l i 
nin l’ipotesi di I n,stl c comiin, sti hanno reagito 


compagno Antonin Novotny. cóntlnuato riale difensivo e nella vigilan- ^ er fi lianto riguarda U com- ] considerazione dei latto che es- | ■«’ r^., 

segretario del PCC. e dal 1“^» ÌIÌS ra del Patto di Varsavia? sia- Pte» della egge. 1 amnistia ordme romples- 


Nell’interesse della sicurezza ha ara si è espressa, nel poten 


Per quanto riguarda il com¬ 


primo 


discorso pronunciato dal com- ~ , non . dobbiamo attenuare ^ - - -- leader 'sovie- varata ieri dal Senato resta r,carso ‘? ,,a v-orte Lostjtuzionale. 

RrUnev seeretarin del la nostra lotta decisa Contro il ™ na U ,‘ ea V Cr f valida ^alvn ima Xfsria di nr restano ' « soli legittimi titolari» 

^gno Breznev, segretario del mi , i{arismo e n reva nscismo tico - per a sostituzione delle salvo una iene d! ec- deRli uffici amrninis , rativi della 

PCUS, il quale guida la dele- d(>lla German j a occ i den tale alleanze militari con la coope- ceziom, per i reati che prevedo- Regione. Caveri e gli assessori 

gazione del Partito fratello del- con j ro jj suo tentativo di en- razione pacifica di tutti gli una pena massima di 3 an- precisano che « rinunceranno al¬ 
l'Unione Sovietica. trare in nnsse«:<m dellf» armi Stati. Non siamo però ingenui, di ° di quattro anni, quando la loro presenza fisica nella sede 

L'istanza suorema_ del PCC atofniphp vediamo le cose come sono e s * tratti di minori. Gli autori dell amministrazione regionale » 

— ha detto, all inizio del suo * , , difendiamo i nostri paesi. dei reati che non sono inclusi soltanto di fronte ad atti di im- 

rapporto, il segretario Novotny Infine. Novotny ha dichiarato Concludendo Breznev ha au- nell’amnistia, potranno benefi- pos|Zlone ,d* . cm * contesta co- 

* « m m nliri. «I I Jf ’ A A A/t • A anni . mllnniln I 1 lArf iti Imi! •» « Un» .1 


con una « diffida ». riservandosi 
« ogni azione anche legale » in 
considerazione del fatto che, es- 


della « conquista graduale », 
della « pazienza » e « mode¬ 
razione ». come « solo possibi- 


talmeccamci. è del resto da an¬ 
ni che le lotte avvengono distai 
intendo accuratamente azienda da 
azienda. E anche nel settore po- 


rimo di sviluppo». Egli ha lwrafic0 pim(are su tale (hfje 


mo — ha detto il leader sovie- 


plesso della legge, l’amnistia senno ancora pendente fi loro esaltato « un ornine compics- rcnziazionc per isolare, colpire, e 

varata ieri dal Senato resta ricorso alla Corte Costituzionale, sivo. il quale esige che lalvol- lettere gli intransigenti r re.-in¬ 
valida salvo una serie di ec- restano i « soli legittimi titolari » ta questa o quella richiesta tori * colossi » aziendali, non sem- 

cezioni ner i reati che nrevedn- «L- llf a amai,ni rir at, vi della s j a accantonata» (ma non bra all’A vanti! una linea meno 


l’Unione Sovietica^ trare jn ^ ssesso de „ e armi Stati. Non siamo però ingenui. 

L istanza sunrema del PLL a t omi - cbe vediamo le cose come sono e 

— ha detto, all’inizio del suo ’ , . . , difendiamo i nostri paesi, 

rapporto, il segretario Novotny Infine. Novotny ha dichiarato Concludendo Breznev ha au- 

— si riunisce poco dopo il 45° che il PC cecoslovacco, insieme gurato at congresso nuove rea- 

anniversario della fondazione a 6 J altri partiti fratelli, com- ]i Z7az i on j ne ] lavoro per l’ulte- 
del Partito. 11 che spinge i co- P'ra ogni sforzo per superare n - nre sv n uppo soc i et à so- 

munisti e il popolo della Ceco- e divergenze ideologiche e po- c ; a ij s t a ^ ba ietto il messag- 
slovacchia a valutare il cam- litiche all interno del movi- gio dj saluto j nv j a(o da i Comi- 
mino percorso dal paese in qua- mento stesso. - ’ tato Centrale del PCUS al con¬ 

si mozzo secolo della sua sto- Subito dopo il rapporto di No- grosso del Partito comunista 
ria. Oggi, in conseguenza del- votny, ha portato il saluto dei cecoslovacco. Esso esprime 
lo sviluppo deU'economia, la comunisti sovietici al congres- soddisfazione per il fatto che i 
proprietà statale socialista dei so del PC cecoslovacco il Se- fine partiti hanno completa 
mezzi di produzione, è prevalsa gretario generale del PCUS, identità di veduto sui reciproci 
e si è rafforzata, il carattere Leonid Breznev, il quale ha fra rapporti e su tutti i problemi 
industriale del paese si è intcn- 1 altro denunciato. le nuove re- d pj movimento comunista od 
silicato in modo decisivo, e la centi prosocazioni USA contro operaio internazionale. 
Slovacchia — regione un lem Cuba. Queste provocazioni — # 

po arretrata e depressa — si ha dichiarato Breznev — mi- 
è industrializzata. * 

Il compito fondamentale del *-: 1 

partito, consiste nello sviluppo _ ’ 

in tutti i campi della società Rivelazioni suirarfonaamento 


no una.pena massima di 3 an- precisano che «rinunceranno al¬ 
ni o di quattro anni, quando la loro presenza fisica nella sede 
si tratti di minori. Gli autori dell’amministrazione regionale » 
dei reati che non sono inclusi soltanto di fronte ad atti di im- 


« annullata » — ha aggiunto avventuristica, meno « frontale ». 
Moro con involontaria ironia) I l } 'ù produttiva di quella finora 
« per essere ripresa al mo- | s -^ HI, a. , 


-- - —.. — --------- —--— -- 1 -.— -I , ,t • In conclusione, vorremmo d i- 

dei reati che non sono inclusi soltanto di fronte ad atti di im- mento opportuno ». Ila quin- chiaTOT( , cflc „ 0 ,- „ on chiediamo 

nell’amnistia, potranno benefi- P° sm one di cui «si contesta co- . di esaltato il principio delle „ un trattamento di preferenza » 


gio dì saluto inviato dal Comi- mera, il Senato ha infatti rein- 
tato Centrale del PCUS al con- tradotto una restrizione che li- 
gresso del Partito comunista m *ta ad un solo anno il con- 


Muiiiiaiiu wwit ciiuiu DLijv.ir __ t l 

ciare di un condono, cioè di ™K n : ' a J*?' 1 «'•" ,, . a n »* Pcr '! 

w j- j momento, la Ciiunta in carica si 

una riduzione di pena di due riserva « ogni competenza » a 
anni o di un anno per ì reati essa assegnata dallo statuto spe- 
più grati. Rispetto alla Ca- ciale della Valle di Aosta. 


tradotto una restrizione che li- _ _ 

mita ad un solo anno il con- 
dono per i seguenti reati: pe¬ 
culato. corruzione di pubblico a * Consiglio della NATO e 

..rr* __ _• - CI 111 ’ftnAArrl a nnr> 1#* Z 4 ..~2 » 


ufficiale, commercio e sommi- sull accordo per la costituzio- 
nistrazione di medicinali gua- ne a Roma. dell’Istituto italo- 
sti. di sostanze stupefacenti, latino-americano, che verrà 
pubblicazioni o spettacoli osce- ormato oggi. La legge ospeda- 
ni, corruzione di minorenni. |j cra sar i 1 torno nella se- 
commercio di sostanze alimen- onta odierna del Consiglio 
tari nocive, adulterazione di niinistri. 

sostanze alimentari, omicidio niDF7inNF Pfl 
colposo con omissione di soc- DIKLZ.IUNL rLI j cr j s j è rin¬ 
corso. nita sotto la presidenza del- 

Come si può rilevare, per l’on. Longo la Direzione del 


sull’accordo per la costituzio- 7J f contestazioni, limiti od ar 

ne a Roma deilTstituto italo- Padronali. 

latino-americano, che verrà « 3 > ^serire. in i»ia occasio 

firmalo oggi. La legge ospeda- ne , ( 8*a!e la produziaie domcm 

liora car? a; (.»•«» »»n cale, clementi di accentuaz.on( 

nera sara di turno nella se- 


« giuste rinunzie »; e, quanto a nessuno: e lo abbiamo dimo¬ 
rila programmazione, ha ripe- strato allorché abbiamo rispetta¬ 
talo che essa deve essere samente accettato, e abbiamo 
concepita secondo « un rigo- spinto tutti i lavoratori della GA 
roso ordine di priorità ». TE ad accettare, tutte le pur 

gravi conseguenze cm ci sotto¬ 
ponevano gli scioperi nella deli- 
TJ £• cata contingenza elettorale. Quel 

I ipOQlUTI che noi vorremmo fosse posto 

,. . . , democraticamente in discussione 

z^a contestazioni, limiti od ar- d dir ,R 0 d( - un gruppo di po- 

bitri padronali; cbi elementi a sovrapporsi al 

« 3) inserire, m iwia occasio- sindacato al fine, più o meno di¬ 
ne qua!e la produzione domeni chiarata, di introdurre nella lot¬ 

tale, clementi di accentuazione In sindacale, giusta, un elcmen- 


che seguivano lo stesso indiriz¬ 
zo dei due p-.mti preceden'.:. 


to di agitazione diretto specifi¬ 
camente contro di noi. Non dice 


« Di fronte a tutto questo, ho nulla oIJ’Avanti! — e non dice 
riproposto non la sospensione del■ nulla a tutti i tipografi romani — 


socialista e delle sue basi tec¬ 
nico-materiali e nello sviluppo 
della democrazia socialista. Noi 
rileviamo — egli ha detto — 
che grandi successi sono stati 
conseguiti nell’attività del par¬ 
tito e del popolo nel periodo 
rhe ha fatto seguito al 12° con¬ 
gresso, perchè abbiamo avuto 
la possibilità di contare sulla 
amicizia e suirapprofondimen- 
to della cooperazione con l’U¬ 
nione Sovietica e con i paesi 
del campo socialista. 

Parlando della protezione del 
paese dall'aggressione esterna 
degli imperialisti. Antonin No¬ 
votny ha detto: noi abbiamo 
sempre considerato che alla 
base di questo compito vi è la 
salda unità di tutti gli stati 
membri del trattato di Varsa¬ 
via. il rafforzamento del loro 
potenziale difensivo, la stretta 
reciproca cooperazione con la 
Unione Sovietica, le cui forze 
annate costituiscono la spina 
dorsale del nostro intero 
campo. 

La lotta contro le azioni ag¬ 
gressive deU’imperialismo è al- 


FìlDrilfiUf Dfl riproposto non la sospensione aci- mina a irmi i apografi romani —- 

L/IKllIUNl r LI j cr j s j è riu- lo sciopero ma fi suo svoigimcn- che mentre da parte di alcuni *i 

nita sotto la presidenza del- ;o con * e stesse formalità dei chiedeva di colpire tdoppiamen- 

l’nn T nn»n li Direzione del 2 : ' 0TTli precedenti: :n caso diver- te » l’Unità — che aveva accet- 

° chiedevo una consultazione tato tutte le richieste della cate* 


della lancia-pirata 

Gli agenti della CIA 
volevano 

uccidere Fidel Castro 

Catturato il capo della spedizione, con un com¬ 
plice - Gli altri quattro sono rimasti uccisi - Nuova 
denuncia del « Granma » sulle provocazioni USA 


_ l l ^ « ,» .. T-5/-4T T-» - _ f__ _ _ ^ _.. '«J LIIIL3ÌLVU 4M lu ViaUUUOHUIIV. |(iK/ IL MtllltOIC 

pubblicazioni e spettacoli osce- PCI. Essa, informa un cornu- con j a Federazione nazionale, gnria — nessuna azione portico- 
ni. 1 indulto e ndotto.al mini- meato dell ufficio stampa del ^ proposto per le ore 9 lare veniva ideata per colpirà 

mo, come per i reati più in- partito, « ha in particolare d , Cinedi. Questi 1 fatti. Il re- quei giornali che — come il Me»- 


famanti. 


esaminato l’andamento della i 5*0 è menzogna e sulla menzo- I saegero. il Tempo, il Secolo — 


Un’altra modifica riguarda campagna elettorale e ha con gna si è lenirà la riunione de» hanno ininterrottamente fatto ri¬ 
infine i latitanti. Il testo della soddisfazione rilevato che lar- comitato di settore. corso al crumiraggio e alTinH- 

Camera prevedeva che il con- ghi strati di militanti e di la- * speculazione politica è 1 midazione antioperaia? 

dono sarebbe stato applicato voratori sono impegnati con __ ■ ■ ■ ■ ■ 

ai latitanti nel caso si fossero slancio nel sostenere la batta- I |16^ 

costituiti entro quattro mesi dal glia elettorale del PCI. Que- ■ 

passato in giudicato della sen- sta larga mobilitazione elet- ...... lt , . . 

lenza di condanna, salvo che forale dimostra la crescente centro sinistra, il suo volto moderato e conservatore. 

la pena inflitta non fosse sta- adesione delle masse alle im- Ma hanno creduto di cavarsela contrapponendo al vec- 
ta interamente condonata. Il postazioni politiche e prò- chiume democristiano la « mancanza di novità » che 
testo approvato ieri stabilisce grammatiche del jP ar, * t ®- J*® ci sarebbe stata anche nelle posizioni esposte dai co- 

beneficiare del condono solo se come ìe intollerabili condizio- munisti, e presentando il contraddittorio come un 
si costituiranno entro quattro ni di vita e di lavoro hanno duello fra due forze egualmente assetate di egemonia 
mesi dalla data di pubblicazio- spinto in queste settimane mi- e potere. Lasciamo perdere per il momento, per ìl 
ne della legge. Il Senato ter- |«oni di foratori i ad una tot- momento in cui Avanti! e Voce Repubblicana si deg¬ 
nerà a riunirsi il io giugno l a aspra e unitaria. Sono in . . .. . 

prossimo. lotta categorie fondamentali deranno ad impostare con noi un discorso seno sul 

di lavoratori che pongono ri- contenuti programmatici che deve avere una nuova 


prossimo. 


Dal nostro corrispondente 


a bordo, era riuso,ta a raggiun. 
gere la costa presso la scuola 
di pesca di Miramar. un quar- 


L'AVANA 31 pesca di Miramar. un quar- 

iXrn 11 gemale Granma ribadisce tier fJ^ !la ca P’. ta, . e d f\ e 
,nter0 oggi nel suo editoriale che le ™ 1 
• menzogne, le provocazioni e te 

ni ag- 

minacce americane contengono tTati 

> c a» tutti gli elementi d, un piano di |e armate della 

vennero scoperti e uccisi in un 


la base della nostra politica * aggressione a Cuba. Il Granma 
estera: in questo momento par- 1 afferma die si sta montando Jo 
tico!a re essa mira a porre fine scenario per un'ulteriore menzo- 


mm _x_ . . . j 1 «WHtVIV cvvputl C UVVIOI |ll « * • 

afferma che si sta montando lo breve scontro a fuoco. La moto 
scenano per un uttenore menzo- ve<ktta pi rata tentava allora di 


all'aggressione degli Stati Uni- »» e un’ulteriore provocazione, fuggire ma veniva raggiunta e 
ti nel Vietnam: ad affermare e sfida fi Dipartimento di Stato a successivamente affondata da Ian¬ 
tina politica leninista di coesi- rispondere * uno solo degli argo- ^ cubana. Dei quat 

stenza pacifica, a salvaguarda- cuo f m - tro occupanti, due venivano cat- 

re 1» rvarv- n «tahilire la reci- n ministero degli Interni cuba- turati e gli altri due perivano. 
_ fra 00 ha diramato all’alba di starna- n ministero degli Interni cuba- 

proca comprensione fra 1 po- M m comunicato nel quale si no dichiara che a bordo dell’im- 

P 0 t L'- forniscono particolari suU’affon- barca zione sono stati trovati due 

Parlando poi del quarto piano da mento di una motovedetta pi- mitra con il silenziatore, una ca- 


- . vendicazioni legittime, ragio- unità della sinistra. la « mancanza di novità » da 

Aosta mento V*spnriaIe°dV*uno sv^- P arte " oslra - Specie se per « mancanza di novità» 

unir: la coalizione di governo luppo economico democratico. s intende, per esempio, la nostra testardaggine nel 

ha nspo-qo violando te leggi, umi- «L’intransigenza padrona- ritenere che una nuova politica per Roma e per le 
at potere con i decreti deifon sostenuta dal governo e con a ]t re grandi citta, passa, per esempio, attraverso una 

Moro e del suo commessa no. Sut |V^ tIcoIar ^ 3C Sfrn'^cnp 0 ; i ( rn ,olta senza Quartiere contro la speculazione edilizia 

piano giuridico, la decisione spet- * on - Moro — prosegue il co- ;_’ 

:a ora alla Corte costituzionale e municato — sta determinan- e > a rendita fondiaria parassitarla. 

egli organi della magistratura di do però grande tensione so- Ma come la mettono socialisti e repubblicani per 

c! a: £a raSta fj-aUr' d r'!‘ IC ? uU T'i Stata tluanto ri « uarda » 'or® rapporto con Questa DC? Dov’è 

vento del presidente del Consi- . .. v i*a’ nazionale l’azimfi andato a finire il Congresso di Napoli del ’62? Dov’è 
tfiio e il nroftuvio di arhttrtì che ae,,a vua nazionale iaaone__ _ _ _, , r . -, - 


ce della marina cubana. Dei quat¬ 
tro occupanti, due venivano cat¬ 
turati e gli altri due perivano. 

Il ministero degli Interni cuba- 


Stato. ai quali ta Giunta in cari¬ 
ca ha denunciato l’illecito inter¬ 
vento del presidente del Consi¬ 
glio e il profluvio di arbitrii che 
ne è derivato. XeR’attesa delta 
sentenza, fon. Caveri e gli as- 


del governo — ha rilevato la andata a finire la rottura con la destra, il riconosci- 
Direzione del PCI — è inca- mento critico sugli squilibri provocati nella società 


ne un comunicato nel quale si no dichiara che a bordo delTinv 
fomiscono particolari sull’affon- barcazicme sono stati trovati due 


quinquennale. Novotny ha det¬ 
to che il volume dei consumi 
individuali entro il 1970 cre¬ 
scerà del 17-18 per cento, l’au¬ 


rata e sulla cattura del capo del¬ 
la spedizione Antonio Cuesta Val¬ 
le e del suo luogotenente Euge- 


mitra con il silenziatore, una ca- 
rabìna. una pistola e vario mate¬ 
riale esplosivo. .Altri fucili Fai! e 
Garand «ono affondati quando ta 


mo Zaldivar Xiques. Secondo la lancia è esplosa. Anche a propo- 


mento del reddito nazionale confessione degli elementi catto- sito di questa brigantesca impre- 
, j_. «. . ;i rati, i obiettivo dell incursione era sa. è chiaro che si tratta di una 

sara aei per cerno, e n qu^to: organizzare un attenta- operazione organizzata dalla cen- 

volume delta produzione au- {o il primo ministro Fidel trate americana CTA. 

menterà del 28-30 per cento. Castro. 

La p rod v ionR mariwntìte afri- L imbaroaBOM, een aai nomm 9 MVwrm e UTmo 


h P j Ce ,nd,car ®. soluzioni nazionale dal tipo di espansione economica degli anni 

Si considerano — come hanno n- adeguate e positive e la ,-n __ - . * , „ io , 

badito oggi — i soli legittimi rap- «maggioranza* di centro-si- 50 e successivi. 1 esigenza delle riforme? Forse, nel- 

rovati'due s^^ ntanti ^ governo va,do ’ nistra continua a mostrare ta l’esaltazione della Cassa del Mezzogiorno? , 

e. ima ca- * ^ di stamane ha dato sua impotenza paralizzante Questo problema si pone, e va da noi posto, non sol- 

,a misura tk ‘ I per' 0010 d| invoiu nel Parlamento e negli Enti t an t 0 a |j a coscienza dei cattolici democratici, ma an¬ 
elli Fai! e Z |one che grava sulle conquiste locali. L opinione pubblica , .. 

quando ta autonomistiche della Valle. L'aula preoccupata si chiede qual è c ^ e a ^ a coscienza dl tutto 1 elettorato di Sinistra. E 

e a propa era semivuota per l'assenza dei j a via che può garantire al no- anche la politica di collaborazione subalterna del PSI 

Ha dT™, n?So C vSSSIÌ ? f*rSifsi™: ch ?. è usc | ta malconcia da ' contraddlt- 

dalla cen- invece, ta gallerìa del pubblio,: “nJJt torio all'Adriano. Come da cento e cento fatti che si 

Tu| . nJ , ^1S?Sbi« M ta , SU‘dS antoriiarie dei gni'ppi pii! rea- verificano ogni giorno nell’attività del terzo governo 
I UTIft© leader della Giunta, a, per déchia- zionari. Questo sbocco esiste. Moro e nella vita del PaeM. 
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Panorama elettorale nei Comuni del Mezzogiorno 

Agrari fas cisti liberali nelle 

liste de del TO, “ AMOtE 

Palermitano Ampio dibattito sui 


Anche gli ultimi residui monarchici assor¬ 
biti dalla DC — Il caso di Caccamo 


Dalla nostra redazione | n l un, l sU * sodasti socialisti prò- 
v letari e indipendenti — che ri- 

PALERMO, 31. propone autorevolmente quello 
Dopo i comunisti (che rasen- schieramento di forze che. pri- 
tano la maggioranza assoluta), i ma della defezione della destra 
più forti a San Clplrrello erano del PCI, amministrava il Co- 
sempre stati i liberali. Il PLI mune. 

pi elideva, è vero, soltanto la Anche a Clnlsl l’elemento pe- 

metà dei voti del comunisti, ma culiare della vigilia elettorale è 

3 uesto gli bastava per superare costituito dalla eloquente e ricor- 
i un buon terzo il numero dei rente assenza dei liberali (che 
suffragi raccolti dai dcmocri- pure nel precedente Consiglio 
stiani. erano rappresentati dn tre uomi- 

Stavolta, tuttavia, i liberali non ni). Ora i liberali, insieme con 
partecipano alle elezioni con una i fascisti, sono confluiti nella ll- 
propria lista. E' la prima volta sta del PSDI. 
ìn venti anni che questo ac- A Collesano lo spettacolo offer- 

cade. Il gesto del PLI potrebbe to dalle destre e dalla DC non è 
sembrare un vero e proprio sui- dissimile: anche qui il MSI, tra¬ 
cidio politico se non si tenesse dizionalmente presente ad ogni 
conto che in tal modo saranno consultazione elettorale, è sta- 
soltanto due le liste che, il' 12 volta scomparso, ma solo ap > 
di giugno, si contenderanno la parentemente. I fascisti si sono | 
conquista dell'amministrazione infatti equamente distribuiti nel- ; 
comunale: la lista comunista, al- le liste democristiana e liberale. 


Ampio dibattito sui 
programma unitario 

Una profonda tradizione popolare e socialista — La manovra 
disfattista della DC che ha imposto la gestione commissariale 





largata a repubblicani e indipen- 


A Ganol — dove prima della 


denti: e quella DC-PSI-PSDI che gestione commissariale la DC 
si fregia del nome del più gros- amministrava il comune con i 
so agrario della zona (e cosi — fascisti — le forze democristia 
aggiungo — siccome si vota con ne si sono clamorosamente spac 
la maggioritaria, la destra del cate: quelle più vicine al mo 
PSI pretenderebbe che i brac- vimento della CISL e delle 
cianti e i mezzadri socialisti ACLI hanno formato una lista 
contribuissero ad eleggere il lo- di « Lavoratori democratici in- 
ro nemico di classe...). Assen- dipendenti >; le altre, controlla¬ 
te il PLI dalla competizione, la te dall'ex ministro Mattarello, so- 
DC, ed anzi tutto il centro-sini- no naturalmente restate all'om- 
stra, punta sull'assorbimento di bra dello scudo crociato, 
una consistente fetta di potenzia- Grottesca, ma per questo as- 
U voti liberali per vincere le sai illuminante, lo situazione di 


Petralla Sottana, dove la DC te- 


una consistente fetta di potenzia- Grottesca, ma per questo as- Nnatrn larvizm wuim«u*io to/im/wit uut oihuulu ba », che ha come capolista l'ex 

11 voti liberali per vincere le sai il uminante, la situazione di PiOMfO Servizio ue ùimw , e . con la aecaaeiua sindaco compagno Domenico De 

elezioni. Petralla Sottana, dove la DC te- TnnnPMAi'rinni.' <i del * catturato » e la conseguali Vimnne- in DC nretentn tmn nm 

Questa è la «strategia* del me di non farcela a ricostituire TORREMAGGIORL, 31. surroga, t amministrazione pò- „ria lista nellaZuale sono flati 

centrosinistra, resa possibile na- la Giunta di centrosinistra. Per Torremaggiore è un grosso cen- levu tornare alta sua normalità f Zfinv Jnii 

turalmente dalla predisposizione i gonzi, infatti e per chi non co- tro dell’Alto Tavoliere che si può p 0ulica amministrativa per rea- !{j wfLra ’il per fnhnufin 

di Malagodi aU'inserimento e al nosce nomini e cose liberali del raggiungere da Foggia percor- lizzu re il programma che le tar “ peni " i„ 

puntello della formula quadri- luogo, una lista del PLI ufficiai- rendo oltre 40 chilometri di stra- zc dl stmtra avevano elaborato dfftrf sm,f rnnnrtmnnZ il! Jm 

partita, tanto calorosamente ma- mente c e. Però tutti i veri nota- da scorrevole. La cittadina in unitariamente. Ma il prejetto, co- raggi ugpaie m 

nifestata oggigiorno dalla Val bili liberali non vi aderiscono; questi giorni è in piena attivi- me Sf è detto, era di tutt’àltro , i l ln ° Trnmhn . n , A .. T . 

d'Aosta alla Sicilia. Per que- loro sono stati direttamente mes- tà elettorale per la consultazio avvisa ovviamente. «Ji « .«n 

sto e per altro ancora, lo vi- si nella lista democristiana! ne popolare del 12 e 13 di giu La conseguente gestione conv dramma°dopoun'àmpia discut- 

ppnHji o oMnm n Hi knn f’imr. A Vii prln mn — Hnvo cnmf» r t\rito ìrntìnA t Qtm i 17 m è i.. .. i n i« n v.i««i./, {jTunima , (lupo liri ampia ufSCUS 


d'Aosta alla Sicilia. Per que- loro sono stati direttamente mes- tà elettorale per la consultazio avviso ovviamente . **„?„!* „nii eiHiinr* ;i 

sto e per altro ancora, lo vi- si nella lista democristiana! ne popolare del 12 e 13 di giu La Conseguente gestione conv dramma°dopoun'àmpia discut- 

cenda elettorale di San Cipir A Val edolmo - dove, come a gno. che impegnerà i suo, 17 mi missartule non ha latto auro che àfimttb' m 

rello può essere in un certo Cangi, le forze de si presenta- hi abitanti. Essa ha una duplice imm ob,lizzare e mortilicare la ‘ T; ‘ J r n 

senso presa a simbolo della si- no spaccate in due ronconi - gli importanza perchè ogn, elettore Vlta democratica del Comune tan- J® in LS 

trazione esistente nei dieci co- eie tori saranno chiamati - a riceverà due schede: una per to da arrestare ogni iniziativa 2 direzione iella 

munì del Palermi ano dove po- distanza di appena un anno e n rinnovo del Consiglio proviti avviata ed impostata dal PCI S nt ÌlL l mmtfZfenfiali 

co meno di 40 mila dei 116 mi- mezzo dalle precedenti elezioni , .. .. -, riniwvo del tendente a dare un nuovo volto c , os . a P uhbI,ca - 1 P u,ìU essenziali 

la elettori siciliani interessati al- che portarono all'imposizione del Co i slgU ‘ comunale. 1 le cui note alia economia cittadina. Le con- foil'aar’Sma ma ’reìfZfT 

la consultazione saranno tra po commissario — a esprimere un f virpnf{p hanno nartato senuen’e di auesta aestione coni - a 0 r ' coaiira -. una rete en i- 
co chiamati a rinnovare! Con giudizio sull'Insensato atteggia- .. "t' impanale Vano SeSìe il dente dei servizi .odali, un va 

sigli municipali. mento dei socialisti i quali, ben- alla direzione dell Ente locale un ò °° indoratori co- sto Programma d, edilizia popo 

Gli elementi che caratterizza- chè le sinistre avessero conqui- commissario pre/ejt' 2.0 sollecita- ® dovere tare a meno di Iarc c1le asxicim ° ciascun la 

no. come mai prima d ora in stato ben il 64 per cento dei l ° , ecl imposto dalla Democrazia Ir ti vere J! voratore una casa moderna ed 

modo tanto uniforme, la situa- voti, rifiutarono di formare la Cast,ano e dalla destra ì,Iterale uno degli s rument , p,u valiti, accoaUeat ^ sviluppo delle attrez- 

zione sono infatti cinque: 1) Giunta popolare con i comuni- e fascista. Per esercizio (tei potere popo zature scolastiche, adeguamento 

quasi ovunque la DC assorbe nel- sti e i socialisti proletari e si Le ultime elezioni comunali a f: ” “ nretettizin■ dell'organizzazione comunale ai 

le proprie liste gran parte delle schierarono con la DC creando Torremaggiore risalgono al 1964. 1 \\~ vj . J nuovi bisogni pubblici nel qua - 

forze di destra. Ix-n spesso sino così una situazione di stallo (10 nel corso delle quali il PCI ot " " nnnn , m tiro dì una programmazione de¬ 
si fascisti (Castellana. Vnllednl- contro 10) che si risolse in un tenne una importante affermazw ™ ^ujo. n uiu mocratica che si rolleahi unito¬ 
mo. per non parlare di Petralia affare per i democristiani che ne politica che fu salutata con . accantonato i arossi r:nTn ente ai bisogni della provin- 


desione e dell’appoegio. aperto e di poter nel frattempo « condì- rato aveva espresso in quella . aT , n rnaricoltura Proposte dovranno il 12 e 13 di 

non, ma sempre contrattato, del- zionare » gli orientamenti della occasione l'esigenza di nconfer , . Vo/htirin nnnninre in ohiano compiere la loro scelta 

le destre alla DC: 3) queste ma- DC. la presentazione delle liste mnrc a u„ direzione della cosa f Tr„ , InrWroinr il Pitica E il voto degli elettori 
novre sono, più che subite, ad- ha riservato loro una bella sor- pubblica Ir forze popolari che . *• nretettizin è cono, dì Torremooaiore conoscendo la 

? a\ aliate dalla lestr J,, ", ^■ *, * I P er circa venti anni avevano I sciuta col nomignolo: commis- I ^° ro profonda tradiz’one porto a 

socialista e naturalmente dal t Antonio - oh. quanti peccati e ^ eTC \tato il potere popolare. La , c °. 1 ™nrnr.i> re e socialista, sarò senz’altro 

PSDI. in numerosi centri (da si commettono in suo nome! ljs(a d el PCI infatti ottenne 15 ricordinon lontani nel ,m votn * condanna per l’azione 

Cinisi al caso-limite di Cacca- i democristiani si trovano in - su (renta ^ DC . che si t Jf u * st, " c J ”1'- SeSIf? né3l lottista che sta conducendo la 

mo): 4) questa linea di gene- compagnia d. Iiberab. monar- pTescntala m un list one con ^fitori cZ il 12 è 13 d giugno DC e - dopo le dolorose esperien 

rale e massiccio spostamento a ciuci e fascisti. rtattn ,iottm «uhi unti f_ ___ ze in proposito sarà anche un 


di contrapporre un'alternativa meno eli due anni fa. a spezza- V)n m en ir oDÒ Simone alla oc,r?S , ri- s V- w i • 

posiUva. democratica e larga- re 1 unità delie forze di sinistra D f ; ZnZo%TcTs!ndaco 


era l’unico consigliere eletto nel ' mocr àtica. denominata « Trom * Torremaggiore. 


vani intellettuali. 

Nulla meglio di una sintetica 
carrellata sili dieci comuni var- 


A Mesagne di Brindisi 


sì con le cosche criminali. I so- nuove posizioni di potere delle j chiamò in suo aiuto il pre- 

eialisti però, anziché favorire un forze popolari. La battaglia è J della Provincia che. solle- 

processo di unità, e quindi di particolarmente impegnativa, nel- _ . VTemure del partito di 

rafforzamento, delle posizioni del lordine, a San Cipirrclio. a Val- C "°Zio sciolse il Consiglio co¬ 
la sinistra, hanno scandalosa- lodoimo. a Castellana e a Pe- muna i e ’ e nominò, contro la colon- 

mente preferito imbarcarsi con tralia Sottana, dove pini consi- f{ j popolare liberamente espres- 

I fascisti in un anonimo listone derarsi realistico l’obiettivo del- „ r0 mmistario 


i ornine, a san vipirreuo. a vai- crinita iì Constnlin ro- — JT- -inclusione in nsia ui aicum 

Iedolmo. a Castellana e a Pe- ZZfe nominò coSS toZ f°T dl q , U tf ta ™^ mpa g n f, ' vecchi tromboni del passato non- 
inlia Sottana dm e nini consi- sminale e nomino, contro la toion- torale. qualche oratore delia De- _ hé r aDDC n 0 rivolto agli agrari 

tà popolare liberamente espres- mocrazia Cristiana ha subito „ 


Porto Recanati 

Licenziomenti 
a catena 
al Cantiere 
navale 


PORTO RECANATI, 31. 

Nei giorni scorsi otto openii 
e due impiegati sono stati li¬ 
cenziati dal cantiere navale 
Gardano & Giampieri. 

Il preavviso, con la lista dei 
« condannati », parla, come uni¬ 
ca giustificazione, di « motivi 
noti ». 

Francamente, i licenziamenti, 
per la gravità che investono 
comunque, dovrebbero almeno 
essere motivati a chiare note. 
La politica cantieristica del 
governo italiano prevede il to¬ 
tale smantellamento del can¬ 
tiere Gardano. visto che t pro¬ 
prietari non hanno o la possi¬ 
bilità o la volontà di praticare 
investimenti per il rinnovo del¬ 
le strutture. Il tutto è chiara¬ 
mente legato agli accordi del 
MEC, che prevedono un'atti¬ 
vità preminente, in questo set¬ 
tore. della Germania Federale. 
Il cantiere Gardano costruiva 
navi per la pesca atlantica di 
medio cabotaggio. 

Gli operai, con una lettera, 
hanno informato il nostro par¬ 
tito di questi licenziamenti. Ma 
c ciò che ai dipendenti del can¬ 
tiere Gardano & Giampieri pre¬ 
me sottolineare è che, pur¬ 
troppo, questo avviso affisso 
in cantiere è la continuazione 
di altri licenziamenti avvenuti 
in precedenza, licenziamenti 
che senz’altro si ripeteranno 
sino nlla completa chiusura 
del cantiere che avverrà col 
termine della costruzione in 
corso di ultimazione nel porto 
di Ancona ». 

Oltre cinquanta dipendenti e 
le loro famiglie si troveranno, 
in un prossimo futuro, senza 
di che vivere e senza possibi¬ 
lità di soluzioni migliori. 

Ci risulta inoltre che ci sa¬ 
ranno altri licenziamenti di 
operai che attualmente presta¬ 
no attività a bordo del pesche¬ 
reccio in allestimento nel porto 
di Ancona. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta ha inoltrato al sindaco dl 
Porto Recanati la richiesta di 
convocazione straordinaria del 
Consiglio, per esaminare la si¬ 
tuazione del cantiere Gardano 
e per vedere quali iniziative 
unitarie prendere onde evitare 
lo smantellamento. 


uh», per non parlare ui renana «***«*‘*- ■ ut-muti inuuu un- ne l'u.iutu un- i,„ nrrnntonotn i arassi «i «««««/«r orini gruuiu- 

Sottana. ecc.): 2) insieme, svi sistemarono in comune un loro entusiasmo e con manifestazioni rio e dpìla regione 

luppa il processo inverso dell’a- uomo Se i socialisti credevano popolari dai lavoratori. L'eletto dn iv nm L,„ iv trn 2 innp di sinistra elettori su queste concrete 
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carica di sindaco Vice sindaco atra sono uniti in una lista de- I NELLA FOTO: una piazza di 


mente unitaria, con liste rinfili che amministravano il comune. Jrn Vuniro consialiere eletto nel 

vanite e aperie a forre avan- A Sciara, infine, e a Selliate. Z ih a del PSI 

zate non comuniste, in cui. ac- la particolare esiguità del corpo 11 ' ., 

canto alle tradizionali forze con- elettorale non consente altra al- La sconfitta non aneto a gemo 
tedine e bracciantili, sono pre- ternativa alia DC (come al so- ella Democrazia Cristiana e ai 
senti nuclei importanti di arti- lito allargata a destra) se non suoi dirigenti locali, i aueil, si 
ginni. di commercianti, di gio- quella di larghi schieramenti rit misero subito al lavoro nel leu- 
vani intellettuali. tndini senza precisa configura- tativo di scalfire la maggioranza 

Nulla meglio di una sintetica zione politica democratica di sinistra dopo il 

carrellata sui dieci comuni var- Da questo sintetico panorama, fallimento del listone, riuscendo 
rà del resto a dimostrare la fon- che tutta\ ia fornisce una spec a « catturare ». attraverso pres- 
datezzn e ia « tipicità * di questi chio assai significativo degli sioni e ricatti, un giovane con- 
•lementi. orientamenti generali della DC. sigliere della maggioranza. L'ope 

A Caccamo, dove la lotta con- delle destre e purtroppo anche di razione fu aspramente e dura- 
tro la mafia ha assunto forme una parte del PSI, è possibile mente stigmatizzata dalla popo- 
drammaticissime ed emblemati- trarre alcune indicazioni di mas- lazitme che in più di una occa- 
che (dal delitto Carnevale alla sima. Intanto quella della prò- sione manifestò il suo sdegno e 

lunga caccia al "boss” Danze- spettila di una generale avan- j a sua riprovazione per l'azione ■ IM | Xlll~ IUII1 ■ 

ca). la DC continua n contare i zata delle posizioni del nostro delle destre e della DC. L'am- VVII ■ vWININVIIIVVI «■■■¥■ 

suo» più consistenti appoggi in partito, proprio come forza de- mmistrazione di sinistra fu mes- 

gruppi apertamente compromcs- terminante per ia conquista di - jn crisi soltanto quando la , _ ,, 

si con le cosche criminali. I so- mune posizioni di potere delle Dc chiamò m suo aiuto a pre . p a l nostro Corrispondente rtfp ' 

ciahsti pero, anziché favorire un forze popolari. La battaglia è fett0 deUa p roc incia che. solle- RRTXnTgT il 2,0 dela , r s ^ a che a DC ope * 

processo di unità, e quindi di particolarmente impegnativa, nel- f aUc vremure del partito di rai rava a Mesagne. 

rafforzamento, delle posizioni del l'ordine, a San Cipirrclio. a Val- ! C „ - n r/m^niin nn. Chl ?- 5Co a , a _La Inclusione in lista di alcun! 


Il PSI rifiuta l'alleanza 
con i socialdemocratici 


S ffSS.SSSSr 1 * ^ ra f a Cristi - ana ^1 subit ° e ai‘ grossi oiii^tori eJconomici 

sa un commissario. netta la sensazione di trovarsi ^ sganciarsi dal MSI e di fare 

Il prefetto di Foggia fu denun- di fronte a dei nevocaton di qua d ra to attorno alla DC per 

i_ _TI*_ s _ éJL ~ ..w:TI PI/VIPCA a» tom» noli ? . .. * 


per la «Rinascita democratica» la conquista delle ammini strazio- P a Hp ir : P ™Zh « sganciarsi dal MSI e di fare 

(!) del paese. ni. In ogni caso le implicazioni pre l* tto , d, t [° oa, 5- } - n quadrato attorno alla DC per 

A Castellana, invece. 1 fascisti del voto di questa tornata sono CiaXo eli autor,tà g,udiz,ana per t^Xasmu R nco™ ai temi piu innalzare ^ famosa «diga* con- 

— die pure controllano un de tali, sul piano locale come su a>iU5 ° dt V° x ere perché prima di ^Mbdi e più s 9 aal ^^ tl de J. tro U comuniSmo hanno succes- 

cimo dell'elettorato — stavolta quello nazionale e su quello re nominare il Commissario areca ^ .m sivamente confermato anche nei 

non hanno presentato la loro li- gionale. che la campagna elet- annullalo una delibera del Con- }«™ r e iltirtto ^dodaun confronti degli alleati del centro 

sta: i più bei nomi del MSI lo torale non può considerarsi anco siglto comunale che faceva de- [rasano rmnaie e m cantume- simstra. che se la DC è dispo- 

cale sono inclusi in una lista co- 'rata a prospettive !ocali=tiche. cadere il consigliere « catturato » trnrnpniatn f p rlericaie. Nessun *^ a . ?. ritornare all'alleanza coi 

mune tra DC. PSDI e destre A E questo, del resto, i pateracchi per ineleggibilità, in ouanto com- «o^raiore elencate, nessun socialisti essa deve farsi su po- 

questa lista, e ad una rompo che qui riferiamo, dimostrano teressalo con una società appai- [empivo a^e nmao. e siapu- «nnom nettamente moderate e di 

*ta esclusivamente da autonomi- con icastica eloquenza. tatrìce di un servizio comunale. ** . • . , nrnhlemi dest ,r a - probabihta di succes¬ 
si del PSI. se ne contrappone _ X _ Cosa questa che fu ampiamente “** J fo loffensiva anticomunista del¬ 
una terza - cui partecipano co- 9* p. documentata in una seduta del br 13 °9 ? Certamente r.o. Non solo 


-— - -- - _ . onauivmc wuiv.» iiuuv uuuu. in.» 

annullato una delibera del Con- terrore, il .lutto condito da un confronti degli alleati del centro 
siglto comunale che faceva de- frasano triviale e di cantume- sinistra, che se la DC è dispo- 
cadere ,1 consigliere « catturato » 1* so ”°. lu^redienti dell ar- g^a a ritornare all’alleanza coi 


mune tra DC. PSDI e destre A r- questo, del resto, i pateracch 
questa lista, e ad una rompo che qui riferiamo, dimostrano 
»ta esclusivamente da autonomi- con icastica eloquenza. 


sti del PSI, se ne contrappone 
ima terza — cui partecipano co- 


f. p. 


Crollata una montatura poliziesca 


- - sizioni ncuameme moacraie e ni 

re per motivi ta t t ici di accen- destra. Ha probabilità di succes- 

nare a terra concreti, a problemi ^ gofferiva anticomunista del¬ 

irivi a soluzioni mo dCTne. èpre- la Certamente no. Non solo 
temat * c ? per la ribellione di una larga 

t parte dell’elettorato giovanile 

Io deir imbarano e della deba cattolico che non riesce a com- 

lezza della DC m^agne^ che prendere come mai si faccia ri 
ha goventóto il Comuneper corso all'odio e alla divisione ma 

molti anni, pnma c on t li berali. anc h e per le ripercussioni che 

po» con i socTaldemocratia e una t a i e scelta ha provocato al- 

Molerà: assolto il segretario della FILLEA SSJJS 

j . lafui mula del centro si ^ socialdemocratici ma ha an- 

n.l ,„,| r _-t.__i ._l i_» . do una situazione crescente di assunto dall’on. Simone De Fio- nistra ette qin. pra cne anrove. che deciso di non escludere aprio- 

■©tiro COITI SO 01 ) ri ente disoccupazione che mette il pa- rio e dall'avvocato (Jgo D'Ales- 1111 veramente risticamente la formazione di 

MATERA. 31 dronato in una posizione di van- sandro. L’imputazione contro il aC rS ,a I12 # * una maggioranza consihare con 

Il compagno Giovanni Campa- taggio in modo da esercitare un compagno Campanella era quella U partito comunista. 

■ella. segre.ario provinciale oel- più forte sfruttamento della ma- di diffamazione nei confronti del ueue dimissioni oe oe- ^ prospettiva di una nuova 

la FILLEA. processato questa no d'opera attraverso forme di le autorità locai che si disiate hr avrvHhìr maggioranza popolare e di sini- 

mattina per direttissima per un collocamento di comodo ». ressano dei problemi del lavoro, 5173 000 è infaW > 0,0110 azzar ' 

manifesto sindacale, è stato as Ravvisando in questa frase g'J ma appariva chiaro che l’attacco „ JìhFI ai ™«ri f, ÌhH da . ta .- . n r, 9« tro . Partito forte di 
solto con formula piena perchè estremi dc! reato, la questura di poliziesco era indirizzato, nel di- aj ,J*»; ' ~ rientra Iji m'^ a ' a .* yoti si presenta ai 

Q. fatto non costituisce reato. Il Matcra segnalava il manifesto ma creato dal ritorno di Sceiba «vilunnatasl all'interno ^voratori di Mesagne con un 

manifesto, che era stato affisso della FILLEA alla Procura della nelle leve di potere della DC e Sn,DC t*rìiTramartenedeb chi L ro P ro « ramma dl nnnova- 

deuni giorni fa ìn occa^ono Repubblica provocando in tal del governo, contro le libertà sin f a lirt^'aSiSisi con la eschi- v^^Tc^Sìrti da 

del o sciopero provinciale ^ìegu modo la denuncia del compagno dacai «mirava a scoragg.are la sione di alcuni tra i suoi eie- ^dini ^ddrttori di 

disoccupati, denun CampaneUa e il processo per di npresa delle lotte operaie per il menti più rappresentativi e più cafècSa^dlle SwrvS 

aava (n nxxlp particolare « :a bu- rattissimai che è stato celebrato utvoro e 1 occupazione che in que- impegnati degli altri nella eia- b» rfv£ra ri?r£*ta^U'amb 

rocrazia e il disinteressamento oggi nel Tribunale di Matera di- sti ultimi mesi in Basilicata van- bora zione di una problematica ì™, 1 nr 

degù enU pubblici e delle auto- nanzi ad una giuria composta da! no accentuandosi in modo mas- moderna, quali per esempio l'av- l/rSSte™ 1 * 

riti locali che non danno attua- presidente dottor Roccia e dai liccio con la partecipazione di vocato Poci già sindaco di Me- ma 

■ione alle opere infrastrutturali giudici a Intere dottor Loschiavo migliaia di lavoratori. sagne e capolista nelle amminl- po351Due '* uona popolare. 


Convegno 
a Terni 
sulle aziende 
di 3idfo 

TERNI, 31. 

Un convegno sulla funzione 
delle aziende di stato, sulla po¬ 
litica della Terni e sul suo svi¬ 
luppo, in relazione al reinvesti¬ 
mento dei miliardi degli inden¬ 
nizzi ENEL sarà organizzato dal 
Comune di Terni. La decisione 
è stata presa all’unanimità ieri 
sera dal Consiglio comunale su 
proposta della Giunta. Il conve¬ 
gno avrà una dimensione regio¬ 
nale e ad esso saranno invitati 
tutti gli enti locali e le forze 
interessate ad uno sviluppo del¬ 
l’Umbria che tramite l’industria 
di stato possa creare nuovi po¬ 
sti di lavoro, svincolarsi dagli 
indirizzi dei grossi gruppi privati, 
dare una nuova e solida pro¬ 
spettiva all'economia regionale. 

Per questo acquisterà impor¬ 
tanza la richiesta ribadita con 
forza dal Consiglio comunale af¬ 
finchè i miliardi spettanti alla 
Temi per ia nazionalizzazione 
del settore elettrico siano rein¬ 
vestiti in programmi precisi di 
sviluppo a Temi e in Umbria, 
secondo le linee fissate dal re¬ 
cente o.d.g. parlamentare per 
l’Umbria. X miliardi, secondo la 
recente sentenza del Tribunale 
di Roma, sono 280 e di questi, 
secondo la Temi, soltanto 80 sa¬ 
rebbero stati spesi. La sentenza 
è stata comunque impugnata dal- 
l’ENEL. Tuttavia il problema di 
fondo resta quello di chi dispor¬ 
rà di questa enorme cifra: in 
virtù di una operazione finanzia¬ 
ria questi miliardi andranno in 
mano alla Finsider, la quale, es¬ 
sendo la Finanziaria a parteci¬ 
pazione statale, non potrà sot¬ 
trarsi a precisi impegni verso 
l'Umbria, per una politica che 
proprio il parlamento invoca, e 
come hanno del resto invocato 
da arati gli umbri. 

La elaborazione della temati¬ 
ca del convegno e la sua pre¬ 
parazione è stata affidata alla 
Commissione della programma¬ 
zione del Consiglio comunale, al¬ 
largata ai rappresentanti di tutti 
i gruppi. La Commissione riferirà 
di nuovo in Consiglio comunale 
ed entro giugno si terrà l’impor¬ 
tante convegno che segna l'in¬ 
tervento diretto del comune in¬ 
torno ai fondamentali problemi 
economici e sociali. Nella stessa 
riunione di ieri, sempre all'una- 
nimità, il Consiglio comunale ha 
votato un o.d.g. col quale sì ap¬ 
provano i recenti deliberati del- 
i’ANCI per la riforma della fi¬ 
nanza locale, per dare piena 
autonomia ai comuni. 


.aio oai n:omo ai sce.oa biglia sviluppatasi all’interno 5,1^ nrocrammT di rinnova 

leve di potere della DC e della nr ner fa formazione del cn programma ai nnnova- 

avemo contro le libertà «in- pe \ 18 . . ooe , mento. I consensi sempre piu 

ovemo, contro le Ubertà sin la Usta, conclusasi con la esc u- Aa 


None 


r grammate per oltre 30 mfliar- e dottor Trevi. 

Mi lire generando in tal mo- J H collegio della difesa è stalo 


D Motennnaln strative del '64. il dotL Quomo, 

. NOiarangtlO [ assessore uscente, « il «indacaU- 


Eugtnio Sa rii 


SASSARI, 31. 

Si sono uniti in matrimonio Q 
compagno Luigi Gàttinà, segre¬ 
tario della sezione comunista di 
Ozieri membro dei comitato fe¬ 
derale della federazione di Sas¬ 
sari. e la gentile signorina Ma¬ 
ria Porcu. 

Ai felici sposi, gli auguri del 
partito e dell'Unità. 


| Il 2 giugno nella provincia di Pesaro-Urbino 

l ~ 

aduno della pace 
! sul monte Colbordolo 



I PESARO, 31. 

A Pesaro il comitato di fabbrica del mo¬ 
bilificio Fastigi ha lanciato un nuovo ap¬ 
pello perchè la Festa della Repubblica 
nella provincia di Pesaro-Urbino sia cele¬ 
brata con un grandioso raduno sul monte 
Colbordolo a testimonianza dell'Impegno 
delle popolazioni In difesa della pace nel 
mondo. Alla manifestazione hanno aderito 
partiti politici, organizzazioni sindacali, 
circoli culturali, personalità della politica 
e della cultura ed amministrazioni comu¬ 
nali. 

Nell'aderire alla manifestazione, la Fede¬ 
razione del PCI di Pesaro-Urbino ha lan¬ 
ciato un appello a tute le sezioni della pro¬ 
vincia indicando la battaglia per la pace 
come condizione Indispensabile per ogni 
progresso economico sociale • civile. 

L'appello della Federazione Invita le po¬ 


polazioni ad organizzare la sera del 1. giu- 1 
gno In ogni paese, in ogni strada, ed in | 
ogni borgata fiaccolate per sottolineare la I 
protesta e lo sdegno delle popolazioni con- • 
tro l'aggressione americana nel Viet-Nam ! 
ed a impegnarsi seriamente per partecipare 
con corriere, macchine e motorini da tutte I 
le Sezioni della provincia nel pomeriggio * 
del 2 giugno olla « fiaccolata di Colbor- I 
dolo ». I 

Alla manifestazione non ha aderito la > 

Federazione del PSI suscitando stupore tra | 
la popolazione per il suo Ingiustificato at¬ 
teggiamento che si pone In nello contrasto I 
sla con le tradizioni di lotta dello stesso 
PSI sia con la volontà di pace del suoi | 

Iscritti. ! 

Alle ore 16 sul monte di Colbordolo si . 
svolgerà un comizio tenuto da Andrea Gag- | 
gero del Comitato Nazionale della pace. 


ASCOLI PICENO 

Acquasanta: altro 
esempio di fallimento 
del centrosinistra 

Insensibilità del Comune di fronte all’ondata di licenziamenti - Traver¬ 
tino e terme: due risorse naturali che il programma del PCI indica come 
essenziali per lo sviluppo economico di un vasto comprensorio 


.ASCOLI PICENO. 31, 

Acquasanta: seimila abitanti, 
un centro che è il terzo per im¬ 
portanza. nel Piceno, dopo Asco 
li e S. Benedetto. L’occupazione 
operaia attuale è sulle mille unlt- 
tà impiegate nel settore del tra 
verrino, che ha un solo altro 
competitore: Tivoli. L’altra ri¬ 
sorsa di Acquasanta sono le 
Terme, che olirono un lavoro sta¬ 
gionale. Oggi, il paese risente 
sensibilmente della crisi gene¬ 
rale, particolarmente grave nel 
settore del travertino. L’industria 
si era sviluppata con il « boom » 
edilizio, per lo sfruttamento dei 
giacimenti. 

Finito il « boom », la crisi ha 
cominciato a stringere la sua 
mors?.: si può calcolare che oggi 
Ja manodopera sia ridotta del 
3540% rispetto a tre anni fa. 
solo nello scorso mese di marzo 
tre imprese hanno chiuso i bat 
tenti. Gli infortuni su! lavoro 
sono purtroppo cosi numero^ 
che alla recente « Giornata prò 
vinciale per la sicurezza sul la¬ 
voro » hanno avuto il triste pri¬ 
vilegio di essere classificati al 
secondo posto, dopo quelli regi¬ 
strati nell'edilizia. 

Un altro motivo che aggrava la 
situazione è la concorrenza di 
Tivoli, che invade il mercato na¬ 
zionale con un prodotto di p.ù fa¬ 
cile reperimento. Alla crisi e alla 
concorrenza Acquasanta non ha 
saputo rispondere: licenziamenti e 
cessazioni rappresentano un ce¬ 
dimento di fronte al quale il 
Comune (governato dal centra 
sinistra) non ha mosso un dito. 
Il sindaco ha ignorato ogni ri¬ 
chiesta della minoranza di discu¬ 
tere la questione, limitandosi a 
preferire misteriosi ed inutili con¬ 
tatti « personali ». Così, ora, chi 
ha la fortuna di mantenere il 
posto deve accettare ogni condi¬ 
zione, fra cui un elevato orario 
di lavoro ed una evasione con¬ 
tributiva cne ne compromette la 
vecchiaia. 

Ai licenziati non è rimasta al¬ 
tra alternativa che l'emigrazione: 
la « risorsa » offerta dalla crisi. 

Il Partito comunista ha recen¬ 
temente indicato i presupposti 
per la soluzione dei problemi. 
L'iniziativa comunista è il lan¬ 
cio dj un programma di risana¬ 
mento sociale e di sviluppo eco¬ 
nomico, con l’unione di tutte le 
forre politiche e sindacali, basato 
sia sulle due principali risorse 
naturali (travertino e terme), 
sia sulla necessità di inserire 
Acquasanta in un comprensorio 
di Comuni lungo tutta la vallata 
dei Tronto. 

Per quanto riguarda 0 traver¬ 
tino. la soluzione proposta è La 
unione di tutti i piccoli impren¬ 
ditori ia un Consorzio, natural¬ 
mente con configurato in fun¬ 
zione monopohstica. ma con fini 
di una efficace propaganda de! 
prodetto, di una intesa di produ¬ 
zione che vada dall’estrazione 
aHa lavorazione (attraverso la 
istituzione di scuole di prepara¬ 
zione). cosi da immettere sul 
mercato un prodotto « finito » e i 
quindi p.ù pregiato, tale da soste- ! 
nere la concorrenza e ridurre i 
costi comuni. 

Sarebbe cosi fronteggiato l’im¬ 
poverimento dei giacimenti sot¬ 
toposti ad estrazione intensiva 
(tipo miniera) ed esportazione 
allo stato grezzo, ciò che deprez¬ 
za 3. materiale e provoca un'al¬ 
tra crisi, in aggiunta a quella 
«di riflesso» dell'edilizia. 

L’altra problema di Acquasan¬ 



ta è quello di».o stap.Lmunto 
termale. Q.:i il d.scorro appro¬ 
fondisce sulle rad.ci della crisi, 
investendo d.resamente il Co¬ 
mune, la sua incapicità di dire- 
z.one. di salvagjardia degli in- 
teress. collcttivi. L\n I.fTercnza 
del Comune c un'altra co.mpont-n 
te della crisi. 

Una volta, il turismo r.chia- 
mato dalle cure termali, costi¬ 
tuiva fonte di r.cchezza per tulio 
il paese, che osp.tava gran parte 
dei forest.er:. Oggi lo stabili¬ 
mento ha 400 camere ed assorbe 
ogni braciola del turismo, salvo 
nella stag.one di punta quando 
qualche ospite termale v.ene di 
rottalo dalla gestione verso il 
paese (dove predomina uno stato 
di soggezione conseguente al si¬ 
stema discriminatorio delle as¬ 
sunzioni stagionali) a cene con¬ 
dizioni. Non sappiamo quanto ci 
sia di vero, ma naturalmente 
ciò dovrebbe interessare il mag¬ 
gior ente fornitore delle Terme: 
1INPS. 

Di fatto, nello stabilimento 
esiste solo personale retribuito 
con compensi che oscillano sulle 
70 m:la lire. Ma la cosa va da 
sè, eons.derando cne l'attuale 
gestione ha avuto la concessione 
perpetua per lo sfruttamento d. 
tutte le acque. Delle tre sor¬ 
genti. ne è rimasta solo una (le 
altre due. da tempo, sono state 
fatte « saltare ») e questa è pri¬ 
vilegio privato. 

Ogni possibilità di nuovi sfrut¬ 
tamenti termali è quindi blocca¬ 
ta con la conseguenza che. 
avendo a disposizione acqua e 
malati, la gestione attuale agi¬ 
sce in regime di monopolio e 
quindi non ha problemi e tanto 
meno interesse a miglioramenti. 
Tanto che la strada di uoiont 


;ra punse e s .uà, amento e mun 
:enu.,i .n cond.z.uni di p.etoro 
aboandono. 

.Anche sj questo terreno si 
svi.jppu n prog:ammu u. rina¬ 
scita proposto dai comunisti, ri- 
ve:iJ..u.K) .u gj.uriZM di u^sun- 
| zioni ccmotruticne. la revoca 
-e. provi CU.llln.j.o di LOn.eaalO- 
.-.e pr,v..eg aia. Ta.e re.oca é 
ogaetio di un'azione lega.e pro¬ 
mossa tia.ìa m.noranza a. Con- 
sjgi.o comunù.v. eu e cnuro cne 
ro.o con i aujuz.one di una pOu- 
t.ca dc-moerai.ca cne coniuen le 
Terme propine la e risorga ui tutro 
il paese, s. possa r-uscire a 
creare le concezioni necessarie 
per Io svuuppo e il risanamento 
di Acquasanta, nel quadro p,ù 
vasto di una politica compren- 
soriale. U Comune di Acquasanta 
è un altro esempio di fallimento 
della politica del centro-s.mstr*. 
un altro esempio che è ber.e non 
si ripeta: per questo io segna¬ 
liamo agli elettori del 12 giugno. 

Sella foto: una veduta di Ac¬ 
quasanta. 


Andrea Gaggero 
nella Morsica 

AVEZZANO. 31. 

II comitato marsicano per !• 
Resistenza, ha indetto per dome¬ 
nica 5 giugno alle ore li tn piaz¬ 
za Risorgimento ad Avezzano, 
una manifestazione per la cele¬ 
brazione del ventennale della Re¬ 
pubblica e l’eccidio di Capistrello. 

Alla manifestazione partecipe¬ 
rà il prof. Andrea Gaggero, mem¬ 
bro del Comitato mondiale «Mia 
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Per le elezioni amministrative di giugno 

I programma dei 
comunisti torresi 

Sviluppo industriale e politica urbanistica al centro delle proposte 
comuniste — DC e PSI esaltano la «formula» senza costrutto 


A Torre Annunziata la cam¬ 
pagna elettorale dei comunisti 
si sta sviluppando puntando sul 
contatto diretto ed immediato 
con gU elettori: ai caseggiati, 
nei quartieri, si accompagnano 
frequenti incontri con gli ope¬ 
rai fuori alle fabbriche. I co¬ 
munisti vogliono infatti avere 
un incontro ed un dialogo di¬ 
retto con gli elettori sulle pro¬ 
poste che essi avanzano per le 
prossime ■ ..uninlstrative, che 
poi significano proposte per il 
futuro della città di Torre, E' 
un confronto diretto tanto più 
necessario nel momento in cui 
• Torre gli altri partiti, la DC 
ed il PSI innanzitutto, portano 
avanti una campagna elettora¬ 
le priva di qualsiasi indicazio¬ 
ne politica, solo abbarbicata ad 
una esaltazione prioritaria, 
acritica, addirittura sfacciata 
della formula e della politica 
del centro sinistra. 

A capolista de è stato confer¬ 
mato il sindaco Lettieri il cui 
principale merito « storico » 
(stando anche a quanto scrive¬ 
va ieri mattina il giornale del 
Banco di Napoli) è quello di 
aver dato vita, nel '58. per pri¬ 
mo in Italia, ad una giunta di 
centro sinistra a Torre Annun¬ 
ziata. E grazie a questo « me¬ 
rito * oggi i torresi dovrebbero 
votare in massa per lui e per 
il suo partito. Dovrebbero pe¬ 
rò dimenticare che T’antesigna- 
no del centra sinistra nel loro 
paese è stato poi quello che 
ha assistito impotente, anzi 
complice, alla decimazione del¬ 
la tradizionale Industria dell’ar¬ 
te bianca; al ridimensionamen¬ 
to della industria siderurgica di 
stato; alla pesante politica di 
riorganjzzazione (e quindi di 
sfruttamento operaio) persegui¬ 
ta alla Dalmine ed alla Deri- 
ver; alla incapacità di dare 
una risposta ai problemi dei 
trasporti dopo il fallimento del- 
l'AGITA. 

I socialisti da parte loro pun¬ 
tano tutto sul centro sinistra: 
il loro cavallo di battaglia per 
convincere gli elettori è il pia¬ 
no intercomunale che la giunta 
di cui facevano parte ha fatto 
elaborare per Torre Annunzia¬ 
ta, Boscoreale e Boscotrecase. 
E’ perlomeno singolare però 
che i socialisti torresi — come 
anche i democristiani d’altra 
parte — puntino tutto su di un 
piano che in verità non ha al¬ 
cuna possibilità pratica di at¬ 
tuazione e proprio per respon¬ 
sabilità del PSI e della DC. 
Non è forse già vincolato il de¬ 
stino di Torre Annunziata dal 
piano del consorzio della area 
di sviluppo industriale voluto 
dal socialisti e da Gava? Non 
dovrebbe essere vincolato — se¬ 
condo il PSI — il futuro della 
Intera fascia costiera campa¬ 
na, quindi anche di Torre An¬ 
nunziata. al piano territoriale 
di coordinamento che sarà ela¬ 
borato — e anche questo lo han¬ 
no voluto i socialisti — dal 
provveditorato campano alle 
opere pubbliche? Altro che pia¬ 
no intercomunale della zona 
torrese: quello che DC e PSI 
sanno oggi garantire a Torre 
Annunziata è, nei fatti, una 
rinuncia ad ogni sua autonoma 
scelta a favore di scelte decise 
e volute altrove. 

Battersi contro questa politi¬ 
ca, battersi contro la prospet¬ 
tiva di una amministrazione di 
centro sinistra che ha avuto 
ben dieci anni a disposizione 
per dimostrare la sua incapa¬ 
cità nei confronti dei problemi 
di Torre, significa dare il voto 
•1 PCI ed al suo programma. 
Un programma che si basa su 


due scelte di fondo: sviluppo 
industriale, politica edilizia. 

. Per il primo punto il pro¬ 
gramma dei comunisti torresi è 
fortemente ancorato alla riven¬ 
dicazione di un ruolo nuovo e 
di una profonda riorganizzazio¬ 
ne delle industrie di Stato, (dal 
momento che nella zona le più 
importami a’ziende sono pubbli¬ 
che) e quindi ad una funzione 
precisa del comune nella poli¬ 
tica di programmazione econo¬ 
mica (contrariamente invece a 
quanto vuole il centro sinistra). 
Per il secondo aspetto i comu¬ 
nisti si batteranno perché Tor¬ 
re Annunziata abbia il suo pia¬ 


no regolatore e quindi al comu¬ 
ne torrese siano garantite scel¬ 
te di sviluppo urbanistico ed 
edilizio non subordinate a nes¬ 
sun altro piano già precostitui¬ 
to, ma invece frutto delle esi¬ 
genze della città, dei suoi cit¬ 
tadini. A queste due scelte di 
fondo i comunisti torresi ac¬ 
compagnano una serie di indi¬ 
cazioni programmatiche per 
quanto riguarda i problemi del¬ 
la finanza locale, i rapporti de¬ 
mocratici fra cittadini e comu¬ 
ne, la cultura, il turismo e lo 
sport, la autonomia degli enti 
locali e la costituzione dell’ente 
regione. 


Assegnatari della 

GESCAL a Roma 

La protesta dinanzi alla sede centrale dell’Ente 
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I lavoranti 

* 

barbieri per la 
chiusura pomeridiana 

Una nota del 
segretario della 
SILBA - CGIL 
Vincenzo 
Palermo 

Dopo la nota da noi pub¬ 
blicata sulla questione della 
chiusura pomeridiana delle bot¬ 
teghe di barbieri e parrucchie¬ 
ri, il compagno Vincenzo Pa¬ 
lermo. segretario responsabile 
del Sindacato lavoratori bar¬ 
bieri ed affini (SILBA) ade¬ 
rente alla FILCAMS CGIL, ci 
ha fatto pervenire la sua opi¬ 
nione sull’argomento: 

« Quello della chiusura po¬ 
meridiana è un problema sen¬ 
tito daila categoria: purtrop¬ 
po. a Napoli, non siamo ancora 
riusciti a risolverlo positiva- 
mente. Da tempo il Sindacato 
unitario della CGIL ha presen¬ 
tato la proposta di chiudere i 
negozi il pomeriggio sia nel pe¬ 
riodo estivo che in quello in¬ 
vernale. Anche da parte dei 
datori di lavoro sono state 
avanzate proposte, che diffe¬ 
riscono tuttavia dalle nostre: 
sarebbe pertanto necessario 
giungere ad un incontro tra le 
parti, ed a questo proposito 
abbiamo chiesto la convoca/io¬ 
ne della Commissione parite¬ 
tica che ò l’organismo cui spet¬ 
ta decidere i vari problemi del 
nostro settore. 

« Per quanto riguarda il va¬ 
lore della chiusura pomeridia¬ 
na bisogna tener conto che con 
essa verrebbe a ridursi la 
giornata lavorativa, attualmen¬ 
te di dodici ore consecutive (si 
entra infatti alio 8 in bottega 
e si esce alle 20); in secondo 
luogo si darebbe la possibilità 
di una sosta e di un rientro 
in famiglia. Sarebbe cioè una 
conquista umana e sociale per 
una categoria, quella dei lavo- 
: ranti. sfruttata e mal retribui- 
i ta. Questo nonostante le affer¬ 
mazioni fatte che la nostra 
categoria sia tra le meglio trat¬ 
tate: infatti il contratto inte¬ 
grativo di lavoro prevede il 
sistema di retribuzione a per¬ 
centuale nella misura del 35^ 
per ogni servizio effettuato 
personalmente con dei minimi 
settimanali di vergognosa enti¬ 
tà: lire 5000. -1000, 3000 rispet¬ 
tivamente per le tre categorie. 

« In simili condizioni è quin¬ 
di assolutamente necessario 
rinnovare il contratto di lavo¬ 
ro: per questo il Sindacato del¬ 
la CGIL ha disdetto il contrat¬ 
to di lavoro ed ha presentato 
alle associazioni padronali uno 
schema di richieste sotto for¬ 
ma di proposte per dare ai 
lavoratori un nuovo e più equo 
contratto di categoria. In que¬ 
sto senso si sta svolgendo 
l’azione del Sindacato, per im¬ 
porre l’avvio delle trattative 

« E’ necessario quindi che i 
lavoratori diano forza all’azio¬ 
ne sindacale, entrando nume¬ 
rosi nel Sindacato unitario. E* 
necessario ancora stabilire più 
solidi rapporti di unità con gli 
altri sindacati su determinati 
punti di convergenza, in modo 
da costituire un largo e com¬ 
patto fronte di lavoratori nella 
lotta da condurre contro il pa¬ 
dronato ». 
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TEATRI 


CINE TEATRO 1000 (Tel. 331.600) 
Compagnia di rivista ■ Trot¬ 
tolino a Segue Hlm. 

MARGHERITA (Galleria Umber¬ 
to 1 TeL 392.777) 

Compagnia di rivista a The 
Kenzos Dancers ». Segue film 

POLITEAMA (Tel 236643) 

Alle 21.30 G. Albertnzzl e A. 
Procleiner con D. Torrleri in 
« I.a pietà di novembre > dì 
Hrusati. 

SAN CARLO 

Riposo 


CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lombroso • 
Tel 693 690 Ap. 16) 

Uccellarci e uccellini, con Totò 

8 A 444 

AUGUSTEO (Piazzetta Duce 
d’Aosta • Tel 390 361) 

Ter un pugno di donne 
BELLINI (Via Conte di Kuva 16 
Tel. 341 222) 

I.a preda nuda 

DELLE PALME (Via Vetrtera • 
Tel 393.134 Ap. 19 U1L 22,30) 
Operazione terzo uomo 

FIAMMA (Via C. Foeno 46 • Te¬ 
lefono ;<9I 988) 

Con «dio e ton atuure. con C 
Ainaya (VM li) Hit 44 

FIORENTINI (Via K. Bracco 9 
Tei 310 4H3 Ap. 10 UIL 22.30) 
Siato d'nllarine, con R Wld- 
mark I>R ♦♦♦ 

METROPOLITAN (Vta Chlaia 59 
l'el 393 8110) 

Agente JSJ massacro ai sole 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

Tel. 390.572) 

1 9 di llrlfork City, con Bine 
Crosby A 4 


Proseguimento 


prime visioni 


ACACIA (Via R. Tarantino 12 • 
Tel. 370 871) 

Rancho Bravo, con J. Stewait 

A 4 

ADRIANO (Via Monteoliveto 12 
Tel 313.005) 

Il morbldone, con P Ferrari 
(VM 18) SA 4 
ARCOBALENO (Via Uinsalvo Co 
relli 7 Tel. 377.583) 

Django, con F. Nero 

(VM 18) A 4 
ARISTON (Via MorgheD 37 Te¬ 
lefono 377 352) 

Balearl operazione oro, con J. 
Sernas SA 4 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 
10 lei 391 731) 

Nessuno mi puh giudicare 
BERNINI (Via tiermm 113 Tfr 
lefono 377.109) 

I.a ragazzola. con A. Spank 

» ♦ 

DIANA (Via Luca Giordano 72 
Tel 377527) 

Nessuno mi può giudicare 
FILANGIERI (Vta Filangieri 4 
TeL 392 437) 

L’uomo che ride, con J. Sorel 
(VM IDA 4 

MIGNON (Via Armando Diar 
Tel 324 893) 

Iliinny i.ake è scomparsa, con 
L. Olivier G 44 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DeU’OUo 49 Tel. 310.062) 
Torna a settembre, con G. Lol- 
Lobrigfda S 4 

ODEON (Piazza Pledlgrotta 12 
lei 384 360) 

Nessuno mi può giudicare 

PLAZA (Via Kerbaker 85 Te¬ 
lefono 370 519) 

Amore all'Italiana, con Walter 
Chiari C 4 

SALA ROMA (Via Roma 353 • 
Tel. 233 360 Ap. 16. UlL 22.30) 

Io sono Uillinger 


FARMACIE NOTTURNE 


Un folto gruppo di assegnata- 
ri della GESCAL si è recato ieri 
mattina a Roma per protestare 
contro le inadempienze del¬ 
l’Ente e per le condizioni in 
cui sono gli alloggi GESCAL. 
La colonna di auto e pullman 
si è portata in via Bissolati 
davanti alla sede centrale del¬ 
l’Ente, dove si è svolta una or¬ 
dinata e forte manifestazione. 

Nella feto: dua aspetti della 
manifestazione. 


piccola 

cronaca 


il partito 


COMIZIO! 

Oggi alle ore 19.30 a Ponticelli 
tei piazza Municipio comizio del 
l’or». Chiaromonte. 
INAUGURAZIONE SEDE 
Oggi alle ore 20 con la parte¬ 
cipazione della compagna Viviani 
si inaugurano i nuovi locali delia 
sezione Ghiaia Posillipo in viale 
Ekna fi. 

UNIFICAZIONE 
Oggi alle ore 19. per continuare 
giovedì alle ore 9. hanno iniziato 
i lavori del congresso di unifica¬ 
zione delle sezioni S- Carlo Are¬ 
na, Doganella e Capodichino. 
Partecipa il compagno Cere mic¬ 
ci. I lavori del congresso sì ten¬ 
gano nella sede di via Nuova del 
Campo 8. 

RIUNIONI DI ZONA 

Oggi alle are 20 avranno luogo 
te seguenti riunioni di zona: a 
Pozzuoli con la partecipazione dei 
Direttivi delle sezioni Monte di 
Precida • Quarto Flegreo. 

A Nola con la partecipazione 
dei Direttivi di Camposano. Ca- 
samarrtano, Cicciano. Cimitile. 
Roccarainola. Saviano, Tuftno, Vi- 
sciano. Piazzolla. 

A Frattamaggiore con la par¬ 
tecipazione dei Direttivi delle 
Sezioni Frattaminore. Grumo Ne 
vano, Casandrino, Casavatore, Ar¬ 
iano e S. Antima 
A Casalnuovo con la parteci¬ 
pazione dei Direttivi di Ùdgna- 
no, Casteldsterna, S. Vitaliano. 
Sdsciana 

A Boscoreale con la parteci¬ 
pali eoe di Boscotrecase. Trecase, 
Terrigno e Poggiomarina 
Ad Afragola — «Gramsds 


con Afragola — « Grieco >. Caso¬ 
ria e Caivano. 

A Cercoia con S. Sebastiano. 
Massa di Somma. S. Anastasia, 
Volla. 

A Gragnano con la partecipa- 
zione del Direttivo di S. Antonio 
Abate. 

A S. Giuseppe V. con la par¬ 
tecipazione di Somma Vesuviana. 
Ottaviano. Striano e S. Gennaro 
Vesuviano. 

A Giugliano con la partecipa¬ 
zione di Calvizzano, Mugnano. 
Villaricca, Melita 

ELEZIONI 

Domani a Castellammare tri¬ 
buna politica con Chiaromonte. 
Garrese. Del Rio. Ricolo, De Fi¬ 
lippo. Ore 19.30 in Villa Comu- 
nale. 

Nella stessa giornata contiti 
elettorali a Marano alle ore 20 
con il senatore Valenzi; a Pomi- 
gliano alle ore 20 con l’onorevole 
Raucci. 

ASSEMBLEA 

Domani alle ore 20 a Porta 
Piccola assemblea con Visca. 
GITA A ROMA 

Domani mattina alle ore 9 dalla 
sezione S. Giuseppe Porto e da 
quella di Melito partono due pull¬ 
man che porteranno i compagni 
in gita a Roma per una visita 
alla tomba del compagno To¬ 
gliatti al dnutero del Verano. 
alla Direzione del Partito, alla 
redazione dell’Unità e alla Scuola 
di partita 

CONSIGLIERI PROVINCIALI 

Oggi alle 16,30, in Federazione, 
riunione del Gruppo consiliare 
comunista alla provincia. 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 1 giugno 1966. 
Onomastico: Angela (domani: E- 
rasmo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 94, nati morti: 3, ri¬ 
chieste di pubblicazione: 27. ma¬ 
trimoni religiosi: 8. deceduti: 48. 

ORARIO OEI NEGOZI 

Domani 2 giugno, festa della 
Repubblica, gli esercizi alimen¬ 
tari, anche se muniti di licenza 
o aggiunzione per la vendita del 
pane, osserveranno la chiusura 
completa. I barbieri, misti e par¬ 
rucchieri per signora di Napoli 
e provincia sono tenuti ad osser¬ 
vare la chiusura degli esercizi 
per la intera giornata. 

BOLLETTE DELL'ACQUA 

Il termine utile per il pagamen¬ 
to, senza applicazione di penale, 
delle bollette dell’A.N-A-M. (Ac¬ 
quedotto) relative alla scadenza 
4 maggio 1966, in considerazione 
della festività compresa nel pe¬ 
riodo di esenzione, è prorogato 
fino alle ore 12 dell’8 giugno pros- 


I Ai lettori 
' 0 agli abbonati 

■ L'ogitszlona dei poligrafici 
1 ci costringa ad uscirà con un 
I notiziario largamente incom- 

■ piato 0 ad arari di tiratura 
I che spasso impediscano una 

normale spedizione dal gior- 
I naia agli abbonati. Questi uL 
1 timi ricaveranno l’Unità In 
I ritardo anche par le sciopera 
I dei postelegrafonici. Proghle- 
I mo Ultori 0 abbonati di to- 
I noma conto. 


S. Ferdinando: Verde, via Ro¬ 
ma 262. Chiaia: De MafTutis, Gra¬ 
doni di Chiaia 38; Pandarese, via 
Roma 348; Lancellotti, via Car¬ 
ducci 21; Martino, Riviera di 

Chiaia 77; Laurenza, via S. Lu¬ 

cia 167. Porto: landra, piazza 
Municipio 54. S. Carlo Arena: Di 
Maggio, via Furia 201. Stella: 
Zarrelli, SS. Giov. e Paolo 142; 
Di Donna, piazza Cavour 119 bis; 
Palisi, via Amedeo di Savoia 

n. 212/D. San Lorenzo Vicaria: 
Matterà, via Carbonara 83; Be- 
neduce. via S. Paolo 20. Vomero 
Arenella: Moschettini, via M. Pi¬ 
sciteli! 138: Mascia. via Mcrlia 

n. 27; Caldo, via Morghen 163: 
Fiorio. piazza Leonardo 28. Mer¬ 
cato Pendino: Pollice, corso Um¬ 
berto I 64: Russo, via Duomo 
n. 259: Ferraiolo, piazza Gari¬ 
baldi 11. Montecatvario Avvoca¬ 
ta: Pastore, piazza Dante 71: 
Cassellano, via Tarsia 2: De Mar¬ 
co. corso Vittorio Emanuele 437. 
Bagnoli: Giuliani, piazza Bagno¬ 
li 726. Barra: Martucci, corso Si¬ 


rena 79. Capodimonte Colli Ami- 
nei: Giannattasio, viale S. An¬ 
tonio a Capodimonte 74; Capora¬ 
le, viale Colli Aminei 74. Chlala- 
no: Ruggiero, via X Settembre 
n. 2: Forctic, via Leonardi Bian¬ 
chi 4. Fuorigrotta: Cotroneo. piaz¬ 
za Colonna 31: Procaccini, via 
Diocleziano 220; Laudati, via M. 
da Caravaggio 544. Marlanella: 
Ferraro. corso Napoli 82. Miano: 
Feroia. via Liguria 20. Pianura: 
Ragno, corso Duca d’Aosta 65. 
Piscinola: Chiarolanza. piazza 
Municipio 1. Poggioreale: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19: La Roc¬ 
ca. via Stadera 179; Petrone, via 
Poggiorcale 152. Ponticelli: Sca- 
marcio. viale Margherita 31. Po¬ 
sillipo: Lenza, via A. Manzoni 
n. 120; Lastretti, via Posillipo 
n. 84. S. Giovanni « Teduccio: 
Leo. via P. Francesi 39; Apice, 
corso S. Giovanni 480. S. Pietro 
a Patiemo: Pascale, via Nuovo 
Tempio Secondiglisno: De Per- i 
tis. corso Secondigliano 571: Mar¬ 
tino. corso Secondigliano 174. 


Furioso rissa con due 
feriti al corso Novara 


Tre uomini hanno dato vita, 
ieri mattina, ad una furiosa nssa 
nel corso della quale due di essi 
sono rimasti leggermente foriti. 
Lo scontro è avvenuto al corso 
Novara e per ferire si è fatto 
uso dei calci delle pistole. Poco 
dopo le ore dieci, per motivi che 
ancora non sono noti e sui quali 
la polizia sta tentando di far 
luce, Mario Ferraro di 40 anni, 
abitante a San Felice a Cancello, 
in via Trotti, 42, è venuto a lite 
con Vittorio Russo di 30 anni, 
domiciliato ad Arienzo, in via 
Appia 43. e con tale Nicola Ar¬ 
iana 

La lite ha assunto ben presto 
le caratteristiche della rissa. Da 
prima sono volati pugni, schiaffi 
e calci: quindi sono state estrat¬ 
te le pistole: sono state però 
usate solo come corpi contun¬ 
denti. 

Prima che qualcuno del rissanti 
pensasse dì utilizzarle In altro 
modo intervenivano numerose 
persane che provvedevano a se¬ 
parare i tre curando il trasporto 


di due di essi all’o^pedaie Loreto. 

Sul posto della selvaggia rissa 
giungeva, prima che i tre si al¬ 
lontanassero una pattuglia della 
PS. che provvedeva a fermare 
Nicola Arienzo. Successivamente 
gli agenti raggiungevano l'ospe¬ 
dale Loreto dove i sanitari erano 
intenti a medicare ti Ferrare ed 
il Russo: il primo aveva riportato 
una forte contusione al cuoio ca¬ 
pelluto con sospetta lesione os¬ 
sea; il secondo contusioni esco¬ 
riate alla regione panetale sini¬ 
stra ed al polso sinistro. Anche 
il Ferrare ed il Russo sono stati 
fermati; ma sarà molto difficile 
riuscire a sapere dai protagonisti 
della rissa i motivi che .'hanno 
generata. I tre sono interessati, 
sembra, all’attività del mercato 
ortofrutticolo e difficilmente apri¬ 
ranno bocca, cosi come tutti co¬ 
loro che svolgono la loro attività 
al corso Novara, pronti a farsi 
giustizia da sé, ma vincolati l'uno 
all’altro dalla ferrea legge del- 
romertà- 


Altre visioni . 

ACANTO (Viale Augusto 56 • Te¬ 
lefono 619 923) 

La mandragola, con P. Leroy 
(VM 18) SA 44 
ALLE GINESTRE (Viale Augusto 
Tel. 616 303) 

Dottici donne d'oro 
AMEDEO (Via Alartuccl 69 • Te¬ 
letono 385.766) 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con IL Buchholz 

A 4 

AMERICA (Via Tito Angelini 
Tel. 364.545) 

l'iio sparo nel buio, con P. 
Seller» SA 44 

ASTORIA (Salita Tarsia 38 la 
lefono 343.722) 

Adulterio all italiana, con N 
Manfredi SA 4 

ASTRA (Tei. 321984) 

Patto a tre, con F. Smotta 

9 4 

AURORA (Piazza Dante 93 • Te¬ 
lefono 342.352) 

L’ultimo del ilohlcanl 
AUSONIA (Via t remano Tele¬ 
tono 320.360) 

Boeing lioelng. con T. Curtis 

C 44 

AZALEA (Tel. 610.280) 

FBI operazione vipera gialla 
BOLlVAR (Via b. Caracciolo 28 
Tel 342 552) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognuzzl (VM 11) SA 4 4 
CAPI l(JL (Via L. aMrsicano le 
lelont 143 469) 

I.a grande notte di Ulngo. con 
W. Porger A 4 

CARIA li (Salita Cariati 62 San 
ta Caterina da Siena) 

Srtte giorni a maggio, con K. 
Douglas DII 44 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
lei 351 441) 

1 magnifici bruto* del West, 
con J. IL Stuart A 4- 

COLIBRÌ (Via t De Mura 19 
Tel 337 046) 

Creole l’Invincibile 
COLOSSEO ((..aliena Umberto I • 
Tei. 39 13 34) 

Lo città proibite 

(VM 18) DO 44- 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel 220 706) 

Boeing boelng, con T. Curtis 

C 44- 

CRISTALLO (Vie Speranze»© 

. Monleealvario) 

! razziatori, con D. Duryea 

A 4 

DOPOLAVORO P. I. (Via del 

Chiostro lei 321 339) 

L’uomo della logge A 4 
EDEN ilei 322 221) 


La ligi* eh* appaiono m- • 
canto al titoli del film g 
corrispondono alla m- m 
gucnle classificazione per * 
generi: 8 

A s Avventuroso ® 

C = Comico • 

DA = Disegno animato • 
DO s Documentarlo • 

DB = Drammatico i 

G = Giallo • 

M a Musicalo 9 

I 3 Sentimentale 0 

SA = Satirico 0 

■M = Storico-mitologico 0 

B nostro giudizio sol film 
viene espresso nel modo ■ 
seguente: 0 

44444 s eccezionale 9 
4444 =. ottimo 9 

444 s buono 9 

44 s discreto 9 

4 3 mediocre 9 

V M li 3 vietato al mi- 9 
norl di 16 anni 9 

9 

10009999999999 


I. e Ire sfide di Tarzan, con 

J. Mahont-y A 4 

ESPERIA (Via G. Leopardi 24 

Tel 619 692) 

Tarzan in India, con J. Malio- 
ney A 4 

EXCELSIOR (Via Milano 104 
Boeing boelng, con T. Curtis 

C 44 

EUROPA (Via N Rocco lei 
lefono 351.736) 

Dove vai sono guai, con J. 
Le Win C 44 

FERROPOL» (Via Nuova Bagno 
li 161 Tel. 302 334) 

Per il re c per la patria, con 
T. Courtnny DB 444 

GLORIA (Via Arenacela 252 
Sala A: Mark Donen, agen¬ 
te Z 7 

Sala B: IJeguejo. con J. Stuart 
(VM 11) A 4 
ITALIA (Corso Garibaldi) 

Risate all'Italiana, con Vitto¬ 
rio Gassman C -4 

LAURO 

(non pervenuto) 

LUX (Via G. Nlcoters 6 - Tele¬ 
fono 390 803) 

Una questione d'onore, con U. 
Tognnzzl (VM 11) SA +4 
MARILISA (Via Bosco di Capa 
dimonte I Tel 4J3 3411 
Questi pazzi pazzi Italiani 
MAXIMUM (Viale Elena 18 Te¬ 
lefono 382.114) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

MAZ2INI (Via Cotogno b Tele¬ 
fono 347 637) 

I.a montagna di luce, con R. 
Hnrrison A 4 

NUOVO 

Ulta, ta figlia americana, con 
R. Prone M 4 

ORCHIDEA (Via Paisiello 45 • 
Tel 371 057) 

(non pervenuto) 

ORFEO (Via Alessandro Poe- 
rto 4 Tel 224 7641 
Mark Donen. agente Z 7 
PALAZZO (Via i Anna di Pa¬ 
lazzo 26 Tel. 392.418) 

La grande notte di Rlngo, 
con VV Bergcr A 4 

POSILLIPO (lei 308 741) 

II figlio di Cleopatra, con M. 
DanurI A 4 

QUADRIFOGLIO (Tel 616 9251 

Psvcoterror. con A. Norton 
(VM 11) G 4 
ROMA (Tel 302 352) 

(non pervenuto) 

S. BRIGIOA (Galleria Umberto I 
Tel. 23 37 01) 

Texas John contro Geronimo, 
con T. Tryon A 4 

SANNAZARO (Via Oliala 187 • 
Tel 231.723) 

Attila 

SMERALDO (Via Tarsia . Tele¬ 
fono 34 31 49) 

11 tesoro sommerso 
SPLENDORE (Piazza V. Colen¬ 
da Tel 355 onpl 
1 dne parò, con Franchi-In¬ 
grassi» C 4 

SUPERCINE (Vta Vicaria Vec¬ 
chia - Tel 32 55 51) 

Mark Donen. agente Z 7 
TITANUS (Corso Novars • TeL 
35 33 22) 

Mark Donen, agente Z 7 
VITTORIA tVta M. Ih sci ce 111 - 
Tel 37 79 37) 

Stanilo e Olilo In vacanza 

c 44 


Mostra Alfano 

S’inaugura oggi alla Modem 
Art Agency (Parco Margherita 
85) una mostra personale di 
Carlo Alfano. 


Scrivala lattar* bravi, 
con II vostro noma, co 
gnoma a Indirizza Fra 
citata m non votata eh* 
la firma ala pubblica 
t* INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 


“I 


LETTERE 

ni Unità 


L” 


I (( marcili » 

in cassaforte ? 

Cara Unità, 

ci chiesero a suo tempo di produrre i 
documenti compro» anti la nostra posizione 
di internati militari. Avremmo do\uto bene¬ 
ficiare dei marchi messi a disposizione del 
governo tedesco. Sono passati due anni e i 
milioni non sono arri) «iti. Ed è la seconda 
volta che veniamo gabbati. Si può sapere 
come stanno le cose? 

GIOVANNI CIOTOLA 
(Napoli) 

0 » tt 

Cara Unità. 

essendo un ex deportato nei « lager » 
nazisti, ne) luglio ’G4 feci domanda per 
ottenere quella riparazione morale di cui 
al decreto pubblicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale del 21 gennaio 1 ( J(H. Ormai sono pas¬ 
sati quasi due anni e non si sa più nulla. 
Quando il ministero del Tesoro farà sapere 
qualche cosa ai deportati e perseguitati 
politici? Il governo tedesco ha già versato 
40 milioni di marchi: speriamo che quei 
soldi facciano maturare gli interessi e che 
almeno questi vadano a beneficio di chi ha 
sofferto la deportazione in Germania e 
solTre ancora attendendo. 

FRANCESCO LEGNAZZI 
(Milano) 

A «ormo dell'art. 3 risila tenne 
n. 404 del (i febbraio 1003. che ha rati¬ 
ficato l'accordo dalo-tedesco per pii 
indennizzi a cittadini italiani colpiti 
da misure di persecuzioni: nazional¬ 
socialista, la ripartizione della somma 
versata dal noverilo tedesco (40 miho 
ni di marchi) è limitata « esclusiva- 
mente atta cateaoria di cittadini ita¬ 
liani deportati per raqione di razza, 
fede o ideologia >. 

Sei successivo Decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica n. 10 del 
21-1-1964 contenente la norma di ap¬ 
plicazione della leijije citata, all'art. 1 
è specificato che « hanno diritto al 
suddetto indennizzo coloro i (piali, in 
rpialunrpie circostanza ed ovunque si 
trovassero, anche fuori del territorio 
dello Stato, furono deportati nei campi 
di concentrameuto nazionalsocialista 
per aver: 

a) compiuto atti relativi alla lotta 
di liberazione, ovvero. 

b) svolto attività politica in con¬ 
trasto con le direttive del remine fasci¬ 
sta e delle forze tedesche di occupa¬ 
zione. ovvero. 

c) appartenuto a partiti politici 
vietati dai reoimi nazionalsocialista, 
ovvero. 

d) compiuto manifestazioni o alti di 
protesta contro il remine fascista o 
contro le forze di occupazione tedesca, 
ovvero. 

e) partecipato a scioperi. 0 com¬ 
piuto atti in occasione denti stessi, ri¬ 
tenuti ostiti alle forze oermamche di 
occupazione, ovvero, 

f) subito persecuzioni per rantolìi 
di razza, ovvero. 

( 1 ) subito catture in occasione di 
rastrellamenti, di scioperi o azioni di 
rappresaolia. 

Hanno uipialmente diritto alla sud¬ 
detta riparazione pii internati militari 
e i lavoratori non volontari in Germa¬ 
nia che, in semaio ad atto di resisten¬ 
za o ritenuto tale 0 per atti considerati 
di sabotapfiio alla produzione tedesca 
vennero trasferiti nei campi di con¬ 
centrazione nazionalsocialisti ». 

Va tenuto presente che per campi 
nazionalsocialisti sono da ritenersi 
campi di sterminio quali Dachau. Ita- 
vens riick. Mauthausen. tìelscn. Au¬ 
schwitz. Birkenau, nonché 1 campi 
da essi dipendenti. 

Stando quindi alla lettera della leo¬ 
ne, il diritto all'indennizzo, non viene 
riconosciuto a tutti indistintamente, 
specie ir. riferimento ai militari inter¬ 
nati in Germania dopo l'8 settembre 
1943. via solo a coloro che riempiono 
le condizioni previste dalla tenne, e 
cioè api 1 internali, per i motivi elen¬ 
cati. net campi di concentrameuto di¬ 
versi da quelli per militari considerati 
come pripioniert di puerra. 

Quindi per coloro che furono inter¬ 
nati militari, il diritto viene ricono¬ 
sciuto solo se possono provare il re¬ 
quisito dell'ultimo capoverso dell’art. 1 
sopra riportato. 

Va rilevato che sono prese in esame 
le domande inoltrate entro la data del 
18 lunlio 1994 al Ministero del Tesoro 
— Ufficio Indennizzi — Via Dalmazia 
11 . 88 Roma, e che le decisioni della 
competente Commissione Ministeriale 
con pii elenchi dei beneficiari ammessi 
all'indennizzo, dovranno essere pub¬ 
blicati nella « Gazzetta Ufficiale ». 

Allo stato attuale non risulta che 
decisioni definitive siano state ancora 
prese dalla suddetta Commissione. 


Gli Enti mutualistici : 
meccanismi 
per pompare soldi 
dalle lascile dei lavoratori 

Cara Unità. 

prima di tutto vorrei dire che la FNOM 
si è mossa finora non tenendo conto che 
il suo naturale e indispensabile alleato in 
questa lotta deve essere il « la» oratore- 
mutuato » c che senza il suo appoggio dif¬ 
ficilmente da sola riuscirà a far »alere i 
giusti diritti dei lavoratori-medici. L’assi¬ 
stenza indiretta può essere intesa solo 
come uno strumento di lotta che esaurisce 
presto la sua efficacia proprio per il mal¬ 
contento che crea. Penso che per il pros¬ 
simo futuro le modalità di lotta dei medici 
dovrebbero essere modificale nel senso 
di un ritorno alla assistenza diretta (anche 
se solo con il rilascio delle cessioni di 
credito) intercalata da frequenti scioperi, 
come stanno facendo i la» oratori dell'in¬ 
dustria. 

In secondo luogo vorrei dire che la 
parola più chiara e serena, durante questa 
lotta, è stata detta dalla Direzione del 
Partito che nella sua dichiarazione del 
15 aprile, concludeva esortando a che sor¬ 
gesse un movimento popolare che « si col¬ 
leghi » alla lotta dei medici per imporre la 
riforma sanitaria. 

Oggi bisogna dire chiaramente che gli 
Enti Mutualistici, hanno perso il carattere 
democratico delle Società di Mutuo Soc¬ 
corso da cui sono nati per assumere lo 
aspetto di grossi meccanismi attraverso 
cui l’industria farmaceutica, pompa mi¬ 
liardi dalle tasche degli italiani. 

Quindi unificazione degli Enti, Commis¬ 
sioni Paritetiche con presenza dei lavo¬ 
ratori mutuati, semplificazioni burocrati¬ 
che, quota capitaria o notula, ecc., sono 
tutte misure secondarie e inefficaci se non 
si attua la nazionalizzazione dell'industria 
farmaceutica. 

Vorrei fare, inoltre, queste altre consi¬ 
derazioni: attenti a non giudicare i medici 
solo in base alle correnti politiche che la 
maggioranza di essi segue. Bisogna guar¬ 


dare nll’efTettivo lavoro che essi fanno e 
al contatto che essi hanno quotidianamente 
con il singolo lavoratore. Oggi la gran mas 
sa del medici non è di origine benestante, 
come una volta, e quindi partita nella 
professione con patrimoni alle spalle, ma 
di origine piccolo borghese, anche operaia. 
Gente elle vive del proprio lavoro e vuole 
che esso sia 1 ispettato. 

Poiché prima o dopo, se si vorrà realiz¬ 
zare il servizio sanitario nazionale, con 
questa categoria nel suo insieme bisognerà 
prendere accordi. « Senza i medici, tanto 
meno contro i medici, non si può realiz 
•/are alcuna riforma dell'assistenza ». ri 
lieto con il compagno dottor Marano di 
Napoli. 

Qualsiasi organismo assistenziale che 
ponesse in primo piano considerazioni eco 
nomiche, cadrebbe inevitabilmente nel 
fiscalismo, che è il contrarlo della assi 
stenzn e che ò la piaga che ora nltiigge 
gli Enti Mutualistici; a senso unico nato 
miniente, contro i medici e 1 lavoratori, ma 
non contro l’industria farmaceutica. 

MARIO DEL PRETE 
(Piombino) 


Con l’ora legale, 
indispensabile 
l’orario unico 

Caro direttore, 

ci pennuta di segnalare, a mezzo del suo 
auto! ev ole giornale, una situazione di 
estivino disagio nella quale si dibatte, con 
diverse alti e categorie di lavoratori, quella 
dei bancari romani, a seguito dell’adozione 
dell'ora legale. 

Alle antiche e sempre più gravose dif¬ 
ficoltà dei trasporti urbani, si aggiunge 
ora, a rendere insopportabile il nostro ora 
rio di lavoro, l'nnticipo del ritorno pome 
ridiano ad un’ora oltremodo infelice, m 
considerazione soprattutto dell'incipiente 
stagione estiva. 

Come («issa essere nocivo alla nostra sa¬ 
lute raffrontate a stomaco pieno un viag 
gio, spesso lunghissimo, per le vip arroven¬ 
tate della città, non abbiamo bisogno di 
illustrarlo a lei. che già altre volte ha con 
cesso ospitalità a lagnanze del genero. 
Vorremmo solo, suo tramite, rivolgere viva 
istanza alle competenti autorità, agli enti 
interessati ed alla pubblica opinione, atlin 
clic venga presa in scria considerazione 

10 richiesta, formulata da tutte le Organiz¬ 
zazioni sindacali dei bancari di Roma alle 
Rappresentanze sindacali delle Aziende di 
credito, relativa all’adozione, almeno per 

11 periodo estivo, di un orario di lavoro 
continuato, distribuito dalle ore 8 alle 17. 
che gioverebbe tra l’altro alla conclamata 
esigenza di alleggerire sensibilmente il 
traffico urbano nelle ore di punta (13-14 e 
19-20). Tale orario, inoltre, allineerebbe la 
categoria dei bancari a quelle forme di 
orario di lavoro in uso presso quasi tutti 
i Paesi civili. 

Saluti e ringraziamenti. 

UN GRUPPO DI BANCARI ROMANI 

<( Saltuari » e pagati 
in ritardo 
i forestali di 
Abbadia San Salvatore 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di disoccupati di Abba¬ 
dia S. Salvatore che saltuariamente lavo¬ 
rano nei cantieri di rimboschimento del 
Corpo delle Foreste. 

Vogliamo fare presente che le nostre 
precarie condizioni economiche sono aggra¬ 
vate da incomprensibili atteggiamenti da 
parte di ehi deve corrisponderci la paga 
e gli assegni familiari. 

Siamo a fine maggio e ancora non abbia 
mo riscosso la paga dì marzo ed aprile. 
Inoltre numerosi capi famiglia hanno da 
riscuotere gli assegni familiari del 1964 e 
del 1965 oltre a quelli di quest’anno, mal 
grado i ripetuti solleciti e le assicurazioni 
dateci in merito. 

Come è possibile che accadano simili 
cose? Non solo ci viene negato un lavoro 
fisso (e nella nostra montagna, ricca di 
grandi risorse naturali vi sarebbero le pos¬ 
sibilità. solo che si facesse una determinata 
politica), ma anche i pochi guadagni ce li 
fanno sospirare a lungo. 

Vogliamo che il tuo giornale denunci pub 
liticamente queste cose, richiami il governo 
ai doveri che dovrebbe avere verso i lavo¬ 
ratori poiché sia il Corpo delle Foreste che 
l’INPS sono sotto il suo diretto controllo 

Vogliamo inoltre che l’Unità renda a 
tutti noto che sul monte Amiata vi è una 
industria di Stato che guadagna ogni anno 
miliardi di profitto con l’estrazione del mer- 
curio e non investe nc4 nostro paese nem¬ 
meno una tira per creare nuove fonti di 
lavoro. 

Grazie per l’ospitalità. 

UN GRUPPO DI LAVORATORI 
DEI CANTIERI FORESTALI 

II voto della donna 
deve essere per il PCI 

Cara Unità. 

alcuni giorni fa nei locali della sezione 
del PSI di S. Saba è venuto a parlare il 
prò sindaco: ha tenuto un comizio ai * co 
munali ». un discorso politico elettorale 
che conteneva fra le altre argomentazioni 
una « indicazione » per i futuri eventuali 
scioperi che la categoria potrà sostenere 
Egli ha detto approssimativamente: «Con 
gli scioperi bisogna andarci piano, che alla 
fine del mese le detrazioni sullo stipendio 
possono far arrabbiare le mogli quando 
fanno i conti. Quindi lo sciopero è contra 
producente ». Io sono una donna e \ orrei 
chiedere a questo signore di quali mogli 
parlava: forse di quelle che passano la 
loro vita senza leggere un giornale e senza 
sapere che cosa è uno sciopero. Perché le 
mogli di chi lotta per un modo migliore 
di vivere capiscono e sanno benissimo che 
lo sciopero è l'unica arma che i propri 
mariti hanno nelle mani. Ma dove sono 
andati a finire i socialisti difensori della 
classe operaia? 

Comunque il comizio del pro-sindaco non 
è stato proprio un successo: di comunali 
ce n'erano molti, ma ad applaudire sono 
stati esattamente in dodici (perché U ho 
contati). 

Vorrei concludere invitando tutte le 
donne che capiscono il valore del voto 
che sono chiamate a dare il 12 giugno, a 
riflettere. Votare comunista è per ogni 
donna ancora costretta a spartire la pro¬ 
pria vita fra la cucina e l’educazione dei 
figli, l’unico sistema perchè la prospettiva 
di un mondo migliore si avvicini. 

G. R. 

(S. Saba • Roma) 


_l 



























